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Editoriale 


L’ombra di Celli 
da Bologna 
aPalenno 


1 1 gruppo dì potere afiaiisiico, polìtico e ma* 
lavilo^ che si è organizzato qualche anno 
fa ntila P2 è tornato in campo con grande 
sptegamento di forze: si è aperta una secon* 
de fase detl'a^cessione antidemocratica. 1 
mezzi utilizzati sono quelli di sempre, chiari* 
ti nella relazione dell’on. Tma Anselmi: gli uomini col* 
locati in posti chiave nel mondo dell’informazione e 
nello Stato imb^tiacono provocazione e depistaggi; se 
ciò non basta, c’è il ricorso alla violenza omicida (per 
fortuna l'attentato a Falcone non è andato a segno). 

Una novità però c'è: la F2 ora agisce con aperta im* 
pudenza. al duplice fìne di vendicarsi di coloro che, 
dentro e fuori gli apparati deilo Stalo, hanno contribuì* 
to a fare chiarezza sulla prima fase della sua attività; e 
di evitare che scadenze ormai prossime (il processo di 
appello sulla strage di Boli^na, le conclusioni delle in¬ 
dagini sui delitti politici di Palermo) portino nuovi ele¬ 
menti di verità, In modo che il «delitto perfetto« (come 
Celli ha definito l'assassinio di Mattarella) non rimanga 
(ale, che sia data giustizia alle innocenti vittime di Bolo¬ 
gna. 

Stiamo al fatti. A Palermo è in atto una campagna 
che mira a mettere fuori gioco una delle poche trirtcee 
avanzate dello Stato nella lotta contro ìi potere malioso 
ed eversivo. C'è chi presta credito ai vaneggiamenti di 
un giudice per ribaltare la verità, per porre sotto inchie¬ 
sta non la malia e i politici mafiosi, ma gli uomini dello 
Stato che agiscono contro di essa. 

A Bologna un avvocato, tradendo il mandato dei 
suol difesi (le vittime detta strage di Bologna) e i più 
elementari principi di deontologia professionale, su 
e^licitoe riconosciuto mandato di Celli, tenta di capo¬ 
volgere la verità, di gettare fango sul giudici che hanno 
tra mille difficoltà, ostacolati dal depistaggio provenien¬ 
te dairintemo stesso delle istituzioni, adempiuto al loro 
dovere di garanti della legalità. Anche qui c'è. a quanto 
pare, chi presta credito a una manovra pure cosi sco¬ 
perta: si parla addirittura di un procedimento che ve¬ 
drebbe Celli come patte offesa, e come imputati coloro 
che hanno indagalo su uno dei più terribili fatti della 
storia italiana. Ma il governo, tramite i suoi servìzi, non 
sa davvero nulli su queato peMMgglo. non ha davve¬ 
ro nessun elemento che ne spieghile singolari conver¬ 
sioni? 

A Palenno come a Bologna si tenta di accredi¬ 
tare la risibile tesi di magistrati eterodiretti 
dal Pei. È una campagna che vede protago¬ 
nista il domale nuovo, di proprietà di Berìu- I 
sconÌ, il cui (lome compare nelle liste della I 
P2 e che qualche mese fa in un'intervista al 
Corriere della sera elogiò apertamente Lkio Celli. Mi I 
pare che anche il senatore Andreatta abbia espresso 
qualche dubbio in proposito, quando pochi giorni fa si | 
è tentato di riaprire la provocazione contro la Banca 
d'Italia. 

Perché la P2 può oggi agire con tanta impudenza? Il 
nuovo assetto di poteri nella De e nel governo può for¬ 
nire elementi di spi^azione. L'on. Andreotti continua a 
rifiutarsi di rispondere alla domanda che Leoluca Or¬ 
lando continua a porgli; accet'a o respinge gli elogi che 
Celli ha rivolto puDblicameni<i a lui e al governo da lui 
presieduto? O ritiene che il principio del suffragio uni¬ 
versale, al quale si è richiamato l'altro ieri parlando agli 
imprenditori, giustifichi ogni abuso e ogni degenerazio¬ 
ne del potere? 

A coloro dhe in buona fede non hanno condiviso il 
discorso di Occhetto a Genova, quante sta accadendo 
dovrebbe offrire spunti di riflessione. A interlocutori seri 
come l’onorevole Granelli, diciamo che non c'è alcuna 
intenzione di criminalizzare tutto e tutti. Non solo l'op¬ 
posizione, però, anche chi agisce all'iniemo dei partiti 
di governo ha il dovere di distìnguere e di prendere le 
distanze. L'emarginazione politica alla quale è stata 
condannata l'on. Tina Anseimi insegnerà pure qualco¬ 
sa. Nessuna titubanza, nessun calcolo di parte è più 
ammissibile, mentre la questione morale si rivela sem¬ 
pre di più il vero spartiacque della democrazia italiana. 


Ritorna la speranza dopo la tregua tra cristiani e musulmani voluta dalla Lega araba 
Dopo 6 mesi tra le rovine della città atterrano i primi velivoli. La gente commossa 

Dal libano segnali di pace 
A Bdrut riapre l’aeroporto 


«Tanti auguri 


Festa grande 
nella capitale 



Hanno riempito la piazza di Fontana di Trevi per festi^gia- ^ 
re i suoi 93 anni. E lui, Sandro Pertini, l'amatissimo ex preri- | 
dente della Repubblica, nem li ha delusi. Alle 17 ha varcalo 
commosso e sorridente il portone della sua abilazkm rin- ^ 
graziando e salutando la folla accorsa in suo onore. 4, llie* 
gaio più belio ha commentato è un abbraccio 
no con tutti gli italiani». Poi, accompagnato da' pratidcfllt 
del Senato Giovanni Spadolini, è tornato nella sua abltailo> 
ne per tornate ad aflacctatri dal suo balconcino. «Cuo San* 
dro a nome del comunisti ti esprimo i più calorosi auguri» 
ha scritto in un telegramma. Achille Occhetto. T 


Da ieri la capitale libanese non è più isolata dal 
mondo. Dopo sei mesi di guerra civile, la proposta 
di pace della lega araba ha consentito la riapertura 
deiraeroporto e la fine dei bombardamenti dell'e¬ 
sercito siriano sui porti del settore cristiano. Per il 30 
settembre è prevista la convocazione del Parlamento 
che dovrà discutere le riforme costituzionali per ga¬ 
rantire la parità fra i cristiani e i musulmani. 


H BEIRUT. Il cessate il fuoco 
scaturito dalla proposta di pa¬ 
ce della Lega araba si fa stra¬ 
da faticosamente in una città 
martoriata dalla guerra civile e 
dall’intervento dell’esercito si¬ 
riano. Ieri mattina, il primo ae¬ 
reo si è posato sulla p:sta del¬ 
l'aeroporto delia capitale liba¬ 
nese da quando, il 12 marzo 
scorso, il traffico aeroportuale 
era stato interrotto per i furiosi 
scontri d'artiglieria fra le trup¬ 
pe musulmane del settore 
orientale e quelle del girale 
Aoun che controllano il setto¬ 
re orientale della città. Alla vi¬ 
sta deiraereo chi si trovava 
per la strada si è fermato, altri 
sono accorsi alle linestie e ri 
balconi. Anche i porti sono 
stati sbloccati e un mercantile 
è riuscito a rifornire di viveri il 
settore cristiano stretto nell'as¬ 


sedio dell'esercito di Dama¬ 
sco. Il piano di pace della Le¬ 
ga araba è articolato in sei 
punti e prevede, oltre al cessa¬ 
te il fuoco e airabolizione del- 
l'assedio a porti e aeroporti, la 
sospensione dei rifornimenti 
di armi e la convocazione per 
il prossimo 30 settembre del 
Parlamento di Beirut. L'assem¬ 
blea dovrà esaminare te rifor¬ 
me necessarie per garantire la 
parità dei diritti alle due co¬ 
munità libanesi. Anche Uias e 
Usa, in un comunicato con¬ 
giunto sottoscrìtto da Baker e 
dhevardnadze, sollecitano tut¬ 
te le parti in causa ad appog¬ 
giare il piano di pace e ribadi¬ 
scono che «devono essere 
preservate la sovranità, Tinte- 
grìtà territoriale e l'indipen¬ 
denza dello Stato libanese». 



Cercano Due genitori dì Marsala, Te-, 

n»l <l»c»rtA ^ ^ Grasso, 

stanno cercando in Tunisia 
tUniSlIIO II Usilo Fabio di 13 anni, di- - 

AaHa flICBPrCA naufragio dM 

figlio UlSpCiSO anni /a Hanno In tasca solo 

tre milioni e sono In compa- 
gnia di due ma^ì. Una spe¬ 
dizione improvvisata, con scarsissime possibilità dì acces¬ 
so. 'Tuttavia la madre è convinta che il ragazzino sia vivo; 
dice di averlo virio in (v, su Raitre, insieme con alcuni n(^ 
madi di una tribù del deserto. La polizia, sia italiana che tu¬ 
nisina. non ne sa nulla. _ a paoiha > 


Serie A U Roma di Radice, battei’ 

I jvUllAvAcel do (1-0) il Cesena al Piami- 

gialiorossi nìo. aggancia in vetta alla 

agganciano classifica un NapoU un po' 

Il &BaII affanno (M con la Cie¬ 
li raaiwn monese grazie a un colpo di 

testa di Maradona). Unica 
vittoria fuon casa quelìa di 
una caricata Inter ad Ascoli (1-0). I nerazzurri dividono la 
seconda piazza con fa Juventus (i-O ai Bari) meno brttfan- ^ 
te del previsto. La FiorenUna impone il pari (f-f) al Mikui 
mentre vincono con il minimo scarto (l-O) Il Bc^na con 
il Genoa, il Lecce con l'Udinese e la ^mpdoria con l'Ala* 
tanta. Utilissimo pareggio della Lazio a Verona (M). BkM 
igol:12. NRUOtMftr' 


«Allarme dollaro» 
Ma i Grandi 
faticano 

a trovare rimedi 


A PAOIHA 9 


Massimo allarme per il dollaro in ascesa; una sua ulteriore cre¬ 
scita «daime^erebbe le prospettive dell'economia mondiale». 
Così il Gruppo dei Sette al Fondo monetario ha sostenuto la ne¬ 
cessità di cooperare strettamente» per stabilizzare la moneta 
Usa. ieri nell'esecutivo del Fml Carli (nella loto col governatore 
della Banca centrale giapponese Sumila) ha proposto il rad¬ 
doppio delle risorse del Fondo per la gestione della crisi debito¬ 
ria intemazionale. , A PAGINA 3 




HBUI PAOim eiNTMU 


Petruccioli replica al discorso agli imprenditori 

«Andreotti difen^ 
questo rist^na di potere» 



Il discorso di Giulio AndrMtti a Capri? È chiaro che 
il capo del governo «ruote che continui il tradizio¬ 
nale scambio tra poteri ptivati, cui si dà mano Ube¬ 
ra e privilegi, e un potere politico che gestisce in 
modo Inìntenotto il governo». Lo alterma Claudio 
Petruccioli delia segreteria comunista, mentre Ar¬ 
naldo Forlani non si scompone troppo; .Non mi 
pare che Andreotti abbia detto cose sconvolgenti». 


In Formula 1 duello da brivido tra Ferrari e McLaren 

Un Gran premio da antoscontro 
Berger vìnce, Mansell squaMcato 

Toma a vincete Gerhard Berger, dopo oltre un ammette discussi: chi ^ 
anno. Toma a vincete la Ferrari, per la terza volta f®*' a marcia indietro alTln- 

temn /Ibi hrkw /ibub mmaatam 


■■ ROMA II Pr' ribatte alTim- 
barazzata difesa («cosi sì met¬ 
te in discussione il suffragio 
universale») con cui Giulio 
Andreotti aveva rintuzzato, sa¬ 
bato a Capri, le crìtiche con¬ 
findustriali e le richieste di 
nuove regole contro l'intrec¬ 
cio polittca-economia-malaf- 
fare. Il discorso del presidente 
del Consilio — commenta 
^truccioli — ha si «il signifi¬ 
cato dì un arc^o richiamo ai 
potentati economici, ma è un 
nchiamo a non infastidire, a 
non contestare il vecchio si¬ 
stema politico, il dominio e 


Tarbiirio dei partiti di governo 
sulla cosa pubigtea e sulle ri¬ 
sorse pubbUche». Il segretario 
democristiano Arnaldo Forla¬ 
ni cerca naturalmente di get¬ 
tare acqua sul fuoco delle^ 
lemiche. iNon mi pare - dice 
- che ^idreotti abbia detto 
cose sconvolgati». svilup¬ 
po - è il suo commento detta¬ 
to ai giornalisti ~ porta sempre 
a grandi concentrazioni, nato- 
ralm^te queste possono ac¬ 
crescere ia loro influenza sulla 
vita pubblica se operano an¬ 
che nel mondo dei mass me¬ 
dia». 



nella stagione. Ma è un succesM che ha un ri- SuSìlicalo.^ 
svolto amato e una coda polemica, nervosa, tra un'ombra nera si po» rat 
accuse, plateali volgarità, minacce. A metà gara, terao successo stagionale del 
Mansell, già squalificato, ha involontariamente cavallino rampante. Una vitto- 
spedito Ayrton Senna fuori pista ed ora rischia di uL^Sa c'ha »io itoSla 
non disputato il Gran promio di Spagna. avrebbe potuto contrastato. 

Ma l'inglese è arrivato male al 
DAL NOSTRO INVIATO box e ha innestato inopportu- 

fti ui iamq AT Mift namenie la reuomarcia. E la 

QIUUANO CAPBCELATRO accusa l meccanici 

■ LISBONA DalTuffìcìo del Mansell Tha urtato, lontano 
direttore di gara si levano alle da Be^er. ma c'erano ancora 

le voci di NigeS Mansell. Ron più di venti giri. E l'inglese, da HJSÌ 

Dennis. team manager della almeno tre giri dovèva aver 1*‘nglese, squalificate daHà 
McLaren Jean Marie Balestre -kI! i ii « J corsa e minacciato di sospen- 

r ! abbandor^alo ia pista. Il com- una aara. r^tieW 


DAL NOSTRO INVIATO 

"giuliano capicelatro 


Ciauoio Petruccioli 
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I Nigel Mansell 


Merano 
12 mìUairdi 
vanno 

a Pordenone 


tm I primi tre premi della 
lotteria di Merano sono andati 
nelTordlne a Ponlenone. Mila¬ 
no e Rovereto, In provincia di 
Tronto. Il primo premio di 2 
miliardi, infatti, è andato al 
possessore del biglietto AL 
&)646, abbinalo al cavallo Ni- 
ce Smiie, vincitore del cin- 
quaniesimo Gran Premio di 
Merano, venduto a Pordeno¬ 
ne li biglietto M 72748. ven¬ 
dute a Milano, abbinalo al ca¬ 
vallo Luci a San Siro, vince il 
secondo premio di un miliar¬ 
do di lire. A! biglietto BA 
77332 abbinato a Chimo e 
venduto a Rovereto (in pro¬ 
vincia di Trento) vanno I 500 
milioni del terzo premio. Altri 
19 biglietti si sono aggiudicali 
1(10 milioni ciascuno, mentre 
25 biglietti hanno vinto 30 mi¬ 
lioni ciascuno. Il montepremi 
della lotteria è stato di 
6 186,300.000 lire. 
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Avvocato, la libertà non ha prezzo 


UdDUCMA. l/UII UlllCIU Ulit rtiailWll UTMUJ, IUlK«lltU _»_..5 J- ...___ 

direttore di gara si levano alle da Be^er. ma c'erano ancora 

le voci di Nigeì Manseil. Ron più di venti giri. E i'ingle*. da “aSÌ 

Dennis. team manager della almeno ue giri doveva aver L inglese, squalilicató dalla 

McLaren. Jean Marie Balestre, abbandonalo® la pista. Il com- d™'unTMra‘*SSe 

presidente della Fisa. Spiega- mìssario da tre diri olì mostra. f®**®*^ 

zioni, recriminazioni, tentativi ^ • bandiera nera Dal box "O''p^e al prossìt 

di giustificazione. È quasi un d®. ® ^i^ri avS^ano tenSS 7° 
alterco. Quando esce, Mansell Amareggiato, Ayrton Sfera» 

scappa via rabbuialo, senza <Ji avvertirlo wa radio, poi a» ha cosi commentato l'indden- 

dire un parola. Intorno il po- cartello che (e; .Perché Nigel é rimasto in 

polo ferrarisia esulta, dimenìi- 8» intimava di nentrare. Aveva pista dopo che era stalo «qua- 

co delTadorato Nigel che gli commesso un grossolano er- lificato? Tutti hanno visto 

ha regalalo due inaspettati r^re, al momento del cambio quello che è successo. Meglio 

trionfi, lutto preso dal biondo gomme, e il regolamento non non commentare», 
austrìaco che sale sul podio 
tra Prosi e Johansson. 

E nero anche Ron Dennis. « PAOIMA 9 A 

Senna era secondo quando - _ _ _ _ 


josCaltafini 



W Egregio Avvocato. 

ho appreso dalla stampa 
che il doti. Romiti e altri im¬ 
portanti dirigenti dell'azien¬ 
da di cui lei è il presidente 
ed io sono dipendente, sono 
stati incriminati per alcune 
gravi violazioni delle leggi 
che tutelano la salute dei la¬ 
voratori. 

Lei è stato scagionate da 
quelle accuse perché non 
era informato dei comporta¬ 
menti tenuti nelle sale medi¬ 
che degli stabilimenti. Bene, 
posso quindi desumere che 
lei non sia a conoscenza di 
altre gravi e illegittime scelte 
dei suoi dìngenti. Gli infortu¬ 
ni declassati e l'uso anoma¬ 
lo delle infermerie è solo un 
capitolo di quei «diritti nega¬ 
ti» all'interno della Rat Le 
assicuro che non c’è alcuna 
acrimonia nelle cose che sto 
scrivendo, ma proprio per¬ 
ché sono stato e sono tutto¬ 
ra testimone diretto dì fatti 
successi alTintemo dell'Aifa- 
Fiat, lei ha il diritto-dovere di 
esserne Informato. 

Ad esempio era normale. 


fino al giorno della pubblica 
denuncia del Pei e mia per¬ 
sonale (seguita poi da mol¬ 
lissimi altri «suoi» dipenden¬ 
ti), che a lavoratori dell'Alfa- 
Fìat operai e impiegati venis¬ 
se chiesto esplìcitamente, da 
dirigenti della direzione del 
personale, di disdire l’iscri¬ 
zione al sindacalo confede¬ 
rale (Cgil, Cisl o Uil, non era 
importante ia sigla) per ave¬ 
re il dovuto riconoscimento 
professionale e/o salariale. 

Non ne faccio soltanto 
una questione dì comporta¬ 
menti illegittimi o censurabi¬ 
li e di «stile», ma credo sia 
proprio la concezione degli 
uomini, presupposta da tali 
comportamenti, quella che 
più dovrebbe preoccuparla. 

Purtroppo lei, Avvocato, 
nel gennaio scorso e succes¬ 
sivamente si è accontentato 
di dare credito solo agli uo¬ 
mini che tra qualche giorno 
saliranno sul banco degli 
imputali, gli stessi che, per¬ 
dendo il senso della misura, 


WALTER MOLINARO 

accusarono il Pei di <om- 
plotto» sostenuto da un ma¬ 
nìpolo dì «facinoro^». Lei 
potrebbe rispondermi che 
deve necessariamente dele¬ 
gare, ai suoi dirigenti, la ge¬ 
stione delle fabbriche, fidan¬ 
dosi delia lora parola, ma 
questa volta forse ha sotto¬ 
valutato i fatti. 

Con la denuncia pubblica 
e la successiva inchiesta del 
ministero del Lavoro è muta¬ 
to il clima ad Arese, quel ba¬ 
ratto (tessera-camera) è di¬ 
ventato scomodo anche per 
coloro che ne furono paladi¬ 
ni alTintemo delTAlfa-Rat. 
L'azienda sembra oggi rico¬ 
noscere con ì premi indivi¬ 
duali la professionalità, la 
capacità, l'esperienza indi¬ 
pendentemente dalTiscrìzio- 
ne o meno del lavoratore al 
sindacato. Spero non sia so¬ 
lo una (attica «congiuntura¬ 
le». Il fatto che non ci siano 
ancora stati atti riparatori nei 
confronti dei tanti che quella 
politica avevano denunciato 
(atti riparatori che, badi be¬ 


ne, non sono contenuti nel- 
Taccoido dei 10 maggio 
1989, troppo pomposamen¬ 
te definite dai contraenti 
•nuove relazioni indu^riaìi») 
fa temere il contrario. 

Quanto importante per 
l'azienda la professionalità 
non credo àa necessario ri¬ 
cordaglielo. la qualità dei 
prodotti realizzati negli sta¬ 
bilimenti Rat è la somma 
complessa dì tenti fattori 
che. dalla precettazione al 
prodotto finito, nonostante 
la retorica robotico-informa- 
tica, è anct^a butto delTin- 
(elligenza e dei lavoro degli 
uomini reali. 

Lei che è abituato a otte¬ 
nere ciò che desidera, non 
perda dì vista ì valori delia li¬ 
bertà e dignità degli uomini, 
che non hanno prezzo. So¬ 
no proprio loro in discussio¬ 
ne alTintemo dei »ioi stabi¬ 
limenti. 

lo non credo che sìa per 
lei tollerabile il (atto che nel¬ 
le sue aziende (ma anche 


più in generale nella socie¬ 
tà) degli uomini vengano 
umiiiati per le loro idee, in¬ 
dipendentemente dalla pro¬ 
fessionalità, cultura, espe¬ 
rienza, ma questo è succes¬ 
so e tuttora succede a me e 
a molti altri nelle fabbriche 
Fiat. 

Questa situazione limita 
oggettivamente l’espressione 
piena di tutte le qualità mag¬ 
giori degli uomini con nocu¬ 
mento anche per la stessa 
azienda. Il mondo cambia e 
in costante movimento non 
sono soltanto le idee e le 
speranze degli uomini, muta j 
anche il rapporto tra ìmpre- | 
sa, produzione e società. 
Faccia fare un salto in avanti , 
agli uomini che dirigono le 
sue aziende, suggerisca loro 
l'idea che Tautoritarismo è 
un retaggio del passato, che 
ìi servilismo da qualsiasi par¬ 
te venga, limila ie potenziali¬ 
tà creative, che Tarroganza è 
più un segno di debolezza 
che di forza e che gli arro¬ 
ganti sono, tra le categorìe 
umane, i peggiori. 


La Roma 
modesta dì Radice 


Già allora lo chiamavamo il te¬ 
desco. Non tanto, o non solo, 
per quello che faceva in cam¬ 
po. Eravamo ragazzi in quel 
Milan di Rocco, ma Gigi me lo 
ricordo sempre in giacca e 
cravatta, spesso seno, perfino 
un po' duro. Certo, era anche 
di compagnia, sapeva scher¬ 
zare, ma a quel suo comporta¬ 
mento da «adulto» senza grìili 
per la testa non avrebbe ri¬ 
nunciato per nulla al mondo. 
Lo confesso Tra Radice e la 
Roma, anzi tra Roma e Radi¬ 
ce, mi sembrava non sarebbe 
mai potuto nascere, non dico 
una storia felice, ma nemme¬ 
no un briciolo di simpatia 
Invece eccoli là, Radice e la 
Roma, in lesta alta classifica. 1 
giallorossi tornano in vetta do¬ 
po tre anni e mezzo di assen¬ 
za Ce U ha spinti il calendario 
e anche un bel po' di fortuna. 
Ma questi sono dettaglt Radi¬ 


ce è il primo a riconoscere tut¬ 
ti i limiti della sua squadra e sa 
altrettanto bene che domeni¬ 
ca prossima a San Siro saran¬ 
no dolori. L’umiltà, il senso 
della misura, l'obiettività del 
giudizio sono qualità che non 
gli hanno mai fatto difetto. 
Sorprendenti non sono le 
quattro vittorie consecutive o il 
primato. In una piazza (pub¬ 
blico, squadra, società, presi¬ 
denti, poiitìcì, giornalisti, com¬ 
mentatori e stomellatorì) abi¬ 
tuata a sentirsi e a trattarsi da 
•grande», da capitale, anche 
quando è povera, se non po¬ 
verissima cosa, miracoloso 
semmai è che uno come lui 
possa predicare il calcio e la 
(itosofia tipici della più tradi¬ 
zionale provincia della pedala 
senza esserne travolto. 

Non sono esperto di cose 
romane, ma la Roma di Radi¬ 
ce mi pare senza precedenti. U 


pubblico della capitale ha co¬ 
nosciuto di volta in volta aqua¬ 
dre cialtrone e sfasciale, etìe* 
lizzanti e elegantissime, estro¬ 
se e sognanti, popolane e co> 
raggiose. volgari e plebee. Mai 
però una squadra operaio-im¬ 
piegatizia, volutamente mode¬ 
sta, decorosamente «povera» 
come questa. Di necessità, vi^ 
tù. Senza grandi soldi in que¬ 
ste calcio stellare non si vola. 
Ma oggi, al contrario di un 
tempo, è perfino proibite so» 
gnare, illudersi e illudere. Non 
mi sarei aspettato dal presi¬ 
dente Viola una scelta così 
realistica, professionale. In 
fondo, a ben guarda.-e, è state 
proprio lui a correre il rischio 
più grande. Un solo consigUo. 
Radice ha ragione. A ottobre 
nessuna spesa folle per un ten 
zo straniero. Nelle due stanze, 
bagno e cucina del Flaminio 1 
calciaton-dm non sono davve¬ 
ro graditi. 
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D terrorismo 


laUIOt BONANATI 

attentato di Deal, che è costato finora la 
' morte di dieci marìnes-muùcisti, era poco 
meno che atteso, in occasione dei venten* 
nate dell’occupazione militare inglese nel 
mtmmmmm territorio nord-iriandese. Qualche altro se¬ 
gnate si era avuto con la questione delle fo¬ 
tografie di supposti appartenenti all'Ira vendute 
da alcuni gruppi paramilitari protestanti ai servizi 
di sicurezza britannici, e con le dichiarazioni non 
proprio benevole fatte dalla signora Thatcher nel 
corso della sua visita in Ulster il 12 settembre scor¬ 
so. Ma la questione, già grave fin dai tempi di 
Marx ed Engels, aveva assunto le dimensioni at¬ 
tuali a partire dal 1939, quando l'Ira scatenò sul 
suolo dell’isola britannica la sua prima campagna 
terrwistica: stupirsi e deprecare sarebbe quindi 
dopo cinquani’anni di crisi permanente per 
quanto intermittente, un atteggiamento burocrati- 
eoo cinico. 

L'episodio attuale richiama piuttosto la necessi¬ 
tà di riflettere una volta di più sul rapporto tra po¬ 
litica e violenza, e quecto a diversi livelli, tanto più 
che anche i dati statistici resi noti nei giorni scorsi 
sull'incidenza mondiale del terrorismo, nelle sue 
varie (orme, destano qualche preoccupazione, il 
primo riguarda certamente la specificità del caso 
e la natura di quel tipo particolare che è il terrori¬ 
smo, diciamo così, irredentistìco-nazionalistico 
Ctanto per ampliare la categoria fino a compren¬ 
dere nel genere ì terrorismi palestinese, basco, 
corso, alto-atesino, e cosi via). È certamente il più 
difficile da sdradicare e da combattere: addirittura 
sembra non possa esserlo, fin tanto che l'avversa- 
rio (lo Stato-nemico) non rinunci alle sue prero¬ 
gative e conceda quell’indipendenza o quelle au¬ 
tonomie che equivairebbeio per esso a una abdi¬ 
cazione. Ma quanto più importante della vita di 
alcune migliaia di cittadini (tanti ne sono già 
menti neii'Olster) è l’unità dello Stato? Fino a che 
punto è giunto, di fronte a un irredentismo il qua¬ 
le di per sé non contesta la legittimità di uno Stato 
a esistere (come ad esempio facevano ì terroristi 
a base Ideologica rivoluzionaria, come le Brigate 
rosse), reagire con il blocco assoluto di ogni trat¬ 
tativa? Non si tratta di proporre ingenue ipotesi di 
abdicazione per lo Stato, ma di richiamarlo ai 
suoi veri compiti. 

N eppure la soluzione strettamente militare-re¬ 
pressiva è di per sé sufliciente; anche il caso 
basco In Spagna lo mostra, per il semplice e 
drammatico fatto che le ragioni della lotta 
wHfmmmm passano di combattente in combattente. Le 
politiche, insomma, o sono globali o non 
sono nulla e i governi non possono accontentarsi 
di aspettare che tutti dimentichino. D'altra parte. 

terroristica è per sua natura straordi¬ 
nariamente efficace ed economica; sconfiggerla 
& ^8ote;a^l<piano investigatlvo=D poliziesco é. di nuo«‘ 
Si tratta allora di spingersi sui terreno 
di un intervento più intenso, di un impegno supe¬ 
riore. 

La caduta nella violenza é la sconfitta della po¬ 
litica. Dunque quando la violenza si scalena, la 
politica deve autocriticarsi, rivedere le sue deci¬ 
sioni e valutarne le conseguenze. Anche se il ter¬ 
rorista ha sempre torto (per la forma di lotta che 
adotta) egli mette ugualmente in evidenza lo stal¬ 
lo net quale il governo contro il quale combatte si 
trova. E se la soluzione non consisterà semplice- 
mente nelle dimissioni di un premier, è in ogni 
caso alla classe politica che il terrorista lancia la 
sua sfida; è quella che deve mostrarsene all'altez¬ 
za. Quanto ciò sia difficile, ma non impossibile, le 
esperienze di ventanni di terrorismo intemazio¬ 
nale e nazionale ce lo mostrano, almeno in parte. 
Tant’è vero che incominciavamo già a passare 
l’argomento nelle mani degli storici, come se il di¬ 
battito politico dovesse considerarsi archiviato. 
Ma proprio le tensioni nazionalistiche e indipen- 
dentistiche che stanno percorrendo anche altre 
regioni dell'Europa (il pe.it>iero core immediata¬ 
mente all'Unione Sovietica e alle sue difficoltà 
proprio in questo settore) riportano la questione 
della violenza in politica ai centro deil'attenzione 
e, nel caso sovietico, delle nostre amie. 

E allora bisogna adattarsi a capire che anche se 
il terrorista Irredentista non ha ragione, è pur sem¬ 
pre necessario contrapporgli una risposta politi¬ 
ca, un intervento deciso sul campo nel quale si é 
attirati. I terrorismi sono sopravvissuti e anzi si so¬ 
no incistati e poi incancreniti nei casi in cui i rap¬ 
presentanti del potere legale non hanno saputo 
offrire un’alternativa politica; è il caso palestinese, 
più di ogni altro, è il caso nord-irlandese. Il terrori¬ 
smo é sempre il sintomo di un male, mai la sua 
causa. Tocca alla politica - per combattere il ter¬ 
rorismo - rimuoverlo. 


Da una concezione piramidale nella quale il sistema politico era unico garante 
ad una fase aperta in cui ciascuno possa avanzare domande e ottenere risposte 

Si tesse col filo dei diritti 
la tela della moderna democrazia 


■i 1) Non scopriamo oggi 
la politica dei diritti. Basti pen¬ 
sare a tutto l'impegno riforma¬ 
tore degli anni Settanta, con 
io Statuto dei lavoratori e il 
processo del lavoro, le batta¬ 
glie per la libertà d'informa¬ 
zione e la democratizzazione 
della giustizia, l'impegno per 
ie grandi leggi sociali a tutela 
della maternità e deU'infanzia 
e per il pari trattamento della 
donna lavoratrice. 

Nei passato, però, la politi¬ 
ca dei diritti si iscriveva, in 
prevalenza, entro una conce- 
none •piramidate* della de¬ 
mocrazia. Al veirice stava il si¬ 
stema politico e alla base i cit¬ 
tadini. La garanzia dei diritti, 
più che dalla fona dei cittadi¬ 
ni, era costituita dalla buona 
amministrazione e dalla orga- 
nizzaziorte democratica del si¬ 
stema politico. Le ragioni di 
questa concezione non pos¬ 
sono essere qui analiz^te 
meticolosamenle. Tuttavia 
qualche cenno può aiutare la 
riflessione. 

Dopo la sconfitta del fasci¬ 
smo. le forze che avevano 
condotto la lotta di Liberazio¬ 
ne si trovarono con una socie¬ 
tà cnile più arretrata dei parti¬ 
ti, perché educata nel regime 
fascista e del tutto ignara dei 
moderno fenomeno del pluri¬ 
partitismo. Era evidente quin¬ 
di che la democrazia fosse ga¬ 
rantita più dal sistema politico 
che da quella società civile. 
Inoltre, tanto i partiti comuni¬ 
sta e socialista quanto la De¬ 
mocrazia cristiana avevano, 
per ragioni diverse, una con¬ 
cezione «organizzata* della 
democrazia, nella quale la 
partecipazione politica era la 
forma unica o assolutamente 
prevalente per incidere ne! si¬ 
stema politico. I diritti civili ed 
i diritti politici erano ricono¬ 
sciuti a tutti ed in ciò il siste¬ 
ma segnava la sua distanza 
maggiore dal regime fascista. 
La cittadinanza sociale, inve¬ 
ce. che ^pnrne riqsiéme ci| 
aspettative àd una quota di ri¬ 
sorse necessarie per una vita 
dignitosa, era garantita non 
da specifici dlntti riconosciuti 
ai singoli, ma dal sistema poli¬ 
tico. I meccanismi cllentelarì 
che poi svilupparono i partiti 
di governo e l'aspettativa della 
rivoluzione palingenetica, che 
Invece era coltivata dall'oppo- 
sizione di sinistra, valsero nel¬ 
la pratica a chiudere il cer¬ 
chio. 

Una parte della società era 
moderatamente soddisfatta in 
quanto cllentellzzata o in atte¬ 
sa di esserlo. Un'altra parte si 
batteva per la trasformazione 
generale ed in questa grande 
speranza assorbiva il proprio 
malessere sociale. 

2) La piramide si sta sgreto¬ 
lando. li carico di domande 
che grava sui sistema politico 
e sulla pubblica amministra¬ 
zione hanno rivelato che né 
l'uno né l'altra possono essere 
considerati garanti unici del 
benessere dei singoli e della 
società. Il panorama dei pote¬ 
ri è cambiato. Si sono affer¬ 
mati poteri privati legali e ille¬ 
gali, più forti di alcuni poteri 
pubblici. La società civile è 
sempre meno inquadrabile 
entro schemi predeterminati. 
Sono entrati in crisi tanto il 
ruolo preminente dello Stato 
nell’intervento pubblico quan¬ 
to la programmazione; si è ri¬ 
velata frogiteil’ipotesi che fos¬ 


se possibile sostituire sempre 
più estesamente i consumi in- 
dividuati con f consumi pub¬ 
blici di carattere sociale. Lo 
scarto tra domande e risorse 
pone in crisi ie tradizionali 
forme di clientelismo che oggi 
sfociano più di ieri nella cor¬ 
ruzione, perché si sono ndotti 
ì margini di elasticità della 
spesa pubblica ed il loro su¬ 
peramento è sempre più fre¬ 
quentemente possibile soltan¬ 
to con atti smaccatamente il¬ 
legali. Il Pei ha accantonato la 
prospettiva dèlia generale pa> 
iingene» e si batte per riforme 
concrete. 

Su questi cambiamenti ha 
fatto leva II nuovo pensiero 
conservatore, con le politiche 
restrittive, l'emarginazione 
crescente dei ceti più deboli e 
la sistematica Incorporazione 
nel sistema politico di quelli 
più forti. Basti pensare alla pe¬ 
nalizzazione dei tossicodipen¬ 
denti e al ripetuti condoni per 
gli evasori liacali. 

3) Nel nuovo corso del Pei, 
la politica dei diritti nasce dal¬ 
la consapevolezza che è pos¬ 
sibile superare tanto la conce¬ 
zione «piramidale* delta de¬ 
mocrazia quanto le opzioni 
solo apparentemente necessi¬ 
tate del neoconsérvatofismo. 
Si tratta di lavorare per una 
democrazia aperta, nella qua¬ 
le ciascuno - cittadino, stra¬ 
niero, movimento, associazio¬ 
ne, istituzione - possa avere 
un ruolo, abbia diritto ad 
avanzare domande ed ottene¬ 
re risposte. È una concezione 
orizzontate della democrazia, 
una sorta di rete: ciascuna 
maglia rappresenta una perso¬ 
na, un mo^mento, una asso¬ 
ciazione o un'Lstituzione. Cia¬ 
scuno ha diritto di immettere 
in questa rete i suoi input civi¬ 
li, politici e sociali e ha diritto 
ad ottenere una risposta. Lo 
schema delta democrazia non 
è più chiuso-e predetermiqa* 
tOr l^ò^llarg^i in^J^ itt* 
' definito'mantnano'cHe’sI al¬ 
largano i poteri dei cittadini e 
si sviluppa la complessità so¬ 
ciale. li bene.ssere non dipen¬ 
de più soltano dalla capacità 
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erogatrice della pubblica am¬ 
ministrazione. ma anche dalia 
capacità di ciascuno di attivar¬ 
si per l'esercizio e la hitela del 
proprio diritto. 

Net passato la democrazia 
dipendeva dalla capacità ero¬ 
gatrice dei seivizi pubblici. Nel 
futuro dipenderà dalla fluidità 
e trasparenza di queste inter¬ 
relazioni. La rete della dem> 
crazia, insomma, sarà tanto 
più robusta quanto più le (àr¬ 
sone saranno messe in grado 
di interagire tra loro, etm le 
pubbliche afflmini^aztoni, le 
associazioni e i poteri jxtvàtì. 

4) Questa concezione com¬ 
porta alcuni coTottari. 

tt primo riguarda (‘efficacia 
del diritto. È proprio della con¬ 
cezione liberale riconoscere i 
diritti, ma lasciare tt loro {fati¬ 
co esercizio alla forza f^ata 
di ciascun titolare. E dev'esse¬ 
re profHio di una democrazia 
matura considerare invece 
l'efficacia dei diritto come 
connotalo essenziale dei suo 
riconoscimento. Conta poco 
riconoscere un diritto, se que¬ 
sto non può essere esercitato 
da tutti coloro che ne sono ti¬ 
tolari. Non c'è solo tt proble¬ 
ma del tempi e dei costi della 
giustizia. C'è la corretta infor¬ 
mazione a ciascuno sui suoi 
diritti e sul modo m^ilore per 
esercitarti. C’è fa previsione di 
procedure ed istituti per pre¬ 
venire la lesione dei diritti; il ri¬ 
conoscimento di particolari 
diritti e poteri ad a^ociazioni 
che rappresentano gii mteiessi 
danneggiali o in p»1c<tto. 

li secondo corollario r^uar- 
da la necessità di superare 
una tutela puramente risarei- 
torla, che avviene dopo il dan¬ 
no, e di cercare con coraggio 
strade per la nsotuzione pre¬ 
ventiva dei conflitti. Una tutela 
puramente risarcitorìa è debo¬ 
le perché opera soltanto na 
confronti di chi ha deciso di 
agire ma noqisUvapjd^.tugi 
gli altri il cui diritto è stato le» 
ma che rKm possono agire. 
Essa, inoltre, rischia di tradur¬ 
si, per quanto riguarda, ad 
esemplo, i diritti del ccm»jmB- 


torì, in un puro costo di pro¬ 
duzione del bene difettoso. 
Servono invece fomte preven¬ 
tive di tutela, con poteri di ac¬ 
certamento conferiti a sìngoli 
o ad associazioni, natural¬ 
mente con la previsione di un 
filtro tanto per evitare doman¬ 
de «gialle», che hanno io sco¬ 
po di favorire la concorrenza, 
quanto per evitare un superai* 
flusso di microdomande che 
paralizzerebbe le' concrete 
possibilità di verifica. 

Quanto alla giurisdizione, 
occone rendersi conto che es¬ 
sa ha, in un moderno sistema 
politico, limiti fisiologici e co- 

elevatu La capacità di fun¬ 
zionamento della giustizia è 
inversamente proporzionale 
alla quantità di conflitti che le 
si affidano. Più questi aumen¬ 
tano. più decresce la capacità 
di risposta. E inoltre più au¬ 
menta U peso potenziale delia 
giurisdizione in una società, 
più quella società si ingessa, si 
irrigidisce. 

Bisogna cercare, nei limiti 
del possibile, altre vie. Il giudi¬ 
ce di pace che decida secon¬ 
do equità, o forme arbitrali 
che vedano egualmente rap¬ 
presentate le ragioni delle due 
patii. 

La politica dei diritti, questo 
è il quarto corollario non può 
limitarsi a dare nuova forza ai 
diritti tradizionali. Va arricchi¬ 
ta la stessa tavola delle prero¬ 
gative del cittadino. A undici 
annidai terzo millennio l'elen¬ 
co dei diritti non può restare 
nelle sue linee essenziali quel¬ 
lo elaborato tra la fine del se¬ 
colo scorso e l'inizio di quello 
che sta per terrnmare 

i Cittadini sono oggi consa¬ 
pevoli non solo dei loro diritti 
fondamentali, ma anche di 
lutti quelli conseguenti al loro 
nconoscimento ed esercizio, 
sono più esigenti nei confronti 
dèi concittadini, degli uffici 
pubblici e dei pblpri privati. Si' 
(^sviiMpPiWd] il riipettpJeUa^. 
persona omaha; si sono affer¬ 
mate. sia pure m modo anco¬ 
ra insufficiente, nuove sogget¬ 
tività, si pensi ai bambini o al¬ 
le persone handicappate, i) 
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Atmosfera di festa al Grand Teton Natidnal Park dopo intense e proficue giornate di lavoro tra i 
massimi esponenti della diplomazia statunitense e sovietica. Strette di mano, sorrisi, alla line hanno 
sugeiiato gli incontri Shevardnadze, ptima ttei di commiato, ha voluto ofinre a Baker 

un'icona russa con scene tratte dalia Bibbia «Noi sovietici > ha detto sorridendo - come si vede 
stiamo percorrendo nuove vie». 


movimento di liberazione del¬ 
la donna pone il diritto alla 
differenza e questo dritto sta 
trovando importanti riconosci¬ 
menti anche in decisioni della 
Corte costituzionale. Basta 
scorrere la cronaca quotidiana 
per constatare la tendenza di 
alcune importanti aspirazioni 
a trasformarsi in situazioni giu- 
ndicamente protette. Si parla 
ordinariamente di diritto alla 
qualità della vita, all'Informa¬ 
zione, ad un decoroso tratta¬ 
mento in ospedale, alla sicu¬ 
rezza, alla giustizia, ad un fi¬ 
glio. ad una iamiglia, alVaulo- 
determinazione, ad una morte 
dignitosa, e cosi via. L'arric¬ 
chimento della democrazia, 
inoltre, comporta la ridefini- 
zìone di diritti fondamentali, 
come il diritto al lavoro e alla 
salute, in vista di una loro rea¬ 
lizzazione orientata verso 
obiettivi più complessi dei 
passato ed adattata alte diver¬ 
se soggettività deile persone 
che ne sono titolari. Il diritto al 
lavoro è sempre più Inteso co¬ 
me diritto ad un lavoro scelto, 
sicuro e progressivamente 
qualificato, come duitlo alla 
graduale autorealizzazione e 
come diritto all'inserimento la¬ 
vorativo di persone che accu¬ 
sino diseguaglianze di parten¬ 
za. II diritto alla salute non è 
solo dintto ad essere curato. E 
diritto alla prevenzione ed al 
pieno recupero di tutte le po¬ 
tenzialità fisiche ed intellettua¬ 
li 

In particolare, lo sviluppo 
moderno della teona dei diritti 
ha come obiettivo l'abbatti¬ 
mento delle barriere, culiurali 
e architettoniche, che si op¬ 
pongono nella vita quotidiana 
ad una concreta parità e pun¬ 
ta, insieme, alla valorizzazione 
delle differenze intese non co¬ 
me deviazione da un modello, 
ma come pluralismi che arric¬ 
chiscono concretamente la vi¬ 
ta sociale, sviluppano il pnnci- 
Iriadi tolleranza, raffcyzano la^ 

specifici secondo le particola¬ 
rità dei singoli soggetti dintti 
dei bambini, degli anziani, dei 
malati, degli stranieri, non in 
quanto astratte persone, ma 
proprio in quanto bambini, 
anziani, malati. 

Una politica dei dintti, infi¬ 
ne, deve essere intrecciata ad 
una politica dei doveri e dette 
responsabilità. Questo è l’ulti¬ 
mo corollario. Senza una poli¬ 
tica dei doveri i diritti restano 
scritti sulla carta, rischiano di 
trasformarsi in un puro eserci¬ 
zio di pirateria sociale o in 
una guerra di tutti contro tutti. 
In ogni caso si rischia di av¬ 
vantaggiare chi nella società è 
già forte e di discriminare ulte¬ 
riormente chi è debole. Di pan 
rilevo è la politica delle re¬ 
sponsabilità. La responsabilità 
è un essenziale principio del 
sistema democratico, come 
rirresponsabilltà è il sintomo 
di una degenerazione autori¬ 
taria. Intrecciare sapientemen¬ 
te queste tre politiche, dei di¬ 
ritti, dei doveri e delie respon¬ 
sabilità. significa costmlre per 
ogni situazione degna di tutela 
anche i doveri corrispettivi ai 
dintti e gli stmmentl perché in 
caso di violazione quei doveri 
vengano adempiuti attraverso 
il principio di responsabilità 

Il dovere effettivo, infatti è il 
necessano complemento del 
dintto efficace. 


Emittenza privata 
Una vera legge 
non una leggina 
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L a vicenda detta regolamentazione dell'emitten¬ 
za privata italiana ha varcato da tempo ì confini 
del dibattito e della polemica settoriali, per di¬ 
venire emblema e metafora di un Intero modo 
di intendere il «flovemo» e il suo rapporto con la 
società civile. Cosa sta succedendo, infatti? Gli 
ultimi giorni sono stati molto sìgnificat'ivl. Vìa vìa ì'appc^gio 
al progetto dì legge della ma^ioranza - firmato dal mihl- 
stro Mamml - è venuto meno aH'intemo stesso delia coali¬ 
zione governativa. Prima il partito repubblicano, poi i libe¬ 
rali, infine il vicesegretario della De Guido Bodrato fianno 
dichiarato la conduzione di fatto del tentativo del ministero 
delle Poste. 

Era già ben nota, inoltre, la forte contrarietà a queU'arti- 
coiato del Pei e deila Sinistra indipendente. Richiamiamo le 
ragioni principali delta nostra avversità: in quei disegno si 
fotografa la situazione esistente, costituita da un vero e pro¬ 
prio oligopolio privato, dove - cosa più unica che rara nel 
panorama mondiale - un sìngolo privato (Berìusconi) può 
disporre di tre reti nazionali. Inoltre, si mantiene in tutto e 
per tutto la grave distorsione in atto del mercato pubblicità- 
rio, nel quale sempre lo stesso soggetto arriva a raccogliere 
!'80-90% delle risorse che affluiscono al .sistema radiotelevi¬ 
sivo privato. Né si introduce come richiesto anche da 
un’enorme schiera di autori ed intellettuali - il criterio del 
dìvieio dell'interruzione dei film trasmessi in tv, eccezion 
fatta per rintervallo tra primo e secondo tempo. Infine, si ri¬ 
sponde all’esigenza di ripensare competenze e attribuzioni 
con un garante monocralico, visibilmente inadeguato e in¬ 
sufficiente. 

Per di più, e qui sta il punto, nel frattempo si era ulterior- * 
mente espressa la Corte costituzionale, in termini netti e 
inequivoci. Al punto che erano da tempo piovuti autorevoli 
giudizi suli'incostiluzlonalità delio stesso progetto Mamml. 

Insomma. queU'ipotesi, arretrata e sbagliala, non ha retto 
la prewa ne]^re della maggioranza. Se ne prenda atto 
senza mezzi termini - finalmente - e si riapra la questione 
in modo corretto e con spirilo nuovo. Del resto, le posizioni 
assunte e costantemente sostenute da) Pei e dalla Sinistra 
indipendente hanno trovato udienza in ambiti assai larghi, 
tanto che nei luglio scorso la Camera'dei deputati votò una 
risoluzione in cui si prefiguravano i contenuti di una futura 
legislazione anliconcentrazione, mentre la maggioranza 
usciva battuta da un confronto parlamentare sempre temu¬ 
to e rinviato. 

Prendere atto di quanto é emerso in quesl'ultima fase è il 
punto di partenza indispensabile. Un rischio già si intrave¬ 
de nette pieghe dett'una o dett'aìtra dichiarazione o nette 
parole esplicite dei dirìgenti della Fininvest di Berlusconr 
adombra la ricerca di una qualche leggina lampone, da far 
approvare in un ramo del Parlamento (il Senato, dove Yiter 
è formalmente avviato) prima della annunciata nuova pro¬ 
nuncia della Corte costituzionale. Va detto con estrema 
chiarezza che una simile ipotesi è improponibile e lotal- 
inente destituita di senso, se è vero che la Corte rinviò atte 
Camere l'onere di approvare non un provvedimento teso a 
neutralizzare le sue indicazioni, bensì una proposta in gra¬ 
do di rimuovere l’assurdità del quadro odierno. 

Nel riaprire il confronto - speriamo utile - va premesso 
che l'unica pregiudiziale deve essere proprio il rispetto dei 
r^phneipi dotitrvst rttsi.,^plicìti dalla Corte. Nessun partitoti- 
può róttraiisi al rispettò, dovuto a quegli indlfkil e nesìruÀo 
;; at^li^ré >a natura e il valore del diritto al- 

I lhionna;»Xte, essenziblè per l'organizzélzione di una 
cietà moderna e democratica. 

C osi non hanno molto senso le polemiche ria¬ 
pertesi ultimamente neila fissazione del «tetto» 
pubblicitario della Rai da parte della commis¬ 
sione pariamenlare di vigilanza. Non cl si rende 
conto dell'arreiretezza di tutto clò?Non è venuto 
il momento di introdurre un più semplice e agi¬ 
le criterio, quello fatto proprio da Bodrato - de) limite di 
affollamento orario? II tecnicismo è solo apparente; è in 
causa proprio la conclamata libertà di mercato, compressa 
oggi da una trattativa politica che periodicamente vede im¬ 
pegnate le forze della maggioranza in un do ut des in cui la 
pubblicità c'entra assai poco. Ipotizzare, Invece, un lìmite 
percentuale di inserzioni pubblicitarie per ora di trasmissio¬ 
ne (con tre gradini: più basso per la Rai che ha il canone, 
intermedio per 1 network privati, più alto per l'emittenza io- 
cale) significa prevedere un criteno obiettivo ed automati- i 
co. I 

Ecco, in breve, i temi all ordìne del giorno, cui si affianca 
quello delle strategie per il servizio pubblico radiotelevisivo, i 
lasciato a se stesso in una cornice di deregolamentazione e ' 
di assenza di certezze per i propri destini. È evidente che 
pure a tale riguardo - fondamentale per uno sviluppo equi¬ 
librato del sistema dei media - servono trasparenza e cor¬ 
rettezza dì comportamenti, volontà di agire sulla strada del 
rilancio e delle riforme. 

Le responsabilità del partiti di governo nell'aver lasciato 
da tredici anni senza regole il settore radiotelevisivo privato 
sono enormi e hanno già prodotto conseguenze nefavite, 
consentendo la formazione dì un cattivo rapporto tra pub¬ 
blico e privato, impedendo la reale pluralità dei soggetti 
presenti nel mercato e bloccando la situazione italiana, or¬ 
mai tra le più airetrate in Europa Tale vicenda esce, cosi, 
dallo scontro settoriale, per toccare il punto - tornato alla 
ribalta nel recente convegno della Confindustria - della re¬ 
lazione tra politica e informazione. 

Si sta giocando una partita di estrema delicatezza che 
concerne proprio il ristabilimento delie neces.sarìe autono¬ 
mie tra ì media e i partiti, divenuti questi ultimi in alcuni ca¬ 
si ~ con la De e il Psi - pun protettori di raggruppamenti di 
potere piuttosto che strumenti di allargamento detta demo¬ 
crazia. 
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M 11 compagno Biagio De 
Giovanni ha rilascialo una 
lunga intervista a Mercurio 
(supplemento di Repubbhcd) 
spiegare, chiarire, ribadire 
te sue opinioni sull'opera di 
Togliatti esposte nett'agoslo 
scorso su l'Unità Nello Ajello, 
che ha raccolto l'intervista 
elencando i nomi di coloro 
che sono intervenuti dopo la 
pubblicazione di quell'anico- 
lo, ha detto che si tratta di una 
•megacorrente delle nostal¬ 
gie». Evidentemente io sono 
fra i nostalgici. Lo stesso Afel¬ 
io ha così riassunto il pensiero 
di De Giovanni: «Se vogliamo 
distinguerci dal "comuniSmo 
reale" discreditato e morente 
dobbiamo rinunciare, con ur¬ 
genza, al culto di Togliatti», 
De Giovanni dopo avere con¬ 
fermalo questa sintesi lapida¬ 
ria di Aieiìo aggiunge «Non è 
pensabile immaginare che i 
protagonisti di un passalo che 
si condanna restino intoccabi¬ 
li In un partilo laico di intoc¬ 
cabile non c'è niente. I tabù 
non sono ammessi». E chi ha 
mai detto che Togliatti è un 
intoccabile? O che è un tabù? 


Poi rincara la dose afferman¬ 
do che li Pel «si è nulnto di ta¬ 
bù» e ha sofferto di una reti¬ 
cenza nel discutere te parti 
della sua storia che erano 
coinvolte con lo stalinismo». 

A questo proposito vorrei 
invitar!» De Giovanni a nleg- 
gersi un non dimenticato arti¬ 
colo scrìtto da Giorgio Amen¬ 
dola nel 1962 e apparso su Ri¬ 
nascita con il titolo «Le nostre 
corresponsabilità» La Stona 
de! Pei di Spriano e quella del¬ 
la Rivoluzione russa di Beffa 
sono agiografia? A meno che 
deve essere il Pei a riscrivere la 
sua stona come vuole la tradi¬ 
zione sovietica. Questo non è 
certo argomento da chiudere 
in una parentesi, ma io vorrei 
dire a De Giovanni che c'è un 
problema di metodo e di cor- 
{ertezza nella polemica che 
vanno rìspeilati. Non si può 
dare una risposta sommaria 
mettendo Insieme tutti I «no¬ 
stalgici». Sommario è anche il 
riferimento a un partito che, 
nutrito di tabù e di miti in un 
clima chiesastico, ha però as¬ 
solto a quella funzione demo- 


TERRA DI TUTTI 


EMANUBLI MACALU50 


«Le nostre 
corresponsabilità» 


cratica a cui, a denti stretti, lo 
stesso De Giovanni fa rlfen- 
mento. A denti stretti perché 
in questa stessa intervista si di¬ 
ce che «se in Italia, nei secon¬ 
do dopc^uerra. c’é stata una 
socialdemocrazia di tipo sara- 
gatiano. elettoralmente debo¬ 
le e incapace di attirare ie 
masse, ciò è dovuto all'enor¬ 
me destrezza di cui il Pci die¬ 
de prova nett’appiopnarst di 
pezzi importanti delia tradizio¬ 
ne nfonnista*. 

Ora quella che De Giovanni 
chiama «destrezza», come si 
trattasse di una furbizia senza 
una correlazione polìtico-cul¬ 
turale. fu in verità una scelta 
politica razionale fatta da chi 


fondava i suoi ragionamenti 
non sui tabù, ì miti, ma sulla 
stona Italiana, non sul «comu¬ 
niSmo nella accezione asiati- 
co-staliniana» ma fondata sul- 
res(x:rìenza intemazionale 
fatta dai movimento operaio. 
Ragionamenti fatti da uomini 
come Togliatti con una robu¬ 
sta cultura «occidentale» che 
non era propno un sottopro- 
{torto delio stancismo crocia¬ 
no come ritiene De Giovanni. 
Considero anch’io necessano 
un confronto e un dibattito. 
Ma questo confronto per esse¬ 
re utile non deve sospingere 
mterlocuton dentro \ binari dei 
•nostalgici» da una parte e «in¬ 
novatori» dall'altra, lo per 



esempio considero «nostalgi¬ 
ca» una visione della battaglia 
democratica e socialista in Ita¬ 
lia che taglia fuori l'ecceziona¬ 
le esperienza fatta dal Pei e 
più in generale dalla sinistra 
Italiana negli anni che sono 
alle nostre spalle per ritornare 
al socialismo turatiano È giu¬ 
sto arricchire e nnnovare il no¬ 
stro patrimonio con culture e 
posizioni politiche che non 
sono state nostre. Ma c’è un 
patnmonio nostro o no? De 
Giovanni considera una svista 
quella di Saragat che con «la 
scissione socialdemocratica si 
lasciò guidare dall'Intenzione 
dì pnvllegiare l’esigenza di 
una garanzia pluralistica n- 


spetto alla possibilità di una 
trasformazione strutturale del 
paese». Ma l'asse della politica 
togliattìana tu proprio quello 
di non contrapporre la demo¬ 
crazia, la garanzia pluralistica 
all'esigenza di trasformazioni 
stnitturali. Quell'asse superava 
vecchi limiti del socialismo 
municipale italiano e poneva 
il problema dello Stalo non 
come obiettivo di conquista 
con assalti dall'esterno ma co¬ 
me costruzione attraverso una 
battaglia democratica di mas¬ 
sa e parlamentare, attraverso 
la partecipazione dei cittadini 
e la formazione di maggioran¬ 
za e minoranze. 

Ecco perché non sono d'ac¬ 
cordo con De Giovanni quan¬ 
do dice che il «comuniSmo ita¬ 
liano - il partito nuovo - sia 
stato lì punto più avanzato nel 
rapporto fra democrazia e so¬ 
cialismo nell'ambito della cul¬ 
tura comunista». Questa visio¬ 
ne è riduttiva perché separa 
i'esperìenza del Pei da quella, 
più generate e complessiva, 
fatta dal socialismo italiano ed 
europeo. Noi, caro De Giovan¬ 


ni, non slamo un corpo estra¬ 
neo rispetto a questa storia- Ci 
siamo dentro, con i nostri er¬ 
rori. che sono stati sen e nle- 
vanti e hanno causato rotture 
e ritardi, ma anche con un pa¬ 
trimonio grande, teorico, poli¬ 
tico. culturale e organizzativo, 
lo non accetto l'uso ormai 
corrente di «comuniSmo rea¬ 
le», che tende a trascinare tut¬ 
to e tutti dentro il calderone 
della crisi che attraversano al¬ 
to partili comunisti e Stali di¬ 
retti da questi partili. Certo noi 
non siamo fuori da questa sto¬ 
ria ma non siamo solo questa 
storia, come vorrebbero non 
solo Craxi ma anche alcuni 
nostri compagni. C'è un no¬ 
stro cammino accidentato 
quanto si voglia ma che ci 
consente però di naprìre con 
altre forze e con basi più soli¬ 
de per tutti la battaglm del so¬ 
cialismo democratico in Italia 
e in Europa. Questo mi pare 
del resto l’asse del nuovo cor¬ 
so. Questo ho capito meglio 
quando il segretano del Ftl ha 
detto che siamo un partito so¬ 
cialista airopposizione, È cosi 
ono? 
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NEL MONDO 


Cìs^ofdania 

Ucxnsi 

quattro 

palestinesi 


Regge il cessate il fuoco 
della Lega araba 
Dopo sei mesi il primo aereo 
attena nella capitale libane^ 


Sospeso il blocco dei porti 
del settore orientale 
e l’assedio deiresercito.siriano 
contro le truppe del generale Aoun 


Wm GERUSAl£MME. Quattro 
palestinesi sono stati alassi 
nati in questi giorni nella stri 
scia di C^ìza e in Cisgiordania 
Si ritiene che i delitti possano 
essere imputati a nazionalisti 
arabi decisi ad eliminare i pa 
lestlnesi accusati di collabora 
zionismo con gli israeliani li 
cadavere dell ultima vittima è 
stato scoperto len Si tratta di 
Majed Al Nuaji di 26 anni 

Venerdì probabilmente per 
gti stessi motivi erano stati as 
sassmati altn due palestinesi 
Il pnmo è stato strangolato nel 
carcere israeliano di Ketziot il 
secondo è stato picchiato a 
morte nei capo profughi di 
Rafah 11 cadavere di un quar 
to uomo sequestrato 45 giorni 
fa nella cittadina di Kalkilia in 
Cìsgiordania è stato rinvenuto 
m fondo ad un pozzo 

t quattro delitti hanno trova 
lo una giustificazione nella in 
tervisla che lo sceicco Ahmed 
Yassin leader degli integralisti 
islamici Hamas ha concesso 
alla televisione israeliana e 
che è stata trasmessa propno 
per smentire le voci secondo 
le quali I esponente integrali 
sta era agonizzante in carcere 
Lx> scieicco ha dello che le 
esecuzioni sono state ^guite 
«nel rispetto delle leggi dell I 
sìam* 

Da len intanto Betlemme 
non è più zona militare chiù 
sa e tuttavia la tensione nel 
t area contìnua ad essere mo) 
to alta Nella vicina città cn 
stlana di Bell Jaila il copnfuo 
co imposto la settimana scor 
sa dopo II ferimento di un sol 
dato è tuttora in vigore Dopo 
tre giorni di perquisizioni e ar 
resti è stato invece revocato 
ieri mattina a Beit Sahur 
un altra cittadina cnstiana del 
la zona che si è distinta nei 
mesi scorsi per le ripetute ma 
nlfeslazioni di disobbedienza 
civile 


Finisce l’isolamento di Beinit 


Spiragli di pace fra aristìani e musulmani? 


La pace della Lega araba si fa strada fra le rovine di 
Beirut Oa len la capitale libanese non è più isolata 
In mattinata sulla pista dell aeiopoito si è posato il 
pnmo aereo da quando il 12 marzo scorso lo scalo 
di Beirut era stato chiuso E grazie alla tregua un 
mercantile ha attraccato nel porto del settore cnstia- 
no con viven per gli uomini del generale Aoun 
Hanno taciuto anche i cannoni smani 


■1 BEIRUT Per la prima volla 
a distanza di sei mesi 1 aero 
porto intemazionale di Beirut 
è stato riaperto al traffico È 
1 uilerìore e significativo sinto¬ 
mo di un primo e cauto ritor 
no alia normalità e della tenu 
ta della tregua promossa dalla 
Lega araba in Ubano Erano 
le 10 20 quando un < 8 ^ 0 » 
della «Trans mediterranean 
airlinos» una socierà libanese 
adibita a voli commerciali si è 
posato sulla pista dello scalo 
intemazionale della capitale 
libanese che era stato chiuso 
al traffico II 12 marzo scorso 
Da allora i collegamenti via 
aerea tra Beirut ed il resto del 
mondo si erano definitiva 
mente Interrotti 
Un ora piu tardi esattamen 
te alle 11 37 è stata la volta 
del pnmo aereo di linea un 
velivolo della «Middle east air 
imes la compagnia di ban 
diera libanese decollato in 
mattinata da Gedda m Arabia 
Saudita £ prematuro dire se 
la riapertura dell aeroporto in 
temazionale di Beirut signifi 
chi V( ramente un inizio di pa 


ce dopo anni di lutti e di guer 
ra è certo che la vista dei due 
aerei ha costituito per la po¬ 
polazione locale un aweni 
mento Quanti si trovavano in 
strada si sono fermati altn so¬ 
no corsi alle finestre ed ai bai 
coni o SI sono appostati sulle 
terrazze 

<£ musica per le nostre 
orecchie» ha spiegato una 
donna commossa nfcrendosi 
al rombo degli aerei mentre 
nelle strade della capitale c e 
ra una animazione decisa 
mente insolita Oggi hanno ta 
ciuto anche i cannoni smani 
che solitamente martellano i 
porti cristiani ed un meicanli 
le ha potuto attraccare senza 
difficoltà net porto di Beirut 
nel settore onentale della cit 
tà Se ne ignora la nazionalità 
e la natura del canco 

«La linea del fronte è tran 
quilla e nulla di importante 
viene segnalato dalle 72 di len 
sera Si ha t impressione che 
entrambe le parti (i smani ed 
I cristiani del generale Aoun) 
vegliano nspettare le decisioni 
del «comitato per la sicurcz 



za» ha spiegato un funziona 
no di polizia II comitato di si 
curezza è formato da rappre 
sentami delle diverse forma 
zioni libanesi m lotta ed è pre 
sieduto dall inviato algerino 
della l>ega araba Lahdar Al 
Ibrahimi LAIgena è insieme 
all Arabia Saudita ed ai Ma 
rocco uno dei tre paesi del 
comitato tnpartiio impegnato 
per conto della Lega araba a 


far cessare i combattimenti e 
concordare una tregua dura 
tura tra ssnani e cnstiani 11 
•comitato per fa sicurezza» 
tornerà a riunirsi oggi per la 
seconda volta per valutare le 
iniziative da attuare per ce 
menlare il cessate il fuoco e 
tradurre in realtà un piano di 
pace Ibrahimi ha preannun 
ciato che chiederà anche alle 
altre compagnie arabe di n 


prendere i voli per Beimi L in 
viato algenno al termine della 
I^ima riunione del flcomitato 
per la sicurezza» ha prean 
nunciato 1 abolizione dei 
blocchi attuati dalle tmppe si 
nane e cristiane dallo scorso 
marzo li piano di pace che il 
rappresentante della Lega 
araba tenterà di far approvare 
dalle opposte fazioni è artico¬ 
lato in sei punti e prevede o) 


tre al cessate il fuoco ed alla 
abolizione dell assedio a porti 
ed aeroporti la sospensione 
delle importazioni di armi e la 
convocazione per il 30 set 
tembre prossimo del parla 
mento di fìeimt L assemblea 
dovrà varare una sene di nfor 
me politiche ed istituzionali 
capaci di gantantire pantà di 
diritti e doven a musulmani e 
cnstiani 


Iran 

Minacce per 
èsecuzioni 
in Arabia 


Riunione a Washington per cercare rimedi alia aescita «incoerente» della moneta Usa 
La ricetta è generica: «Coopereremo». Da oggi la parola toma ai mercati 


«n dollaro minaccia l’economia mondiale» 


■i TEHERAN Dopo avere 
I smentito qualsiasi coinvolgi 

' mento negli attentati perpetra 

Il lo scorso luglio alla Mecca 
i Iran ha piesantemente cntica 
to f Arabia Saudita per avere 
fatto decapitare 16 sciiti dei 
[ Kuwait accusati di aver fatto 

! esplodere due bombe che 

L provocarono un morto e di 

I versi icntl Gli ordigni stando 

i d quanto avevano dichiarato 

; alcuni condannati prima di 

morire erano stati fomiti dal 
I ambasciala dell Iran nel Ku 
^ Wall II presidente del Parla 

mento iraniano ha dichiarato 
ieri che i sauditi per il loro 
«crrmine» devono attendersi 
, «vendetta e castigo» e che l e 

pisodio mette in luce il divano 
esistente tra «i IsIam non adui 
[ lerato del profeta Maometto e 

! quello all americana ^dei sau 

I dito* L agenzia iraniana «Ir 

I na» nfensce che 150 deputali 

hanno firmato una lettera in 
[ dinzzata al ministero degli 

Esteri in cui si afferma che la 
[ città della Mecca è stala tra 

I sformata in una base da cui 

I «gli Stali Uniti tramano contro 

I i musulmani di lutto 1! mon 

do» 


Allarme dollaro e insieme sostanziale confessione 
di impotenza al summit economico di Washing 
fon Dopo una discussione fiume durata nove ore 
1 Sette avvertono che I altalena del dollaro può 
«avere effetti avversi sulle prospettive dell econo¬ 
mia mondiale» «Se continua coopereremo», di¬ 
chiarano facendo la voce grassa Ma così avevano 
detto già mesi fa a Parigi senza esito 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


M NEW YORK li linguaggio è 
forte L allarme è dato m ter 
mintdun «U crescita del dot 
laro negli ultimi mesi non è 
coerente con gli indtcaion 
ecjnomtcì fondamentali a 
lungo termine» Come dire è 
un fatto sostanzialmente spe 
culativo che non ha basi eco 
nomiche reali «Un aumento 
del dollaro al di sopra degli 
attuati liselli o un suo eccessi 
vo decimo potrebbero avere 
effetti avversi sull economia 
mondiale» Come dire attenti 
siamo arrivati al limite della 
tolleranza cosi non si può an 
dare avanti "In questo conte 
sto abbiamo convenuto di 


cooperare strettamente nei 
mercati dei cambi» Come di 
re attenti non tirate la corda 
se no interveniamo 

U comunicato del G 7 il su 
perciub m cui si nuniscono i 
ministn del Tesoro e i gover 
naton delle banche centrali 
dei sette giganti dell econo¬ 
mia mondiale (Usa Giappo 
ne Germania Francia Inghit 
terra Canada e Italia) è stato 
emesso dopo una nunione 
fiume durata ben 9 ore Fa la 
voce grossa nel lanciare aliar 
me e awertimenti basta cosi 
non tollereremo ulienon naizi 
della moneta amencana Ma 


al tempo stesso quando si 
tratta di dire che cosa si inten 
de fare se continuano te inde 
Siderale oscillazioni nei cam 
bi SI passa al sussurro U co- 
municito è assai laconico 
quandi passa ad indicare i n 
medi «CoopeTeremo» 

La f(}ga nel lanciare i «aliar 
me dollaro» è nuova La fcr 
mezza di linguaggio nel pro- 
mettem interventi congiunti 
no Avevano detto la stessa 
cosa tre mesi fa quando r Set 
te SI erano ntrovati al vertice 
economico di Pangi Ma il 
dollaro da allora è continuato 
a salire come se lente fosse 
più 20% cicca nei confronti 
dello yen e 25% nspetto al 
marco dall inizio dell anno 
•I mercati dei cambi non 
sono governati a piacere da 
ministri e governatori» ha 
spiegato ai cronisti a Wa 
shington Ciampi nel dare m 
sterne al ministro del Tesoro 
Guido Carli una «guida alla 
lettura» del comunicato di cui 
avevano appena partecipato 
alla stesura E un analoga 
confessione di impotenza è 


venuta dai responsabili finan 
zian di altn paesi nei briefing 
ai giomaiisli dei rispettivi pae¬ 
si Anche se c è chi tra gli ad 
detti ai lavon dice «Nei prossi 
mi giorni se fossi un bajtchie 
re che specula »iile monete 
non metterei alla prova I im 
pegno a non tollerare ulienon 
rialzi del dollaro» 

Il fatto è però che ormai le 
dimensioni del mercato sono 
tali da rendere difficile un in 
ten/ento regolatelo da parte 
delle barKhe crurali anche 
se «concertato» dai paesi più 
iKchi del mondo Secondo un 
recente studio delia Federai 
reseive bank di New York, il 
volume degli scambi mtmetan 
è ormai di 1289 miliardi di 
dollan al gionio solo negli Sta 
ti Uniti fi doppio nspetto a tre 
anni ta dieci volle di più n 
spetto ^Ìi anni 70 che aveva 
no segnato lapc^o dettò 
speculazione sui cambi E di 
frónte a questo mare le p<^i 
bilità di intervento delle ban 
che centrali seml^no fiumi 
ciattoli La somma record di 
intervento da parte delta Fe 


deral reserve in un giorno è 
stalo {acquisto di 12 miliardi 
d< dollan 

Secondo Carli «il risultato 
più significativo della riunione 
è 1 incitamento a comporta 
menti che determinino un più 
alto grado di convergenza tra i 
Sette» cioè laddove i) comuni 
calo promette impegno a 
•co(^rare «Viviamo in un 
periodo ha spiegalo ancora 
Carli - in cui j rapporti di 
cambio tra le grandi aree 
(Cee Giappone Usa) sono li 
ben di trillare e le banche 
centrai) intervengono per cor 
reggere oscillazioni troppo 
ampie Ma la volatilità dei 
cambi è tanto maggiore quan 
to più le politiche delle autori 
tà monetane diveigono 1 uni 
co modo per combattere I m 
certezza è dunque quello di 
produrre una maggiore con 
vergenza» Intanto però la pa 
roJa adesso è al mercato dei 
cambi 

n segretano al Tesoro Usa 
Brady ha evitato commenti al 
comunicato sul dollaro Ha in 
vece ncordalo che per la pri 


ma volta alla nunione del G 7 
SI è parlato anche dei muta 
menti m corso nell Est L al 
mosiera nella nunione «si è 
eleltnzzata quando abbiamo 
comincialo a discutere di 
Unione Sovietica e Polonia* 
ha raccontato 11 comunicato 
finale registra questa novità 
promettendo appoggio alla 
Polonia e al) Unghena A con 
ferma che la grande trasfor 
mazione all Est potrebbe di 
ventare il punto su cui si con 
centrano le speranze anche 
nelle economie occidentali 
Nessuna novità sostanziale m 
vece verso il Sud 
len SI è nunito il «governo* 
del Fmi il Comitato mtennale 
che precede I apertura dei la 
vori in pienana Qui Carli toc 
cando uno dei punti caldi del 
conlronto ha sostenuto la 
proposta de) direttore del Fon 
do Camdessus sottoscntta 
dall Italia di raddoppiare 'e ri 
sorse dell istituzione se non 
altro per le sue responsabilità 
nella gestione del debito FYo- 
posta a CUI sono ostili gli Stati 
Uniti DSr Ci 


Colombia 
I magistrati 
minacciaito 
lo sciopero 



C è tensione e paura nella magistratura colombiana a po¬ 
chi giorni dalle,^misslQni del ministro delta Giust^ia Moni 
ca de Greifl costretta a gettare ta spugna per le continue mi 
nacce di morte dei narcotrafficanti Ieri i 4 600 giudici co 
tombiani tramite ( associazione di categoria hanno fatto 
sapere che sciopereranno se tempo una settimana ti go¬ 
verno del presidente Baico (nella foto) non darà loro mag 
giore protezione I magisttati chiedono provvedimenti im 
mediati e concreti e ricordano che negli ultimi dieci anni 
una cinquantina di colleghi hanno pagato con la vita il Iok) 
impegno per la giustizia e che molti sono caduti proprio 
per mano dsi narcotrafficanti 


Eletto presidente 
del fronte 
d’oppodzione 
al governo dnese 


Il politole^ Yan Jiaqi 47 
anni già consigliere dèli ex 
leader del partito comunista 
cinese Zhao Zyiang è stato 
eletto presidente della fede 
razione per la democrazia 
in Cina (Fdc) primo fronte 
di opposizione organizzalo 
al governo venuto al potere a Pechino con la repubblica 
popolare L’elezione è avvenuta ieri à Eviy vicino a P^i 
dove SI è svolto il congresso costitutito della Fdc Wuer Kal 
XI li dingente studentesco della piazza Tien An Men è sta 
to eletto vicepresidente mentre tutti i leader più rappresen 
tativi della «primavera di Pechino» c^gi in esilio si è inoltre 
appreso sono stati eletti membn del comitato esecutivo 
o^ano che comprende 15 membn In particolare fanno 
parte di esso Wan Runnan presidente di una delle pnme 
imprese pnvaie cinesi (la «Siene») Su Xraokang aceneg 
giatore Chen Vizi economista nformista presidente de) 
comitato preparatono della Fdc e una delle «teste pensanti» 
del movimento 


In Francia 
si vota 
per un terzo 
del Senato 


1 «grandi elettori» francesi si 
sono recati len alle urne per 
eleggere 102 senatcni e nn 
nosare un terzo della Carne 
ra alta A votare sono cosi 
47mi{a tra deputati consi 
glieri regionali consiglieri 
ed assessori municipali 
Dalla consultazione non si attendono sorprese e tutto sem 
bra indicare che il «raggmppamento per la repubblica» che 
attualmente dispone di 81 senaton uscirà Tatiorzato dallo 
scrutinio mentre il gruppo socialista potrebbe nsultare la 
seconda realtà politica della Camera alta a scapito dell U 
mone centnsta Attualmente r socialisti dispongono al Se¬ 
nato di 63 seggi contro 1 71 deli Unione centrista Per essere 
eletto al Senato ogni candidato deve avere almeno 35 anni 
Ogni tre anni si procede a nnnovare un terzo della Camera 
alta 


Angola 
L’Unita 
a congresso 
per la pace 


L Unione nazionale peri in 
dipendenza totale deli An¬ 
gola (Unita) di Jonas Sa 
vimbi Xnella foto) il movi 
mento guemgliero sostenuto dagli Stati Uniti tiene un con 
gresso straordinano a Jamba ne) sud est del paese per de¬ 
cidere se nprendere o meno i colloqui di pace con il movi 
mento popolare di liberazione (Mpia) di José Eduardopos 
Santos al potere a Luandi Riuniti lunedi scorso a N Seie 
(Zaire) per fare il punto della situazione in Angola gli otto 
capi di Stato dell Africa centro-australe hanno eiatorato 
affinché venga sottoposto al congresso dell Unita per )e 
ventuaie approvazione e firma un «progetto di dichiarazio- 
ne» del quale tuttavia non è stato diffuso il testo Se a Jam 
ba SI giungerà ad un accordo per ta npresa dei negoziati di 
pace un nuovo vertice dovrà aver luogo in Gabon 



Preoccupailoni 
in Israele 
per il potenziale 
militare iracheno 


Il potenziale militare dell I 
rak il CUI esercito è ntenuto 
il più importante dei paesi 
arabi dagli esperti militàn di 
Israele e i «grandi progressi» 
della sua industna tellica 
sono al centro di un preov 
cupato articolo pubblicato 
dal quotidiano israeliano Jerusalem Post Secondo il gioma 
le il fatto che I Irak abbia negato lo scorso apnie di coope¬ 
rare con l Argentina e I Egitto a un progetto di sviluppo ró 
un missile intermedio terra terra denominato «Condor» in 
grado di colpire obieUsvi fino a mille chilometn di distanza 
non è sufficiente per calmare le apprensioni di Israele. 


VIRQINIALORI 


Scatta rallarme a Gibilterra 

Paura dì nuovi attentati 
nelle basi dd marines 


WB LONDRA Paura e allarme 
nelle caserme inglesi dopo 
i attentato dell Ira a Deal Oi 
giorno in giorno intanto ven 
gono illa luce particolari sem 
pie piu sconcertanti sul sitìe 
mi di sicurezza della caserma 
del Ro>al Mannes presa di mi 
ra dagli attentatori Si è saputo 
che da tempo era stato appro 
vato un progetto per rafforza 
re i sistemi di sicurezza nella 
caserma ma i buoni propositi 
hanno dovuto fare i conti con 
le lungaggini della burocrazia 
A Deal dovevano essere in 
stallati fili spinati televisioni a 
circuito chiuso si prevedeva 
I aumento delie sentinelle Ma 
non si è fatto un bel nulla e i 
terronsli sono stali più veloci 
dei burocrali Lo ha ammess 
so anche il ministro della Dife 
sa Tom King giustificandosi 
di fronte alla raffica di cntiche 
seguite all attentalo Secondo 


il Sunday Times la caserma 
dei mannes di Deal era già 
stata indicata come possibile 
obiettivo dei terroristi addirit 
tura un anno fa ma non si e 
fatto nulla per accelerare i 
tempii degli interventi per raf 
forzare i sistemi d sicurezza 
Ancor piu sconcertante appa 
re il fatto che giovedì scorso la 
caserma dei mannes abbia 
ospitato una festa alta quale 
erano stale anche invitate per 
sone esterne t si rafforza 1 1 
potesi secondo la quale ! ordì 
gno è stato piazzato in quella 
occasione Ciò aumenta pau 
ra e allarme 

Secondo il settimanale Mail 
on Sunday l allarme «rosso* è 
scattato m tutte le caserme in 
glesi Pare che i terronsti ab 
biano usato un timer regolabi 
le e non si esclude che bom 
be dello stesso tipo possano 
essere state sistemate m altri 


luoghi C è chi ncorda che per 
attuare la strage al Grand Ho 
te) di Bnghton nell ottobre 
dell 84 I terroristi dell Ira uli 
lizzarono un ordigno colloca 
to addirittura un mese pnma e 
regolato da un timer i tempo 
In questo clima len è scattato 
un nuovo allarme in una ca 
serma inglese e precisamente 
nella base dei mannes di Yeo- 
vil nel Somersei un centro di 
particolare importanza strale 
gica (vi SI trova tra I altro lo 
stabilimento della Westland 
nel quale si producono elicol 
ten per le forze delLi Nato) 
len mattina tre uom ni sono 
stati segnalati nel parco mac 
chine della caserma e centi 
naia di agenti si sono messi 
senza successo sulle loro 
tracce Non è escluso che in 
questo caso abbia giocato an 
che la piscosi deli attentato 
Gli artificen hanno raggiunto 
un auto parcheggiata In modo 



Un immagine dell attentato alla caserma dei mannes a Oeat 


sospetto ma si è poi scoperto 
che apparteneva ad un impvc 
gaio della base militare 
Poche le novità sul fronte 
delle indagini sull attentato di 
Deal La poi zia cerca i due 
uomini e la donna che hanno 
affittato un appartamento s 
tuato di fronte alia caserma 
ma SI nliene che li terzetto si 


sia già allontanato dall InghiI 
terra m traghetto Non si pia 
cano infine le polemiche sul 
1 utilizzo di guardie pnvate per 
la sorveglianza nelle caserme 
L opinione pubblica e la 
stampa non vedono di buon 
occh o questa presenza ma il 
governo non pare intenziona 
to a fare marcia indietro 


Sciagura aerea in India 

Undici passeggeri muoiono 
nell’esplosione in volo 
di un piccolo bimotore 


M NUOVA DELHI Un nuovo 
capitolo del triste «settembre 
nero» dell aviazione civile Un 
dici persone sono morte la 
notte scorsa nell esplosione 
avvenuta in volo di un picco 
lo bimotore che collegava le 
due Città indiane di Poona e 
Hydetabad Le vittme sono 
tutte di nazionalità indiana 
L aereo bimotore Domer 
di fabbricazione tedesca ut 
lizzato dalla compagnia india 
na Vayudoot è esploso in vo¬ 
lo mezzora dopo essere de 
coilato dall aeroporto di Poo 
na i rottami e i corpi degli ol 
to passeggeri e dei tre membn 
deìi^uipaggio sono precipi 
tati sulla dga di Unani che 
raccoglie le acque del fiume 
Bhina La fusoliera del piccolo 
aereo è fin ta nell acqua pro¬ 
fonda in quel punto nove me 
tn Fin dal primo momento è 
apparso chiaro ai soccomton 
che non vi erano superstiti 
Una commissione di esperti 


dell aviazione civile indiana si 
è recata sul luogo del disastro 
Non è chiaro per ora se si sia 
trattato di un incidente o di un 
attentato La società Vayu 
doot cui apparteneva I aereo 
è di propnetà del governo e 
opera in India sulle rotte a 
corto raggio che non vengono 
servite dalle altre due compa 
gnie indiane (Indian Airlines 
e Air India) Nel dicembre 
dell 88 un Fokker della stessa 
compagnia si schiantò su una 
montagna durante una piog 
già torrenziale Nella sciagura 
persero la vita 34 persone An 
che in quella occasione non 
VI furono superslili Quello 
della notte scorsa è il terzo in 
cidente che in un anno ha 
colpito le compagnie aeree 
indiane II 19 ottobre vi furono 
contemporaneamente due 
sciagure nell India occidenla 
le e in quella nord orientale II 
bilancio fu di 164 morti 


Il DclO caduto in Africa 

Giunte a Parigi le prime 
40 salme senza nome 
recuperate nel deserto 


■i PARIGI Sono giunte ieri a 
Parigi le salme di quarante 
deile 171 persone che hanno 
perso la vita a bordo del 
>Dc)0> della compagnia tran 
cese «Uta* precipitato la scor 
sa settimana nel deserto del 
Téneré I corpi che erano sta 
ti sistemati su un «DeS» da tra 
sporto atterrato all aeroporto 
di Le Bourgel non hanno an 
cora un nome Sul fatto che il 
«DclO» deila Uta partito da 
Brazzaville e diretto a Pangi 
dopo lo scalo compiuto a 
N Djamena capitale del Ciad 
sia esploso in volo non ci so¬ 
no dubbi Lo conferma la de 
cisione della Procura di avvia 
re un procedimento istruttono 
contro Ignoti per omicidi plu 
rimi distruzione volontaria di 
beni uso di esplosivi ed altn 
reati collegati ad una «impresa 
terroristica» Ad occuparsi del 
disastro è il sostituto procura 
tore Jean Luois Brugulere un 
migisiralo esperto in materia 
di terronsmo che ha avuto un 
ruolo di pnmo piano nelio 


smantellare «Aclioi Directe» 
i organizzazione di estrema si 
nistra macchiatasi in Francia 
di decine di delitti e attentati 
E ora le autopsie che saranno 
effettuate sui corpi delle vitti 
me consentiranno ai penti di 
rendersi conto quale tipo di 
gas 1 passeggen e I equipaggio 
abbiano inspirato e quindi da 
CIÒ risalire all esplosivo impie 
gaio dai tenonsli per distrug 
gere l aereo 

intanto a costo dt ntardare 
I opera di recupero delle sal¬ 
me la commissione interna 
zionale inviata nel deserto ha 
deciso di raccogliere il mao 
gioT numero possibile di mai 
ZI I rottami dell apparecchio 
sono dispersi su un area di 
circa 100 chilometri quadrati 
e le operazioni richiederanno 
ancora molti giorni di lavoro 
La decisione è stata presa do¬ 
po che le «scatole nere» han 
no confermato che quando 
I esplosione è avvenuta il volo 
procedeva senza problemi 
del tutto normalmente 


rUnltà c\ 
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NEL MONDO 


Il capo della Casa Bianca Baker. «Dal dialogo con Mosca 

parlerà sul bando mondiale alla cooperazione» 

delle armi chimiche Shevardnadze: «Su un piano 

I commenti dopo il Wyoming nuovo le relazioni Est-Òvest» 

E 0^ dzilla tribuna delFOnu 
Bush inromette grandi novità 


Uoraini Cambogia 

«Speriamo Hun Sen: 
in un gesto «Fermate 
di Gorby» i khmer» 


I ROMA. «Abbianrio la Ione 


IPHNOM PENH. Con il nuro 


speranza che presfo la nostra definitivo delle truppe vietna- 
Chiesa possa godere della lì- mite dal paese il problema- 
berta religiosa e che si possa Cambogia é tornato ad essere 


. berta religiosa e che si possa 
celebrare guanto prima la dl< 


Cambogia è tornato ad essere 
df scottante attualità. Proprio 


vina liturgia a Leopoli, tra la oggi li primo ministro Hun 
nostra gente, dopo 45 anni di Sen ha rivolto un pressante 
persecuzioni e mallrattamen- appello alla comunità Intema- 
ti». ha detto oggni cardiM- zionale invitandola a sospen- 


le Miroslav Ivan uibachivsky. 
arcivescovo maggiore di 
poli in Urss e capo degli ucrai¬ 
ni cattolici dì rito orientale 


dere ogni ulteriore rifornimen¬ 
to di armi ai guerriglieri. Con¬ 
tinuare a fornir loro aiuti mili¬ 
tari significa rendere più difli- 


Oggi dalla tribuna dell'OnU Bush lancia una nuo- annunciare alia stampa, sui Quando gli è stato chiesto, chi lo intervistava è stata; «SI. (detti «Uniali») perché uniti al JSJI conSt o 

va iniziativa per il bando su scala mondiale delle campi di goti dì Kcnnebunk- sempre sui campo di sd«. se ma adesso l'hanno detto Papa) che sono ancora Inori- ^ 

armi chimiche. Ha l’agenda piena di summit per d<H>o una telefo- gii appuntamenti non sì sa- esplicitamente». legge in Uim P^.un decreto «nieflato il caoo del 



il 1990- cnn GorhACiov a aiudno con oli Euronei P®' ebbero potuti anticipare, ha 

il lyau. con uorpaciov a giugno, con giij.uropei risposto: «Cosi ci dà il tempo 

a^ fine anno, con il Club del sette gtganh monomi* Corbaciov «a line primavera o di avanzare su molti fronti*, 
ci in autunno. «Penso che saranno soddisfatti un delVe^are 199D», La decina di accordi eletti* 

po’ tutti in giro per il mondo», dice. Ma c’è chi ri- cioè a fine giugno. tPensodie 
batte che «sarebbe ora di passare ai fatti». in giro nei mondo saranno 


port. subito d<H>o una telefo- gli appuntamenti non si sa- esplicitamente». | 

nata di Baker, t'accordo per rebbero potuti anticipare, ha Non c'è che dire, il 1990, 
tenere il primo vertice con risposto; «Cosi ci dà il tempo l'anno in cui si concluderà 


Ti Tm Sh ha h» ^sato U capo dal 
aperto Itamane a Rom^ traila ^">o. 


metà del termine di Bush, è 
denso di appuntamenti; il 


aperto stamane a Roma, nella 
chiesa del collegio ucraino sul 
Gianicolo. il sesto sinodo ordi- 


stampa tenuta a Phnom Penh. 
«Stiamo accorgendoci che il 


La sensa^ne che sia gli 
americani che i sovietici han- 


nali della natura nel Wyoming no vuluto convogliare al ter- 

i riflettori si spostano sul Pa- mine del vertice del ministri se una data per il vertice. ctH battura come per s 

lazzo di vetro dell'Onu, tra i degli Esteri net Wyoming è rìcon^lmento ìmpìicitó che può sembrare peci 

grattacieli di Manhaltw. Dal che è andata bene, le cose Washingicwi ritiene che sarà drete più avanti...», 

tuppertù Usa-Urss si nassa ad marciano. ancora lui l’mleriocutofe da E c'è anche qual 


$tt è«a di fhMW Ira ShwàfdnattM »Bakw dopo raocordo nostro corrispondente 

! ^ SlUMUNDOltaHM,' 

flratlllo fiAllllIfifsivtAflO SI MaCASI MNEW YORK. Dalle cime La sensazione che 
WOllUV Oim mo ia ^m ilC a ITIUSVa maestose e dal colori autun- americani che I sovieti 
M «.• nali della natura nel Wyoming no vuluto convogliare 

lltl^ mCP HDdrlV?! > riflettori si spostano sul Pa- mine del vertice dei i 
viltà ÌQX puoitiva ^Ij deironu. tra i degli Esteri net Wyoi 

grattacieli di Manhaltw. Dal che è andata bene, I 
Ol^jT Iv tuppertù Usa-Urss si passa ad marciano. 

^ * i.» consenso più ampio. She- «&amo passati dall 

<^\7|prtCfV^tTÌPinC?inP» vardnadze e Baker sono già trapposlzione al dialogi 

OV^VIV>UVAr-aiiIV«l IVttl jgrt sera. Oggi la paro- dal dialogo alla coop 

DAL NOSTRO INVIATO i^> tribuna dell'assem- ne», ha detto il segrel 

, Aai bfea annuale delle Nazioni Stalo Baker, dando pei 

mahwbuv w min Unite, è a Bush che farà il tuato quello che era 

pa MOSCA. IriwItotI dei col- sulle ermi siralegìche odensl- r"*",™'f 

Cir.i .k.. .1 lancerà - a quanto ha anticl- baciov. «Abbiamo irasfi 

Riqui che ri sono srolii nelle ve . stesso segretario di un piano nuovo le n 

stato Usa-una nuwapropo- americano-sovietiche.. 
Sia I apcoiu Mila «P^le » domanda. Quanto puO ^r contenuto Shevatdnad 

uinlievs mn nrmrtrui >s.\H/liGf9. Inr-ien il MW-dtnla y-nnertli/iA. . . ... ^ 


^li inizi deiVeMate 199Ù*, La decina di accordi eiiettl- denso di appuntamenti; il nano dì 18 vescoM, emigrati in nostro nemico sta cogliendo 

cioè a fine giugno. «Penso die vamente firmati da Baker e summit con Corvaciov in giu- Occidente, della sua comuni- tutte ie occasioni possibili per 

in giro nel mondo saranno Shevardnadze ai piedi delle gno, il summit dei 7 giganti tà, che conta cinque milioni di scatenare una guerra civile e 

tutti contenti» ha poi aggiunto. Teton Mountains, in sé ai> economici dell'Occidente for- fedeli non riconosciuti in le dimensioni di questa guerta 

Quasi a confessare che la sua paionq modesti, «risultati vali- se spostato aH’autunno, il se- Unione S^etka ed altri due dipenderanno proprio dall'at- 

principale preoccupazionie di ma non spettacolari», per condo megasummit dell'Euro- milioni di emigrati. In una so- t^iamento dei paesi stranie- 

era non scontentare nessuno, dirla col /Yea; York Times, pa dell'Est e dell’Ovest «entro tenne litu^ia di due ore, nl^ n. E giunto u momento di te- 

In effetti, nessuno avrebbe Tanto che lo stesso segretario Natale», se ce la faranno a JìSL 

ragione di lumenlmi Corba- di Sialo americano al momen- concludere un accordo sul dì- ^ S^anilestotoni degli miSTì^migU^r modi per 

ciov ha ottenuto che si (issas- to in cui litmava ha avuto una sanno convenzionale. ucraini caitolici in patria, co- impedire una guerra civile e 

se una data per il vertice. Col battura come per scusaisi: .VI Ma c'è chi la notar; che me i diuiuniin Diazza a Mosca tutti eli aiuti militari. 


se una data per il vertice. Cc^ battura come per scusarsi; «Vi 
rìconoscimento implicito che può sembrare pochino ma ve- 


E c'è anche qualche dubbio 
suH'effetUva novità anche su 


I tuppertù Usa-Urss si passa ad marciano. ancora lui rinleriocutore da E c'è anche qualche dubbio mandato presidenziale», sa- feddi per chierore la legalo- viemamite dal paese sarà 

I un consenso più ampio. She- «Siamo passati dalla con- dui a duasi un anno. Ieri in sutl'effetUva novità anche su rebbe anche ora che «alle pa- JjJS.Sl'Sum! comptelato con la partenza 

vardnadze e Baker sono già trapposlzione al dialogo, e ora un'Intervista sulla Nbc l’hanito quella che è stata presentata rote Bush facesse seguire ì fat- *. deirulllirio dei venliselmlla 

arrivati ieri sera. Oggi la paro- dal dialogo alla cooperazlo chiesto esplicitameme al con- da parte americana come la U». Cosi scrive, rifeiendosi tan- soldati di Hanoi. Per I t^aslo- 

la. dalla tribuna dell'assem- ne», ha detto il segretario di sigUere per la sicurezza nazio- più importante concessione lo ai temi della politica inter- ^^a gratitudine al Papa che ”®,, P^gramma domani 
bica annuale delle Nazioni Stalo Baker, dando per già at- naie di Butì». il generale Brent da parte sovietica: la rinuncia nazionale che alte «guerre» in- nel recenti negoziati col’diri- captiate urta sotenna ce- 

■ X . B....W t...x il SI ^/wa«-rr\f« CA «1 conth/ariA ras. a i-/\ 1 lanafio la n/ 4 ii 9 Ì/\ntt Aai lomA i-nnlrrv la rlrrssa A l'Amar. aaa.S «...nAtUS «wao.a aaa fimonia. 


Ma c'è chi fa notan; che nte i digiuni in piazza a Mosca cessare lutti gli aiuti militari» 
«giunto com'è ormai alla con- ed una marcia latta a Leopoli, ha affermato Hun l^n. Entro 
clusione di un quarto del suo domenica scorsa, da ISfmila martedì il ritiro delle truppe 
mandato presidenziale», sa- fedeli F>er chiedere la tegaliz- vietnamite dal paese sarà 
rebbe anche ora che «alle pa- zazione della loro il completato con la partenza 

rote Bush facesse seguire i fat- «è mostratoolhmi- dell'ultimo del ventiselmlla 

U». Cosi scrive, riferendosi tan- l'occaslo- 

... .s ...-.s _ __ SA.A. “Ioni ed ha voluto dichiara x i„ «««»«««« rtomsmì 


deH'ultìmo dei ventiselmlla 
soldati di Hanoi. Per l’occasio- 


la. dalla tribuna dell'assem- ne», ha detto il segretario di sigiiere per la stcurezza nazio- più importante concessione lo ai temi della politica inter- ^^a gratitudine al Papa che 
bica annuale delle Nazioni Stalo Baker, dando per già at- nate di Butì». il generale Brent da pane sovietica: la rinuncia nazionale che alte «guerre» in- nel recenti negoziati col’dlri- 

Unite, è a Bush che farà il tuato quello che era stalo il Scovicroft, se si sentivano ras- a coltegare la riduzione dei teme contro la droga e l'emar- genti sovietici ha posto con 

punto sul rapporti Est-Ovesi e succo della proposta di Gor- sicurati che sarà sempre Gor- missili strat^ici alla limitazio- ginazione, sul New YoHt chiarezza la questione degli 


lancerà - a quanto ha antici- baciov. «Abbiamo trasferito su baciov al vertice per tutto il ne dell'Sdi. Sostanzialmente 

palo lo stesso segretario di un piano nuovo ie relazioni 1990. e luì ha risposto; «Non Tintenzione di levare di mez- 

Stato Usa - una nuova propo- americano-sovjetiche«. ha ho alcuna ragione di nten^ zo la pregiudiziale Sdi «lascia- 


vietica con grande soddisfa- Inciso il recente consolida- I 
fioagfJiGniCfipi ièmtffadlreil mento di Gorbaciov. dopo la 
riunione del Polltburo, nel 

diff^ ièri sera. Dopo! grandi successo della trattativa con j 
paàLpt^nll reaìlzzatl nel pe* gli Usa? È nolo che una parte 
riodo.jfl^ presidenza reaga* deH'amministrazione america- 
nlaM, •i.era entrati In unR fa* na sostiene la linea della cau¬ 
se di stilo adattamento» - tela nel rapporto con l'Urss 
l'analista Yuri fComi- adducendo a motivo la preca- 


diale le armi chimiche. L'in- 


convenuto Shevardnadze. 
«Buone notizie, sono molto 


altrimenti». mo perdere, non ne parliamo 

E Bush ha otter\uto di pien- più delie guerre sleliari», l'ave- 


zo la pregiudiziale Sdi «lascia- essere il democratico che con- 
mo perdere, non ne parliamo tende la Casa Bianca al suc- 


tervento del presidente amen- soddisfatto dì quel che sono dersi tutto if tempo che gli oc- va annunciata lo stesso Cor¬ 
cano sarà seguito a ruota, do- riusciti a faré laggiù», è stato il corre, di continuare a ncm do- baciov alta vigilia dei summit 


mani, da quello del ministro 
degli Esteri sovietico. 


primo commento di Bush che ver assumere decisioni difficili del dicembre 1987 a Washmg- 
ha voluto essere il primo ad almeno per un po' ancora, ton. La risposta di Scowcroft a 


W..V —~ ... fucini negoziau coi oin- «Jmftnia 

teme contro la droga e l'emar- genti sovietici ha posto con ‘ 

ginazione, sul New York chiarezza la questione degli „ tik?® 

Times di ieri Mario Cuomo. «Uniati» ed ha voluto assicura- *'•{2 "® èfterpai® che i 

l'uomo che nel 1992 potrebbe re in pari tempo la Chiesa or- 

eaere il democratico che con- >“*<«“ u d«à sltua^rS CaLKà 

tpnrtp u Caw Bianra al «uè. Incamerati nel 1946 gli la e tte situala nel a Lamoogia 

tende la casa Bianca a* sue* ^ j. .Uniati». che occidentale e da tempo attac- 

cessi^ di Rfiagan. te Bush questa comurSà cattolica «in- cata dai .khmer rossi» che 
non lo fa, è la conclusione, al- testimonianza nel- rappresentano (I più forte del 

lora toccherà a noi democrati- ie libere terre deirUcraina. vi- tre movimenti ai guerrìglia 

ci prendere in mano quelle vendo in pace e In amore con che operano nel paese del 


I tutte le Chiese cristiane». 


I Sud-est asiatico. 


lòv'^ '.^, ^ Senza, owiarherite, rietà del tentativo gorbaciovia- 
esf^i^i^re l'insoddisfazione no. E se la perestrojka fallisce 
per P trpppo iun- - dicono i sostenitori di que- 
^ ■ptrtòrió 'di «adéttunefitiK sta posizione - non ci trove- 
ma adeiM. dopo 1 colloqui remmo indeboliti di fronte a 
^1 Usa a Un» non una eventuale presa del potè- 

si aoiiiopteriURO più di rIeoRO- re da parte di esponenti del- 
Scen quello chie di buono è l’ala dura del Pcus? È possibi- 
4 l 8 ta .latto hi passato, ma si le. dunque, che l'operazione 
Sforzeranno di ottenere «nuo- lampo dei giorni scorsi e l'al- 
vi. granai miglioramenti» naPè lomanamento degli elementi 


Un morto e diversi feriti per lo scoppio avvenuto nella città di lurga 

e^lode un depo^o di armi 
Vàitin^ persone evacuate 


Soviet azero per il Karabakh 

Una legge riafferma 
la sovranità di Baku 
sulla regione autonoma 


Ventimila evacuati da una città della Siberia per l'e- una condotta costruita a po- qualche chilometro di distan- piuio un sopralluogo nella zo- M MOSCA. Il Soviet supremo 
SDiosione di un deDOSitO dì armi. Granate sui centri ®bi metri dalia ferrovia. La za qualcuno getta una cicca na della sciagura di Ufa. dove della ^pubblica deH'Azerbai- 
r. . .......AntA... AVA,,». rAM.iA.,oA.4A .>n .A. .-sIìovaaa >a i aìaaìaIaIU Ouii.ha anivvivAlrt una jROOfì 
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Nei commento. antl-perestrolka- dal Polltbuio ahirari nmunrann nn mnitn o finirti fpiiri «Noólìopn. spaventosa esplosione provo- i^l acqua pipvocando un m* saltarono m ana i treniidella Btett na wp^am una «gge 
!:!!!- aDltatl provocano un mono e aiCUnnWU.«INegUgen- Un rfcnriiorilnnlnnDhlasimftlral. Ttanslberìana deniinrtò^on I nejlà quale si naflerma la so, 

za e ineuna» alta base dell enneàiiRO ra^enteivU 


non..eiA nessun*' partìcoiarB abbia potuto IfKlebolùe que- 
qnfiilMulrtetto che là parie so^ .sta posizione .aH'intemo del- 


vietica. in tutto questo periodo l'amministrazione Usa e spia- 
di «adattamento», ha spìnto nare la strada agli innegabili 
moto p» Ottenere risultati nel pa-ssi in avanti che sono stali 
campodel disarmo. Anzi si ri- realizzati in queste ore nelle 
consce' che sarebbe sbagliato montagne del Wyoming. 

M 1 V vedere nel successo di E forse anche per questo 
questa cornata di trattative le che la nota della Tass si con- 
enultte'cbitcessioni» che han- elude con una nota di forte oi- 
rio ^ato tutte e due le parti, timismo osservando che sì è 
«Le i^lilkiGrii sovietico-ameri- fatto un passo avanti verso un 
canè sofW entrate In una fase mondo non nucleare e il raf- 
costriiittya e produttiva», scrive forzamento delle relazioni fra 
b f asa. Gli aspetti più delicati Urss e Usa. Oggi a Mosca si 


f-?mSinSS!^kiniTiM ^ Catena ininterrotta di episodi ‘ddvùtl' ^ tnaflc'àiftà • 

nare la stradi agli innegabili responsabilità: dai treni d^ Transiberiana saltati 
pa-ssi in avanti che sono stali m ana nel giugno scorso (600 mo^\) al fiume m- 
realizzati in queste ore nelle quinato da benzina che prende fuocò'. 
montagne del Wyoming. 

È forse anche per questo DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

che la nota della Tass si con- muoio S8IIQI 


pendente dell'unione» e alter- 
mando di conseguenza che ia 
legge azerbaigiana non è > più 
valida nel Nagemy Karabakh 
l, Reputati azerbaigiaiit. pel 
corso del lavori del Sovtel su¬ 
premo hanno definito questa 


cò almeno selenio morti. Un. cendio di un lunghissimo trai* Tmnsitorìana. denunciò 'con nejlf} Qua» sì riaftenna la so,. valida nel Nagerny Karaj 
arino prima, 1piseb^#e À ^ 4 dèi.cGMis<iV«cqiia. 'jbppure la diffusa «irrea^nsèbìR^ 

un mozzkxme di sigarett? sai- «mbra Incredibile'con quale te» di molti addetti ai sérvizi 

16 in aria un convoglio carico (acillià precipitino gli ellcolle- pubblici, richiamando toni al cooniis^ne conTSfo cte U 5 fcWarM?one ^.illeotoe? 

di dinamito nei P,e«ì della n. Nello acoreo luglio »no ca- sen» di responeabilìto. Ma in 'iél suSol^^ 

stazione di Arzamas, a 400 duti due elicollen mililan, uno un paese slerminato non è Karabakh, un <tongresso del munque espreao app 

chiloinetri a est di Mosca: 90 a Vladivostok, sull'autoslrada, dello che certi appelli giunga- plenipotenziari rappiesenlanU per la piallalorma del 

morti, 200 feriti, interi quartieri provocando nove morti, l'altro no lutti a destinazione. Anche del popolo del Karabakh» ha sulla polliica delle nazioi 


morti. 200 feriti, interi quartieri provocando nove morti, l'altro no lutti a destinazione. Anche del popolo del Karabakh» ha 

distrutti dalla pioggia di ferro in Azerbaigian causando otto perchè, spesso, marrcano no^ dÌKonosciutD la sovranità 

e fuoco. Sempre «n^lì^nza e morti. Il segretario del Pcus, me che indichino i comporta- azerbaigiana sulla r^ìone 

violazione della disciplina», Gorbaciov, dopo aver com- ' ‘ ' . 


bakh. La dichiarazione è in premo hanno definito questa 
connessione con il fatto che il dichiarazione «illegale». Lo 
16 aooslo scorso nel Nagomy stesso Soviet supremo ha co- 
Karabakh, un «Congresso dei munque espresso appcwgìo 
plenipotenziari rappresentanU per ia piattaforma del R:us 
del popolo del Karabakh» ha sulla politica delle nazionalità 


M MOSGL Ventimila perso- no stale successivamente rin* secondo la «Tass». sono stati ^ 

nc sono state costrette alla fu- venute, inesplose, in un perì- la causa dello scontro di due 

ga da una pìccola città sibe- metro molto vasto. E ci sono treni merci nei pressi di Antia¬ 
riana. luiga, poco meno di volute parecchie ore per spe- vir. nel Caucaso del Nord, nel- 

lOOmila abitanti, nella regione gnere un incendio imponente, lo scorso luglio. Uno dei due 

di Kemerovo, in seguilo alla L'emittente della capitale ha treni venne indirizzato s*» un 

spaventosa esplosione dì un attribuito la responsabilità del- binario mentre era in ripara- 


menti da seguire. 


I proclamandola «teirìtono indi- 


approvata al recente Plenum 
del comitato centrale del 


U buq parti hanrio ammassa- ___ __ 

tb un itumeio enorme di qua- di Michael <k»rbaclov. I prò- fuoco al vapori di acetone du- 

sdo tipo di armi devastanti, U'^rmi sul tappeto sono molti, rante 1 lavori di manuntenzio- 

continua laTasà, con l'Unione dalla crisi economica che si ne di un labbrtcato militare. 

Sovietica che possiede quasi manifesta con una drammatì- Secondo «Radio Mosca», non 

2300 missili mobili con iOmila ca penuria di beni nel negozi, ci sono state vittime ma il gior- 


seduta aei parlamento sovieti- daù'incrediblle leggerezza di 
co sarà aperta da un discorso alcuni operai che hanno da.lo 


lOOmila abitanti, nella regione gnere un incendio imponente, lo scorso luglio. Uno dei due 

! di Kemerovo, in seguilo alla L'emittente della capitale ha treni venne indirizzato s*» un 

spaventosa esplosione dì un attribuito la responsabilità del- binario mentre era in ripara- 

deposito di armi provocata l'incidente, che avrebbe polu- zione uno scambio. Nessuno 


traltollva riSuardavano il la seconda sezione del ^pa!^rto»™sprosione'di tn 

problema della riduzione del- Soviet supremo dell Urss. La deposito di armi provocala 
le armi strategiche offensive, seduta del parlamento sovieti- daU’incredibUe legaerezza di 


to avere conseguenze ancor sì era preoccupato di secala- 
più gra\4, a «negligenza, disat- re l'inconveniente. Sebbene 


fuoco ai vapori di acetone du- tenzione e flagi rite vioÌazk>' gli incìdenti siano diminuiti 

rante 1 lavori di manuntenzio- ne delle norme di sicurezza*. (dai 163 nel 1987 ai 128 

ne di un labbricato miiltare. Non è la prima volta che si dell' 88 ) U ministero delle Fer- 
Secondo «Radio Mosca», non ammettono pubblicamente rovie ammette che la sicurez- 
I ci sono state vittime ma il gior- maldestri comportamenti e za «è lungi dall'essere guanti- 

naie «Trud» ha riferito di un imperizia ali'orìsine di inci- la». 


testate e gli Usa che hanno alle questioni etniche e nazio- «Trud» ha riferito di uri imperizia origine di inci- 
più di 2000 missili mobili con nali. Ma è probabile che Goh ® denti, dal bilanci nefasti rtia 

Ai^» .«ìIa.!!. «A...IA .1 « kAAUu, AA^iAr» amaKa Aai ri...i 9 trt ust onali. Si sono vissuti anche sensazionali per te cir- 

Circa Wmila twtate. «U ridu- b^iw parlerà arrche dei mul- ^rificano. 

RUWtl arsenali è uh tati attenuti m queste ore sul dall’atsenale sono partite Fu il caso dei due treni della 
Obidlivo cstremamnrte com- plano delle reiaziom mterna- decine dì granate verso i cen- Transiberiana esplosi, nello 

pllcàto - commenta la Taw - zionall. E uno dei pochi eie- t|.j abbati che hanno centrato scorso giugno, mentre iransi- 


9x0! n«lAn<,li in' niiActA nra sul «IIUIIiCUll U» VCJW iciiuiv yuati- iti \.«Jt ai a 

tati oumuu m queste ore sui dall’atsenale sono partite Fu il caso dei due treni della Può succedere che un condu- 
piano dette retaziom decine dì granate verso i cen- Transiberiana esplosi, nello cente di trattore danne^i, per 


denti, dai bilanci nefasti ma il panorama delle catastrofi ' 
anche sensazionali per te cir- (la centrale di Cemobyf è un 

costanze in cui si verificano, caso a parte) è sconfortante j 
Fu il caso dei due treni delia Può succedere che un condu- ! 


rha il nuovo approccio sovieti- menti positivi di questa fase 
qo a questo tema ha gettalo travagliata della vita sovietica 


tri abitati che hanno centrato 
per fortuna degli edifici non 


scorso giugno, mentre Iransi- disattenzione, una sezione di ; 
(avano a cento chilometri al- un oleodotto provocando la | 


Riapertura Emissione 

SETTEMBRE ’89 

CCT 

Certificati di Credito del Tesoro quinqueooali 


Un ponte verso la conclusiva e non mancherà di sollc 
ijà realizzazione del trattato rato con la dovuta enfasi. 


travagliata della vita sovietica popolati. Le bombe hanno l'ora, in direzioni opposte, nel fuoriuscita dì quattromìia ton- | 
e non mancherà di solloline- cominciato a partire in tutte le tratto di linea in cui si era ac- nettale di benzina che si river- , 


I direzioni e decine di esse so- cumulato I) gas fuoriuscito da sa in un fiume, il Noren. A 


Berlino vieta i visti per Budapest ma i profughi attraversano il Danubio 

Mflle fi#ie in ctted ^omi 
Aumento ì cland^tìnì della Rdt 


aìturoi 


m BUDAPEST. Al ^(ladini 
della Bdt che vogliono scap¬ 
pare dal k>ro paese non è ri¬ 
masta ormai quasi altra via di 
fuga che quella di buttarsi nel 
Danubio e tentare di passare 
a nuoUà*dalla riva^cecoslovac- 
ca^quella ungherese. La dra¬ 
stica limitazione da parie del- 
'le autprità tedesco-orientali 
dei permessi per recarsi in 
Ungheria e la stretta vigilanza 
delle guardie ce^lovacche 
hanno ridoto qutw a zero il 
niiihero degassaggi legali dei 
cHtedini della Rdt atta frontie¬ 
ra ungherese. Negli ultimi die¬ 
ci ^ml Invece I passagtó ille¬ 
gali sono stati quasi mille. Di 
e^ì 265 attràverso il Danubio 
sfidando l'Intenso servizio di 
pattugliamento delle motove¬ 
détte òecostovacche. Arrivano 
la gran parte sulla riva tra Ko- 
màrbm' èd Eszlergom stremati 


al Umile dell'assideramento 
(nonostante il caldo autunno 
la temperatura dell'acqua è al 
di sotto dei 15 gradi) senza 
alslti, senza soldi, spesso sen¬ 
za documenti o con il passa¬ 
porto reso illeggibile dall'ac¬ 
qua. Due annegati sono stati 
ripescati l’altro giorno presso 
Eszteigom. Un'intera famiglia 
di quattro persone è riuscita a 
Ipassare sul materasslno di 
gDmma. Chi non se la sente di 
affrontare la gelida corrente 
del Danubio tenta ancora la 
sorte ai valichi dì frontiera A 
Raika alcuni giorni fa tre auto¬ 
mobili Rdt con 16 persone a 
bordo sono riuscite, accele¬ 
rando improvvisamente, a sor¬ 
prendere le guardie cecoslo¬ 
vacche e a sconfinare in Un¬ 
gheria. Ma un poliziotto li ha 
inseguiti e raggiunti. Alla sbar¬ 
ra di confine con l'Ungheria è 


saltato addosso ad uno di essi 
lo ha malmenato ma poi ha 
dovuto ritirarsi abbandonan¬ 
do la preda. C'è stata una pro¬ 
testa scritta da parte unghere¬ 
se. una nunione straordinaria, 
la promessa cecoslovacca che 
sconfinamenti del genere non 
si ripeteranno. Ma il rìschio di 
gravi incidenti di frontiera è 
sempre presente. 

Altrettanto drammatica 
continua ad essere la situazio¬ 
ne anche alla frontiera tra 
rUngheria e la Romania. Nel¬ 
le ultime settimane la fuga in 
ma^ dei cìUadini della Rdt 
nella Germania Federale attra¬ 
verso 11 varco aperto da Buda¬ 
pest aveva fatto pa.ssare in se¬ 
condo piano il problema ru¬ 
meno. «Ma - dice I! viceminl- 
stro degli Interni ungherese 
llcsik - li numero dei profughi 
continua purtroppc» a rimane¬ 
re alto Ogni giorno dalle 70 


alle 90 persone riescono m un 
modo o neH'altro a passare il 
confine e c'è da attendersi un 
aumento del flusso con i’ap- 
pfossirnarsi dell'inverno. At¬ 
tualmente la gran parte dei 
fuggiaschi non è di nazionali¬ 
tà ungherese il che moltiplica 
I nostn problemi perchè 1 pro¬ 
fughi non hanno parenti m 
Ungheria e quindi la possibili¬ 
tà di un insediamento provvi¬ 
sorio, non conoscono la lin¬ 
gua e non hanno quindi occa¬ 
sioni di lavoro non desiderano 
fermarsi in Unghena ma vo¬ 
gliono recarsi in un paese del- 
l'Europa occidentale. Ma ì 
paesi europei sembrano avere 
esaurito le loro capacità ricet¬ 
tive». 

Un modo diplomatico da 
parte del viceministro per dire 
che a parte i'mteresse della 
Germania federale per i tede¬ 
schi dell'Est l'Europa non vuo¬ 


te saperne dei problema dei 
profughi, i rumeni rifugiati in 
Ungheria sono già più di 
20 mìla e la piccola e povera 
economia ungherese fatica a 
bkxxame U peso. La penuna 
d) mezzi si la sentire: vestìriì, 
nutrirli, trovar toro un lavoro e 
una casa sta diventando diffi¬ 
cile. Prima dell'amvo dett'in- 
verno una parte dei profughi 
potrà essere sistemala in quat¬ 
tro grandi impianti fissi tra i 
quali una scuola per ufficiali 
della polizia Ma solo una pz^- 
te Molli saranno costretti a ri¬ 
manere in sistemaziom di for¬ 
tuna Intanto il Consiglio pie 
sidenziale ungherese ha enia 
nato un provvedimento che 
andrà in vigore il 15 ottobre 
che permette la concessione 
ai profughi della cittadinanza 
ungherese a tutti gli effetti con 
te sole esclusiom del dintto di 
\'oto e del dov'ere del servizio 
militare 


• 1 CCT possono essere soRoscritti 
presso gli sportelli della Banca d’Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 

• 1 certincati di durata quinquen¬ 
nale hanno le stesse caratteristiche fi¬ 
nanziarie di quelli emessi il I* settem¬ 
bre; essi sono olTerti al pubblico in 
sottoscrizione in contanti. 

9 La cedola i semestrale e la prima, 
pari al 6,6S% lordo, verrà pagata il 
I-.3.1990. 

• Poichi i certincati hanno g odi¬ 
mento 1° settembre 1989, airatto delle 


sottoscrizioni dovranno essere versati 
gli interessi maturati sulla cedola in 
corso. 

9 Le cedole successive sono pari al¬ 
l’equivalente semestrale del rendi¬ 
mento lordo dei BOT a 12 mesi, mag¬ 
giorato del premio di 0,50 di punto. 

9 Qualora l’ammontare delle sotto- 
scrizioni superi l’importo ofTerto, le 
richieste verranno soddisfatte con ri¬ 
parto. 

9 I CCT hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in 
moneta in caso dì necessità. 


In sottoscrizione dal 2 al 4 ottobre 


Prezzo 
di emissione 

97 , 75 % 


Rendimento efTettivo su base annua 
lordo netto 

14 , 43 % 12 , 58 % 



il 

























_ POLITICA INTERNA 

Al convegno di Saint Vincent 
il segretario plaude airabbraccio 
tra «Forze nuove» ed esponenti 
della sinistra de critici con De Mita 


«Occhetto farnetica su una De rissosa 
ma con questo Pei non si vive di rendita» 
Donat Cattin: «Penso a un’unità 
tra noi che porti movimento e proposte» 


Foriani benedice l’area Zac divìsa 


Bodrato: «Niente 
riforme modellate 
su un leader» 


INNIO SLtNA 


La corrente di Donat Cattin un anno dopo aver fa- 
vonto la caduta di De Mita, incassa un nuovo suc' 
cesso 1 abbraccio con esponenti della vecchia area 
Zac viene sancito dal convegno di Saint Vincent 
«L unita della sinistra non è un atto di divisione» 
promette Donat Cattin Porlani benedice 1 operazio- 
ne e invita a guardarsi da un Pci cambiato «Verre 
mo giudicati per le nostre capacità di governo» 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO CRISCUOU 


m COCCAGLIO (Brescia) «La 
mia identità non è democri 
Milana ma cattolico democrati 
ca Sono un cattolico demo¬ 
cratico che ha scelto la Oc per 
il suo impegno politico Non è 
affatto vero anzi è mistifican 
te che se uno è cattolico è di 
conseguenza democristiano e 
che se è democristiano è 
c|uindi cattolico Non vedo 
firoprio come potrei affidare 
al segretario di una sezione 
democristiana l miei rapporti 
con Dio» Parla Leoluca Orlan 
do sindaco di Palermo e no¬ 
ta che nell ampia sala del Pa 
lazzetto dello sport ci sono 
«facce perplesse e anche sgo¬ 
mente» Qualcuno si muove a 
disagio sulla sedia e allora or 
landò aggiunge «Rassicurate 
vi sarò democnstiano a vita» 
È uno dei momenti clou della 
tre giorni promossa dall asso¬ 
ciazione «Amici di Gervasio 
Pagani» intitolata ad un giova 
ne dirigente morto due anni fa 
con la famiglia m un incidente 
stradale 

U parole di Orlando che 
peraltro questi concetti li ha 
già espre^i in un altra occa 
sione giungono scomode an 
die ad una parte sia pure 
piccola della vasta platea che 
si richiama alle idee e al patn 
monio politico e culturale del 
cattolicesimo democratico ai 
la sinistra de Tra giorni dedl 
cali a diversi temi tre dei qua 
il particolarmente importanti 
la questione morale le prò- 
speltlve politiche le nforme 
istituzionali 

Tre giorni che per usare un 
linguaggio sportivo hanrto vi 
sto all attacco Leoluca Orlan 
do Pietro Scoppola persona 
Ut) fra le più rappresentative 
del cattoliceismo democrati 
co Alfredo Carlo Moro magi 
strato fratello del presidente 
della Oc assassinato dalle Br 
Domenico Rosati ex presi 
dente delle AcU ora senatore 
dr e in difesa Guido Bodrato 
vicesegretario deila Oc tutti 
esponenti di una sinistra de 
che per usare 1 immagine di 
Rosali «SI trova come dicono 
gli americani Ira il cane e ! al 
boro In una posizione scomo¬ 
da» 

Moro ha lucidamente esa 
minato la questione morale 
come questione delle questio¬ 
ni come questione politica di 
fondo Ha parlato di un «neo 
feudalesimo risorgente tn cui 
corporazioni e lobby tendono 
a dettare legge e ad acquisire 
sempre nuovi e più rilevanti 
privilegi» Ha polemizzato con 
Comunione e liberazione Mo 
vimento popolare (che Orlan 
do ha definito «imbarbarito 
sgabello di una tenda partiti 
ca») a proposito del famoso 
slogan «Meno Stato e piu so 
cietà» affermando che occor 
re invece più società e pi 


ù Stato e con Andreotti a pro- 
po<iito della «infausta anche 
se ronicamente cinica espres 
sione il potere logora chi non 
ce I ha» ed ha denuncialo una 
«marginalizzazione» della poli 
tica 

Per Moro sono possibili 
«forti aggregazioni che con 
trollino e influenzino dall e 
sterno (dei partiti ndr) non 
sulla base di iniziative partico- 
lanstiche ma facendosi canco 
dei problemi del paese» 

L in sostanza, la stessa tesi 
sostenuta da Orlando e da 
Scoppola II primo sulla base 
deli espenenza palermitana 
ch< ha dimostrato di poter su 
pelare la cultura dell appar 
tenenza o della tenda» regole 
arcaiche di un modo di far 
politica formule che non so¬ 
no più attuali realizzando un 
modo diverso di far politica e 
di governare senza aspettare 
le riforme istituzionali li se 
condo acquisito il concetto 
che \ unità politica del caltoli 
ci 6 un fattore superato a Ro¬ 
ma e altrove disegna uno sce 
nano («sarà anche un po va 
go ma io sono uno stonco e 
non un veggente») fatto di 
«scomposizioni e di rieompo 
sizìoni» che costituiscono una 
nuova smista nella quale 
propno per la cnsi dell Ideolo¬ 
gia comunista il Pci «alla n 
cerna di una nuova Identità» 
può dare un nievante contri 
buto» per il suo patrimonio di 
ideali e di solidarietà» E per 
questo ha detto non condivi 
do il disprezzo del Psi «verso 
un Pct vecchio» e mi «lascia 
perplesso la i)olemtca Contro 
il f^i della sinistra democri 
sliana» Ma condizione neces 
saria a suo avviso è una mo 
difica dei meccanismi eletto 
rah «per fare emergere forze di 
nnnovamento oltre te tende» 
di CUI parla Orlando 

Proprio queste modifiche 
suscitano te perplessità di Bo 
drato che teme possano con 
durre a soluzioni autoritarie 
ad una personalizzazione del 
potere secondo la nota battu 
ta per cui «il potere non è 
niente se non ne abusi» La ri 
forma elettorale - dice - non 
dovrebbe qui in Italia enfatiz 
zaie li singolo personaggio a 
discapito del molo democrati 
co e partecipativo dei partiti 
Per Barato è illusorio pensa 
re he la modifica delle regole 
dei gioco possa avere una 
«funzione salvifica» per la cnsi 
della politica 

Per 1 rapporti interni Bodra 
to ha ripreso ma solo «come 
proposta generale» lidea di 
«una convivenza sulla base di 
modelli federativi» Rosati ave 
va detto che «per la sinistra de 
è necesana una sortita» Dopo 
av(>r ascoltato Bodrato ha 
commentato «La sortila non 
c è stata» 


■1 SAINT VINCENT ! rospi 
della rivincita dorotea dovrà 
ingoiarli tulli E)e Mita La «sua» 
sinistra si sta finendo di sfai 
dare II leader caduto in di 
sgrazia viene ncordato quasi 
come I ex tiranno da cui guar 
darsi I suoi cavalli di battagia 
(quello delle nforme istituzio 
nali innanzitutto) vengono 
mandati al macello \ richiami 
lanciati dagli ex avversari di 
«Forze nuove» vengono accolti 
come un occasione liberato 
ria una novità che rende più 
' facile il rimescolamento delle 
carte La «sinistra politica» (o 
I «area Zac») e la «sinistra so 
, ciale» («Forze nuove» di Donat 
Cattin) escono da Saint Vm 
cent con la prospettiva di dar 
vita a un cortentone variegato 
che agevola il propno atto di 
nascita con il proposito di nn 
Mare stne die I problemi di 
leadership e con la promessa 
di non sparare sul quartiere 
generale di Forlani e Andreot 
ti 11 segretario moderatamen 
te soddisfatto benedice lope 
razione con un solenne invito 
a convergenze ancora più am 
pie necessane ad affrontare 
dice le «nuove difficoltà» po¬ 
ste da un Pci che oggi può in 
calzare meglio la De sulle sue 
capacità di governo 
Donat Cattin aveva aperto il 
suo appuntamento annuale 
tra le alpi valdostano dichia 


rando un obiettivo quello di 
avvicinare la sua piccola cor 
rente all arcipelago demitia 
no ponendo come condizio¬ 
ne per il successo dell opera 
zione la messa in mora delle 
questioni di schieramento 
(cioè di potere) per npartire 
da un confronto sui problemi 
del paese e sulle scelte neces 
sane ad affrontarli Un propo¬ 
sito forse non del tutto stru 
mentale la paura di perdere 
ta quarantennale (unzione di 
governo sembra soffiare in ca 
sa 

De E I appello a occuparsi di 
politica in qualche modo ha 
funzionato certamente a 
Saint Vincent se ne è parlato 
di più che al congresso del 
l Eur sei mesi fa Temi pnvile 
giati la difesa dei pnrKipi del 
lo Stato sociale e le nforme 
istituzionali Su entrambi la 
passata leadership di De Mita 
ha subito dun colpi alle vela 
te accuse di thatchensmo si è 
accompagnata - proprio negli 
inten/enti degli esponenti de! 
l «area Zac» ospiti del conve 
gno > una generale e finora 
inconfessata diffidenza verso 
interventi sostanziali nel fuzio- 
namenlo delle istituzioni E 
qui le «due sinistre De» hanno 
potuto registrare significativi 
punti di incontro 
«Potevano affiorare diver 
gonze <;ul passato invece ab 



biamo discusso dell avvenne» 
si compiace Donai Cattin che 
accarezza la nascita nello scu 
docrociato di un «movimento» 
della sinistra E iirar)do le 
somme ci tiene a sottolineare 
alcune cose Al pnmo posto 
mette la richiesta di un impe 
gno della De sui problemi del 
Mezzc^iomo e della disoccu 
pazione Poi dà I ultimo colpo 
di spugna alle vecchie ipotesi 
di nforme ^ituzionaii «Il 
compianto Ruffilii ci o^vq 
una nforma elettorale m 
alla quale fa De avrebbe perso 
dai 25 ai 40 parfamenlan Le 
modificazioni istituzionali non 
possono essere c<mcepile per 
agevolare i disegni del Pci noi 
dobbiamo sostenere quelle 
modifiche che consentendo 
un migliore funzionamento al 
governo e al Parlamento non 
pesino sul quadro politico» 
Occupandosi dei guai nazio¬ 
nali pronuncia un impegnati 
va ammissione «^mo noi 
come principale partito di go 


Carlo Donat Cattin 


verno che abbiamo creato 
questo sistema di debito pub¬ 
blico che ritarda in modo esi 
ziale io sviluppo democrati 
co» Volge uno sguardo al Pci 
affermando che non si po¬ 
tranno più fare giunte locali 
«con un partito che accusa la 
Ik di infettare 1 Italia» e accu 
sando Occhetto di voler rea 
lizzare una specie di «conven 
tio ad escludendum» contro la 
De Infine tornando alle que- 
^loni «domestiche» definisce i 
rapporti con la segreteria For 
iani e con il governo «L unità 
delia sinistra non è un allo di 
divisione Al momento abbia 
mo bisogno di un grande pas 
saggio di unità operativa per 
dare alimento di proposta al 
governo il cui programma è 
per molti aspetti una cornice 
e per i confronti politico elei 
torali» quanto alle manovre 
cementizie aggiunge Donat 
Cattin «siamo disponibili a di 
radere le nunioni di corrente 
magan ad annullarle quando 


m un anno si sarà nunito al 
meno otto volte Consiglio 
nazionale per esami politici 
impegnativi» 

Che ne pensa Foriani^ Il 
suo mteivento plana sul veliu 
to Una frase di Galloni («area 
Zac») tra le altre lo ha rassi 
curato «De Mita che veniva 
da un espenenza di coltabora 
zione con Moro poi ebbe co¬ 
me modello soprattutto Fanfa 
ni E oggi Forlani che viene 
da un esperienza di collabora 
zione con Fanfani pDtrebbe 
prendere come modello Mo¬ 
ro che era un uomo di centro 
ma seppe diventare un inter 
kx:utore della sinistra» E Gra 
nelii aveva detto «Se siamo in 
cattive acque non è solo per il 
basso tasso di decisionismo di 
Forlam ma anche per i sette 
anni della precedente segrete 
ria» 

Forlam non si sbilancia ma 
benedice I operazione di Samt 
Vincent «Se vi unite sarò con 
lento nlerrò questo contnbu 
to importante alla vita del par 
tifo te poi - aggiunge - que 
sta unione della sinistra pretu 
derà ad un rap|x>rto ancora 
più unitano fra tutte le com 
ponenti del partito sarò anco¬ 
ra più contento» II richiamo 
al) unità viene reiterato e an 
che motivato con un allarme 
riveduto e corretto p£ r l eter 
no pencolo comunista «Oc 
Ghetto farnetica quando paria 
di una De nssosa che vuole 
salire in cattedra» si difende 
Forlam e accusa il segretano 
comunista di «trivialità» Ma 
poi riconosce che il Pci «con 
la sua revisione critica profon 
da $1 è avvicinalo agli iltn par 
titi democratici» e quindi «na 
scono nuovi elementi di con 
correnzialiià» «Verremo giudi 
cab > avverte - soprattutto per 
le nostre capacità di governo 
finiscono alcune facilitazioni 
di rendita che la De aveva» 


Petruccioli commenta Timbarazzato discorso agli imprenditori 


«1 moniti di Andreotti? Vuol solo 
perpetuare questo ^ema di potere» 


«Andreotti vuole che continui il tradizionale scambio 
tra poteri privati cui si dà mano Ubera e privilegi e 
un potere politico che gestisce in modo ininterrotto 
tl governo» Cosi Petruccioli sul discorso di Capri 
dove dinanzi alle critiche confindustnali e alla n 
chiesta di nuove regole se i era cavata con una di 
fesa del suffragio universale Forlam non si scompo 
ne «Non mi pare abbia detto cose sconvolgenti» 


■i ROMA «Il ragionamento 
di Andreofli dimostra con 
quanta facilità si possano 
trarre conclusioni sbagliale 
da premesse giuste» dice 
Claudio Petruccioli che ha 
chiuso ieri la festa dell «Uni 
la» a Bologna È vero che «i 
partiti e il suffragio universa 
le sono indispensabili alla 
democrazia» e che «non può 
esserci democrazia senza 
1 uno e gli altn» 

In questa Italia ci sono 
«grandi e forti poteri» econo¬ 


mici finanzian e dell infor 
mazione che p r le loro 
stesse dimensioni e pretese 
•possono limitare e insidiare 
la democrazia» E «nessuno 
più del Pci è consapevole di 
CIÒ abbiamo posto al centro 
della nostra nuova nflessio 
ne e iniziativa propno la esi 
genza di nuove regole capa 
ci di fare i conti con poten 
che pretendono di essere as 
soluti» insiste Petruccioli 
perché «nessun potere deve 
essere sottratto all interven 


to alla regolazione demo 
cratica» 

Ma fa conclusione di An 
dreotti è altra «U suo discor 
so ha si il Significalo di un 
arcigno richiamo ai potenta 
ti economici ma un nchia 
mo a non infastidire a non 
contestare il vecchio sistema 
politico il dominio e I arbi 
IrK) dei partiti di governo sul 
la cosa pubblica e sulle n 
sorse pubbliche» Insomma 
«Andreotti vuole che conti 
nui il tradizionale scambio 
fra poten privati ai quali si 
lascia mano libera e si con 
cedono privilegi e un potere 
politico che gestisce m mo 
do ininterrotto il governo» 

Di fronte alle «insofferenze 
più giustificate che si mani 
testano anche nel mondo 
imprenditonale verso un 
rapporto perverso fra Stalo 


ed economia tra sistema 
politico e sistema delle im 
prese » Andreotti - osserva 
1 esponente della segreteria 
comunista - fa «la scelta del 
la conservazione conserva 
zione sul versante poitico 
conservazione sul versante 
economico» 

Dunque «se c era bisogno 
di una conferma della ne 
cessità sottolineata da Oc 
Ghetto a Genova di liberarsi 
dalle ingiustizie e dalle di 
slorsioni del vecchio sistema 
politico e di potere non se 
ne poteva trovare una più 
evidente Si tratta infatti del 
la necessità di «dar spazio a 
un vero Stato di diritto a 
nuove regole che diano cer 
tezza e garanzia a tutti - cit 
ladini imprese organi pub 
blici - senza pagare pedaggi 
e sottostare a ncatti» 


“ «C’è una campagna d’odio che può favorire i narcotrafficanti» 

Craxi ^ ripete: «Le^ sulla droga 
da approvare com’è e subito» 


Craxi evita toni ultimatrvi ma getta ancora una volta 
con (orza sul tappeto il tema della rapida approva 
/ione della legge sulla droga Chiudendo a Livorno 
la festa del «garofano rosa» ha parlato di questione 
ineludibile nei contenuti e nei tempi» Ha fatto riferì 
mento a una «campagna di odio» contro il Psi che 
può diventare «una manna per i narcotrafficanti» 
Nuove accuse al Pci di antlsocialismo 


im LIVORNO la linea giusta 
è quella dei socialisti Bettino 
Cra>kì non ha dubbi m tema di 
iotta alla droga e definisce le 
polemiche degli avversari «fai 
se e pretestuose» Il segretano 
socialista dedica all argomen 
lo la parte conclusiva del suo 
discorso di chiusura alla festa 
del «garofano rosa» organizza 
lo dalle donne socialiste a Li 
vomo Toma a denunciare «i 
ritardi con cui sta andando 
av-vnll la nuova legge» a prò 
posito della quale pur «non in 
tendendo forzare nessuno né 


pronunciare diktat di sorta» 
chiansce che «si tratta di una 
questione legislativa e di go¬ 
verno di prima grandezza 
uni questione ineludibile tan 
to nei contenuti quanto nei 
tempi» Craxi ha fatto nfen 
mento all appanre «in diverse 
parti del paese di segnali di 
violenza che non promettono 
nulla di buono» a «campagne 
di odio che finiscono con il 
diffondere un seme che gene 
ra una mala pianta» a segnali 
«che avvertono il pencolo di 
una nuova incubazione di vio 


lenza organizzata Addinttura 
«una manna per i narcotraffi 
canti certamente interessati 
ad aprire un fronte diversivo al 
quale potrebbe concorrere la 
manovalanza di cu g à di 
spongono ampiamente» 

A quali episodi concreti si 
riferisce il segretario sociali 
sta"^ Craxi ha citato le scotte 
intimidatorie apparse nelle vi 
cinanze di casa sua a Milano 
li teschio con dedicT a Intini 
fatto ritrovare a Ferrara e 
nientemeno il premio «giuda 
d oro» che - ha sostenuto gli 
è stato dato alla Festa dell U 
nità di Mantova Fatti attribuì 
bill sono ancora parole sue 
•a compagnie di ritardati ero 
nici» il CUI «antisocialismo è 
destinalo alla sconfitta» 

Bellino Craxi ha infine voju 
lo attribuire ai comunisti livor 
nesi la patern la di alcuni epi 
sodi dcfinili "di intolleranza e 
di osili tà verso i soci ilisti ve 


rificalisi durante la festa del 
«garofano rosa» a Livorno 
Con riferimento alia maggio 
ranza assoluta che il ha 
nel capoluogo Craxi ha detto 
«Si sia sgretolando J impero 
sovietico figuratevi se non si 
sgretolerà la maggioranza co¬ 
munista » 

Nell annunciare che la 
prossima assemblea naziona 
le socialista prevista per i pri 
mi di ottobre eleggerà fina! 
mente anche la nuova Dire 
zione del partito (per la ero 
naca saranno passati a quei 
punto ben cinque mesi dal 
congresso di Milano) Craxi 
ha ncordato che propno a Li 
vomo nel 21 «due anni pn 
ma dell ascesa di Mussolini si 
ebbe la scissione tra comuni 
sti e socialisti» Si trattò - ha 
detto di una scissione «tra 
un partito più rigidamente co 
munista c un pailito socialista 
a forte orientamento comuni 


sta» Cosa (are o^i*’ «Il modo 
più onesto» per il leader del 
Psi - fresco reduce da una 
commemorazione di un ìea 
der socialista della statura di 
Lombardi apparsa politica 
mente di comodo - è quello 
di nandare a esaminare (a sto 
na E quindi ha lanciato un 
messalo a tutu e «pnncipa! 
mente ai comunisti» perché «si 
ricostituiscano in Italia le con 
dizioni per I unità del movi 
mento socialista» 

Cnxi ha affrontato net suo 
discorso anche il recente ver 
gognoso episodio di infoile 
ranza che si é venficato al S 
Camillo di Roma dove fanat 
Ci integralisti americani hanno 
inscenato una gauarra antta 
bollo davanti al reparto dove 
SI praticano mlemizioni di 
gravidanza con lancio di feti 
di plastica e gnda contro le 
donne in attesa dell inleiven 
to «Abbiamo assistito non 



senza reagire - ha detto Craxi 
- a un offensiva fatta di intol 
leranza e fanatismo La que 
stione non é nuova È già stata 
regolata da una legge dello 
Stato e da un volo popolare 
che non poteva e non può la 
sciar adito a dubbi circa I o- 
ncntamento della maggioran 
za de) piopolo italiano» Tutti i 
cittadini - ha aggiunto - «sono 
liberi di rispettare t valon nei 
quali credono ma tutti i citta 
dini sono tenuti a rispettare le 
leggi e lo Stato deve creare le 
migliori condizioni per il buon 



In dicembre 
il congresso 
straordinario 
di Dp 


Si terrà dal 7 al 10 dicembre il congresso straordinano di 
Democrazia proletaria Lo ha deciso ieri la direzione 
naie al termine di una discu5sk}ne durata tre giprdil 
posila commissione della quale farà parte anche il àepeM* 
no Giovanni Russo Spena (nella foto) si occuperà delia 
stesura del documento congressuale I lavori si divideranno 
m tre sessioni di lavoro la prima sul rapporto Nord Sud ed 
Est Ovest del mondo la seconda su «Lavoro sociale e co¬ 
struzione del movimento per I alternativa» 1 altra sulla rifeé^ 
ma del partito La direzione di Dp ten ha anche approvalo 
a maggioranza il documento di Russo Spena $ul$e prr^joi^ 
relative alla «lotta per I alternativa al regime de e al èraxì» 


Sieropositivi cntadmi dicHMante 

in iista a Roma 

con oli antiproibizionlsti si pg;e(ien«,^ 

antiproibizionisti 

comune di Roma in prò* 
gramma il 29 e 30 ottobre 
prossimi L annuncio è stato dato sabato pomenggk) dal- 
i eurodeputato Marco Taradash da Enuna Boptno e Massi 
mo Teodon rìél corso di una conferenza stam'pà Teòdorl 
in particolare ha detto che se dovesse tramontare del tutto 
J idea di formare una «lista Nathan» sia lui sia Pannella po¬ 
trebbero candidarsi con gli antiproibizionisti 


Il Pei di Nuoro A ventiquattrore dalla crisi 

■■fflrisbliwa aperta al Comune di Nuoro 

M **^^**^" dal PsdAz la federazione 

“uscito comunista di Nuoro ha uffi» 

dalla aiunta 5'“,','““'°, ' f 'J’*’',"” 

uniia «iiHiiMB dadla coalizione che da cln« 

que mesi reggeva il Comu- 
ne II sindaco (il de Falchi) 
e la giunta - che sono tuttora m carica - a conclusione del¬ 
la riunione del consiglio municipaie hanno «preso atto del- • 
la nuova situazione politica» e si sono espressi per «i imme¬ 
diata riconvocazione del consiglio con ali ordine del giorno 
I apertura formale della cnsi» In un comunicato la federa 
zione comunista di Nuoro sostiene che «la grande mole di 
atti impostati rischia di essere vanificata da una ennesima 
cnsi politica apertasi non per responsabilità del Pel ma 
che la formalizzazione del disimpegno sardista dalla giunta 
sancisce la cnsi politica della maggioranza» 



Gii obiettivi che indica il 
Pel sono «Trasparenza e re 
sponsabilità precise uno 
Stato che dinga meglio e ge 
stisca meno partiti che si as 
sumano 1 onere delle scelte 
politiche e si liberino da mo 
tivaziom affanstiche» 

Perciò «a noi - ha conicu 
so Petruccioli - non >fugge il 
valore dell appello lanciato 
a Capn dal presidente dei 
giovani industnali Antonio 
D Amato e nvolto a tutte le 
forze sane dei partili di go¬ 
verno e di opposizione» 
Quel che Andreotti «cerca di 
soffocare in nome del vec 
chio patto di potere è per 
noi la frontiera vera sulla 
quale ci si deve impregnare 
con una esortazione che 
spenamo lutti vorranno n 
spettare quella della eoe 
renza» 


Cristofori: 
sulla droga 
il governo 
in sintonia 
col Papa 


U sottosegretario alta presi 
denza dei Consiglio Nino 
Cnstofon (nella foto) lira 
per la maglia il discorso di 
Wojtyla a Lucca e afferma 

che «1 alto nchiamo del Papa comsponde a una volontà 
che CI sta animando per approvare rapidamente il prowe- 
dimenio al) esame del tenato oltre che a predisporre il so¬ 
stegno a tutti gli interventi che consentano di stabilire uno 
stretto rapporto umano di solidarietà per le vittime della 
droga» Cnstofon ammette però implicitamente I inadegua¬ 
tezza dell ihteivento prevlsio dal governo quando «ccenna'J' 
alla necessità di «accrescere sensibilmente gli onginarl 
stanziamenti per le misure di prevenzione e di lotta aita) 
droga» 

S’insedia Giovedì pnma riunione per 

Ir romink«ÌAiiA commissione d inchiesta 

ricostruzione in Irplwa 
0 ìnCniCSto e m Basilicata dopo che nel 

ciiirirninla scorsi t presidenti di 

sull irpinia cantera e tenato hanno 

provveduto a nominarne i 
componenti A presiederla è 
stato chiamato il democnstiano Oscar Luigi tealfaro La 
commissione d inchiesta decisa congiuntamente dalie due 
Camere quasi all unanimità fu a suo tempo proposta e sol 
lecitala dal Partito comunista 


«Immobilismo 11 sottosegretano ai Lavoro 
sui Droblemi l ex Psdì e attuale Uds Ora 

j iir i”'ziano Ciocia è «preoccupa- 
u6ll inipi€0O to» per I immobilismo dell e- 

e ilol lauAVAkh secutivo che blocca te «poli- 

aei lavoro» 3,,,^ dell impiego e 

del lavoro» «Finora - per I e 
sponenie del Psdì - non c è 
una nuova impostazione del ministero del Lavoro c è solo 
un fermo un non procedere lungo le strade tracciate» Alia 
denuncia seguirà un qualche passo ufficiale ali interno del 
la coalizione di pentapartito'^ Sarà motto ma molto difficile 
Ciocia infatti si affretta a spiegare che «non c è nessuna cn 
tica ma un attesa preoccupata» «La nostra - conclude «- è 
una posizione attendista» 


I_ QBtQORIO PANE _ 

Mancino polemico col Psi 

«Mi rifiuto di accettare 
che i tossicodipendenti 
vengano criminalizzati» 


funzionamento delle leggi e 
CIÒ vale anche per la legge 
sull aborto che deve essere n 
spettata e messa nelle condì 
zioni di funzionare meglio» 
La battuta di Craxi giunge - 
peraltro un po tardivamente - 
a mettere un po d ordine in 
casa socialista su un tema che 
aveva fatto registrare nei mesi 
scorsi ampi contrasti tra I allo¬ 
ra ministro del Tesoro Giulia 
no Amato e alcune dirigenti 
femminili come Alma Cap 
piello Margherita Boniver ed 
Elena Mannucci 


■B CAORLE. «Mi «ono rifiutato 
' di accettare la cnminalizzazio- 
ne tout court del tossicodipen 
I dente perché credo che deb- 
I ba esserci spazio ancora per 
la solidanelà in questa società 
dei due terzi che vuole emar 
gmare il terzo meno fortuna 
to» Lo ha detto a Caorìe al 
convegno della sinistra de ve 
nela il presidente dei senatori 
scudocrociati Nicola Mancino 
protagonista delle polemiche 
di quest] giorni con i socialisti 
sul varo della nuova legge sul 
la droga Mancino ha anche 
detto che m materia di assi 
stenza «non vogliamo - come 
è stato detto da qualcuno - 
smantellare lo Stato sociale 
ma vogliamo eliminare I assi 
stenzialismo improduttivo lo 
speipero» 

Quanto alla De «è necessa 
no guardare più ali analisi po¬ 
litica della realtà che ai prò 
blemi di gestione interna del 
partito E comunque s'irebbe 
un errore del centro mone 


re di poter governare la De 
senza la sinistra» 

Nel suo intervento il jm^f 
stro delle Partecipazioni stalaìi 
Carlo Pracanzani ha sostenuto 
che «oggi due sono \ rischi pèr 
U forze politiche quello di vi 
vere sulle pregmdiziati e quel¬ 
lo di concepire la politica co¬ 
me incontro scontro sul piano 
del potere» Nella prima tenta¬ 
zione cadrebbero i comunisti 
•quando dicono di voler lare 
pregiudizialmente I alternativa 
contro la De senza contron* 
t irsi con 1 conienutt del dibat 
tuo poliuco cioè con t proble¬ 
mi del paese» Alla seconda 
tendenza «appartengono co¬ 
loro che ad esempio sul tema 
Expo a Venezia fanno par 
Xl di giunte comunale e re¬ 
gionale che nella stessa citùk 
prendono dwisvonl opposte» 
E Fracanzani ha annuncialo 
un convegno della sinistra dq 
veneta sulla controversa que¬ 
stione 























POLITICA INTERNA 


Confronto alia scuola Cgil 
con esponenti politici 
e commentatori di sinistra 
dell’Est e dell’Ovest 


L’assemblea di Rimini trova l’accordo 
per la capitale, ma restano le tensioni 
Primo candidato Amendola, poi Rutelli 
e la Filippini. L’unificazione? Si vedrà 


«jfv iivjoijc «T t é n 

nspondono.. Una sola usta a Roma 


Che Europa vuole la sinistra? Ed esiste una identi- 
t& europea? Per tre giorni ad Ariccia, nella sede 
dèlia scuola sindacale della Cgil, ne hanno parla¬ 
to una cinquantina di giornalisti di riviste della si¬ 
nistra europea dell’Owst e dell'Est, insieme a 
esponenti di partiti socialdemocratici, sociaiisti e 
comunisti nonché di istituzioni comunitarie. 
Obiettivo: una stabile e feconda comunicazione. 


■1ARICCIA. Si erano già Nisli 
a Parigi c a Vienna. Stavolta è 
toccato alla rivista Rasse&ìQ 
(il settimanale della Cgil) fare 
gli onori di casa ad Ariccia, 
nella sede della scuola sinda* 
cale, per una kermesse di tre 
giorni del tutto unica nel pa* 
horama culturale e giornalisti* 
co. Chiamati a raccolta per la 
«terza conlerenza delle riviste 
europee della sinistra» decine 
di giornalisti europei, rappre- 
sentanU di riviste culturali e 
politiche, parlamentari euro* 
pei. esponenti di partiti della 
sinistra si sono confontati sul 
tema Europa. L'obiettivo di 
fondo è ambizioso: creare 
uria rete operativa di conciti 
tra le riviste della sinistra (ol* 
tre cinquanta testate) e gli 
operatori culturali e politici. 
Primo passo, per una rete del 
gerten, fapprolondlmento 
delie diverse situazioni nazio* 
nell che, tra l'altio, almeito 
per Dha parte dell'Europa, an* 
dranno ed integrarsi definid* 
vamente di qui a tre anni. 

Anche per questo il dibatti* 
lo vero e proprio sulla sinistra 
e l'Europa è stato preceduto 
da una tavola rotonda dedica* 
ta alla sinistra italiana. Pelruc* 
doli per il Pel, Tamburrano 
per il Psi, Bassanini per la Sini* 
stra indipendente, Mattioli per 
1 Vei^l e il segretario della Cgil 
Trerilln hanno spiegato agli 
ospiti r<anomalia» italiana, in 
cui la sinistra è divisa, pole* 
mlzza e non si propone, unita, 
come maggioranza di gover* 
no. Uh rappresentante delta 
Spd ha detto: «Vedo una sini* 
sira italiana potenzialnteme 
maggioritaria, ma non vedo 
ancora una maggioranza di 
governo. Peichd si polemizza 
tra Pei e e non ira queste 
lonze e la De?». E il program* 
ma? C'è una base program¬ 
matica da cui partire, per uni¬ 
re la sinistra in Italia? «La De 
non va alfopposizlone grazie 
ai Psi», afferma Franco Bassa* 
hinl. Giuseppe Tambucano 
replica; in realtà molle cose 
non sono mature nella sini¬ 
stra, il Psi ha però contribuito 
alia modernizzazione dell'Ita¬ 
lia e alla sua governabilità. 
Claudio Petruccioli: «Oggi il 
primo problema delle forze 
che Vogliono il cambiamento 
e il risanamento è la disconti¬ 
nuità nelle maggioranze di go¬ 
verno. l numeri dell'aUemativa 
cl sono, la capacità program¬ 
matica anche». E Bruno Tren- 
iin ha ricordalo i «vecchi de¬ 
moni», gli ostacoli che stanno 


di fronte alla sinistra e non 
giura che questa sia attual¬ 
mente capace di offrire un 
programma di cambiamento 
reale e fecondo. 

Che impressione si sono 
latti gli osservatori deila sini¬ 
stra europea della situazione 
italiana? Difltclle dirlo. Certo 
esce dalle loro parole una ri¬ 
chiesta di concretezza, dì su¬ 
peramento dì contrapposizio¬ 
ni molto puntuale. £ senza 
peti sulla lingua si parta anche 
di Europa, di diritti sociali, del 
rischio che viene evocato a 
più riprese: che l'Europa del 
'92 trovi le forze conseivatrìci 
unite e molto precise nei loro 
progetti e la sinistra debole e 
divisa, nonostante 1 numeri. È 
un dibattito questo a moltissi¬ 
me voci, condotto dal parla¬ 
mentare europeo del Pei Lu¬ 
ciana Castellina, cui parteci¬ 
pano rappresentanti dei so¬ 
cialisti francesi, il laburista 
Glyn Ford: vicecapr^ruppo so¬ 
cialista a Strasburgo, espo¬ 
nenti della Spd. giornalisti ju¬ 
goslavi, polacchi e ungheresi, 
Rossana Rossanda. Quale 
idea per l'Europa? E qual è. se 
c'è, l'identità europea? E nel 
mercato che unifica, nel siste¬ 
ma produttivo, nelle libertà 
formali, nell'adesione a un'al¬ 
leanza poliiico'militaie? 

Risposte non unìvoche, na¬ 
turalmente. e con sorprese. 
Cosi, negli interventi dei gior¬ 
nalisti ungherese e polacco 
esce prefMlente la voglia di | 
superare le barriere di oggi e 
di entrare presto in un'unica > 
grande Europa. Il giornalista 
ungherese afferma: fra dieci ' 
anni speriamo di far parte del¬ 
ia stessa comunità, il polacco, 
^ediretlore di una rivista le¬ 
gata a Solìdamosc. non esita, 
suscitando molle perplessità 
in sala, a augurarsi la «frantu¬ 
mazione» deli’Urss e l'annes¬ 
sione all Europa occldenlale 
di paesi baltici e Ucraina li la¬ 
burista inglese ricorda che In 
Gran Bretr^na molti si sento¬ 
no più vicini agli Usa che non 
all'Europa. Linda Reisch, della 
Spd, afferma; «Badiamo a svi- 
iupparf la conoscenza e la 
tolleranza, piuttosto che tenta¬ 
re dì definire un’identità ritti- 
zia. Tentiamo di affermare dei 
valori». Toma cosi, nel dibatti¬ 
lo, l'idea abbozzata da Tren* 
tin di un’Europa sociale, del 
diritti universali, che ^ l'Eu¬ 
ropa dellsi tolleranza e non 
quella del capitalismo trion¬ 
fante. E su questo tutti sono 
d'accordo. □ BM. 


Una sola lista verde a Roma con Amendola al nu¬ 
mero l. Dopo due giorni di discussione a tratti 
drammatica l'assemblea delle liste verdi ha dato ra¬ 
gione a Mattioli e all'Atcobaleno. La lista verde ro¬ 
mana, fino aU'ultimo contraria, si è accohtèntata dei 
riconoscimento formale della propria «ovranité*- A 
Rimini si è discusso anche dì unificazione tra -Sole, 
e Arcobaleno; ma i tempi sembrano Ora più lunghi' 

OAL NOSTRO INVIATO 

MBMIIORONDOUNO 


H RIMINI. L'accoido è arriva- 
to aH'uliimo minuto; a Roma 
ci sarà una sola lista verde e a 

g uidarla saranno, nell'ordine, 
lianfranco Amendola, preto¬ 
re ed eurodeputato, il radicale 
Francesco Rutelli e Rosa Filip¬ 
pini, deputata del «Sole che ri¬ 
de». In teoria la Usta verde ro¬ 
mana, che si riunisce domani, 
potrebbe rimettere tutto in di¬ 
scussione. Ma appare impro¬ 
babile. La mozione che for¬ 
malmente «invita» e in realtà 
impone questa scelta ai verdi 
romani è infatti una medla 2 Ìo> 
ne estenuante iniziata sabato 
e protrattasi nella notte, pro¬ 
seguita per tutta la mattinata 


di ieri e conclusa da un voto 
che non lascia dubbi; 145 si, 
17 no, 31 astenuti. 

Ad uscirne con le ossa rotte 
sono proprio i Verdi romani, 
che avevano dato il via alla 
guerra contro Amendola e 
contro l'accordo con l’Arco- 
baleno. Fino all’ultimo hanno 
tentato di bloccare ogni solu¬ 
zione, giungendo ad inventar¬ 
si un Amendola «candidato n. 
fio» nelle funzioni di «garante». 
E quando il presidente degli 
Amici della terra Mario Signo¬ 
rino, fino a poco prima schie¬ 
rato con loro, è andato alla tri¬ 
buna per dire di si ad Amen¬ 
dola, poco è mancato che 


non si venisse alle mani. L'u¬ 
nica corrcessione ai «frmda- 
mentalisti» (che alla fine « so¬ 
no in gran parte astenuti) è il 
riconoscimento della «sovrani¬ 
tà» delle liste iocafi. Ma si frat¬ 
ta di un principio puramente 
formale, smentito dal senso 
stesso della mozione approva¬ 
ta, che ^ sovrappone alfa lista 
di Roma e rte indica 1 etili¬ 
sta. «Il confronto è solo al]%i- 
zio», minacciano per fritta ri¬ 
sposta i romani. E spiegano di 
che confronto* si fratti: da un 
lato i «buoni», cioè l'area «lai¬ 
co-libertaria. caitc^ica, ecopa¬ 
cifista», dall’altro «la compo¬ 
nente di origine marxista», e 
cioè, spiegano, la Lega am¬ 
biente, e Mattioli. 

Difficile dire dunque quanto 
potrà durare raccendo rag¬ 
giunto, soprattutto di fronte al¬ 
l'imminente scadenza detto- 
rale amministrativa, che ri¬ 
schia di creare in <^ni città 
spaccature, polemiche e divi¬ 
sioni. L'ostinazione con cui i 
Verdi romani hanno tentato li¬ 
no all'ultimo di far fallire l'ac¬ 
cordo è si un caso-limite, ma 
rivela con chiarezza un dupli¬ 
ce ostacolo, politico e oiga- 


nizzativo. 

Su) piano organizzativo, è 
ormai evidente (lo sottolinea 
fra gli altri il segretario della 
Lega ambiente Ermete Rea- 
lacci) che la struttura iperlo- 
calistica delle liste verdi sta di¬ 
ventando d'impaccio alla loro 
stessa azione politica. E sul 
piano politico il nodo del «tra¬ 
sversalismo» aspetta ancora di 
essere sciolto. Anna Maria 
Procacci, riputata «tonda- 
mentalisla». na denunciato 
con toni drammatici 11 perico 

10 che si abbondoni il «non al¬ 
lineamento». E se Amendola, 
di fronte ad una capitale che 
«^uore d'ambiente», rivendica 

11 diritto-dovere dei Verdi ad 
■avanzare una proposta di go¬ 
verno». Signorino sostiene in¬ 
vece che rVerdi non possono 
né debbono governare, per¬ 
ché ta loro funzione è altrove, 
nel ricercare convergenze sui 
singoli problemi. Lo slogan 
■né di destra né di sinistra» di¬ 
venta cosi un ritirarsi in buon 
ordine negli spazi proietti del- 
l'ambientalismo «puro». 

E per spezzare questa logi¬ 
ca che il gruppo dell'Aicoba- 
leno e alcun) leader storici del 
«Sole che ride* (Mattioli, Sca- 


Comune impegno a rafforzare il pluralismo religioso 

La gente valdese o^nta il Pd 
«S^;e una politica per Tuomo» 


Compostamente seduti negli stretti, vecchi banchi 
di un'auletta di montagna spersa nel verde, una 
delle tante scuole costruite nell'Ottocento dal co¬ 
lonnello inglese Charles Beckwith, ap|l)ródato nel^ 
le valli e diventato «valdese tra 1 valdesi», instanca¬ 
bile organizzatore di pietà e di cultura,' i dirigenti 
della delegazione del partito comunista ascoltano, 
apprendono, pongono domande. 


PIERA ROIDI 


wm TORRC PELUCE. Sono ani- 
vali (in quassù, in Val d'An- 
grogna, non più a piedi per 
una mulattiera come fece Ed¬ 
mondo De Amìcls, annotando 
ne) suo taccuino di viaggio 
quelle osservazioni che costi¬ 
tuirono poi il .suo libro del 
1883 «Alle porte d'Italia*. La 
delegazione de) Pcì era com¬ 
posta dal senatore Giuseppe 
Chiarente, dall'on. Luciano 
Violante, da Silvana Oamerì. 
vicepresidente del Consiglio 
regionale piemontese, da 1^ 
naldo Bonlempi, europarìa- 
mentare, da Arùelmo Gou- 
thier, responsabile nazionale 
per le minoranze etniche, da 
Franco £)emitiy per l'Osserva¬ 
torio rellgtoso, da C^rgio Ar¬ 
dito, segretario della Federa¬ 
zione di Torino, da Alberto 
Barbero, consigliere pruviciale 
e ■anima» dell'iniziativa e da 
tanti altri. Un pulmino li ha 
condotti per tutta la giornata 
dì sabato in una serie di tappe 
attraverso quello che il teolo¬ 


go valdese Giorgio Toum, a 
commento proprio dell'opera 
di De Amicis ha definito «il 
simbolismo dei luoghi»; dove 
lutto è semplice, quotidiano, 
quasi banale, ma dove la me¬ 
moria storica di una comunità 
cristiana che vive la sua fede 
nella laicità del mondo seco¬ 
lare rendono «gli spazi carichi 
di una dimensione insospetta¬ 
ta-. 

Cosi sono I semplici ma 
funzionali edifici delle opere 
sociali come l'ospedai'* dì Po* 
maretto e li nuovo Asilo dei 
vecchi di San Germano, di 
proprietà della Chiesa ma 
aperti a tutta la popolazione e 
convenzionati con la Regione, 
improntati a una fllosojia di 
gestione democratica e di par- 
tecipazione deU'utenza, rran- 
ché di attenzione alia perso¬ 
nalità del singolo e ai «dinui 
del malato», dove la delega¬ 
zione viene accolta da ammi¬ 
nistratori e da tecnici. 

Poi è la volta ^ape, il cen¬ 


tro intemazionale ecumenico 
giovanile costruito nell'imme¬ 
diato dopoguerra sotto la gui¬ 
da del pastore Tullio Vit^y 
con 11 lavcmi votóRtario di tan¬ 
ti giovani per testimoniare «la 
riconciliazione a 1^ i popoli». 
La delegazione ^ siede intor¬ 
no a un tavolo, di fronte alia 
grande vetrata aperta 
monti, e interroga sulle inizia¬ 
tive il direttore del centro, pa¬ 
store Se^io Ribet. Ed è giusto 
che proprio qui risuonino le 
parole dei messaggio che Tul¬ 
lio Vinay, che è stato senatore 
indipendente nelle liste de! 
Pei, ha voluto inviare in occa¬ 
sione di questa visita, deplo¬ 
rando «il vero tarlo della politi¬ 
ca attuale che è la sfrenata ri¬ 
cerca del potere per affermar¬ 
si, per dominare e avere van¬ 
taggi personali» ed esortando 
alla «politica vera, che è quel¬ 
la dei servizio, cioè politica di 
amore per gli altri dimentican¬ 
do se stessi». Nel pomeriggio, 
mentre una parte della dele¬ 
gazione va a vietare il centro 
culturale e il museo, altri si 
inoltrano tra i monti di 
gna. Qui vengemo conde^t nei 
più antico tempio, che è del 
1555. più volte disfruUo e rico¬ 
struito. da Jean-Louis Sappé, 
che rron solo è «if Dario Fo 
valdese», fondatore e rrtente 
del gruppo «Teatro An^o* 
grta», ma è anche, come laico 
impegnato, presidente del g(> 
verno locale della chiesa, il 
concistoro. 

Quindi su a piedi per ripide 


stradine alla soglia dei boschi, 
alla scuoletta BecNvith, a senti¬ 
re la lezione amara che il sin¬ 
daco Franca Coisson racconta 
di-questi luoghi: qud «mondo ' 
dèi vinti» anche qui, che Nulo 
Revelli tante volle è venuto a 
visitare. Che si può fare? Cosa 
possiamo lare insieme? E nel¬ 
la direzione giusta quello che 
stiamo già facendo, in Parla¬ 
mento, negli enti locali, dove 
siamo all'opposizione o dove 
invece a) governo? 

È questo il senso degli inter- 
rc^aUvl e degli impegni che 
avvengono qui a quattr'occhi, 
fra un sillabario, un pallotto¬ 
liere e un'edizione ottocente¬ 
sca della Bibbia, la vecchia 
stufa 8 la bandiera italiana in 
un angolo, segno dei tradizio¬ 
nale lealismo di queste popcn 
lazloni alle istituzioni, e le di- 
chìrazioni più «ufficialj» 
espresse più tardi nelle sala 
consiliare di Torre Pellice, do¬ 
ve gli ospiti sono accolti dal 
indaco Armand Hugon- Essi 
licevono^nche i saluti di Pao¬ 
lo Ricco per la Tavola Valde¬ 
se, e di Giorgio Bouchard per 
la Federazione delle Chiese 
erangeliche in Italia, che ha 
sottolineato come al prote¬ 
stantesimo italiano non inte¬ 
ressi tanto una «legittimazione 
istituzionale», ma soprattutto 
•stare con gii altri a correre ri¬ 
schi per la democrazia». 

Il senatore Chiarante sinte¬ 
tizza t motivi della visita. Nella 
ricorrenza de) trìcenlenarìo 
del «Glorioso Rimpatrio* il 


Zagrebelsky si dimette da presidente della commissione suH’ordinamento giudiziario 
Dura accusa al governo per un decreto che stravolge il nuovo processo 

«Vassalli, alla controiiforma non d sto» 


Vladimiro Zagrebelsky si è dimesso da presidente 
della commissione per l'adeguamento deH’ordina- 
mento giudiziario al nuovo codice. 11 gesto deU’auto- 
revole magistrato è un atto di protesta nei confronti 
di Vassalli e del governo, responsabili di provvedi¬ 
menti - ultimo quello sui dirigenti deile sezioni per 
le indagini preliminari - che stravolgono nella so¬ 
stanza la riforma del processo penale. 


FABIO INWINKL 


■i ROMA. Ad un mese dal¬ 
l’entrata in vigore del nuovo 
codice di procedura penale il 
ministro Vassalli e il governo 
sono sotto accusa. 1 loro ulti¬ 
mi provvedimenti, anziché as¬ 
sicurare l mezzi e le strutture 
necessarie al decollo del nuo¬ 
vo processo, ne intaccano la 
sostanza rifonnatrice. E lo fan¬ 
no senza preoccuparsi di con¬ 
traddire le affermazioni e le 
decisioni sottoscritte appena 


un anno fa. 

Si era cominciato con II de¬ 
creto relativo alle preture cir¬ 
condariali. Poi è venuto il 
provvedimento che allunga i 
termini delia carcerazione 
preventiva. Venerdì scorso, in¬ 
fine. il Consiglio dei ministri 
ha varalo alla chetichella un 
decreto legge che tutela le 
vecchie posizioni di potere ai 
vertici delle sezioni per le In¬ 
dagini preliminari, chiamate a 
sostituire i giudici istruttòri. E 


Vladimiro Zagrebelslqr, il ma¬ 
gistrato che ha presieduto la 
commissione ministeriale per 
la riforma deli’ordinamento 
giudiziario (che ha lavorato a 
fianco dì quella che ha elabo¬ 
rato il nuovo codice), ìia dato 
le dimissioni. 

In un intervento, come sem¬ 
pre lucido e penetrante, sul 
quotidiano La Stampa, Zagre- 
belslq' denuncia senza mezzi 
termini ta mossa governativa, 
che ha il solo scopo di mante¬ 
nere al toro posto i magistrati 
che dirigono gli uffici di istru¬ 
zione penale dei dodici mag¬ 
giori tribunali. Il marchinge¬ 
gno è semplice: sì prescrìve 
che per ricoprire il nuovo in¬ 
carico di dirigenti delle sezio¬ 
ni per le indagini preliminari é 
necessaria la qualifica di con¬ 
sigliere di Cassazione. E tutto 
resta come prima. 

L'operazione è stata con¬ 


trabbandata come un adem¬ 
pimento per l'entrata in vigore 
del nuovo codice; a questo fi¬ 
ne si è richiamata l'urgenza 
che gÌustirK:a l'emanazione 
dei decreti legge. Ma • nota 
Zagrebelsky - il riferimento al 
codice é privo di fondamento. 
E richiama le parole del Dpr 
449 del 22 settembre '88, fir¬ 
mato da Vassalli, con cui si 
varava la riforma dell'ordtna- 
mento giudiziario: la soluzio¬ 
ne innovativa per gli uffici dei 
giudici per (e indagini prelimi¬ 
nari «segna il senso della rifor¬ 
ma processuale, che ha aboli¬ 
to la figura del giudice istrutto¬ 
re e, in sede fransìtorìa. impe¬ 
dirà ì) permanere di consuetu¬ 
dini professionali acquisite nel 
vigente sistema processuale». 

Il nuovo processo deve an¬ 
cora partire - e perdura il ri¬ 
schio di un suo slittamento - 
ma quel «senso della ritomia 
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processuale» è già stato man¬ 
dato a farsi benedire, sempre 
con la firma di Giuliano Vas¬ 
salli. Scrive Zagrebelsky: «Co¬ 
sa è successo nel frattempo? 11 
governo dovrebbe spiegarlo e 
non mandare in giro la favo- 
letta che il provvedimento fa¬ 
vorirete il friruionamento 
del nuovo codice». £ si do¬ 
manda: «È una preoccupazio¬ 
ne infondata quella di chi te¬ 
me che la vicenda sia il frutto 
di un rapporto non limpido 
tra magistrati c potere e vice¬ 
versa?». 

•Zagrebelsky - rileva in una 
dichiarazione Franco Ippolito, 
segretario di Magistratura de¬ 
mocratica - è uomo rigoroso 
ed equilibrato, restio a com¬ 
piere gesti eclatanti. Le sue <ti- 
missioni mettono a nudo la 
responsabìlilà del governo e 
sono la conferma delia gravità 
de) decreto legge approvato 



Rosa Filippini 


lia, Amendola) hanno scelto 
di «accelerare i tempi, aggi¬ 
rando le «risse da condomì¬ 
nio» della Lista romana. L'As¬ 
semblea di Riminl, almeno in 
parte, ha dato loro ragione. E 
ha applaudito a lungo Amen¬ 
dola quanto il pretore a pro¬ 
posito della famigerata ■equi¬ 
distanza». ha ricordato che vi 
sono anche «limili dettali dal- 
l"'eco]ogìa politica"*, e cioè 
che «non si può dire al cittadi¬ 
ni di Roma che noi siamo di¬ 
sponibili ad un accordo con 
la De di Sbardella». Dovrebbe 
del resto essere abbastanza 
ovvio, fanno capire i sosteni¬ 
tori di Amendola, che l'uriica 
possibilità di un sindaco verde 
nella capitale passa per un'al¬ 
leanza con i partiti di sinistra 
e. forse, laici. 

Ma non tutti sono d'accor¬ 
do: Rosa Filippini, che all'ultl- 
mo momento ha dovuto in¬ 
goiare il rospo di Amendola 
capolista «perché - dice - era 
in gioco la sopravvivenza del¬ 
la Federazione», sostiene che 
«di sindaco verde non se ne 
parta nemmeno». E accasa di 
■arroganza» i suoi futuri com- 
pacnT di lista Amendola e Ru- 
lelìi. Un comunicato dell'Ar- 


Gianfranco Amandola 


cobaleno sottolinea invece 
che «un passo determinante é 
stato compiuto nella direzione 
giusta», pur rilevarKio che «re¬ 
stano alcuni nodi da risolve¬ 
re». Il gruppo che si raccoglie 
intorno all'ex segretario di Dp 
Mario Capanna mostra qual¬ 
che malumore, teme che ne) 
processo di riuniflcaziorre sì 
crei un «centro» sull'asse Mat- 
tioIi-RutelH-Ronchi destinato 
ad emarginarlo. 

L'Assemblea, seppur a ran¬ 
ghi ridotti per il protrarsi della 
«questione romana», ha di¬ 
scusso anche di rìunificazio- 
ne. Il documento approvato 
(118 si, 47 no) riconosce ai 
Verdi «diverse e più forti re¬ 
sponsabilità collettive». Sottolì¬ 
nea una «sostanziale conso¬ 
nanza dì contenuti» con l'Ar¬ 
cobaleno. Ribadisce i principi 
della «trasversalità» e del «fe¬ 
deralismo». Ma sui tempi mo¬ 
stra grande cautela. l%r ora 
c'è soltanto una Commissione 
mista che lavorerà ad una 
«Carta d'intenti». A novembre 
l'Assemblea delle liste tornerà 
a riunirsi. Sono anche previste 
•verìfiche» locali che s> prean¬ 
nunciano spinose. 



pi 


H Sinodo valdese riunito a Torre F 


assume come eredità anche 
nostra il contributo valdese al¬ 
l'affermazione dei diritti di li¬ 
bertà’’. vuole oggi «un avanza¬ 
mento dei diritti di demcxra- 
zia» che permettano l’attua¬ 
zione deirintesa anche con 
una battaglia parlamentare, 
avendo sullo sfondo un inte¬ 
resse più profondo per la pro¬ 
blematica religiosa nel nostro 


tempo. Il senso di questo ap¬ 
puntamento è anche nelle pa¬ 
role di Luciano Vìolanle-. il 
pluralismo religioso è una ric¬ 
chezza, bisogna rafforzare i 
pluralismi; «E una ricchezza 
per noi avere un rapporto con 
voi - ha concluso il parlamen¬ 
tare comunista - per cui quel¬ 
lo di oggi è solo un arriveder 


Autonomie 

Dal5al7 
convegno 
a Viareggio 


m ROMA II tradizionalè 
meeting di sindacì e ammini¬ 
stratori locali che ogni anno si 
tiene a Viareggio sui temi del¬ 
la finanza kxale, si terrà que¬ 
st’anno da) 5 a) 7 ottobre. A 
vivacizzare la discussione do¬ 
vrebbero essere stavolta le In¬ 
discrezioni sulla manovra eco- 
nomico-finanzlaria del gove^ 
no. Si parìa con sempre mag¬ 
giore insistenza, infatti, dì 
nuovi tagli ai trasferimenti sta¬ 
tali e della conseguente attri¬ 
buzione dì nuove tasse ai Co 
immL Un balìetlo che si ripete 
puntualmente da diverse sta¬ 
gioni ma che ancora non è 
approdato a un oiganico pro¬ 
getto di autonomia ìmpositjya 
che dia certezza finanziaria 
agli enti locali. Ne) corso de) 
convegno - organizzato dalla 
Lega delle autonomìe e dal 
Comune di Viareggio, con la 
collaborazione di tutte le as¬ 
sociazioni nazionali autono¬ 
mistiche, esclusa l'AncI - do¬ 
vrebbero prendere la parola i 
ministri Antonio Maccanico 
(Mfari regionaU), Carmelo 
Conte (Arèe urbane), Egidio 
Sterpa (Rapporti col Parla¬ 
mento) e ìi sottosegretario 
agl) Interni Franco Fausti. Il 
convegno, dopo un'introdu¬ 
zione del segretario nazionale 
della Lega. Enrico Gualandi, si 
snoderà su quattro relazioni e 
tre gruppi di lavoro. 

Da segnalare una tavola ro¬ 
tonda programmata per ve¬ 
nerdì 6 su) tema «i mondiali di 
calcio 1990: Impianti, servizi e 
gestione efficiente al servizio 
dello sport e della città». Parte¬ 
ciperanno i sindaci. 


Fini (Nsi) 

«Restiamo 

fedeli 

al f^ismo» 


B ROMA li segretario mis¬ 
sino Gianfranco Fini ha det¬ 
to alla platea del FVonte del¬ 
la gioventù (che ha cl^W 
ieri ad Assisi ta testa 
nate) dò die la p)ateali|| 
va seirtìre. E cioè: «Noi re^ 
stiamo fedeli alla lezione de) 
fascismo». 

I) pretesto glierha dato il 
tema delia manifestazione, 
quello dell’«mdipendenza 
nazionale». «B un valore - ha 
detto it successore di Almi- 
rante - che le generazioni 
del Risorgimento cl hanno 
tramandato attraverso il fa¬ 
scismo che fu, da questo 
punto di vista, un ecceziona¬ 
le atto dì volontà politica e 
culturale in difesa ded’Italia 
finalmente unita e sovrana». 

A questa lezione - ha 
concluso il segretario del 
Movimento sociale-Destra 
nazionale - «noi restiamo te¬ 
nacemente fedeli». 



venerdì scorso. Il governo, già 
colpevole di ritardi e inerzie 
per la realizzazione del nuovo 
codice, ha ora imboccato 
apertamente la via delle Con¬ 
troriforme». 

«Sotto la spinta degli inte¬ 
ressi di 24 persone (gli attuati 
dirìgenti degli uffici istruzione 
dei 12 principali tribunali) il 
governo - prosegue Ippolito - 
ha latto rimangiare a Vassalli 
quanto egli stesso aveva scrìt¬ 
to e deliberato un anno fa. Al 
di là dei cedimento ad una 
microcorporazione, il provve¬ 
dimento rappresenta un'em¬ 
blematica espressione di poli- 
tu a gattopardesca. Le lorze 
politiche, le associazioni di 
magistrati e di avvocati che 
vogliono davvero salvare la ri- 
torma - conclude il segretario 
di Md - dwono immediata¬ 
mente far sentire la loro voce 
e i) loro dissenso*. 


de l’Unità 
Alba (Cn) 

SUTTIimiki B @TW§ki 

Per i gruppi (sezioni, associazioni, sindacati) guida 
per visita ad una cantina e ad un casteilo e pranzo 
con menu tipo iangarolo 

L. 22.000 alla domenica (1-8-15 ottobre) | 

L. 20.000 giorni feriali (30 settembre e 3,5,7,10,13,14 ottobre) 


ANTIPASTI; Peperoni con bagnacauda, uova in carpione 
Lingua in salsa, tumini al verde 
PRIMO; Tajarin o agnolotti o lasagne al torno 
SECONDO CON CONTORNO (a scena); Brasato al barolo 
Fesa di tacchino alle erbe - Arrosto alla nocciola 
Torta di nocciole Frutta di stagione 

__ 1/4 di vino e V2 acqua minerale procapite _ 

_______POSSIBIUTA_D]^ASSAGGmEITARTl£m;ALBA^^^^ 

PRENOTAZIONI; Tel. 0173-42583 

ore 17-19 giorni feriali ore 10-12 al sabato 

_ per pernottamenti: Arcinova ■ Tei 0173-34527 
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ÌN ITALIA 


Torino 

Mostra 
sugli «anni 
di piombo» 


Il pontefice ha ricordato però 
le gr^di responsabilità morali 
di chi è impegnato nella ricerca 
«È facile danneggiare l’uomo» 


Allarme per il disastro ecologico 
«dovuto ai nostri comportamenti» 
Ribadita l’opposizione 
agli esperimenti genetici 


«Nessun limite per la scienza» 

n Papa alla Normale ricorda il «sommo» 


Nell’università di Galileo Galilei, a Pisa, il Papa affer 
ma la «legittima autonomia» della scienza, ponendo 
come unico limite l'interesse dell'uomo. Richiamo 
agli scienziati per un impegno contro la catastrofe 
ecologica imputabile «aH’incongruenza di nostri certi 
comportamenti», l’accumulo di armi dagli effetti di¬ 
sastrosi, l'uso della bioingegnerìa. Wojtyla accolto 
anche alla Normale, rifiutata a Paolo VI. 

_ DAL NOSTWO INVIATO _ 

PliRO SINASSAI 



Il Papa con il rettore deiruniversità di Pisa, firuno Guerdni, davanti alla statua di Galileo 


■i TORINO Per non «dimen¬ 
ticare» i veramente ru^nti e 
sanguinosi «anni di piombo», 
circa una ventina di pannelli 
con fotografie, ingrandimenti 
di artìcoli di giornale, docu¬ 
menti vari, riguardanti gli epi¬ 
sodi del terrorismo nostrano, 
sono stati raccolti in una inso¬ 
lita iQostra ed esposti presso i 
portici del cortile d'onore del¬ 
la sede deU'amministrazione 
proviiKJale di Toiino, al nu¬ 
mero 12 di via Maria Vittoria. 
La mostra, intitolata appunto 
•Non dimenticare*, voluta e 
oiganizzata dall’Associzione 
italiana vittime dei terrorismo 
(In collaborazione con Pro- 
^ncia, Comune e Regione), è 
stata inaugurata con la parte¬ 
cipazione de) soltosegrèlario 
agli interni, sen. Gian Carlo 
Ruffino, delle varie autorità 
cittadine e di numerosi parla¬ 
mentari piemontesi, tra cui 
Diego Novelli che in quei «dif¬ 
ficili» anni era stato sindaco 
della città. Numerosi anche i 
famigliali delle vittime, tra cui 
i figli del maresciallo Berardi, 
del giornalista Casalegno. le 
vedoÀm Taita^ione, Padella, 
Tuttobene, Croce, Cogglola e 
Toso e la sorella dì Oreste 
Leonardi, il maresciallo cadu¬ 
to nell’agguato di via Fani. 
Maurizio Puddu, presidente 
dell'associzione vittime del 
terrorismo, dopo aver presen¬ 
tato l’iniziativa, ha sollecitato 
k) ^to a «riconoscere la tito 
iarità giuridica di riitime de) 
terrorismo e dell'eversione, 
con lutti gii effetti che ne con¬ 
seguono ai fini giuridici, socia¬ 
li, sanitari ed economici». La 
mostra, che comprende epi¬ 
sodi accaduti a Torino, Roma, 
Napoli, Firenze, Genova, Mila¬ 
no, Venezia e Padova, resterà 
aperta sino a venerdì 29 set¬ 
tembre. In seguilo diventerà 
itinerante e vemà messa a di¬ 
sposizione delle scuote che 
ne faranno richesta. QKF. 


H PISA. L'unico limite che 
la Chiesa di Woj^^la impone 
alla scienza è quello dell'uo¬ 
mo. Non è più tempo di sco¬ 
muniche, di abiure. Il Papa, 
nell'ultima giornata della sua 
visita pastorale in Toscana, ri¬ 
volgendosi al senato accade¬ 
mico deirUniversità di Pisa, 
dove quattro secoli fa inse¬ 
gnava conie «lettore di mate¬ 
matica» Galileo Galilei, ha 
parlato di «legittima autono¬ 
mia» della scienza «di cui deve 
godere chi è impegnato, o 
meglio, implicato nella ricerca 
sulle frontiere delta scienza 
contem|X)ranea». Nessun limi¬ 
le; «Tuti’altro! - ha affermato - 
la Chiesa ha piena fiducia, 
promuove ed incoraggia il vo¬ 
stro impegno». 

Anche il caso Galileo», de¬ 
finito dal pontefice «il som¬ 
mo», e indicato come imae- 
stro», insieme al sociologo 
Giuseppe Toniolo e al fisico 
Enrico Fermi, che operarono 
nell'Università di Pisa, sembra 
ormai essere stato superato 
dalla Chiesa. 


Ma per il Papa «c^gi più che 
in passato si impone il discor¬ 
so sul rapporto fra ricerca ed 
etica». Una responsabilità che 
cade in primo luogo sugli 
scienziati. Le scoperte scienti¬ 
fiche e le loro applicazioni 
pongono il ricercatore «di 
fronte a un bivio in quanto 
egli e il frutto del suo lavoro 
possono favonre o danneggia¬ 
re l'uomo, a lui prima che agli 
altri SI presenta in maniera 
ineludibile, preliminare, l'i¬ 
stanza etica». 

Ed ha lanciato un monito e 
un allarme «Stiamo vivendo - 
ha pros^uito il Papa - un'e¬ 
sperienza inedita e terrìbile: 
quella di un grave deteriora¬ 
mento ecologico, imputabile 
non già ad agenti esterni, ma 
all'incongruenza di certi nostri 
comportamenti». 

Le conquiste scientifiche 
non sono sempre positive, ma 
possono portare in nome di 
interessi di parte al «rischio di 
sconfinamenti e abusi». E Gio¬ 
vanni Paolo 11 ha fatto riferi¬ 
mento, oltre che al pericolo 


ecolMico, all'«accumulo di 
armi dagli effetU disastrosi», ri¬ 
badendo poi la sua opposi¬ 
zione sugli esperimenti geneti¬ 
ci. Nei campo della vita uma¬ 
na - ha detto - tutti conosco¬ 
no i mirabili progressi della 
biologia e deUa bioingegnena, 
ma sono noti anche i pericoli 
di operazioni troppo ardite, 
che comportano forme inac¬ 
cettabili di manipolazione e di 
alterazione». 

Nessun «mortificante limite 


alla ricerca» ma «rispetto delie 
leggi supreme delta natura e 
della \ita. adeguamento n 
ciascuna fase della ricerca al¬ 
le esigenze derivanti dalla di¬ 
gnità della persona. In una 
parola: senso di responsabili¬ 
tà». 

n pontefice ha riconosciuto 
che il discorso tra scienza e 
fede è, attraverso i secoli, og¬ 
getto «di assidue e spesso sof¬ 
ferte riflessioni», anche se si 
dimostra ancora aperto «ad 


ulteriori e proficui approfondi¬ 
menti». 

II rettore. Bnmo Guerrini, 
itel suo saluto al pontefice ha 
sottolinealo che al di là delle 
risposte personali di carattere 
religioso, il mondo universita¬ 
rio è consapevole che «la ten¬ 
sione verso la conoscenza, lo 
sforzo nella ricerca della veri¬ 
tà, l’amore per la libertà, fon¬ 
damento essenziale della no¬ 
stra stessa esistenza, uno spiri¬ 
to universale di apertura verso 


Galileo 


ogni popolo della terra, non 
solo sono nobili ideali per tutti 
gli uomini, ma devono essere, 
per chi vive nell'università, le 
condizioni, pienamente rico¬ 
nosciute e intimamente vissu¬ 
te, del lavoro». 

Durante l'incontro con la 
comunità scientifiai pisana il 
Papa ha ricevuto l’omaggio, 
neli'antica aula magna, di 
fronte alla statua di Galileo 
Galilei, anche degli studenti 
pisani. 

Una giovane studentessa. 
Laura Bertelli, iscnita ai se¬ 
condo anno di glunspruden- 
za, gli ha donalo la ifeluca» 
blu della più antica facoltà 
dell'ateneo con la punta ta¬ 
gliata in ncordo della battaglia 
di Curtalone e Montanara. 

poi il pontefice ha varcato il 
portone della Scuola Normale 
Superiore, tempio di «liberi 
pensalon». Una visita che ha 
assunto un particolare signifi¬ 
cato. Nella precedimte visita 
di un Papa a Pisa, avvenuta 
nel 19^5. Paolo VI non vide 
accolta la sua richiesta di sali¬ 
te le scale dell'antica istituzio¬ 
ne universitaria. A questo pre¬ 
cedente ha fatto riferimento 
anche il giovane Pieir Paolo Er- 
mano, che gli ha porto il salu¬ 
to «a nome di alcuni studenti», 
affermando che la visita non 
era «scontata» ed auspicando 
che «la Chiesa, nel rispetto dei 
suoi ideali e delle sue finalità, 
intrattenga un dialogo sempre 
più aperto e costruttivo con le 
forze sociali, culturali e politi¬ 
che che o^i operano nella 
società». 



L’ex capo dello Stato è sceso tra la gente a Fontana di Trevi 

«Buon compleanno preridente» 

Festa per i 93 anni dì Sandro Pertìni 


L'hanno atteso fin dal prìmo pomeriggio per dirgli 
il grande affetto e augurargli buon compleanno. E 
lui, Sandro Peitini, l'amatissimo ex presidente della 
Repubblica, non li ha delusi. Alle 17 è sceso dalla 
sua abitazione per salutate e ringraziate i romani 
accorsi a Fontana di Tievi per la festa organizzata 
in suo onore. «E il regalo più bello», ha commenta¬ 
to commosso Peitini che oggi compie 93 anni. 


ROSSELLA RIPBRT 


M ROMA Hanno riempito 
la mitica piazza dì Fontana 
dì Trevi in attesa di vederlo e 
auguratali buon complean¬ 
no. 1 romani hanno voluto 
esprimere tutto ii loro affetto 
per Sandro Pertìni, l’ex pre¬ 
sidente della Repubblica 
che oggi compie 93 anni, 
partecipando alla festa orga¬ 
nizzata m suo onore anche 
quest'anno dairarchiletto 
Cesare Esposito. £ la loro at¬ 
tesa non è stata vana. U>. il 
presidente di tutu, il più 


amato, non ii ha delusi. 

Smentendo le voci circo¬ 
late sulle sue prer irle condi¬ 
zioni di salute, è sceso dalla 
sua abitazione per ringrazia¬ 
re la folla stipata intorno alla 
fontana. Alle 17, accompa¬ 
gnato dal presidente del Se¬ 
nato Giovanni Spadolini, 
Sandro Pertìni ha varcato 
commosso e sorridente il 
portone del palazzo che si 
affaccia su Fontana di Trevi. 

Ad accoglierlo tanti auguri 
di Buon Compleanno, i sor¬ 


risi. le strette di mano. I salu¬ 
ti di tutti quelli che io hanno 
amato e stimato nel corso 
della sua lunga vita politica 
negli anni indimenticabiU 
del suoi mandati {^siden- 
ziali, coloro che ntm dimen¬ 
ticano le sue preziose quali¬ 
tà politiche. moT^i, umane. 

•È il regalo friù bello - ha 
commentato commosso Per- 
tini davanti ai festeggiamenti 
- è un abbraccio fraterno 
con lutti gii italiani». 

«Sono anni che v^go alla 
festa di compleanno del pre¬ 
sidente - ha sptegato una ri- 
gnora mentre fa banda di 
^aseno intonaim le note 
deH'inlemazionale - non 
potevo mancare. Una gran 
persona, un presidente della 
Repubblica indimenticabi- 
te» 

Il coro di affetto, stuna e 
simpatia ha rìsuonato nella 
piazza per rintero pomeng- 
gìo. «Un politico ecceziona¬ 
le. un esempio per lutti» ha 


commentato un’altra signo¬ 
ra venuta alla festa con una 
sua amica. «Un presidente 
simpatico e umano» ha det¬ 
to un anziano festeggiatore 
di Pettini in attesa di poterlo 
rivedere affacciato alla fine- 
rira. «Un presidente che rim¬ 
piango» ha detto una ragaz¬ 
za attenta a non perdere la 
possibilità di salutarlo anco¬ 
ra una volta. 

Le note dell’Intemaziona¬ 
le della banda di Amasene 
si sono intrecciate con quel¬ 
le di «Tanti auguri a te» can¬ 
tata in coro da tutti. Poi, so¬ 
no fioccati i regali. Alcuni ra¬ 
gazzi della banda hanno 
consegnato i loro dono a 
Pertìni, una bimba di sci an¬ 
ni ha suonato il piffero in 
suo onore dedicandogli al¬ 
cune note deirintemaziona* 
le. 

Ancora strette di mano e 
ringraziamenti, un bacio af¬ 
fettuoso alla piccola musici- 
^a, poi lamatìssimo ex pre¬ 


sidente è tornato nel suo ap¬ 
partamento. Non per scom¬ 
parire. Anzi per tornare an¬ 
cora ad abbracciare la folla, 
affacciandosi al suo balcon¬ 
cino sui tetti di Fontana di 
Trevi. 

Quaranta ragazzi «sban- 
dieraiori», tra i 16 e i 20 anni, 
hanno fatto volteggiare le lo¬ 
ro bandiere accompagnati 
dalle note rinascimentali di 
timpani, rullanti e chiarine. 
Poi. ancora, il fragore festo¬ 
so della banda musicale, gli 
effetti speciali dei raggi laser, 
diapositive e filmati. 

Il segretano del Fti. Achil¬ 
le Occhelto, ha invialo a Per- 
linì un telegramma di augu- 
n «Caro Sandro, in occasio¬ 
ne del tuo 93 compleanno a 
nome dei comunisti italiani 
e mio personale ti 'ssprtmo ì 
più calorosi e cordiali auguri 
e il ringraziamento per 
quanto hai fatto e continue¬ 
rai a fare per l'unità di tutte 
le forze di progresso». 


Rienfrato 
in Italia 
il sindaco 
di Firenze 



li sindaco di Firenze Massimo Bogianckino (nella foto) è 
rientralo ieri in Italia dalla Svizzera, di>ve il 14 agosto scorso 
era stato colpito da un infarto al miocardio. Bogianckino. 
accomp^nato dalla moglie Juditte, era a bordo di un 
•Gulfstream III» dell'aeronautica militare che è atterrato alle 
12.55 all'aeroporto fiorentino di Peretola. L’aereo era parti¬ 
to dall’aeroporto dì Samedan, in Svizzera, il paese dove il 
sindaco era stato ricoverato dopo l'infarto. Proprio l'altro ie¬ 
ri Bogianckino aveva confermato, in una lettera, le sue di¬ 
missioni da sindaco di Fnenze. 


Cacciatore 
ucciso 
in provincia 
dì Verona 


Palermo 
Stabilimento 
distrutto 
da un incendio 


Un cacciatore, Silvino Car» 
magnani, 61 anni, di Zevfo, 
in provincia di Verona, 
commerciante, è rimasto 
ucciso dopo essere sHéHo 
colpito da una fucilata spa¬ 
rata accidentalmente da un 
suo compagno di caccia, Li¬ 
no Feccincani, di 55 anni. L'incidente è avvenuto nei pressi 
dell abitazione della vittima mentre i due stavano facendo 
una battuta di caccia alta lepre. La fucilata ha colpito Ca^ 
magnani al torace. L'uomo è stato subito trasportato al re¬ 
parto di rianimazione dell’ospedale Roma» di Vero 
na, ma è morto poco dopo il ricovero. ì carabinieri di Zevio 
hanno avviato i primhaccertamenti per stabilire la dinamica 
deirincidente e hanno sentito anche Faccincani che à pa» 
lente della moglie della vittima. 

Un violento incendio ha 
pressoché distrutto la cece- 
na dei fratelli Gange in via 
Marinai Alliata nella borgata 
Pallavìcino di Paiermo. Le 
fiamme, divampate percau¬ 
se non ancora accertate, si 
sono ben presto propagale 
in tutto lo stabilimento che sorgeva su un'area di oltre dieci¬ 
mila metri quadrati. L'allarme è stato dato dal guardiaho.* 
Sul posto sono inteivenute numerose squadre dì vigili de) 
fuoco che hanno lavorato per Tintera giornata per domare 
le Hamme. 1 danni secondo un prìmo sommario esame, su¬ 
pererebbero i tre miliardi di lire. I fratelli Gange subirono un 
analogo incendio ne) 1982: un loro stabilimento, che sorge¬ 
va nella borgata Brancaccio, fu distrutto dalle fiamme, fn 
quell'occasione venne accertato che si trattò di un attenta¬ 
to. La conferma si ebbe da) superpentito Totuccio Contor¬ 
no il quale disse che la maRa avrebbe voluto acquistare io 
stabilimento ma la richiesta fu ritenuta esosa ed allora ài 
deciso di punire i proprietari. ì fràtelli Gange cambiarono 
boiata - Pallavìcino è una zona diametralmente opposta a 
Brancaccio - e con il contributo regionale di due miliardi 
costruirono un nuovo stabilimento che è stato ora distrutto 
dalie fiamme. 

il corpo del sacerdote Enri¬ 
co Della Pietra, di 26 anni, 
di Cercìvento. scomparso 
ne) 1985 durante un'arram- 
picata in montagna, è stato 
ntrovalo in un canalone de) 
Piccolo Mangait da due al¬ 
pinisti. Il suo corpo in questi 
quattro anni era stato nascosto dalla neve. Ieri, con ^^nte^ 
vento anche di un eticotiero della base dì Casarsa, gli uomi¬ 
ni dei soccorso alpino hanno recuperato i resti di don Enri¬ 
co Della Retra. I) sacerdote operava,neIla parrocchia dì Pal¬ 
manova. ’ 

Un pericoloso «disequilibrio 
idrogeolc^ico» in atto alt’ìn- 
temo del massiccio de) 
Gran Sasso è stato denurr- 
ciato dal responsabili della 
Lega ambiente per i’Abruz* 
zo che, al termine del teizo 
Congresso regionale che ^ 
è concluso ieri a Pescara, ha ribadito la propria contrarietà 
alla realizzazione di un terzo tunnel di servizio al laborato- 
no sotterraneo di fisica nucleare. Un'apposita commissio¬ 
ne, composta di geologi, che nel corso del Congresso si è 
occupata di esaminare il problema del Gran Sasso, he* evi¬ 
denzialo nelle sue conclusioni un evidente abbassamento 
de) livello delia falda acquifera ali’intemo del massìccio, 
«Ciò significa - ha sottolineato Sarìo Febbo, presidente re¬ 
gionale della Lega per l'ambiente -che dal Gran Sasso fuo¬ 
riesce più acqua di quanta ne venga raccolta dalla monta¬ 
gna attraverso i fenomeni naturali. Occorrono pertanto at¬ 
tenti studi idrogeologici prima di poter ipotizzare la realiz¬ 
zazione di una nuova gallerìa». 


QIUSBPPE VITTORI 


Recuperato 
in montagna 
il corpo 
di un sacerdote 


Ambiente: 
«Squilibrio 
ecologico» sul 
Gran Sasso 


□ NEL PCI L - ... - I-zi: 

Convocazioni. I deputati comunisti sono tenuti ad essere pre¬ 
senti atte sedute di oggi e domani e ad essere presenH 
•onza eceozlono alcuna alle sedute di mercoledì 27 e gio¬ 
vedì 28 settembre. 

li Comitato direttivo dei deputati comunisti ò convocato per 
domani atte ore 15.30. 


Figli contesi 

Italiano 
estradato 
dagli Usa 

■i ROMA Osvaldo Costa, l'i¬ 
taliano che era stato estradato 
negli Stali Uniti per aver porta¬ 
to dall’America in Italia i due 
figli, a lui affidati, contravve¬ 
nendo al divieto di espatrio 
per ì bambini, è rientrato sta¬ 
mane in Italia dopo numerosi 
giorni di carcere II 14 agosto 
Costa fu prosciolto da ogni 
accusa, ma rimase in America 
■per cercare di incontrare i fi¬ 
gli, Patrick di sei anni e Jac- 
quellne di nove Costa, infatti, 
non vede i bambini dal 12 ot¬ 
tobre 1988, quando furono 
prelevati a Roma dalla madre, 
americana, ufficiale della ma¬ 
rina militare, e portati in Fion¬ 
da nonostante il divieto di 
espatrio per i bambini stabilito 
dai giudici italiani. Costa, che 
stamattina terrà una conferen¬ 
za stampa, ha definito «alluci¬ 
nante» la sua esperienza pro¬ 
cessuale n^gli Stati Uniti. 


Etna 

Dal vulcano 
gas 

e lapilli 

■i CATyXNIA Dopo la fase 
eruttiva dei giorni scorsi dal 
cratere di sud-esl deH'Elna è 
npresa una attività stromboha- 
na con fontane di lava e con 
trabocco lavico che ha dato 
ongine a due (lussi che si so¬ 
no diretti uno verso est sud-est 
in direzione dei monti Cente¬ 
nari (airmlemo della Valle 
del Bove) e l’altro più mode¬ 
sto. verso sud in direzione di 
Torre del Filosofo, con un 
fronte unico di un chilometro 
Contemporaneamente si è 
formala una densa colonna di 
gas. lapilli e cenen che ha 
raggiunto l’altezza di due-tre 
chiiometn. Slamane dalle 11 
alle 12,30 è avvenuta un’altra 
fase simile alla precedente 
con caduta di lapilli sul ver¬ 
sante orientale del vulcano fi¬ 
no al mare In concomitanza 
con l’allivilà eruttiva la rete si¬ 
smica dell'Istituto ha registrato 
63 eventi sismici con magnitu¬ 
do da 1 a 3 2, pan da) primo 
di quarto grado della scala 
Mercalli 


' Sanità, disagi in vista 

Medici e veterinari 
Ultimatum al gov^o 


■ PADOVA Si prevedono 
difficoltà per chi vorrà usu¬ 
fruire delle strutture sanita¬ 
rie nelle prossime settima¬ 
ne. Per li 28 e il 29 settem¬ 
bre è stato annunciato uno 
sciopero di anestesisti e ria¬ 
nimatori, mentre i medici e 
i veterinari dipendenti bloc¬ 
cheranno le strutture sanita¬ 
rie li 9 e il 10 ottobre se i 
sindacati di categoria non 
verrano convocati entro la 
fine del mese. Questo «l'uiti- 
matum» lancialo dal XIV 
congresso nazionale del Su- 
mi, il sindacato unitario dei 
medici italiani, che ieri ad 
Abano Terme, a conclusio¬ 
ne di tre giorni di dibattito, 
ha approvato all'unanimità 
le mozioni finali in cui invita 
il governo a definire i profili 
professionali e ad equipara¬ 
re I sanitari che provengono 
dagli Enti lo.:ali o disciolti 


del parastato, il Sumi è in¬ 
fatti un sindacalo polisetto- 
riaie che ha confermato la 
sua vocazione a battersi per 
l'unità contro «ogni contrap¬ 
posizione rigida aU’inlemo 
della categoria». 

Novità si attendono dalla 
riunione del 27 settembre al 
ministero della Sanilà. dove 
il ministro De Lorenzo ha 
dato appuntamento ai din- 
genti del Sumi Nei docu¬ 
menti congressuali viene 
denunciata in modo dram¬ 
matico l'Incertezza attuale 
di tutta la sanità. «Incerto si 
presenta l'impatto fra 1 siste¬ 
mi sanitari europei e quello 
Italiano - si legge nei docu¬ 
menti -, incerto l'awenire 
del nostro servizio sanitario 
nazionale». Ma inceri» sono 
anche i rapporti tra pubblt- 
co e privato, i rapporti d> la¬ 


voro per i dipendenti, ì de¬ 
stini della guardia medica, 
dei numero programmato 
alla facoltà di medicina, la 
pletora medica e la disoc¬ 
cupazione. Incerte, infine, 
ie modalità di lavoro della 
medicina generica, speciali¬ 
stica ambulatoriale ed ester¬ 
na. «In questo caos, il Sumi 

- come hanno ribadito il 
presidente Franco Sabetti e 
li segretario generale Fran¬ 
co C^chenni nelle repliche 

- considera imnunciabiie la 
difesa della professionalità 
de) medico, la sua autono¬ 
mia. la partecipazione alla 
programmazione e alla ge¬ 
stione. Chiede una previ¬ 
denza sicura ed equa, rifiu¬ 
ta il metodo dell'inosservan¬ 
za de) governo delle norme 
pattuite. Anche una sola 
norma va discussa fra le 
parti». 


Siamo tutti tossicodipendenti? 



M entre Vonorevole Craxl spara 
a palloltoni Dum Oum su lutti 
l tipi di droga. Il governo non 
sombra avere armi effitarì per 
difendere gli italiani dalla loro 
quotidiana overdose di veleno 
chimico, distribuito gonerosa- 
menle dalle industrie noti'arla 
nell'acqua, nel leirono 
Partendo dal caso dell’Acnu di Cengio e 
dall'inquinamento della Vai Bormida. 
li Dime&trole di settembre analizza nel 
dettaglio i problemi causati dall'incon- 
trolldlo sviluppo deH'industna chimi¬ 
ca come lo smaltimento dei rifiuti los- 
bici. ii recupero delle aree inquinate, la 
qualità e la quantità dei sistemi di pre¬ 
venzione. e propone soluiiom alterna¬ 
tive ai modelli di sviluppo che stanno 
trasformando questo pianeta in una 
(onda discarica di fanghi velenosi 
Uscire da) tunnel deti'avvelenainenlo 
chimico si può. corno dimostra la lotta 
della gente della Val Bomiida basta 
disintossicarsi dall'immobilismo 


Numero suU’mquinamento chimico. In edicola martedì 26 settembre con il manifesto a 3000 lire. 
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Ove contate per Bagnoli? 

Domani scontro decisivo 
alla Cee sulla sorte 
deirimpianto siderurgico 


Ore contate per’* 
Bagnoli Domani a Bruxelles il 
Consiglio Cee dei ministri del* 
l’Industria discuterà della 
chiusura deH’area a caldo dei 
centro sideru^ico parteno¬ 
peo, sulla quale c'era stata m 
dicembre una decisione di 
principio ora si tratta di con- 
iermare la decisione e (issare 
la data Un ordine del ^omo 
di cui il vicepresidente della 
Commissione Manin Bange- 
mann. responsabile dell'Indù- 
stria, ha informato a Lussem¬ 
burgo il comitato consultivo 
della Ceca, il «parlamentino» 
della Comunità dell’acciaio 
Poco spazio quindi domani 
per la proposta di nnviare 
proprio la discussione su Ba¬ 
gnoli che sosterrà il ministro 
delle l^ss Carlo Firacanzani, a 
nome de) governo che aveva 
deciso in questo senso marte¬ 
dì scorso Tanto più che con¬ 
tro questa ipotesi s'è già pro¬ 
nunciato li Commissano alla 
concorrenza sir Leon Bnttan 
Se ta base della discussione 
sarà quella definita dagli 
esperti dei Dodici ia settimana 
scorsa. Fracanzani e i suoi 
colleglìi SI troveranno di fron¬ 
te a tre aìtemaiive prospettate 
dalla commissione nnvio del¬ 
la chiusura al 3t marzo 1990. 
come la stessa Commissione 
aveva proposto tre mesi fa, o 
al 30 giugno 1990, secondo 
I indicazione formulala a pn- 
mavera dal governo italiano 
Terza alternativa, legare la da¬ 
ta ail'andamento del mercato 
(ora particolarmente favore¬ 


vole). il cte sfgnKlca rinviare 
•sine die» )a chiusura. Ma chi 
valuterà il mercato facendo 
più o meno pesare oltre alla 
congiuntura alta il fatto che 
l'Italia importa oltre due milio¬ 
ni di tonnellate annue di lami¬ 
nati pi<ini‘’ Quanto conterà la 
voce del governo di Roma? 

Come SI legge in un docu¬ 
mento dei Consiglio Cee, l'Ita¬ 
lia cnoUva la sua richiesta di 
nnvio con il fatto che da situa¬ 
zione congiunturale non pe^ 
mette eli prendere al momen¬ 
to una decisione in mento», 
tenuto conto dei problemi di 
approvvigionamento dei lami¬ 
natoio di Bagnoli e degli sforzi 
di ristrutturazione già compiu¬ 
ti dairimpianio con una ridu¬ 
zione di circa 1800 posti di 
lavoro quest’anno. la 
Commissione invece i proble¬ 
mi di approvvigionamento 
«sono attenuati Per alcune 
delegazioni poi, come la Gran 
Bretagna, la Germania e IO- 
landa, la decisione di dicem¬ 
bre (ovvero U rinvio della 
chiusura) è «un precedente 
generoso» e le ulteriori con¬ 
cessioni proposte dalla Com¬ 
missione. che richiedono l'u¬ 
nanimità, sono «li massimo 
possibile» 

C’è invece accordo tra Cee 
e Italia sull'accettazione delle 
altre deroghe relative a chiu¬ 
sure o vendite degli impianti 
della Laf di Tonno, di Lovere 
e di Sesto San Giovanni, tutte 
deroghe collegate ali attuazio¬ 
ne dei piano di risanamento 
sidenjrgico. 


Sul legale di parte civile «€’è una manovra velenosa 
ripassato» a Gelli sulla strage di Bologna 

^gherì annuncia S’indaga sui giudici 

interrogazione parlamentare anziché sentire i piduisti» 

Caso Montorà, il Pd accusa 
«Forse è un agente del Sismi» 


L'aw. Roberto Montorzi un agente del Sismi’ 
Quindi, l'ennesimo «prodotto» di una delle tante 
deviazioni dei nostri servizi segreti e d'informazio¬ 
ne’ «£ un'ipotesi non lontana dalla realtà». L'ha 
sostenuto l’on. Renato Zangherì, presidente del 
Gruppo Pei della Camera dei deputati, nel corso 
di un'intervista pubblica svoltasi, sabato sera, nel- 
l'ambito della Festa dell't/m'lddi Ekrtogna. 

_ OAUA NOSTRA neo»ziow6 

OiOVANNI MMil ' 


■1 BOLOGNA La vicenda del 
legale di parte civile - assiste¬ 
va I familian delle vittime della 
strage dell agosto '80 alla sta¬ 
zione dei capoluogo emiiia- 
no-romagnolo - ed ex-comu- 
ntsta. dimessosi dall'incarico e 
dal F^i dopo un mlstenoso In¬ 
contro con il «Venerabile» pi¬ 
duista, continua a far discute¬ 
re, a Bologna e non solo 
Montorzi, tra ) altro, accusa, 
ora, alcuni giudici bolognesi 
di aver tenuto riunioni con 
funzionari del Bei allo scopo 
di stabilire la strategia proces* 
' suale Incredibilmente, dando 
credito a tali accuse, la procu- 
I ra di Firenze ha avviato un in- 
I chiesta. 


2angheri, rispondendo alla 
precisa domanda di un gior¬ 
nalista delia Refuibblica, nel 
corso di un dibattito svoltosi 
davanti a una sala piena in 
ogni posto a sedere e In piedi, 
è stato altrettanto preciso 
«L’avvocato - ha detto «> 
aveva ta tessera del Pei E va 
da UcK) Celli come "a Canos¬ 
sa". Permettetemi di dubitare 
che sia una persona limpida 
Era propno un comunista, o 
stava nelle nostre (Ile per farci 
danno? Se era un “infiltrato" - 
ha aggiunto Zanghen - con lo 
scopo di spiarci, ha speso ma¬ 
le il suo tempo, poiché it no¬ 
stro é un partito democratico 
che agisce e discute alla luce 


del sole Però può ess^ ve¬ 
nuto nel Pci per esercitare del¬ 
ie provocazioni Avanzo de) 
forti sospetti Pensare che 
Montorzi possa essere un 
agente de) Sismi è formulare 
un Ipotesi non lontana dalla 
realtà» «Presenterò - ha detto 
ancora Zangherì - un'mtetro- 
gazione a) presidente de) 
Consiglio, on Giulio Andreot- 
ti, in quanto responsabiie dei 
servizi segreti, per sapere se U 
nome di Montorzi risulta negli 
elenchi del Sismi» (I presiden¬ 
te del deputaU ccxnunistl ha 
collegato quest’impegno con 
la prosecuzione delia batta¬ 
glia per trovare gii assassini, 
auton delle vane stragi «È una 
batt^lia democratica - ha 
detto, fra gii applausi • che 
oocore continuare senza la¬ 
sciarci Intimidire dai "veienr*. 

Non sono passate molte 
ore. e gl) ha fatto eco i) segre¬ 
tario della Federazione comu¬ 
nista bdo^iese. Mauro Zam 
nel corso delia manifestazio¬ 
ne di chiusura della Festa pro¬ 
vinciale del nc^To giornale, 
svoltasi len pomeriggio Per il 
dingente comunista «dal volta 
faccia dell'avvocato a oggi, s è 


aperta, a Bologna, una sara¬ 
banda di tipo palentana Si 
seminano dubbi sul coìlega- 
menlo tra il Pci e la Magistra¬ 
tura e, invece d’intenogate 
Celli e 1 piduisti, s’ipolizzano 
reali per numerosi giudei, in- 
somma si tende a dare credi¬ 
bilità a un personaggio del 
tutto squalilicato £ tutto ciò 
avviene, guarda caso, proprio 
nei momento in cui la magi¬ 
stratura di Palermo accusa gli 
stessi neofascistL condannati 
per la strage di Bologna, di es¬ 
sere, anche, gli esecuton del- 
1 omicidio di Mattarella» 

Zani ha nvolio alcune do¬ 
mande «alìe alile forze politi¬ 
che e a tulli coloro che. per 
ragioni puramente elettorali¬ 
stiche, sono tentati di salire 
sul carro di Gelli e MontMzi» 
Interrogativi che 1) segretano 
comunista ha girato «alla ma¬ 
gistratura bolognese, oltre che 
al governo di Andreotti e Ca¬ 
va» Zam. in sotanza. chiede > 
come Zanghen - <hi sia, in 
realtà, il personaggio Montorzi 
o cosa sia diventato nel corso 
del tempo 

Coììabon. dunque, il gover¬ 
no con la magistratura - ha 


aggiunto - mettendo, m^an, 
a disposizione quei servizi di 
sicurezza che esso dovrebbe 
dmgere Ditecelo voi. signon 
dei governo, perché Celli è li¬ 
bero di depistare, inquinare e 
offendere i familiari delle vitti 
me E diteci anche, perché 
un uomo cambia vita da un 
giorno airaìlro, dopo che l'a¬ 
veva cambiata pure nel *75. 
dimettendosi dai carabmien 
per iscnversi al Fbi» 

Anche Zani nbadisce che 
quello comunista è «un gran¬ 
de partito democratico» nel 
quale si entra sulla base del 
1 accettazione di un pit^am- 
ma politico «Di cons^enza 
non abbiamo lesi precostjtui- 
te Semplicemente non crede¬ 
remo mai al caso di coscien¬ 
za» Insomma. il Pei chiama in 
causa direttamente il governo 
e quei servizi che dirige «Se 
qualcuno sapeva chi era Mon- 
lorzi perché non l'ha detto^ 
Oppure I seivizi di sicurezza 
servono solo a inquinare e de¬ 
pistare?» 

Del caso Montorzi dovreb¬ 
be discutere, oggi pomenggio. 
k> stesso Consiglio comunale 
bolognese 


Sempre più sconcertanti i misteri di Palermo 

Continuano le trame del «corvo» 
Nuovi veleni sui ghidid 


Venezia, convegno suU’ambiente 

Mannìno: «Inorridisco 
per i miliardi al Po» 


Le lettere anonime contro il presidente della III 
sezione del Tribunale di Palermo, Vito Amari, e il 
giudice a latere Piero Falcone, sono state le prime 
scritte dal coivo. Perché le hanno tenute nasco¬ 
ste? Come mai nessuno ha pensato di informare il 
Csm? La vicenda del corvo bis» crea grande im¬ 
barazzo e rinnovate tensioni tra i vertici della ma¬ 
gistratura palermitana. 


nUNCnCQ VITALI 


M PAUitMO Sale la tensione 
al palazzo di giustizia di Paler¬ 
mo dopo )a diffusione deila 
notizia che il coivo ha colpito 
una seconda volta Imbaraz¬ 
zati silenzi, una sfilza di «no 
commenti, qualche timido 
tentativo dì smentita Negli uf¬ 
fici giudiziari de) capoluogo 
siciliano l'atmosfera è riloma- 
ta ad essere tqcendescente 
nessuno é disposto a confer¬ 
mare l'esistenza di altre due 
lettere anonime, spedite io 
scorso febbraio dal corvo ma 
tenute segrete fino a sabato 
mattina quando la notizia è 
rimbalzata nelle redazioni dei 
giornali l vertici del «pataz- 
zacclo» sono in chiara difficol¬ 
tà E non potrebbe essere di- 
veisamente, poiché quelle 
due lettere zeppe di infamità 
contro Vito Aman, presidente 
delia Ili sezione penale del in- 
bunaie. e il giudice a latere 
Piero Falcone, sono finite sul 
tavolo del prcjcuralore di Cai- 
tanissetta Salvatore Celesti ma 
non sulle scrivanie dei com 
ponenti del Consiglio supeno- 
re della magistratura Perché il 
Csm non è stalo tempestiva¬ 
mente informato dell'esisten¬ 
za degli anonimi contro due 
tra i più stimati magistrati giu¬ 


dicanti di Palermo? Le lettere 
contro Amari e Piero Falcone, 
si scopre adesso, sono te pn- 
me scritte dal corvo portano 
la data di metà marzo, subito 
dopo il verdetto di assoluzio¬ 
ne pronunciato da Aman nei 
confronti di Saveno Montalba- 
no e Nicola Galloto, 1 due po- 
ilzioUl antimafia processati 
con l'assurda accusa di avere 
«favorito» 1 killer dell'agente 
Natale Mondo Le due lettere 
furono lecapiiate al procura¬ 
tore capo Salvatore Curii Giar- 
dlna e al presidente del Tnbu- 
naie Antonino Palmen Dopo 
! ra breve nunione, i vertici 
del palazzo di giustizia paler¬ 
mitano decisero di spedire te 
lettere alla Procura di Calta 
nissetta affinché venisse aper¬ 
to un fascicolo di «atti relativi» 
Nessuno si pose li problema 
di infomiare il Consiglio supe- 
nore della magistratura o di 
indagare più a fondo per sco¬ 
prire da chi potevano essere 
stati scritti I due anonimi li 
caso del coivo di Palermo non 
è ancora esploso ma da più 
parti SI comincia già a sussur¬ 
rare che l anonimisla si anni¬ 
da tra i magistrati palermitani 
Soltanto agii inizi di giugno, 
tre mesi dopo l'invio delle pn- 



Il sostituto 
procuratore 
di Palermo 
Alberto 
Di Pisa 


Trecento esperti da tutto i) mondo si nuntscono a 
Venezia, sotto l’auspicK) della Fao, per trovare qual¬ 
che ncetta per la terra malata Si parla molto di 
agricoltura, di chimica e di mare malato Anche del- 
l'Adnatico. L’Enimont una ncetta. inyeqe di man» 
"dare gli scaHchi dèi depuratori nei filimi. Qtilijizia^o 
I reflui per tmgare i campi Manmno vuole spostare 
le risorse da) delta de) Po alla forestazione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QILDO CAMPE8ATO 


me lettere anonime, la Scen¬ 
da trova spazio sui giornali e 
si scopre che il corvo è ben 
più prolifico di quanto si pen¬ 
sasse I suoi obiettivi sono i 
giudici e gli investigaton anti¬ 
mafia Giovanni Falcone Giu- 
sepep Ayala. Gianni De Gen¬ 
naro. Pietro Giammanco A 
nessuno viene in mente di ri¬ 
cordare che il corvo aveva già 
colpito tre mesi pnma, nessu¬ 
no pensa sia utile confrontare 
le lettere di marzo con quelle 
che attaccavano Giovanni Fal¬ 
cone e compagni e che erano 
state spedite da Cefalù l S giu¬ 
gno Nemmeno il giudice Al 
berlo Di Pisa accusato poi di 
essere I autore degli anonimi 
di giugno, parla dell esistenza 
di quelle due lettere contro 
Aman e Piero Falcone nel cor¬ 
so delle due deposizioni da¬ 
vanti al Csm Eppure, secondo 


le indiscrezioni rilanciate da 
un'agenzia di stampa, il pre¬ 
sunto corvo di Palermo cono¬ 
sceva bene il cr itenuto delle 
due missive poiché ne era sta¬ 
to informato dal suo capo il 
procuratore Curii Glardina un 
alto dovuto da parie di que¬ 
st ultimo visto che propno Di 
Pisa aveva istruito il processo 
contro Montalbano e Galiolo 
ed aveva poi sostenuto 1 accu¬ 
sa in aula contro i due poli¬ 
ziotti chiedendo condanne 
esempìan La Corte presiedo 
ta da Vito Aman aveva ini-ece 
ntenuto infondata l accusa ed 
aveva assolto con ampia for 
mula gli imputati Pcxhi giorni 
dopo il verdetto sono arrivate 
le lettere contro il presidente 
della Corte e il giudice a late 
re accusati di avere assolto 
Montalbano e Galioto «perché 
comunisti» 


M VENEZIA Ne) 1972 SiCCO 
Manshoit unanimemente 
considerato il «padre» della 
politica agricola europea, 
scosse una lettera all allora 
presidente della commissio¬ 
ne {italiano Malfatti In essa 
veniva lancialo un allarme Io 
sviluppo industnale ed agrico¬ 
lo stava mangiandcQi le nsor- 
se ambientah della vecchia 
Europa Malfatti non nspose 
Con una piroetta che sconcer¬ 
tò Bruxelles mollò )a mesi 
denza delta Cee per tornarse¬ 
ne in Italia ad occuparsi dei 
suoi affan elettorali «È stalo 
molto ironico • racconta oggi 
Manshoit - La settimana 
po che Malfatti lasciò la presi¬ 
denza IO fui nominalo suo 
successore Trovai sulla mia 
scnvania la mia stessa lettera* 
Un senso di inutilità dimostre- 
to anche dai fatti successivi 
•Naturalmente volevo «no stu¬ 
dio ed un dibattilo immediato 
sul problema, ma ebbi una 
delusione nessuno dei miei 
coileghi volle prendere sul se¬ 
no la questione» Addirittura 
liquidatono fu il commento di 
un persona^io sensibilissimo 
e attento come Altiero Spinel 
Il «Caro Sicco ma stai diven¬ 
tando un hippy*^» 

L episodio, assolutamente 
emblematico deli indiflaenza 
ai temi ambientali che ha ac¬ 


compagnato il confronto sullo 
sviluppo e che spiega come 
certe tegole ci siano potute 
capitare sul capo all'improvvi¬ 
so, è stato raccontato len dal¬ 
lo stesso Manshoit a Venezia 
dove gli è stato consegnato il 
premio «Agncollura 2,0t)0» An¬ 
che m questa occasione non 
ha voluto smentifst Lui che é 
stato il grande artefice dell au¬ 
tosufficienza alimentare euro¬ 
pea li pnncipale protagonista 
della crescita agricola dei «no¬ 
ve»’ ha voluto mandare un 
messaggio conlroconrenle 
«Crescila zero con diminuzio¬ 
ne dei consumi nelle aree più 
ricche del mondo* Con una 
buona dose di scetticismo 
«So che ancora oggi questa 
proposta non sarà accettata 
politx:amenle> Mai profezia 
tu più facile 

Manshoit parlava davanti 
ad una sala gremita di esperti 
di tutto il mondo nuniti a Ve¬ 
nezia per un megaconvegno 
dal tema assai arduo la valu¬ 
tazione delle nsorse naturali 
del pianeta nei prossimo se 
colo Gli esperti litigheranno 
per tutta la settimana ma già 
da len era evidente una cosa 
di fermare to sviluppo sono 
convinti in pochi la scom¬ 
messa è un altra è possibile 
combinare crescita economi¬ 
ca e sah^uardia ambientale 


COMUNE DI CASTELFIORENTINO 

_ PROVINCIA Di FIRENZE 

E»traUo dt M¥¥tso di gara d'appatto 

Questo Comune intende esperire licitazione privata al 
sensi del'art l.lett a) della legge n 14/1973 con asclu» 
sione di offerte in aumento e saranno considerate ano* 
male e quindi escluse dalla gara le offerte che presento¬ 
no una percentuale di ribasso che supera di sette punì) 
la media delle percentuali dette olterte ammesse (art ìt 
bis. legge 155/69), per I appalto dei lavori del 1" lotto fun¬ 
zionale per te realiuazione di un autoparco con laboro» 
lori por I tortriil di manutensfone Immobili od I m plmd 
coptunoN. btepiorto 0 boio d'ooto 1.100.000.000 
Lo improoo intoreesate devono proaentaro al Comune di 
Caetolfiorentino • Ufficio Tecnico • domanda in botto eor« 
rodata da fotocopia del certificato di iscriziono ah'A N C. ' 
nella categoria 2* (edifici industriali) e per l'importo com¬ 
petente rispetto all importo sopra indicato entro 20 Qlor- ' 
ni dalla data di pubWicaziona dei presente avviso sul 
B U R T Le richieste di invito non vincolano l'AmmInf» | 
strazion# . L'opera varrà finanziata dalla Casso Oopotfd 
e Prestiti con i fondi de) risparmio postato. i 

IL SEGRETARIO GENERALE ILSItfOACO ! 

dr» Aurelio SolomI Qfevonnl ProdIonIJ 


COMUNE DI SANTHIA 

_ PROVINCIA DI VERCELLI _ 

LICITAZIONE privata da tenersi ai sensi detta logge 2 
marzo 1972 art 11eri «ìB* per affidamento lavori di eoiis* 
ploiamonlo dello Cosa Soggiorno Anzion) - Imporlo lav^ 
ri o boto d'oslo L. 600.000.000 iscrizione Albo Nozionalt 
Costruttori cat 2 

Riapertura termini richieste di partecipazione: Il nuovo 
termine scadrà il 7 ottobre 1989, restano valide le riehio» 
«le pervenulre SINDACO P. OluMpp» BorbamaH» 


Anche se, più che di salva- 
guardia sarebbe opportuno 
parlare di restauro, visti i gua¬ 
sti che già Ci sono Problemi 
dagl] intrecci planetan (basti 
pensare all Amazzonia). ma 
con vOpatti ben concreti àn»' 
che nel nostro paese elle nel¬ 
la gironata di len ha tenuto 
banco se non altro perché i 
nostri retaiori hanno fatto gli 
onon di casa il minlslio del- 
I Agricoltura Mannino, 11 presi¬ 
dente delta Coldiretti Lobian* 
co, li responsabile deiragrom- 
dusina Enlmont, Palmien Sor¬ 
tila polemica di Manmno che 
Si è detto «inomdito» di fronte 
ai Smila miliardi che si voglio¬ 
no spendere per i) della de) 
Po. invece che per la foresta¬ 
zione e il nmboschimento 
E le mucillagini^ E le alghe 
delI’Adnaiico’ Un po’ feno¬ 
meni naturali, nspondono con 
) ausilio degli esperti, un po' 
colpa deli uomo Ma gli scari¬ 
chi industriali ed urbani sono 
molto meno dannosi di quelli 
agncoli Siamo al solito stenle 
muro contro muro? Sembre¬ 
rebbe Ma Palmien se ne esce 
con una proposta nuova che, 
se attuata ha tutta I ana di po¬ 
ter portare un po di respiro ai 
nosln mari Utilizzare per 1 a- 
gncoltura le acque che esco¬ 
no dai depuraton e che ora 
passano direttamente in mare 
attraverso i fiumi Le campa¬ 
gne avrebbero fosforo, nitrati 
e sostanze organiche molto 
utili ma che ogm servono solo 
ad alimentare 1 eutrofizzazio¬ 
ne marma il problema è che 
bisogna nprogetlare i depura¬ 
ton per metterli in grado di 
abbattere le sostanze nocive 
all agncollura come i metalli 
pesanti Ma - dee Palmien - 
è una cosa fattibile Per il mo¬ 
mento, il ministro Mannaio si 
è detto disponibile a studiare 
il problema. 


Nei V anntveruno della morie dei 
compagno 

EMANUEU CMFl 

la moglie e t figli to rtoHdano con 
immutalo aftetio 
Cela, 2S settembre 1989 


Santina e Valentino si stnngono 
con alletto ad Angelo e alla sua 
compagna per la perdita del padre 

AUGUSTO ROSSI 

Milano. 25 settembre 1969 


Carla e CIgi Eiterf sono vicini all a- 
mieo Angelo nel suo dotoie per la 
perdila del padre 

AUGUSTO ROSSI 

Milano 25senembie 1969 


i compagni della cellula del Patebe- 
neiratelti fanno le condoglianze al 
compagno Angelo Rossi per la per¬ 
dita dei padre 

AUGUSTO 

e soRoscmono pei f (Jnttà. 

Milano 25 settembre 1989 


Silvana Cblomi partecipa a) lutto 
per la mone di 

AUGUSTO ROSSI 
,«t t rielna al compigno Angelo 6 
ai suoi famiUaiL 
Milano. 25 seiiembie 1969 


1 compagm della CgiI del Fatebene- 
fratelli partecipano al lutto del com¬ 
pagno Angelo Rossi p^ la acom¬ 
parsa del 

PADRE 

Milano, 25 settembre 1989 

I comunisti delta sezione Bracesco- 
Palearj si stnngono attorno a Qan- 
caria e Silvia nel momento della 
scompaia del compagno 

on. AUTO BUZZEUJ 

prestigiosa figura del movimento 
democratico monzese 
Monza, 2S seumbie Ì9B9 

Net 23* annhenaito d^ scompit- 
sa della moglie 

(RARIA CARIA OTTONOLO 

la OUVEM 

il manto la ricorda con affetto e sot¬ 
toscrive per ì Unità. 

Savona 25 settembre 1989 


SEBASTIANO MAIOUNO 

Nel treniesiiro arudvattarto ta lams- 
glia lo ricorda con Immutalo aflei- 
to 

Genova 25 settembre Ì989 

A un anno dalla acompano di 

ADEUIOUJ 

)a ricordano con aHttto MUN» ) 
nuora. 

Botogna, 25 setiambii» 1869 


Giuseppe Vacca 

GORBAÒÈV E LA SINISTRA 
EUROPEA 

I percorsi culturali della sinistra 
europea e italiana dagli anni trenta ad 
oggi. L’Influsso sulla perestrojka. 
L’eredità gramsciana nel pensiero di 
Qorbaéév. 

“Politica" 

Lire 25.000 


Editori Riuniti! 


Enrica Collottl PIschel 

GANDHI E LA NON VIOLENZA 

GII aspetti universali dette teorie di Gandhi 
nell attuale dibattito sul rapporto tra etica e 
politica 

Biblioteca minime 
Lire 8 000 

BsJEditoti Riunitila 


CHE TEMPO FA 








m 


SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 





NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA} non VI sono varianti 
notevoli da segnalare per quanto riguarda 
le odierne vicende del tempo La situazione 
meteorologica sulla nostra penslola è sem¬ 
pre regolata da una distribuzione di atte 
pressioni con valori molto livellate e da una 
moderata circolazione di aria umida e In¬ 
stabile Le grandi pertubazioni atlantiche si 
muovono tutte lungo la latitudini centro set¬ 
tentrionali del continente europeo 
TEMITO PREVISTO: sulla fascia alpina e fe 
località prealpine durante )i corso della 
giornata si avranno addensamenti nuvolosi 
che a tratti potranno dar luogo a qualche 
temporale Sulle regioni dell Italia setten¬ 
trionale e su quelle adriatiche dell Italia 
centrale condizioni di variabilità caratteriz¬ 
zate da alternanza d) annuvolamenti e 
schiarite Su tutte le altre località della pe¬ 
nisola e sulle isole prevalenza di cielo se¬ 
reno 0 scarsamente nuvoloso Foschie den¬ 
se 0 banchi di nebbia sulle pianure del 
nord e le vallate del centro 
VENTIi deboli di direzione variabile 
MARIt generalmente poco mossi 
DOMANI} nessuna variante di rilievo da 
segnalare per cui il tempo su tutte le regio¬ 
ni Italiane sarà caratterizzato da scarsa at¬ 
tività nuvolosa ed ampie zone di sereno In 
prossimità dei rilievi e m mmor misura sul¬ 
le regioni settentrionali e su quelle adnati- 
che SI avranno durante il corso della gior¬ 
nata addensamenti nuvolosi che localmen¬ 
te possono dar luogo a qualche episodio 
temporalesco 


TEMPERATURE IN ITALIAi 


Bolzano 

14 

27 

Verona 

16 

28 

Trieste 

18 

23 

Venezia 

15 

22 

Milano 

15 

25 

Tonno 

15 

23 

Cuneo 

14 

22 

Genova 

18 

24 


L Aquila _ 

Roma Urbe 
Roma Fiumlc 
Campobasso 
Bari 

Napoli _ 

Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 

Messina _ 

Palermo _ 

Catania _ 

Alghero _ 

Cagliari_ 


TEMPERATURE ALL'ESTERO} 

Amsterdam 

13 

19 

Londra 

15 

21 

Atene 

17 

28 

Madrid 

13 

30 

Berlino 

a 

20 

Mosca 

6 

21 

Bruxelles 

11 

15 

New York 

6 

27 

Copenaghen 

13 

21 

°arigi 

a 

20 

Ginevra 

13 

19 

Stoccolma 

16 

20 

Helsinki 

7 

14 

Varsavia 

10 

23 


ItalìaRadio | 

LA RADIO DEL PO 

Programmi 

Notfilari ogni ora « sontrnart ogni menn diM 6,30 afe 12 a 
dailelSBHelBSa 

OiB 7 RaEstgna stampa con ClaudiQ Fiatasti di -Avventinenll- 
630 A Pone aperte. L esempio del Po Calabda. Intenrtsla a Pino 
Sor ero. 930-11 ponte e I mare II lutino di Gonova Parla C. 
Burlando >0 Aveva ragioni Saragat? In studio Emanuele MacaKh 
so 1030 Neri d'Italia. G Cùperio racconta rasperlenra di 
Stornane di Pugha; Il Rominii un paese sequestrala Interveit- 
gono G. Rampoidi. G. Arbrae. P Aigmtierl, 15 Nuevas tendencias 
16 intervisia a Francesco GuccìnI; |7 Legenda. Appuntamanii di 
cultura e spettatola 

FREQUENZE IH MHz Alessandita 90950 Ancona 105200 
Are 220 99600 AscoH Piceno 92250 I 95250 Bari 67600 
eslkino 101550; Bergamo 9t 700 Netta 106600; Boiogna 94SOO 
1 67500 Catania tOSZ'A. Catanrain 104^ Ctwh 106300 
Como 67600 / 67750 I 96700 Cremona 90950 Empoli 
105600 I 93400 ferrata 105700' fìrnin 87500 / 96600 
Foggia 9*600 For} 107 tOO Frosinone 105550 Genova 66550 
Giosselo 93 500 Imola 107 tOD Imperia 86 200 L Aquila 99 400 
U Spere 102550 / 105300; Utma 97600 Lecco 67900 
Livorno 105800 / 93400- Lucca I05SOO / 93400 Macerata 
105550 / 102200 Massa Carrara 93400 / 102550 Mttar» 
91000; Modena 94Su0 Monfalcona 92100 Na^ 68000 
Novara 91350 Padova 107,550 Parma 92000 Pavia 90950 
Palermo 107750 Perugia 100700 / 96900 I 93700; Pesaro 
96200: Pescara 106.300 Pisa 105600 1 93400 Plsiola 87600 
Ravenna 107100 Reggw Calabria 89050 Raggio Emilia 96200 / 

97 reo Roma 94900 I 97000 1 105550 Ro^o 96650 Rieti 
102200 Salerno 102850 / 1D3SOO Savona 92500 Siena 
94900 Teiamo 106300 Tern 107600 Tntno 104000 Trento 
163000 I 103300- Tnerte 103250 I 105250 Udine 96900 
Verese 96400 Viterbo 97 OSO 

TELEFONI Ob/6791412 06/6796539 


f Unità. 1 


Tariffe d) abbonamento 

Italia 

Annuo 

Semestrale 

7 numeri 

L 269 000 

LÌ36.000 

6 numeri 

L 231 000 

u 117000 


Estero Annuale bemestrste 

7 numeri L 592 000 L 298 000 

enumeri L 508 000 L 255 000 

Per abbonarsi versamento sul c c p n 430207 In 
testato all Unità viale Fulvio Testi 75 30162 Mi¬ 
lano oppure versando l importo presso gli ufitel 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del p-i 


Amod (mm 39x40) 
Commerciale fenale L 276 000 
Commerciale festivo L 414 000 
Finestrella 1» pagina fenale L 2 313000 
Finestrella 1“ pagina festiva L. 2 985 000 
Manchette di testata L 1 500 000 
Redazionali L 460 000 
Rnanz Legali Concess Aste Appalti 
Penali L 400 000 - Festivi L 485 000 
A parola Necrologie pari -lutto L 2 700 
_Economici da L 780 a L 1 550 


Concessionane per la pubblicità 
SIPRA viaBertola34 Tonno lei 011/57531 
SPI via Manzoni 37 Milano tei 02/6313\ 
Stampa Nigi spa direzione e uffici 
viale Fulvio Testi 75 Milano 
Stabilimenti via Cino da Pistoia 10 Milano 
via dei Peiasgi 5. Roma 




























IN ITALIA 


Viaggio della speranza 
di genitori siciliani 
accompagnati da due maghi 
armati di «pendolino» 


Il ragazzo scomparve 
in un naufragio, la madre 
dice di averlo visto 
in tv con alcuni nomadi 


Nel des^o tunìàno 
cercano il fi^o disperso 


Claudio Moreno, Tambasciatore italiano a Tunisi, è 
spazientito-. «Non sapevo nulla che stessero arri¬ 
vando ì genitori del bambino. Non sono stato in¬ 
formato. Daiia polizia italiana non abbiamo ricevu¬ 
to neanche una segnalazione, neanche una foto. 
Come avrebbe potuto la polizìa tunisina iniziare le 
ricerche?». Comunque Tambasciatore questa matti- 
fra incontrerà a Tunisi la carovana della speranza. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVIRIO IX>DATO 


■i TUNISI. È una spedizione 
sgangherata, autorizzata da 
nessuno, e che va avanti a 
tentoni, guidata, se cosi si può 
dire, dalle capricciose oscilla¬ 
zioni del pendolino, il (erro 
dei mestiere di ogni mago che 
si rispetti. Stiamo andando al 
sud della Tunisia, verso un 
imprecisato punto del deser¬ 
to, più o meno dalle parte dì 
Gabes. Poi si vedrà. Ma è da 11 
che provengono le radiazioni 
emesse dal piccolo Fabio Lo 
Grasso, caduto in mare al lar¬ 
go di Pavignana nel giugno 
%7. e che se oggi fosse ancora 
vivo avrebbe IS anni. A dirse¬ 
ne certi, senza riserve, privi di 
un pìzzico d'ironia, sono due 
maghi di valore che sponta¬ 
neamente si sono offerti - a 
loro spese - per accompagna¬ 
re Teresa e Matteo Lo Grasso, 
i| papà e la mamma di Fabio, 
c)ìe vengono da Marsala. So¬ 
nò loro 1 quattro protagonisti 


di una storia parado^aie, che 
non ha né capo né coda, te¬ 
nuta insieme da un filo esilis¬ 
simo: trovare un bambino che 
ragione e statistica affermano 
che non sarà mai più ritrova¬ 
to. Tre giornalisti seguono ia 
spedizione. Rivediamo allora i 
precedenti di una vicenda che 
non é nata nelle ultime ore. 

Il 20 giugno deirs?, volen¬ 
do premiare Fabio per la pro¬ 
mozione in terza media, il pa¬ 
pà si decise a portarlo in bar¬ 
ca, a pescare, in compagnia 
di Antonio, il fratello più gran¬ 
dicello. Si trovavano ad un 
paio di chilometri da Favigna- 
na, la più grandi delle E^adl, a 
poca distanza da Trapani. Sta¬ 
vano rientrando dopo una 
giornata stupenda trascorsa in 
mare. Ad un tratto un'onda 
anomala mise ì’ìmbarcazìone 
sottosopra, con la poppa af¬ 
fondata nell'acqua. Manco Lo 


Grasso, superata la sorpresa, 
riuscì a riemergere e ad ag¬ 
guantare Fabio ed Antonio. 
Nuotò a lungo in queste con¬ 
dizioni Antonio era impaurilo 
non più di tanto. Fabio, sotto 
choc, invece era ammutolito. 
E con Fabio Matteo Lo Grasso 
perse la presa: inutili le ricer¬ 
che, giorni dopo. Di Fabio 
neanche una traccia. 

Tempo dopo - ma la data 
esatta i genitori non la ricorda¬ 
no - un servizio televisivo di 
Rai Tre descrìsse usi e costumi 
di alcune tribù nomadi della 
Tunisia meridionale. Fu un at¬ 
timo. La mamma, che dal 
giorno della tragedia comun¬ 
que porta li lutto, si convìnse 
di aver rivisto il figlio. Ma scar¬ 
tò l'eventualità giudicandola - 
lei stessa, per prima - un mi¬ 
raggio Senonché, stranamen¬ 
te, vicini di casa, amici e pa¬ 
renti, la tempestarono di tele¬ 
fonate: «Abbiamo visto Fabio 
in televisione, siamo sicurì che 
tosse lui...». Fiorì una leggen¬ 
da: Fabio tratto in salvo da 
un'imbarcazione di pescatori 
tunisini che battono il Canale 
di Sicilia, Fabio adottato da 
una tribù nomade, Fabio che 
ora si chiama Sabat perché lo 
hanno ribattezzato j suoi sai- 
vaton avendolo trovato di sa¬ 
bato. L'accelerazione della 
stona a questo punto l'ha im¬ 
pressa la prepotente molla 


deila speranza. 

«So che Fabio è vivo, non 
ditemi il contrario», npete la si¬ 
gnora Teresa sin da sabato, 
quando l'aliscafo ci ha con¬ 
dotti tutti da Trapani a Kelibia. 

E una donna ancora giova¬ 
ne, vitalissima, con due oc¬ 
chioni neri, neanche velati 
daH'ombra della rassegnazio¬ 
ne. Matteo è un uomo grande 
ed energico, anche lui di 
aspetto gioviale; è imbarcato 
su mercantili a lunga percor¬ 
renza e ha al suo attivo cinque 
giri del mondo. Naturalmente 
entrambi sono poveri, e non si 
trovano qui in gita di piacere. 
Hanno in tutto tre milioni. È 
stata una colletta nel quartiere 
Amabilina di Marsala (dove 
abitano) - ammettono con 
candore - a consentire la par¬ 
tenza. Hanno avuto mezzo 
milione dal senatore socialista 
Pietro Pizzo e altrettanto dal 
deputata, anche lui socialista, 
^idio Alagna. Hanno avuto 
segnalazioni dalle autorità tu¬ 
nisine? No. Hanno avuto un 
input dalle autorità consolari 
italiane a Tunisi’ Nemmeno. 
Hanno In tasca una lettera di 
presentazione scntta da uno 
dei due onorevoli sponsor del¬ 
la missione. Aprirà qualche 
porta’ Sembra da escludere. 
Ecco allora che a soccorrere 
una speranza che diversamen¬ 
te non andrebbe molto lonta¬ 


no giungono i due maghi. An¬ 
che se loro preferiscono auto¬ 
definirsi radioestesisti. 

Si chiamano: Giorgio Feroii, 
bolognese, impegnato anche 
nella comunità «Arcove^io* 
per il recupero del ìosàcodì- 
pendenti; Paolo Tarfagtia, un 
pensionato di 73 anni che vie¬ 
ne da Palazzoio Acreide. 
Siracusano. I due non si cono¬ 
scevano Ora però, avendo 
contattato ognuno per parte 
sua la famiglia Lo Grasso, han- 
rK) dato indicauoni toptMio- 
masliche mollo simili. A quel 
punto, la signora Teresa ha 
pensalo bene di convocarli 
entramtH. Feioli ha l'aspetto di 
un asceta con una fede incrcri- 
labile. Tartaglia, più sangui¬ 
gno. (orse è un autodidatta 
nell'uso del pendolino. Ma 
nemmeno lui scherza, quando 
si affronta l’alimento. Sì. 
D'accordo, Fabio è vivo alme¬ 
no fino a prova contraria. Ma 
dove andare? Semplice. 

Spiega Tartaglia: oqpi co^ 
di un essere umano, se è vivo, 
emette delle radiazioni. La fo¬ 
to di una persona incamera le 
radlaziont.... é adoperata co¬ 
me metodo di ricerca, indica a 
sua volta la strada da seguire. 
Feroii lo gucuda e somde pa¬ 
ziente, non nascondendo che 
il suo metodo non è proprio lo 
stesso, f due. una tolta che si 
sono conosciuti, hanno co¬ 
munque deciso di coilaborare. 



len mattina - a 60 chilome¬ 
tri da Tunisi - in una landa 
animata da rarissimi alberi 
d’ulivo, qualche gregge, ab¬ 
biamo assistito ad un primo n- 
tevamenlo È Tartaglia ad aver 
^abilito il punto in cui si sono 
fermate le tre Mercedes che 
compongono TinsolUa spedi¬ 
zione. Tartaglia si è portato 
dalla SKilia due sacchetti di 
plastica. Contengono due falci 
alle cui estremità sono legati 
due pezzi di spago che trat¬ 
tengono due barattolmi tappa¬ 
li da un sughero. E dentro, 
piegata, ia foto di Fabio. Poi il 
mago ha p>iazzato per terra un 
cerchio di legno, numerato 
come fosse il piatto di una 
roulette, ci é salilo sù. Ha im¬ 


pugnato la falce. C'è silenzio. 
Non tira un soffio di vento. Te¬ 
resa e Matteo, poveri umani, 
porgono a Tartaglia con trepi¬ 
dazione i ferri del mestiere. 
Oscilla, oscilla il pendolino, 
non lo vedete come oscilla... 
Sono cerchi larghi. Solo quan¬ 
do la persona è morta i cerchi 
descritti sono invece strettissi¬ 
mi... Non ci sono più dubbi, 
Fabio è laggiù. Più distante, 
Feroii, con un pendolino più 
sobrio, fa strani calcoli, tenen¬ 
do in mano anche lui la foto 
del bambino scomparso. Ma il 
risultato è lo stesso. Regolo 
calcolatore. Meridiane e bus¬ 
sole faranno il resto. Già. 

Fabio è laggiù. Ora si chiama 
Sabat... Parola di maghi. 


Lotteria di Maano 
Tutti al Nord 
i superfoitunatì 

VINCONO tOO MILIONI 
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VINCONO 30 MILIONI 


lerte BMB. piwtocU 

I 32027 Toleniìno 
U 54536 Molfetta (Bari) 

E 54045 Ovada (Aless.) 

AQ 74712 Brescia 
AV 80991 Brescia 
AR 84510 Pistoia 
AD 90978 S.DonàdiP.(Ve) 
U 16066 Bazzano (Bo) 

B 55808 Arezzo 
AU 04986 Vercelli 
I 63527 Catania 
AN 54366 Lucerà (Foggia) 
AA 01679 Roma 


serie iwm. nnwfaida 
BB 73126 Comp. Pescara 
D 26523 Telese (Benev.) 
R 44660 - Roma 
B 95863 Montepulc. (Si) 
AU 00522 Alessandria 
Z 02158 Frascati (Roma) 
T 99088 Caprino V, (Ve) 
P 76948 Roma 
B 12876 Firenze 
AA 02662 Roma 
E 86278 Genova 
AV 48730 Roma 


W MERANO. Gran finale del¬ 
la Lotteria di Merano, li primo 
premio di due miliardi è stato 
vinto dai possessore dei bi¬ 
glietto AL 60646, acquistato a 
Pordenone e abbinato al ca¬ 
vallo «Nice Smile» vincitore del 
50’ Gran premio di Merano. Il 
fortunato possessore del bi¬ 
glietto M 72748, venduto a Mi¬ 
lano, abbinato al cavallo «Luci 
a San Siro», vince il secondo 
premio di un miliardo, li terzo 
premio, di 500 milioni, é stato 
assegnato al biglietto BA 
77332, abbinato al cavallo 
Chimo e venduto a Rovereto, 


in provincia di Trento. Ai ri¬ 
manenti 19 biglietti, estratti 
per ia corsa, andrà un premio 
di cento milioni di lire. Premi 
di consolazione di trenta mi-, 
lioni di lire sono stali assegna¬ 
ti ad altri 25 biglietti. Al vendi¬ 
tore del biglietto vìncente il 
primo premio andranno sei 
milioni di lire, a quello dei se¬ 
condo tre milioni di lire e al 
terzo un milione e mezzo di li¬ 
re, Per gli altri 19 venditori c'é 
un premio di 700.000 lire, 
mentre 500.000 lire saranno 
date ai venditori dei 25 bigliet¬ 
ti da trenta milioni. 


Panna 

Incidente 

stradale 

4-morti 


Sono ora accampati a Como oltre 200 esuli respinti alla frontiera svizzera 
La situazione è drammatica: chiesto Tintervento della Protezione civile 


Prodighi dal libano, scacciati da Zurìgo 


Effetto Tir a Innsbnick 
Vittoria dei verdi 
ma la maggioranza 
resta ai conservatori 


Sono ormai più di duecento, a Como, i profughi 
libanesi. Cercano asilo in Svizzera ma vengono si¬ 
stematicamente respinti. Adesso sperano che il 
governo italiano riconosca loro lo status di rifugia¬ 
ti, Intanto vivono in alloggi di fortuna. Chiesto dal 
Pei l’intervento della Protezione civile. Oggi giun¬ 
gerà a Como una delegazione deli’Alto commis¬ 
sariato per I rifugiati dell'Onu. 


ANGELO FACCINBTTO 


■i PARMA. Quattro giovani 
sono morti sabato notte in un 
incidente stradale avvenuto a 
Fidenza, in provincia dì Par- 
mà. Le vittime sono Giuseppe 
Marslco, di 24 anni, operaio a 

a lo Emilia, Etgido Pìerro, 
sgato in un ufficio postale 
a Milano, Biagio Carlomagno, 
22 anni, pizzaiolo a S. Secon¬ 
do Parmense dove di recente 
era stato raggiunto dalla quar¬ 
ta vittima Antonio Scardino di 
28 anni. Tornavano da una fe¬ 
sta danzante. La loro auto si è 
scontrata ad un incrocio con 
una «Prisma», largala Reggio 
Emilia, L'urto è stato partico¬ 
larmente violento e le due au- 
to'sl sono fermate solo dopo 
aver carambolalo più volte. 

Un altro incidente mortale è 
avvenuto nei pressi di Foggia. 
Una donna, Mìcheia Cordia- 
no, dì 29 anni, e suo figlio di 
due anni sono morti mentre i) 
marito, Luigi Garrulo, di 37 
anni, e altri due figli sono ri¬ 
masti gravemente tenti. L'inci¬ 
dente é avvenuto sulla statale 
•544» dove la macchina, gui¬ 
data da Luigi Garrulo, è anda¬ 
ta a tamponare violentemente 
un autocarro fermo senza au¬ 
tista e senza segnalazioni sul¬ 
la strada. 


M COMO La Svizzera è 11, a 
un tiro di schioppo, appena 
nascosta dalla foschia del pri¬ 
mo mattino, da! bungalow nu¬ 
mero urKi del camping di 
Rebbio, a un passo dall'auto- 
strada, non è difficile indovi¬ 
nare i confini. Ma gli occhi di 
Idy '<amal guardano altrove, 
verso un futuro diverso da 
quello che aveva immaginato, 
a fine agosto, fuggendo con la 
famiglia da Beirut martoriata 
La Svizzera per lui non è più 
la terra promessa in cui vivere 
in pace. È già stato respinto 
troppe volle. Poi qui a Como, 1 
volontari deH'Arco-lris 
un'associazione sorta nell'am¬ 
bito delle Acli che si occupa 


dei profughi e degli immigrali 
avventurosamente approdati 
in questa terra di confine - gli 
hanno spiegato che era me¬ 
glio non ritornare. E adesso 
aspetta. Con Amai, la moglie, 
e con Ramy e Rola, le due fi- 
glioiette di dieci e sei anni. E 
con una quarantina di altri 
connazionali, fuggiti come lui 
dall'intemo di Beirut. 

Aspettano tutti che il gover¬ 
no italiano si muova, dia loro 
la possibilità di vivere qui sino 
alla fine della guerra o di an¬ 
darsene altrove, negli Usa, in 
Canada, in Australia, si per¬ 
ché anche questo è un pro¬ 
blema Hanno solo il visto tu¬ 
ristico per l'Italia - quindici, 


trenta giorni al massimo (an¬ 
che se in Questura comincia¬ 
no a concedere proroghe) - e 
con questo non possono re¬ 
carsi nelle sedi diplomatiche 
di quei paesi a richiedere il vi¬ 
sto di entrata. Dovrebbero far 
domanda a Beirut, ma a Bei¬ 
rut anche le ambasciate, co¬ 
me il negozio di Idy, non ci 
sono più. Cosi sperano che 11 
governo Italiano conceda una 
deroga, riconosca anche a lo¬ 
ro e non solo a quanti proven¬ 
gono dall'Est europeo lo sta¬ 
tus di profughi. 

Il problema sta assumendo 
dimensioni riievanU. I rifugiali 
ospiti del camping di Re^to 
non sono I soli. A Como, or¬ 
mai sono più di d’ ecento e il 
loro numero cresce ogni gior¬ 
no Trenta libanesi respìnti 
dalla Svìzzera hanno trovato 
rifugio ad Albale, alla periferia 
della città, in un vecchio stabi¬ 
le della Lega delle cooperati¬ 
ve, grazie aU'interessamenio 
dell'Unione circoli coopierativi 
e della stessa sezione del Pei. 
Cinquanta sono ospiti della 
Croce Rossa dì Uggiate; venti 
hanno trovato alloggio per 
I mtervento di due parrocchie 


del centro; altri ancora vivono 
sparsi, alla casa-albe^ delie 
Acli, in locande. 

Chi per il momento non ha 
fatto nulla o quasi > la denun¬ 
cia è del Pei comasco - è in¬ 
vece il Comune. Nessun cen¬ 
tro di accr^tienza, nessun al¬ 
loggio messo a disposizione. 
Solo, e solo da pochi giorni, 
un contnbuto di 25 milioni, 
l'assistente sociale e la possi¬ 
bilità. per una settantina di 
persone, di consumare i pasti 
presso una mensa scolastica. 
Arrche la Prefettura sembra 
ignorare il ^oblema. Eppure 
tra i profughi moltissimi sono i 
bambini. Cosi ì comunisti, per 
cercare di smuovere le acque 
e dare una prima soluzione al 
problema hanno attivato il go¬ 
verno ombra ed hanno chie¬ 
sto l’intervento della Protezio¬ 
ne civile. 

I profughi, intanto, aspetta¬ 
no e al cronista raccontano la 
loro stona. Storie che si asso¬ 
migliano tutte. Non sono dei 
poveraoii. Non vogliono dire 
se vengono da Beirut est o da 
Beirut ovest, sono cristiani o 
musulmani, vengono da Bei¬ 


rut e basta Hanno una certa 
disponibilità di denaro salvato 
chissà come, parlano l’ingle¬ 
se. il francese, sono iuggiti in 
aereo. 1 poveracci sono anco¬ 
ra laggiù, in mezzo alle mace¬ 
rie senza alternative. 

Racconta Fadi Yahya, 22 
anni, studente di stona 'all'U- 
Diversità di Beirut: «Siamo 
scappati a piedi dalla nostra 
casa distrutta. Abbiamo fatto 
quaranta chilomeln così. Poi. 
con un’auto, abbiamo rag¬ 
giunto l'aeroporto di Dama¬ 
sco. Siamo arrivati a Zurigo 
con un volo di imea. tutto re¬ 
golare». Ma è proprio all’aero¬ 
porto di Zungo-Kloten dove 
pensavano di poter chiedere 
asilo, che comincia la secon¬ 
da parte della loro odissea. 
Senza spiegazione, ia polizia 
gli impedisce di raggiungere il 
centro della Croce Rossa. «Ci 
hanno caricati sul pnmo ae¬ 
reo - dice Fadi - e ci hanno 
spediti a Milano». Poi, da Mila¬ 
no. hanno ritentato di rag¬ 
giungere la Svizzera Questa 
volta per (errot^a, con un bi¬ 
glietto per Zurigo. Ma il viag¬ 
gio è finito presto Sono stati 
fermati sui treno, a Chiasso, e 


rispediti a Milano. Niente vi¬ 
sto. niente Svizzera. Allora so¬ 
no risaliti a Como, «perché è 
vicino alla frontiera». E hanno 
ritentato ancora. «Qualcuno • 
racconta Ahmad, un architet¬ 
to figlio di un antiquano - ci 
ha provato anche sette, otto 
volte. Ma è ancora qui». Ades¬ 
so alla Svizzera non pensano 
più. «Speriamo che il governo 
italiano - dice ancora Ahmad 
- ci dia la possibilità di vivere, 
fino alla Ime di questa guerra. 
Ma non c'è niente dì chiaro, 
non sappiamo niente: è que¬ 
sta la cosa peggiore». 

Tentare di varcare il confine 
clandesitnamenle è troppo 
pericoloso. Sui libanesi si so¬ 
no avventati i «passatori», per 
io più ex contrabbandieri di 
diverse nazionalità. Li avvici¬ 
nano a Milano, a Como. Per 
denaro, si offrono di accom¬ 
pagnarli oltre confine. Chie¬ 
dono mille, millecinquecento 
dollari per persona ma spesso 
questi approcci finiscono ma¬ 
le. Giorni fa quattn) «passato- 
n», lutti comaschi, sono stali 
arrestati dalla polizia dopo 
aver spogliato i profughi dei 
loro averi 


aiNNSBRUCK.1 verdi, in 
due liste, hanno ottenuto 5 
seggi su 40, mentre i social- 
democratici ne hanno persi 
due. È sfumata cosi, dopo il 
voto, la possibilità che molti 
prevedevano di una mag¬ 
gioranza diversa ad Inn- 
sbruck. Le comunali del ca¬ 
poluogo tirolese si sono 
svolte sotto il pesante effet¬ 
to della "guerra dei Tir» fra 
Italia ed Austria. Con una 
popolazione inviperita nei 
confronti del traffico pesan¬ 
te che aggredisce città e 
dintorni, un po’ tutti i partiti 
hanno «cavalcato» la batta¬ 
glia ecologica. I «popolari» 
(corrispondente della Svp 
sudtirolese) hanno promos¬ 
so la legge che vieta il tran¬ 
sito notturno dei Tir dal 1 
dicembre; i! ministro dei 
Trasporti (socialista) l'ha 
difesa a spada tratta duran¬ 
te il blocco delle frontiere 
effettuato dai camionisti ita¬ 
liani. In sostanza, i due 
maggiori partiti sono riusciti 
a scendere sullo stesso ter¬ 


reno dei verdi «stonci», qui 
considerati la maggiore insi¬ 
dia di quella «roccaforte 
borghese» che Innsbruck 
art\a considerarsi. Nett’ulti* 
mo giorno di campagna 
elettorale, tanto per fare un 
esempio, i «popolari» hanno 
fatto pubblicare sui quoti¬ 
diani un annuncio a paga¬ 
mento per avvertire che il 
capolista dei verdi «è stato 
net suo passato un leader dì 
varie organizzazioni comu¬ 
niste». i risultati del voto; 
Ovp (popolari) da 16 a H» 
una perdita contenuta ri¬ 
spetto alle recenti regionali, 
tanto che il sindaco uscente 
Niescher ieri sera si diceva 
•soddisfatto». Spó (sociali¬ 
sti) da 14 a 12, un calo a 
sorpresa. Da 1 a 5 sia i libe¬ 
rali di destra della Fpd che ì 
verdi-alternativi. Crollano gli 
altri partiti minori tranne i 
pensionati (da 1 a 2) men¬ 
tre il partito comunista ha 
continuato a presentarsi 
senza successo. 


ZERO INTERESSI CON 126 E PANDA 



Settembre: com’è bella la città. Com’è grande la 
città. E com’è bello viverla con le auto più ap¬ 
propriate: 126 e Panda. Bello e anche molto con¬ 
veniente. Fino al 30 settembre, infatti, Conces¬ 
sionarie e Succursali Fiat vi offrono queste due 
amiche della città a condizioni entusiasmanti. 


ZERO 

INTERESSI 

SULL’ACQUISTO 
RATEALE 
FINO A 12 MESI 


Amate il risparmio e la comodità di 
pagamento? Perfetto! Fino al 30 
settembre è il vostro momento; po¬ 
tete pagare la 126 o la Panda che 
desiderate in 11 comode rate men¬ 
sili, senza sborsare neanche una li¬ 
ra d’interesse e anticipando m con¬ 
tanti soltanto Iva e messa in strada. 


50 % 

DI RISPARMIO 

DEGLI INTERESSI 
RATEALI 
FINO A 36 MESI 


Con una rateazione fino a 36 mesi, 
126 e Panda vi offrono im rispar¬ 
mio del 50% sull’ammontare degli 
interessi rateali. Acquistando Pan¬ 
da Young, ad esempio, verserete in 
contanti solo Iva e messa in stra¬ 
da. Poi, 35 rate da Lire 236.000, 
risparmiando Lire 1.334,000. 


DA OGGI CON I FINANZIAMENTI FIATSAVA AVRETE ANCHE MVITISERVICE AUTO tTALIA: UNOSPECULE SERVIZIO DI SOCCORSO STRADALE E ASSISTENZA Al PASSEGGERI. 

SRJMUMHI l'offertB i .alida su latte le Panda e le 126 disponibili per pronta consegna e non è cnmulabile con altre iniaialive in corea É valida sino al 3019/89 in base et pivEEi c il tassi in vtgote al momento delTacquista Per te formule Sava occorre essere in poseesso dei normali requisiti di sotvibiliU richiesta. 


l’Unità ^ 

Lunedì 

25 settembre 1989 t-/ 

































Supplemento settimanale di infor^na^ioni per i buongustai a cura di Arcigola Via della Mendicità'lstruita, 14 • 12042 BRA (CN) - Tel. 0172/426207-421'293 


NOTHIEABCIOOLA 



■ BASSA MODENESE 

In occasione del 200^ annl< 
venario della Rivoluzione 
francese ancHe la Condotta 
che fa capo a S. Prospero 
organizza una «Cena Prater* 
na» presso l’Osteria di Rub* 
blana di Italo Pedroni. Que< 
sto II menù predisposto; Tor* 
lelUnI 'di iflcotta,^ Macchini 
al pettine con ragù, Arrosto 
di maiale, Coniglio aH'aceto 
balsamico. Durante la cena 
ci sarà una degustazione di 
Parmigiano Reggiano annaf¬ 
fiato di aceto balsamico tra¬ 
dizionale. entrambi stravec¬ 
chi. Verranno inoltre serviti 
la frutta conservata, i dolci 
ed i liquori di Italo Pedroni. 
Il costo per I soci Arclgota è 
di L 38.000, per gii aspiranti 
soci L 45.000. Indispensabi¬ 
le la prenotazione telefonan¬ 
do ai 059/ 549019 e chie¬ 
dendo di Afcigola, oppure al 
059/908590 ore pasti chie¬ 
dendo di Wolmer. 

•OLTREPd PAVESE 
Il ciitoio Aitigola la àlalpa- 
ghlna di Monticelli Pavese in 
collaborazione con Viva Di- 
da, I) solo negozio esistente 
a Milano di aquiloni diretta¬ 
mente importariti dal Brasi¬ 
le, ha organizzalo, nei locali 
del circolo, una mostra che 
ha per tema d colorì del Bra¬ 
sile* che è già aperta e si 
protràrrà (ino alla (ine del 
mese di ottobre. Oltre agli 
splendidi aquiloni ci sarà 
(anta musica sudamericana 
e la possibilità di degustare 
molti cocktail ttopicaii. Per 
Informazioni telefonare al 
cIicpIo 0382/74254. 


■GENOVA 

L’oigoglio e la soddisfazione 
per il successo dello stand 
Aicigola alla Pesta nazionale 
àe\Y Unità di Genova ha 
compensato la grande fatica 
e l'impegno che la condotta 
genovese ha profuso in que¬ 
sta operazione. Assieme a 
ArciNova è stato organizzato 
uno spazio equamente divi¬ 
so tra una enoteca e un ri¬ 
storante. Nell'enoteca una 
selezione di erica 80 vini 
con un programma di 18 de¬ 
gustazioni guidate, una per 
ogni sera delia Festa. Il risto¬ 
rante ha invece proposto un 
menù unico che e cambiato 
tre volte, cioè ogni sei giorni. 
Le proposte erano un intrec¬ 
cio tra elementi di cucina 
tradizionale ligure e alcune 
idee di cucina creativa. Il ri¬ 
storante è stato giudicato da 
una commissione istituita ad 
hoc, tra I migUorì ristoranti 
della Festa. Molto interesse 
anche attorno al banco di 
ArcTgola dove si è distribuito 
materiale assoelativo e dove 
si effettuava U tesseramento 
alla associazione. 

■SEDE NAZIONALE 
Avviso Importante si fidu¬ 
ciari 

È in fase di avvìo la verìfica 
per la chiusura del tessera¬ 
mento '89. È quindi indi¬ 
spensabile che tutte le con¬ 
dotte inviino alla sede nazio¬ 
nale le veline verdi deile ulti¬ 
me tessere rilasciate e infor¬ 
mino urgentemente la sede 
nazionale sulle eventuali ri¬ 
manenze di tessere e guide 
dei vini per rendere possibile 
la verifica finale. 






SlowFood 





istruita 


QINAUOORiO 



■I Mi trovavo a New York e 
non mi ricordo chi intorno al 
tavolo cominciò a parìare con 
entusìa^no di una novità; io 
■Slow Food». Gente di garbo, 
naturalmente, e di lunga sa¬ 
pienza, che non aveva scelto 
a cuor leggero il focale in cui 
portarmi a mangiare. Mi ven¬ 
ne da ridere perché io avevo 
seguito fin dal nascere, chiac¬ 
chierando e sghignazzando 
con Folco PeittnarL l’idea che 
anche a me pareva una felice 
contestazione gastronomica, 
cosioihè potei illustrare quel 
che un giornalista politico 
chiamerebbe il retroscena di 
quello che intanto si stava tra¬ 
sformando in un'operazione 
socìale-economica-ecologica 
e chi più ne ha più ne metta. 
Parlai deirAmigota, delle gare 
e delle classiliche tra ristoran¬ 
ti, delle Feste deU'Unltà, della 
guida dei vini, dell'amico Car- 
lin, e dì Bra. Qui cominciaro¬ 
no i guai', avete mal sentito 
questo nome, che mette in 
difficoltà anche gli Italiani, se, 
visto che ci son nata, da un 
secolo mi sento chiedere se 
Bra SI scrìve con l'accento o 
senza l'accento, l’avete mai 
sentilo pronunciare da un 
Americano? È un efietto arro¬ 
tante di rara allergia uditiva, e 
poiché chi mi parlava ardeva 
di mettersi in contatto con la 
benemerita associazione prò- 
mouke dello >Slow Food» do¬ 
vetti dare per intero Vindirizzo. 
La «menticità istruita» suscita 
le più imprevedibili reazioni 
anche da noi; figuratevi in 
America! Cera anche, a quel 
tavolo, una scrittrice, una 
squisita signora di origine 
ebrea di nascita statunitense 
di formazione culturale parigi¬ 
na, con manto dì diversa ma 
non meno sofisticata geogra¬ 
fia intellettuale. Entrambi sa¬ 
pevano tutto del nostro paese, 
lei collabora al supplemento 
del New York Times, sulle cui 
colonne racconta via via le 
sue scoperte italiane. Inutile 
dire che la prossima sarà in 
aria di Langa. 

Beth dunque mi chiese, 
non meno curiosa di Victor, 
che cosa fosse questa «mendi¬ 
cità istruita». A me é più facile 
decifrare i misteri di Cherasco 
da cui provengono i miei, ma 
per fortuna voglio molto bene 


a Bra deve ho ricordi felle! 
d'infanzia e un pochet(lno dì 
storia patria la conosco, per 
cui, con qualche approssima¬ 
zione e un pizzico di nostal¬ 
gia, feci venir voglia a Beth di 
venire a consumare almeno 
un pasto con gli amici al «Boc- 
condivino». 

Poi. ritornata a casa, mi so¬ 
no andata a informare, con 
scrupolo, come si addice a 
una piemontese diligente, per 


di più nata a Bra. E pmciò 
adesso voglio raccontarlo ai 
seguaci deli'Aic^oia che pre¬ 
go, esorto, consiglio di non 
cambiare il loro indirizzo bi¬ 
slacco. come ho sentito sus¬ 
surrare (ma se conosco Cariin 
e Compagni ia metropolizza- 
zione deU’Aicigoia non si fa¬ 
rà). Per tante buone ragioni, 
la prima delie quali é che cia¬ 
scuno deve amare il pas¬ 
sato senza il quale non avrà 


che il futuro di un vegetale o 
al massimo di un^fnvertebrftto. 
La seconda é che trovo dete¬ 
stabile l’attuale lendenza'alla 
rimozione della storia. Rimuo¬ 
ve chi ha dei delitti ignorati e 
che spera tali, da far dimenti¬ 
care. E perciò siamo seri, an¬ 
che nel Pei; e le operazioni di 
rìletlura del passato siano fat¬ 
te con il sentimento fermissi¬ 
mo della dignità di una storia 
senza la quale quella italiana 


del dopoguerra sarebbe stata 
tanto diversa e tragicamente 
peggiore. Per tornare a noi, 
non é bello che la culla rteU’l- 
dea di un’alimentazione rkxa 
dì gusto di allegria di sìrrcerità 
e di umanità, sia in questa 
stradina in salita che porta a 
un’antica piazza, dove un 
tempo si svolgeva la vrita co¬ 
munitaria sia civile che religio¬ 
sa? Dove c’è un santo benedi¬ 
cente su un piedistallo, che è 
stato cosi misericordioso con 
rumano dolore da pensare a 
quelli che nessuno vuole per¬ 
ché sono brutti, sgradevoli e 
perciò in assoluto i più soli? 
Ma st, il Cottolengo. che è an¬ 
ch’egli per i più solo un no¬ 
me. E veniamo al mio propo¬ 
sito di raccontarvi ila mendici¬ 
tà». Che deriva dal latino e de¬ 
finisce la condizione dì chi vi¬ 
ve mendicando. Quella ag¬ 
giunta di «islniita», a Bra 
indica un edificio e un’istitu¬ 
zione scolastica fondata e fi¬ 
nanziata da una certa Vittoria 
Craveri per aiutare le ragazze 
sole povete tanto da essere 
costrette a mendicare o se, 
anche conviventi con i genito¬ 
ri, prive di mezzi per Istruirsi. 
Siamo negli anni trenta del- 
rOiiocenio, si ha fede nelle 
«magnifiche sorti» e neireflica- 
cia sociale deH’islruzione e in 
più una donna generosa co¬ 
me certo fu la nostra Vittoria, 
si proponeva di sottrarre alle 
violenze inevitabili della mise¬ 
ria e della strada le bambine 
sole. Una femminista ante Ut- 
teram? Ma certo, perché se 
anche avesse pensato di fare 
delle ragazze istruite altrettan¬ 
te figlie di Maria, la cosa non 
cambia; aveva capito il noc¬ 
ciolo della questione: non c’è 
emancipazione femminile, né 
libertà interiore, nè parità civi¬ 
le se non passa attraverso l’i¬ 
struzione. 

E allora anche come donna 
ve lo dico, cari amici detl’Arcl- 
gola, tenetevi il difficile e un 
po’ buffo indirizzo e se, come 
vi auguro, lo *Slow Food» vi 
crescerà tra le mani come 
un’idea vincente di comporta¬ 
mento umano, sarà beilo sa¬ 
pere, e più tardi ricordare, che 
di qui è partito, da un’amabile 
via di una cittadina dei Cu¬ 
neense. 


_ ALSAPOBDIVINO _ 

Cali amici, impariamo dai firancesi... 


LHQQENDO E MANGIANDO 


Lungo il Tirreno ricette 
povere sino a Volterra 


CORRADO TREVISAN 


■i Questa volta parliamo di 
una categoria di libri gastro¬ 
nomici molto particolari. Non 
si tratta dei volumi patinati di 
grandi editori nè di celebri te¬ 
sti stampati in centinaia di mi¬ 
gliaia di copie, ma di quella 
sorta di editoria parallela che, 
nata daH'amore dì qualche 
appassionato unito alla lungi¬ 
miranza di qualche ente, cer¬ 
ca di salvare daH'obìio della 
tradizione orale alcuni fram¬ 
menti di cultura gastronomi¬ 
ca, stampandoli in libretti 
semplici ma eleganti general¬ 
mente introvabili al di fuori 
delta cerehia delle mura del 
paese. 

«All'ombra dei sassi bian¬ 
chi» pubblicato a cura del¬ 
l'amministrazione comunale 
di Castellina Marittima, è vtn 
esempio riuscito ^ questo ge¬ 
nere di editoria, Castella¬ 
ni e fratdo Mangoni h^mno 
raccolto trenta ricette delta 
cucina povera tìpica di questa 
zona collinare che costeggia il 
Tirrenp dal Pian dl-Pis^ Voi- 
lena. Sono lutto ricette che 
come dicono gii autori si rife¬ 
riscono «al nostro passalo^ 
che (u povero e Ingegnoso, 
scassàto e fantasioso, quello 
che decadde ^Arabilmente 
alla fine deglilmni cinquanta 
quando si ,^unciò per como¬ 
dità e a produrre 

In pjfQprio». Il voiuipe, molto 



semplice ma non banale, pro¬ 
pone per c^ni ricetta una sto¬ 
ria locale e una breve annota¬ 
zione sul piatto, la festa o l’at- 
trezzQ cui si riferisce Precede 
il tutto la ricetta in nma, una 
scelte bizzana che. nata dalla 
voglia di giocare degli autori, 
conferisce al libro un aspetto 
,^lveisi^a quello dei soliti ri- 
#^Cetlari^riporta al tempo anti¬ 
co in cui le rime venivano uti¬ 
lizzate come artificio mnemo¬ 
nico. È possìbile richiedere i) 
libro airArcìgoìa Alta Marem¬ 
ma, V. Veneto 10-57023 Ceci¬ 
na, usufruendo dì imo sconto 
per i soci sapienti. 
Adombra del Mtd bianchi 
Di A. Castellani e 1. Mangoni 
edito dal Comune 
di Castellina Marittima (Li) 
lire 15.000 


I «Immagine»... La parola - 
sirena, misteriosa e iniziatica, 
che spiega molta della cultura 
moderna, ne svela le subcon¬ 
sce qualità; lo schermo di ciò 
che appare, manipolato o 
funzionalmente guidato, della 
realtà; il supposto passe-par¬ 
tout del successo. L'apparen¬ 
za di só o della cosa».. E ap¬ 
punto sull'Immagine che si 
compiono i grandi e L piccoli 
giochi del marketing (altra 
paroSa-sirena). delia doman¬ 
da indotta della persuasione 
più o meno occulta. Una 
scienza universitaria ormai. 
Ognuno, insomma, cerca di 
inventare nuove forme di pre¬ 
sentazione di sé, in ogni cam¬ 
po. Tanto più in quello com¬ 
merciale. 

La forma che 1 fratelli Cerei- 
to adottarono tre anni fa era 
originale quanto sapiente- 
mente *mirata». celebrare le 
annate eccezionali del loro 
barolo con una serie eccezio¬ 
nale di bottìglie il barolo Bric¬ 
co Rocche Bricco Rocche Ce¬ 
lebrarlo con una sorta dì ntua- 
le liturgico gastronomico ap¬ 
propriato: invitare cento com¬ 
mensali di «immagine» e cin¬ 
que tra 1 massimi cuochi del 
mondo, costnngendoli a rea¬ 
lizzare un menù fondalo sul 
barolo, pesce compreso (cosi 
sì incomincia a statare un luo¬ 
go comune. ). Il vino servito 
da sommeiiers stranieri, in 
questo modo coinvolti diretta¬ 
mente in un'operazione di co¬ 
noscenza ficcati dentro il fe¬ 
nomeno Il pranzo, infine, ac¬ 
compagnalo, preceduto da un 
incontro-seminario sui proble¬ 
mi del vino presenti tulli 1 vi¬ 
gnaiuoli del luogo e i giornali¬ 
sti. 

Celebri, celebemmi cuochi, 
maitre, tre anni fa. Veyez, 
Marchesi, Wincler, Paracuc- 
chi, Maccloni. Celebri altret¬ 
tanto questa volta, a rappre¬ 
sentare alcuni dei luoghi de¬ 
putati della ristorazione inter¬ 
nazionale, dall'Hany’s Bar di 
Londra al Four Seasons di 


rOLCO CORTINARI 



New York, dal San Domenico 
di Imola aH’Hotel de Pans di 
Montecarlo al Jorg Muller di 
Westerland. 

Fin qui la breve cronaca 
della fase dimostrativa premo- 
zionate (ulteriore parola tote¬ 
mica della modernità). Ma, si 
è detto, il mega pranzo era 
preceduto da un seminario, al 
quale erano stati invitati noti, 
notissimi personaggi intema¬ 
zionali def settore, perché di¬ 
cessero la loro su un proble¬ 
ma 'Che si pensava (e si pen¬ 
sa) essere di cruciale impor¬ 
tanza per U nostro avvenire 
enologico, barolo compreso: 
come il mercato considera il 
vino italiano fuori d’Italia. Che 
vuol dire: quali sono i proble¬ 
mi della commercializzazio¬ 
ne. specie presso i ristoranti, 
dei vino italiano aiVestero, 
cioè in Francia, in Germania, 
in inghillerra e negli Usa. 

Io non sono affatto un ad¬ 
detto ai lavori eppure sono ri¬ 
masto un poco Uisoddlsfatto 
(nel senso che non ho capito 


e mi sono rimasti in corpo vari 
dubbi sulla questione ui que¬ 
stione) dall'andamento gi¬ 
rale. in quanto gli ospiti stre- 
meri mi sembravano, appun¬ 
to. più ospiti con la conse¬ 
guente tìmida reticenza, che 
non critici. Il rischio incom¬ 
bente era che l'imm^ine 
(sempre lei) risolutiva diven¬ 
tasse di idillKO ottimismo, 
rendendo quindi vane le moti¬ 
vazioni, credo anche preoccu¬ 
pate, degli o^anizzattm dei 
convegno. 

Però, tra le righe di un’ospi- 
tele velatura, mi è sembrato di 
cogliere alcuni temi, alcuni 
messaggi, alcum aUarmi. alcu¬ 
ni consigli. Cerano Tony Mei, 
italo-newyorkese, c'era il can¬ 
tiniere di sua Maestà Bntanni- 
ca, c’era f'Importatore inglese 
Anthony Foster. c’era il som¬ 
melier francese J.P. Rousse, 
c'era il giomaVista tedesco 
Jens Priewe. c’era Angelo Pa- 
racucchi. c'era GtUo Santin, ri- 
storatOTÌ in Rrancia e in li^htl- 
terra. Un bel parterre, come si 


dice. Tutti a far gli elogi del vi¬ 
no Italiano, dei progressi com¬ 
piuti, delt'ormai bella «imma¬ 
gine» raggiunte, barolo in pri¬ 
mis, naturalmente. Quasi che 
la strada fosse ormai felice¬ 
mente in discesa (non senza 
qualche scettica espressione 
in sala sui volti dei produtto¬ 
ri) . Benché si cogliesse qual¬ 
che «ma»... Tutto bene, ma... 

Di «ma» rilevanti, prepoten¬ 
ti, ne ho colti due. Quello, per 
esemplo, espresso innanzi tut¬ 
to da J P. Rousse il quale, do¬ 
po aver tranquillizzato la pla¬ 
tea affermando la non con¬ 
correnzialità tra vini francesi e 
vini italiani, bensì la loro com¬ 
plementarietà, ha concluso; 
•SI. ma a patto che t vini italia¬ 
ni mantengano la loro tipicità 
e non si camuffino, non per¬ 
dano la loro 'Verità"». Un con¬ 
cetto che, in fonne più o me¬ 
no esplicite, tra parentesi gar¬ 
bate. é nmbalzato altre volte, 
come messaggi persino pe¬ 
rentori traducibili in; «Smette¬ 
tela dì fare vini “francesi"»... 


Vero? Purtroppo non c’è stalo 
dibattito mentre qualche voce 
contraria e dissenziente era 
verosimilmente presente. Co¬ 
munque il concetto è stato 
anche ripreso da Jens Prieve 
(dopo aver rivelato che in 
Germania si bevono barolo e 
barbaresco dieci volte più che 
in Italia), introducendo l’altro 
tema nodale della giornate: il 
prezzo dei vini italiani. 

L'aigomenlo è tornato in 
balio più volte, quasi da parte 
di tutti gli intervenuti. E qui è 
tornate in gioco anche r«im- 
magine» pur con qualche va¬ 
riante. li problema, dicevano 
quelle voci, è che i prezzi lie- 
viteno in sproporzione rispet¬ 
to air«tmmagine». Dicev.s M. 
Kemick. cantiniere of thè 
Queen, «Non ha senso pagare 
un vino italiano come un Cha- 
teau Petrus, perché ì) Petrus 
ha impiegato sessant'anni per 
arrivare a quel livello, mentre i 
vostri vini sono appena aU'ini- 
zio della scalata del grande 
mercato intemazionale». Ma 
anche M. Foster sosteneva ia 
stessa tesi. E il Gillo Eanlin ha 
orlato l'esepio; «SI. è vero, la 
[onda sta vìrKendo il titolo 
mondiale ormai da due anni, 
però non può vendete ancora 
le sue macchine al prezzo 
della Ferrari». 

Non so se tutte queste aigo* 
mentazioni sono vere e con- 
viixienti. Anch'esse nascondo¬ 
no preconcetti e luoghi comu¬ 
ni. Ma sono i preconcetti e i 
luoghi comuni di un mercato 
co) quale fare i conti. Sono, 
bene o male, la voce degli in- 
teriocuton. Gentili, gentilissi¬ 
mi, cordiali, cordialissimi, ma 
in critica attesa, non privi di 
un mal mascherato comples¬ 
so di superiontà, quello pro¬ 
prio degli esaminaton. Magari 
un poco storicamente giustifi¬ 
cato. Comunque gii argomenti 
quelli sono, la tipicità e if 
prezzo, non distìnti ma alla 
lunga complementari. Come 
r«immagine» da cui siamo 
partiti. 




IN VIAGGIO 



Giù dal tveno 
pasta e ùigioli 
aFomovo 
Val di Taro 


MARCO nRRARI 


M Sarebbe giusto riparare 
ad un torto; inserire le mense 
ferrovieri e I ristoranti delle 
stazioni nelle guide turistiche. 

Non parliamo del celebre 
locale dielia Gare de Lv^on di 
Parigi né delle decine di risto¬ 
ranti che circondano il capoli¬ 
nea ferroviario in ogni città e 
neppure dei distributori di cibi 
che ancora si incontrano lun¬ 
go le linee impeivie che rag¬ 
giungono i posti più impensati 
del mondo, dal nord della 
Thailanttia alle vette delle An¬ 
de. Vogliamo invece pariare 
di quei ristoranti o mense che 
esìstono senza infamia e sen¬ 
za lode dentro le cento e oltre 
grandi stazioni fenrovierie ita¬ 
liane. 

È strano che una pFOtifica 
letteratura che indaga da tem¬ 
po su cibo e potere, cibo e 
amore, cibo e famiglia non si 
occupi mai di alimentazione e 
viaggio. Eppure siamo certi 
che un tempo molti viaggiato¬ 
ri romantici spersì sulla via d'I- 
lalia, contaminati dalla «sin¬ 
drome di Stendhal», abbiano 
dato più di un'occhiata all'in¬ 
terno alle nostre mense ferro¬ 
vieri. Vi siedono d’abitudine 
gli uomini in divisa che con¬ 
trollano le vetture, scambisti e 
pulitori, impiegati e dirigenti, 
ie facce stanche affa Helto 
Germi o melanconiche alla 
Jean Gabin di un macchinista 
con migliaia di chilometri alte 
spalle, giovani agenti dalla 
Fbifer alla ricerca di una fami- 
iiarilà perduta, pensionati ed 


rebbe in un interminabile mi¬ 
raggio di Alka Seitzer. La geo¬ 
grafia del buffet è labile e mu¬ 
tevole; talvolta cambiano se- ^ 
de. altre volte scompaiono e .4 
ricompaiono 0 sono in peren-, 
ne ristrutturazione. 

La toro fama si tramanda . 
da un convoglio all’altro, da 
un imercity ad un locale, da > 
un merci ad un vagone di pel-, 
iegrini diretti a Roma. Sono I. 
fenwieri stessi a 
fortune e sforno dei Iqiu^ 4 Iti 
torq iipprescindibile 
iravalicà gU ambiti ristretti « 
compartimenti. E II carribio di ' 
gestione - una deile trappole 
in cui il viaggiatore Ignaro ed ’ 
occasionale cade sovente - è' 
subito segnalato dal persona- ' 
le viaggiante di ogni treno. Im*. 
possibile censire i menù deter 
mense fencrvieri: qualcosa di ' 
epico vi avviene ad ogni pràn- " 
zo. Il cuoco «Improvvisa» a se¬ 
conda dei materiale che ha a " 
disposizione. Ragioni di bilan- ^ 
ciò spesso superano ragioni di 
gola; te direttive di CgiI, Cìsl e 
Uil sono rìgide in materia. 

C poi i cuochi hanno dallf 
loro ia vereaUUià dei cltenU 
fiorentini che pranzano q llia- 
polì, calabresi che cenano a 
Roma, pi^Uesi a Bologna - e 
il tempo pieno in cut sono co¬ 
stretti ad operare: macrdiinistì 
che ingurgitano spaghetti alte 
dieci di mattina, conduttori 
che cenano alte due di notte. 

Da un vagone all'altio si tra¬ 
manda la hit-parade delle t 
mense; » cappelletti di Parma, -i 



emarginati, viaggiatori incalti- 
ti, occasionali avventori. Rara¬ 
mente il cinema e la televisio¬ 
ne entrano in questi ambienti 
perché il «road movie» preferi¬ 
sce l’incanto di luoghi inediti 
e mitologie poco scontate in 
paesaggi di nuove dimensioni 
urbane come ì mote) e gli 
snack-bar. Anche perché l'e¬ 
lementarità eccessiva di questi 
interni (pensate, non hanno 
neppure la dignità di un no¬ 
me) va ben oltre il collaudato 
neorealismo, come testimonia 
la scena della solitaria cena di 
Carlo Delle Piane in «Regalo 
di Natale» di Pupi Avati. 

Esistono due tipi di punti-ri¬ 
storo nelle stazioni: le mense 
vere e propne e i nstoranti 
convenzionati. Alcune sono 
famose per il piatto tipico, al¬ 
tre per la cordialità, altre an¬ 
cora per gli immancabili ca¬ 
pelli che si trovano nei piatti. 
Mai come in nessun altro de¬ 
sco la reglonalità della nostra 
cucina deve essere rispettata: 
guai ad ordinare scampi a Fo¬ 
ligno, abbacchio a Genova e 
pasta al pesto a Venezia. Il 
viaggio di ntomo si trasforme¬ 


le lasagne di Bologna, le tet- - 
tuccine di Roma, i) brodo di • 
Livonio, gli spaghetti allo sco- > 
glio di Viareggio, i nuovi locali j 
di Firenze. Ma sono come me- ^ 
teore che si perdono al primo 
scambio ferrovìano. A reggere, 
le fila sono come sempre le 
piccole mense di provìncia e ì 
ristoranti convenzionati delle* 
stazioni impossibili, che so.' 
Piazza a) Serchio. provincia di ' 
Lucca. Invogliato da alcuni® 
amici ferrovieri mi sono fer-' 
maio al buffet della stazione ’ 
di Fomovo Val di 'Faro, pro¬ 
vincia di Parma. Sarà pei l'e- ^ 
seguiià dei cltenti, per la 
quilhtà del luogo, per Tarlaa 
diagli Appennini che sbuffa» 
daU’alto delle cime, sarà.per> 
ia cortesia squisita degli emt-j 
liani, ma ti posto è ragguarde*^ 
vote; consiglio a tutti pasta 
fagioli e bollito misto con sal-i 
sine. 

Se arrivate ad orari intposs^ 
bili consolatevi con un ìm-^ 
mancabile panino, magan fa^ “ 
Cito con quello che un tempo 
veniva definito dai ferrovieri «il 
prosciutto delta Cgil», vate a' 
dire la mortadella. ' 

> 
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Pranoterapeuti, medici buddisti o Sufi, Sui giornali e in tv fioccano gli annunci 
omeopatici e chi più ne ha, più più strani, come quello di una signora 

ne metta. Los Angeles è il vero paradiso italiana che insegna a far T^ore 
della medicina alternativa come in Europa, vero luogo «esotico » 

Curarei con il metodo California 


tos Angeles, paradiso della medicina allemaliva 
La fantasia e la libertà si scatenano tutu sono 
abilitati a curare nei modi più diversi Buddisti, 
Sufi, pranoterapeuti, semplici stregoni o ciarlatani, 
la fantasia e la creatività non hanno limiti Sui 
giornali e in tv fioriscono gli annunci E c'è chi, 
come una signora italiana, insegna a fare l'amore 
o a diventare donne guerriere come le europee 


PACIFICO RCVNOLDS 
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WBUOS ANGELES La Califor 
nto, come è noto è il paradiso 
degli alternativi Se da noi^in 
Italia si discute ancora sulla 
liceità o meno deila medicina 
omèopatlca si dibatte sul ri 
conoscimento di questa o 
quella scuola di psicoanalisi 
e la sola Idea della agopuntu 
ra. della medicina distica o 
ctdroprazia molto spes 
so tanno somdere e vengono 
considerate mondanità pas 
seggjere, a Los Angeles il Inon 
io delia cultura atlemativa» 
ha portato a una radicale tra 
sformazione dei sociale che 
ha messo il gowmo dello Sta 
to nella condizione di dover 
varare una regolamentazione 
legale sulla base della quale 
la California è diventala I uni 
co paese del mondo che nco 
norfce pari dignità legale a 
ben dlclasseUe tipi di medici 
qa diversi da quella allopatica 
(quella che noi europei occi 
dentali chiamamiamo usuai 
mente «medicina normale») 

Lo Stato della California ha 
dovuto fare i conti con le esi 
genze Iradlzionali di nuovi 
gruppi emergenti fino a pochi 
and fa minoritari Cinesi 
giapponesi vietnamiti corea 
ni birmani tibetani indù cin 
galesi cambogiani non più di 
dieci anni fa erano considerati 
pown profughi In cerca di asi 
k) politico e di un lavoro co¬ 
me camerieri downtown o au 
d^autobus Ma la grande 
tradizione e fa millenaria co 
noscenza degli affan degli 
asiatici In pochi anni ha tra 
sformato le singole comunità 
In fiorenti nuclei sempre più 
ticchi E cosi troviamo la 
scuola medica buddista sud 
dMsa in tre branche ncotur 
sctute Indù giapponese tibe 
tana legalmente nconosciute 
con licenza da parte del mini 
stero della Sanità di costruire 


ospedali assicurazioni sulle 
malattie ed equiparazione di 
tutti I diritti e doven che la co¬ 
stituzione di Jefferson garanti 
sce Cé inoltre «The Empe 
rors Collie Acupuncture 
Program» riconosciuta come 
scuola di medicma tradiziona 
(e cinese la «Shiatsu Massage 
school of California» ha aperto 
il «Tao Healing Art Center & 
Health Support» ospedale n 
covero di medicina tao dove 
SI applica oltre alla terapia di 
Shiatsu Acupressure il cosid 
detto «Anma Mendian Massa 
ge» e lo JinShin Do conside¬ 
rato eccezionale per la pre 
venzione degli infarti e delle 
malattie cardiovascolan Poi ci 
sono le medtcme olistiche la 
medicina sufi con le due den- 
vazioni iraniana e siriana la 
Riflessologia che nconosce le¬ 
galmente soltanto il «Flocco 
Method» li Keiki coreano la 
medicina Kahuna hawaiana e 
infine un altra ottantina di me 
diclne piu specialistiche e for 
se minori 

Naturalmente tutto ciò co¬ 
me sempre avviene negli Usa 
è diventato un colossale affare 
e un giro impressionante di 
migliaia di miliardi tanno 
Ogni settimana viene pubbli 
cata una rivista VV'fiofe Life Ti 
mes ottanta pagine di grande 
formato che si occupano uni 
camenle di medicma e (era 
pie alternative a quella mono¬ 
polizzala dai grandi colossi 
multinazionali della chimica 
corvin testa I agguerrita Down 
Chemical Le ultime quaranta 
pagine della rivista presentano 
il consueto inserto dove al di 
là delle summenzionate rico¬ 
nosciute scuole di medicina 
orientale ciascuno vende la 
sua merce e se ne trovano 
veramente di lutti i colon m 
sionan sensitivi pranoterapi 
SII maghi ministn di culti sco¬ 
nosciuti ciechi che vedono 



muti che parlano ecc ecc 
Nella maggior parte dei casi 
come è ovvio si tratta di da 
morose truffe ben orchestrate 
dato che il concetto di packa 
gfng è stato inventalo proprio 
qui in alcuni casi la truffa é 
più che evidente in altn è più 
incerta e forse quando ci si 
accorge di essersi fatti fregare 
ormai è troppo tardi In altn 
ancora la relonca viene elabo¬ 
rata con una sottile manipola 
zione condotta con smaccata 
conoscenza dei pnncipi della 
teona della comunicazione di 
massa applicata ad usi perso¬ 
nalissimi E poi c è la lunga 
schiera - circa duecento - di 
annunci di terapie soggettive e 
miracolose Mi sono fatto ten 
tare da questo settore e non 
potendo scegliere sulla base 
di conoscenze specialistiche 
ma allo stesso tempo cunoso 
di controllare che cosa offre il 
mercato ho scelto tre annunci 
«paiticolan» perché assoluta 


mente diversi da tutti gli altn 
Il pnmo annuncio (50 cm 
K 10 cm) presenta la foto¬ 
grafia di una giovane fanciulla 
con uno sguardo celestiale 
una certa Barbara che insegna 
il «metodo De Angelis» che 
consiste nello « msegnamen 
to dell amore per aumentare 
la capacità di cogliere le vi 
brazioni magnetiche del movi 
mento deli eros nel sistema 
solare» Telefono al numero 
indicato mi informo e chiedo 
un appuntamento con questa 
Barbara per una intervista sui 
suo metodo Mi viene fissato 
per le tre del pomenggio E 
cosi mi reco al 13456 di Santa 
Monica Boulevard dove cosi 
apprendo esiste un «Los An 
geles Personal Growth Cen 
ter» un edificio di sei piani 
dove una sessantina di perso¬ 
ne circa lavorano indefessa 
mente al metodo di Barbara 
La dottoressa m realta é 
una bella donna di circa 40 


anni di tipo mediterraneo 
una decisa rassomiglianza 
con Antonella Lualdi Le chie 
do in che cosa consiste il »io 
metodo making hve work 
« OMisiste nell insegna 
mento dei requisiti minimi ne 
cessan per nuscire ad essere 
in grado di amare veramen 
te » Mentre la bella signora 
parìa mi distraggo e guardo 
la scheda che mi è stata con 
segnata all'ufficio pubblicità 
e relazioni pubbliche» e vedo 
che il suo nome per intero è 
Barbara De Angelis Le chiedo 
se è italiana dato il suo no 
me 

«SI» risponde «vuole che 
paritamo italiano^» 

«Perché no» le dico K) Eco- 
si vengo a scopare che la no 
stra Barbara è nata a Roma 
cresciuta ai Prenestino e poi 
« poi sono venuta qui nel 
1970 e m California mi sono 
trovata subito bene se fossi n 
masta a Roma sarei finita a fa 
re I impilala in qualche mi 


nistero e non era vita per me 
quella Qui ho imparato tante 
cose finché non ho inventato 
li mio metodo che ha funzio¬ 
nato» 

Le chiedo in che ccpsa con 
Sista con esattezza questo 
metodo «dementare a diffe 
renza della maggior parte dei 
truffaton che offrono meravi 
glie felicità salute e successo 
IO offro semplicemente la vec 
chia arte mediterranea di sa 
per amare come muoversi 
cosa dire a) partner net diversi 
momenti e a seconda dei ca 
SI come risvegliare li recipro¬ 
co interesse» Mi fa vedere il 
suo libro che praticamente 
anonimo ha venduto m non 
so quanti milioni di copie e il 
CUI titolo emblematico è «Co 
me nuscire a fare sempre e 
comunque I amore «Vede» 
prosegue la dr De Angelis «gli 
amm:ani hanno perso li sen 
so della misura ci vuole poco 
per aiutar!] e loro hanno lan 
lo bisogno di aiuto loro mi 


ascoltano» 

Le chiedo quanto la paga 
no Lei sostiene che è «a do¬ 
nazione» s) paga soltanto do¬ 
po la cura quanto uno vuole 
e se vuole Interdetto per la 
banalità della questione ven 
go a sapere che la dottoressa 
comunque sia fattura circa 
due milioni di dollan i anno 
più il dinllo d autore del suo 
libro e un videotape dali esoti¬ 
co (per 1 californiani) titolo 
■Lane di amare nel bacino 
del Mediterraneo» che sareb¬ 
be poi la solita vecchia Fonia 
na di Trevi con rue de 
Champs Elysées due ramblas , 
di Barcellona il tutto presen j 
tato in un modo in cui torse ^ 
deve essere stato circa duerni 
la anni fa potere dei miti 

Il secondo appuntamento è 
con la dottoressa Joy David 
son la quale insegna a «diven 
lare donna guerriera» una psi 
coanalista mo to seguita che 
sostiene ■ per la soprawiven 
za del pianeta teira è indi 
spensabile che ia donna 
esprima il suo potere interno 
e con saggezza e orgoglio ri 
prenda la spada per combat 
tere contro le depressioni in 
dotte dal maschio amenca 
no bisogna diventare don 
ne guerriere come hanno fai | 
to in molti paesi in Europa» j 
Anche qui nel caso della dot , 
toressa Davidson si viaggia sui | 
S milioni di dollan l anno (de ' 
nunciati) per insegnare come | 
in Europa te donne sono di j 
ventate guerriere mentre po- j 
co distante da li a Wiishtre j 
Boulevard di fronte al conso i 
tato generale d lialid c è il | 
centro di terapia di «European ' 
dimenston» una terapia all os ' 
sigf>no che consiste nel (arsi I 
sbuffare addosso da una bom 
boia dell ana fredda mentre | 
uno è immerso in una vasca 
calda e un medico fa dei mas | 
saggi alla spalla « così come ' 
SI fa tutti I giorni in Italia e in , 
Francia» la mitologia dell eso- ' 
tismo non ha confini E m un 
paese dove gii asiatici stanno i 
di casa la terra più esotica in 
assoluto è I Europei molto 
spesso presentata secondo 
un modello che è puramente 
immagicMno Ma (ors<> da qui ' 
CI SI rende conto che noi m 
Italia facciamo la stessa cosa 
con gli amencani E con lA 
menca 


Vera Vetgani, Tattrice di Gramsd 


mahia qiuzia QREoom 


■I «Vera Vergani se ne va» 
titolava proprio allo scoccare 
degli Anni Trenta una nvista 
teatrale che andava per la 
maggiore dicendole addio 
con un articolo positivo per le 
scelte della donna ma con 
rimpianto per I attrice andata 
sposa ai comandante Leonar 
doPescarolo 

5e ne andava così dalla 
scena la signora dagli occhi 
profondi la figura elegante la 
bocca sinuosa la voce dolce 
e 11 décolleté trionfale che - 
come sottolineava Silvio D A 
micD - rischiava di attirare m 
modo eccessivo lo sguardo 
del pubblico d^traendolo per 
fino dalie interpretazioni di 
Ruggero Ruggeri Eppure Vera 
Ve^ani (scomparsa venerdì 
scorso) usava con parsimonia 
il suo indiscutìbile lasero lan 
to da essere la bentamina s a 
del pubblico femminile che di 
quello maschile senza strafa 
re sulla via del glamour allora 
imperante semmai mettendo¬ 
lo al servizio di un carattere 
estremamente volitivo e di un 
talento cosi lontano dagli 
schemi del suo tempo da es 
sere anticipatore e - come ta 
le - qualche volta tneompre 
so Non per nulla è stata t at 
(lice prediletta di quei critici 
teatrali - come Gramsci e co 
me Gobetti - die erano gli al 
fieri di un rinnovamento de) 
teatro italiano Lei stessa del 
resto raccontava con diverti 
mento In un intervista (elevisi 
va a Giuliano Montaldo) le 
chiacchiere con loro nel suo 
camenno quando andavano a 
trovarla alla fine dello spetta 
colo E fu propno in un lavoro 


in CUI recitava accanto a Rug 
gero Ruggeri che Gramsci la 
vide per la poma volta restan 
done folgorato tanto da scn 
vere «essa è talvolta imprecisa 
perché non calca le scene co 
me una marionetta ma ama 
vive e soffre la fugace esisten 
za di CUI le è affidata la crea 
zione» Lra da questa ingelli 
genza da questa fortissima 
sensibilità da questa disponi 
biìità a trasformarsi nella me 
diatrice dei sentimenti di un 
altro - lì personaggio - che 
nasceva il suo fascino mag 
giore di interprete e dunque 
il suo stile pnma di tutto una 
donna vera e poi un attnee 
mai una diva in (empi in cui 
questo ruolo aveva un influen 
za fortissima sull immaginano 
collettivo Tanto da diventare 
negli anni de! suo massimo 
fulgore tra il 1920 e il 1930 
I esatto contraltare deli altra 
grande di allora Lyda Borelli 
Tanto la Borelli concentrava 
uno spettacolo sulla sua sola 
presenza sfruttando il suo in 
dubbio carisma quanto la 
Vergani è stata un attnee di 
insieme in grado dunque di 
dare vita a quella recitazione 
di gruppo che negli anni im 
mediatamente dopo la secon 
da guena fu il grande sogno 
e la grande conquista del tea 
tro di regia in Italia 
Certo non poco mento in 
questa sua evoluzione da bel 
la ragazza dotata in un talento 
iha avuto la sua guida artisti 
ca - un po Pigmalione un po 
compagno delezione quel 
Dario Niccodemi capocomi 
co organizzatore e dramma 
targo cht viene ormai consi 
derato come il precursore del 



Vera Vergani in Sei personaggi m cerca d autore > 


nuovo teatro in Ital a Fu lui 
che SI era formato a Parigi col 
laborando con la grande Reja 
ne (1 attrice che Proust prese 
a modello insieme a Sarah 
Bemhardl nelle Ricerche del 
personaggio delia Berma) a 
costruire attorno a Vera una 
compagnia andata famosa 
per la scelta intelligente e 
controcorrente del rtperiono 
e per 1 accuratezza della rea 
lizzdzione degli s| eltacoli 
compagnia che credette di 
trovare la sua nuova stella do 


po il forfait della Vergani in 
Elsa Merlmi e che si sciolse 
con 1 avvento definitivo del 
teatro dei telefoni bianchi 
Vera Vergani era nata figlia 
d arte suo nonno era il cele 
bre marionettista Vittorio Po 
drecca suo fratello ialtreltan 
to nolo giornalista Ono Verga 
ni anche lui innamorato del 
teatro tanto da scrivere alcune 
commedie Un male di fami 
glia dunque li palcoscenico 
al quale Vera si dava tota! 
mente fin da bambina con un 


tappeto come manto una 
cassa di legno come pedana 
per dare corpo ai fantasmi 
della sua fantasia Certo qual 
cosa di più di un normale bi 
sogno infantile di crearsi dei 
mondi fantastici se un amico 
di casa 1 attore Ferruccio Be 
nini la lece debuttare a soli 
diciassette anni con il rtome 
d arte di Vera Podrecca nella 
farsa Le distrazioni de! signor 
Antenore il 4 ottobre 1912 al 
Teatro di Cividale «Alla mia 
cara Vera al o^re di una 
stella > scasse il vecchio Beni 
ni su di una folr^raUa tanno 
dopo mentre recitava a Salso 
maggiore cittadina che arida 
va famosa non solo per le sue 
terme ma arrche per ia sua 
stagione teatrale fu notata dai 
grande impresario Virgilio Tal 
li nolo scopritore di talenti 
che la fece entrare nella sua 
compagnia anche se con un 
ruolo di sola comparsa in Mar 
aa nuziale Ma il vero e prò 
pno «caso Vergani» scoppiò a 
Milano al Teatro Diana con il 
testo di un autrice allora di 
moda Annie Vivanti L invaso 
re* è il momento in cui diventa 
con quella voce piena di om 
bre e di strappi musicali la 
beniamina del pubblico 
Che cosa la differenziava 
dalie ma^ion attrici di quel 
tempo le sorelle Gramatica e 
Mana Melato^ L appassionato 
di teatro pensava a Emma e Ir 
ma Gramatica (sosteneva un 
cntico del tempo) come a 
delle creature che sembrava 
no giungere al nostro palco 
scenico dai fumosi paesi nor 
dici Maria Melalo era ancora 
la voce d oro che dava vita al 
le romantiche e un po sor 
passale eroine di Sardou Vera 
Veigani invece attnee nuova 


di un nuovo teatro nassume 
va in sé tutta un epoca e ne 
apnva un altra quella del latro 
di Piiandeiìo dei garbati gio 
chi sceltici dei crepuscolare 
mi mismo senza dimenticare 
D Annunzio 

Poi venne l apprendistato 
vero e propno accanto a Rug 
gero Ruggen quindi l incontro 
con il repertono shakespeana 
no e con quel teatro contem 
pcM-aneo fatto di triangoli bor 
ghesi net quali eccelleva per 
via di una w>Hile vena ironica 
Ma è stato net nove anni con 
Niccodemi dal 1921 al 1930 
che raggiunge 1 apice della 
sua camera e delia sua nc 
chezza d interprete alteman 
do al repertono classico un 
numero considerevole di novi 
(à 

E stata lei del resto m una 
serata punteggiata di fischi e 


di applausi ne) 1921 la pnma 
Figliastra dei Set personaggi di 
Pirandello rirroati da Niccode- 
mi il bei volto reso inquieto 
dagli occhi cerchiati di scuro 
li vestito nero un turbante un 
po zingaresco in testa 
Una camera che sembrava 
poter durare ali infinito eppu 
re quella sera del 13 gennaio 
dei 1930 Vera Vergani dava 
I addio al suo pubblico accor 
so per vederla I ultima volta in 
un suo cavallo di battaglia La 
fìgho di fono di D Annunzio 
Chiusa nel corsetto delle 
donne d Abruzzo le braccia 
levale nel saluto Ver ì Veigani 
abbandonava il suo personag 
gio pubblico Dicono le crona 
che che nel teatro già vuoto 
mentre si spegnevano le ulti 
me luci dal! alto delle gallene 
una voce gndasse «Mila ti saiu 
to' Viva ia Vera» 



Una performance degli *Hot Peaches» _ 

Gli americani «Hot Peaches» 
in scena a Bologna 

Travestimento 
e ironia: ecco 
il teatro ga^ 

lì teatro contro le istituzioni e contro lo stato delle 
cose in Italia è un abitudine praticamente persa 
Forse anche per questo il gruppo americano Hot 
Peaches sta riscuotendo enorme successo nel no 
stro paese Si tratta, infatti, di un gruppo che usa 
il linguaggio della cultura gay per accusare le in 
giustizie della politica americana Ma sempre pn 
vilegiando il gusto per lo spettacolo a tutto tondo 

Stbfanocaìì 


■ BOLOGNA Politica e dell 
no amalgamati da una colon 
na sonora pop È li teatro mu 
Sleale degli Hot Peaches un 
originale ensemble amencano 
che in queste settimane sla af 
frontando la sua terza tournée 
europea Più di trenta spetta 
coll messi a punto in dicias 
sette anni di vita caratterizzati 
da una tagliente satira sociale 
espressa in stile musical da 
Broadway nvivono nel reatal 
con CUI SI presentano m Italia 
The Heat Lo spettacolo pro¬ 
pone una carrellala retrospet¬ 
tiva dei successi del groppo 
newyorkese un ora e mezzo 
di canzoni e brevi sketehesche 
permettono di ripensare non 
solo alla stona degli Hot Pea 
ches ma anche all evoluzione 
di certo teatro politico radicai 
che dagli anni della contesta 
zione SI è consolidato in sem 
pre più precise forme di impe¬ 
gno contro > nuovi razzismi 
Chiave pnvilegiala per avvi 
cinarsi al mondo teatrale delle 
«Pesche calde» («Non sappia 
mo perché abbiamo scelto le 
pesche - ci dicono ~ l impor 
tante per noi era un nome do¬ 
ve ci fosse i) calore ») è l otti 
ca gay Infatti i) groppo viene 
fondato a New York (la «gran 
de mela» forse qui sta 1 affinità 
frutticola) da Jimmy Camicia 
autore dei testi e delle musi 
che e da lan Mac Kay nel pe 
nodo di massima esplosione 
delie lotte per l affermazione 
del movimento gay IJ mezzo 
più idoneo di comunicazione 
viene subito individuato nel 
drag quello che in termini 
francesi è conosciuto come 
«travesti» travestimenti femmi 
nili che però caricano la pre¬ 
sunta femminilità di grottesco 
di autoironia giungendo ad 
un nsultato inedito e sconvol 
gente Attraverso i travesti 
menti più esasperati e deliran 
ti e con le canzoni più dissa 
crani; Jimmy Camicia ed il 
suo gruppo hanno condotto 
da sempre una pressante enti 
ca all ipocrisia politica contro 
I oppressione non solo dei gay 
ma d) tutte le «vilume» del si 
sterna sociale amencano Non 
è un caso che in questi ultimi 
anni il cavallo di battaglia de 


gh Hot Peaches - con cui si 
sono presentati nei giom 
scorsi ad Amsterdam e Beriino 
- sia un musical Concentrai 
Camp espliciiamente cntico 
nei confionll delUrrogama 
del piano governativo sul 
t Aids Conantrated Camp ri 
manda ad una ulteriore chiave 
di interpretazione 11 titolo tn 
falli significa non solo «cam 
po di concentramento» ma 
soprattutto «camp concentra 
to» Il camp è infatti una delle 
forme più amale dalla «sub 
cultursi» gay, un «concentrato» 
di teatralità esagerala auloiro 
ma e kitsch consapevole che 
riesce a convogliare attraverso 
) apparente fuhiltà i contcnu 
ti» più impegnati Non a caso 
nel secondo tempo Jimmy si 
presenta sul pubblico in un 
delizioso drag dalia sessualità 
indefinita portando sui guanti 
di seta nera un braccialetto 
con li simbolo del l\:i italiano 
piccola nota di colore su un 
costume variopinto ma con 
temporaneamente segno di 
simpatia precisa 
Tutu bravi nello spettacolo 
(ora il groppo è «misto») che 
è stato portato a Capn c. al 
Ciak di Milano oltre a Carni 
eia Ron Jones Lavinia Co-Op 
Mark Hannay il pianista Tom 
Judson ed una straordinaria 
Amy Coleman le cui inlerpre 
(azioni canore (non lontane 
dal ricordo di Janis Joplm) 
hanno più volte riscosso ap 
plausi a scena aperta Al sue 
cesso dello spettacolo ha pro¬ 
babilmente conlnbuilo il luo 
go la terrazza merlata deli an 
tica Porta Saragozza nel cen 
tro della città dove il circolo 
gay «Il Cassero» uno degli spa 
zi di teatro alternativo più viva 
cidi Bologna ha ospitato sol 
to una luna piena i sei attori 
cantanti di Hot Peaches E per 
il capoluogo emiliano la pre 
senza del gruppo americano 
rappresenta un inizio della 
stagione teatrale di buon au 
spicio nell anno tn cui - dopo 
molti mesi di stagnazione - 
tutu gii spazi bolr^nesi uffi 
ciali e «oif» sembrano promet 
tere un inverno particolarmen 
te ricco di appuntamenti tea 
trali 


Your English, Sir. 


l inglese è servito Per chi ama la lingua scritta da Shakespeare e cantata da 
Sting per chi desidera tenere in forma il propno inglese senza sbagliare la dura 
tionform ecco due utilissime opere di nfenmento Zanichelli fl Nuovo Ragai 
Zini i) vocabolario di inglese ma piu ancora il besl seller inglese pm sfogliato in 
Italia 450 000 copie vendute 128 000 voci dall inglese colloquiale a quello let 
terario passando per neologismi e americanismi senza dimenticare terminolo 
gie tecnico scientifiche A Reference Grammar una giammatica per lo 

É studio e la consultazione chiara e prerba nelle regole ricca di 
esempi diagrammi tabelle e dotata di un indice analitico 
con oltre 1 500 voci Uno strumento indispensabile per un in 
glese m piena regola E m splendida forma Lmglese è servito 


Parola di Zanichelli 
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Cultura e Spettacoli 


Conclusa a Settembre musica la splendida rassegna 

I suoni lunari di Carter 




> Ain vero e proprio ritratto d'artista, quello 
che Settembre musica ha dedicato al compositore 
statunitense Elliott Carter Tra opere minori e capo- 
lavOd, come il celebre lA minor on wchich to 
dwell», la rassegna tonnese ha messo l'accento su 
un ntusKista tra i miglion di questo dopoguena 
Cavissimo l'Ensemble Intercontemporain, diretto 
da fVster Edtvos, che ha proposto due lavon vocali 


PAOLO PRAEB 


■i TORINO Nel bellissimo ci 
do che Setteidire Musica ha 
dedicato a Elliott Carter dopo 
la serata inaugurale i due con 
ceih del Quartetto Arditu con 
le splendide esecuzioni dei 
quattro quartetti avevano di 
per sé il significato di un. sinte¬ 
tico e compiuto ritratto rias¬ 
sumendo varie fasi della ricer 
ca del compositore america 
no 11 ciclo torinese ha poi 
presentato aitn aspetti della 
sua opera m interpretazioni 
esemplari nella serata conclu 
siva con il magnifico Ensem 


ble Intercontemporain diretto 
da Peter EdtvOs fra 1 altro pro¬ 
ponendo due dei lavori vocali 
composti fra il 1975 e it 1981 
Non poteva mancare U più ce 
lebre e affascinante A mtrror 
on whtch to dwell un capola 
voro che segnò nei 197g il pn 
mo ritorno di Carter alla com 
posizione vocale dopo quasi 
trent anni In queste sei liriche 
per soprano e orchestra su 
versi di Bishop la voce intona 
li testo con plastica evidenza 
lasciando intendere le parole 
(fatto raro nella musica voca 


le di maggior rilievo negli ulti¬ 
mi decenni) con una effica 
eia espressiva che non cade 
mai nell ovvio e nello scontato 
e che consente anche ad un 
primo ascolto un rapporto più 
immediato con la bellezza di 
queste pagine La voce e il te 
sto infatti rendono più facile 
la comprensione degli altn 
piani sonon definiti da una 
scnttura strumentale di raffi 
natezza e delicatezza straordi 
nane Dopo la densità inean 
descente e la violenza inventi 
va di capolavori d altra natura 
come il Concerto per orche 
stra ta ricchezza del pensieri 
di Carter si manifesta in que¬ 
ste liriche anche attraverso Ite 
VI incantate trasparenze e mi 
rabili sottigliezze espressive 
Qui ricordiamo almeno la ge 
iida visionaria magia della ra 
refatta scrittura strumentate di 
Insomnia dove la sospesa fi 
nissima declamazione vocale 
fa comprendere con inquie¬ 
tante evidenza il rovesciamen 
to di significato degli ultimi 


versi (da questa linea posta 
sotto il segno dell immagine 
della luna che trova «uno 
specchio m cui dimorare» é 
preso il verso che dà il titolo al 
Cleto) Il soprano Rosemary 
Hardy é stata interprete mera 
vigliosa di queste tinche e si è 
molto apprezzato anche it te¬ 
nore Peter Hall che ha cantalo 
4n Sleep /n Thunder un cicto 
del 1981 di carattere compie 
tamente diverso già per la na 
tura dei testi di R Lowel) sem 
pre valendosi di una vocattlà 
di plastica evidenza e di una 
scnttura strumentale ncca e 
suggestiva Carter delinca qui 
una sorta di ritratto di Lowell 
come poeta tormentato e «ma 
ledettoi 

Nell ultimo concerto si sono 
ascoltati anche Esprit rude/ 
Esprit doux (1985) un breve 
duetto per flauto e clarinetto 
dai profili agili e lievi ora pun 
genti ora di delizioso umori 
smo e Penlhode (1985) un 
impegnativo pezzo per cinque 
gruppi di quattro strumenti 


Qui la vocazione di Carter alta 
complessa stratificazione di 
piani sonori indipendenti pre 
senta aspetn inconsueti per 
ché il pezzo è altrai^rsalo da 
una sorta di filo rosso melodi 
CD continuo pur presentando 
grande vanctà e ricchezza di 
contrasti In modi diversi an 
che nel quarto quartetto e in 
altre pagine iarde di Carter si 
nota la tendenza ad una mi 
noie frammentazione laivolla 
anche ad una densità relativa 
mente meno fitta e aggressiva 
di quella visionaria ad esem 
pio del citato CofHxrto per or 
chesira 

L osservazione inevilabi) 
mente approssimativa può 
valere anche per un altro ca 
polavoro presentato a Tonno 
la Sintonia per tre orchestre dei 
1976 che ha segnalo il mo¬ 
mento più feikre nel concerto 
dell Orchestra Sinfcmca del 
1 Emilia Romagna diretta da 
Gianpiero Taverna la sfaccet 
latissima ncch^za di mven 



I) cttTìpositore americano Elliot Carter 


zioni e di drammatici contrasti 
di questo pezzo r^e dall m 
tersecaiD concatenarsi di tre 
gruppi orchestrali protagoni 
su di quattro sezioni ciascuno 
ma in modo che almeno nelle 
fasi iniziale e conclusiva tali 
sezioni 51 intreccino e sovrap¬ 
pongano Soprattutto in que 
pezzo SI sono apprezzati 
f impegno dell orchestra e !a 
sicurezza e accuratezza deila 
direzione di Taverna Nello 
stesso concerto li penultimo 
del ciclo un altro pezzo fon 
damentale come Concerto per 


Primectaema jeny Lec Lewis> «killer» del rode ’nVoll 





SAURO BORCLLI 


Winona Ryder e Dennls Quaid in «Great balla ot tire* 


Creai BaUs ot Flre. 

Vampate di fuoco 

Regia Jim McBride Sceneg 
giatura Jim Mcfinde Jack Ba 
ran dal libro di Myra Lewis e 
Munay Silver p Fotografia Al 
phons Beato Musica Jeny 
Lee Lewis Interpreti Dennis 
Quaid Wynona Rider Alee 
Baldwm John Doe Usa 1989 
Milano Pasquirolo 
Roma Royal _ 

■■ A lasciar da parte ogni con 
gnuKine sulla sua musca sulla 
sue più azzardate peripezie est 
stenzlaii un personaggio ccHne 
Jerry Lee Lewis sembrerebbe una 
figura tipica di certe atmosfere let 
terane tutte faulknenane o anche 
di taluni racconti corruschi di Car 
son McCullers Cioè si avverte nei 
dati carattensttcì negli atteggia 
menti nel gesti di questo «uomo 
del sud* quella mistura di orgogijg 
e d inueioa di naturalesca e di 


protervia che sostanzia poi la fi 
sionomia di un individuo noto si 
direbbe per correre le più osate 
avventure costi quel che costi co¬ 
me chiamato da un destino insie 
me benevolo e tragico 

Jeny Lee Liewis è peraltro pre 
senza carismatica ben viva e vita 
le tanto che it cineasta Jim McBn 
de animato dal proposito di rea 
lizzare un f Im sulla vita sulla car 
nera sperKolatiss ma di questo 
proto-rocàmon dal trascorsi au 
reolati dal milo non meno che lo 
scomparso kins Qvis fVesley ha 
dovuto fortemente circoscrivere la 
sua pertustrazkine nevocaztone 
ad un definito periodo degli ihizi 
proprio nell Impossibilità pratica 
di contenere nella dimensione ca 
noTUca di alcune ore di proiezio¬ 
ne la tumultuosa non di rado 
drammatica parabola umana e 
creauva del «Killer» di Penyday 
Louisiana 

Ma veniamo alla specifica so¬ 
stanza del film ove appunto Jerry 


Lee Lewis per I inKiposta perso 
na dell interprete Dennis Quaid e 
con le sue propne musiche (ne- 
seguite apposta per la banda so 
nora della pellicola) restituisce 
un eco probante In^ativa dello 
scatenato rock n roll lutto tra 
sgressivo degli inizi nei declinanti 
anni Cinquanta Non a ca^ que 
st opera tà intitola come una cele¬ 
bre ballata canzone di Lewis 
CreatBallsofFùeeiipeKOTK più 
o meno enfatizzando dettagli od 
eventi parossistici della tempesto 
sa esistenza di que^o awenhine- 
ro della vita non meno che della 
musica 

Signiflcatamefìté come ricorda 
vamo prima Jerry Lee Lewis si 
porta ancora addosso il nomigno 
io certo poco lusinghiero di «Kil 
ter» proprio in forza di atteggia 
menti esperienze spesso ai margi¬ 
ni della legge sempre al di fuori di 
r^ni piatto conftmnismo mfatti 
venne accusato dt vc^ia m vdta di 
bigamia tentato omicidio comi 
ztone di minorenne ubrittebezz^ 
molesta ecc erx Se aggiungiamo 


a CIÒ il fatto che avvedutamente 
Jtm McBnde nell intento di resti¬ 
tuire appieno «i aria del tempo» 
ha ambientato il proprio racconto 
ispirato al libro di una delle mogli 
di Lewis Myra in quella specie di 
«città morta* (avete visto Mistery 
tram di Jarmush?) che è oggi 
Memphis Tennessee già teatro 
degli esordi di Piesley e del mede 
simo Lewis si può avere già una 
(uecisa idèa di quel che accade 
nel f Im 

ib^sta da dire comunque che 
Jerry Lee Lewis anche cosi come è 
raff gufalo in questo discontinuo 
frammentano racconto emerge 
sovrasta tutto e lutti col suo resolo 
lo travolgente estn> musicale Una 
peissione quasi Istintiva che dalle 
suggestioni infantili vissute a con 
latto con la musica nera, conobbe 
una progress va, contagiosa evolu 
zione Imo al punto di diventare 
tra gli anni Cinquanta e Sessanta 
quasi una pratica liberiana per tui 
te le inquietudini le smanie giova 
i)ih.&ino allora ipocntamenie epp* 
cuteate e represse 


pianoforte e orchestra (1964 
65) con solista Charles Rosen 
non è stato reso con tutta la 
drammatica evidenza che Car 
ter conferisce al contrasto tra 
solista e orchestra come con 
flirto tra individuo e collettivi 
tà Roseo inoltre ha proposto 
una interpretazione dignitosa 
e un poco sbiadita del capola 
voro pianistico di Carter Night 
Fantasies (1980) densissima 
e ardua pagina dove si crea 
anche attraverso strutture moi 
to rigorose 1 impressione di un 
libero sospieso fantasticare 


Dennis Quaid nel ruolo di Jeny 
Lee Lewis è mimeticamente az 
zeccalo con quei capelli biondi 
ondulati lana sempre sowreccl 
tata igesU e te espressioni vistosa 
mente eccessivi ma il film di Jim 
McBrIde (iene il passo giusto sot- 
tanto nella pnma parte del rac 
conto mentre nella seconda st 
sfrangia in particolari e sbriciola 
nire quasi imlevanu In effetti, il 
poco meno che cinquantenne ci¬ 
neasta americano sulla traccia di 
quella che era stata la sua contro¬ 
versa •nscntiura» del godardiano A 
boui de soufflé opera anche in 
questo Vampate di fuoco una tra¬ 
sfigurazione soltanto ed esclusiva 
mente esteriore dell ingombrante 
mito Ciò che resta sommerso, 
inespresso nsulta, dunque quel 
grumo inestricabile che costituisce 
presumibilmente la chiave di volta 
per spiegare almeno in parte le 
più eclatanti contraddiziom del 
peisonag^ t questo in tondo il 
limile reale più pregiudizievole 
de^ pur spettacolare Vampate dt 
fuòco. 


Teatro dal Sud America 

Cile, scena 
del Terrore 

Sono stati i due gruppi cileni «Taller de mvestiga- 
tion teatral» e «Taller teatro dos» a chiudere la ras¬ 
segna di Teatro Latino-Amenca di Frascati Han¬ 
no rappresentato due spettacoli asciutti e dram¬ 
matici, poven nella messinscena ma ncchi di con¬ 
tenuti Una conferma della ritrovata funzioms del 
teatro in Cile il recupero della memoria collettiva 
e la denuncia dell orrore che regna nelle strade 

STCFAMIA CHINZAM 


■I FRASCATI Nel palcosce 
nieo nudo due uomini e una 
donna si fermano a mangiare 
una mela Dietro le loro spalle 
una tela bianca con su scritto 
«No> I tre mangiano lenta 
mente e tirano fuori dalla ta 
sca una seconda mela Men 
tre stanno masticando arriva 
un quarto uomo elegante ve 
stilo di nero con un sobrio 
cappello II guarda a lungo i 
tre esitano si guardano intor 
no SI scambiano occhiate tt 
morose e poi gli consegnano 
le mele È la scena iniziale di 
No mas (non più appunto) 
uno dei due spettacoli cileni 
che hanno concluso a Frascati 
la rassegna dt Teatro Latino- 
Amenca o^anizzata dal Cen 
tro teatrale europeo Tino 
Buazzelii e dal Teatro Potlach 
di Fara Sabina 
Lo spettacolo del «Taller de 
mvestlgacion teatral» é libera 
mente ispirato ai testo di Peter 
Handke // pupillo vuole essere 
tutore da cut d gruppo di San 
tiago dei Cile ha tratto alcune 
scene per poi elaborarle sulla 
base delta propria espressivi- 
là £ evidente che un opera 
come questa la cut essenza è 
quella di scavare all interno 
dei rapporto sempre intenso 
a volte anche doloroso tra in 
segnamento e sottomissione 
SI traduce nel contesto cileno 
della rappresentazione nel ri 
tratto feroce e angosciante di 
chi vive nella paura del pre 
sente e della dittatura 
I cnovtmenu e i gesti con 
trollab dei tre attori le corse 
sul palcoscenico gli accordi 
bui del tre musicisti presenti m 
sala I timorosi tentativi di imi 
tazione di quanto esegue li 
«maestro» sono traducibili nel 
clima di brutale sottomissione 
e insoluto terrore cheJ... 
tà soG^ e la ctiltur4|^ 


ne E intense amare asciutte 
sono le soluzioni drammatur¬ 
giche di No mas: piccole azio¬ 
ni rinunce conflitti violenza e 
un pacchetto regalo che la 
donna apre con ansia e che ri¬ 
vela una camicia insanguina 
ta 

i «Taller teatro dos» hanno 
invece presentato Marengo II 
gruppo è nato nel t9E6 did- 
I incontro dell italiano Claudio 
Di Girolamo regista che da 
anni lavora in Cile e che ha 
rappresentato un punto di rife¬ 
rimento importante per il tea 
tro «povero* dt quel paese, e di 
altri tre attori Protagonista è 
Marengo lavoratore di un ci^ 
co che si sveglia in un iettino 
di obitorio e cerca disperata¬ 
mente di ricordare qualcosa 
Lo spettacolo è tl racconto db- 
lirante dei suoi due amici Ene- 
ro e Polaco delle giornate al 
circo del rumore assordante 
del treno che forse doveva 
portarli via della canzone che 
allietava i loro giorni della m) 
tragliata che li ha uccisi e che 
ucciderà anche lui 

Pur se meno comprensibile 
a causa della lingua anche 
Marengo scopre quelli che so¬ 
no i temi porianti del teatro ci¬ 
leno la povertà la disoccupa 
zione le differenze sociali la 
repressione poliziesca il terro¬ 
re e quella che può e vuole 
essere la sua funzione rappre 
sentare in teatro I eco dell or 
rore vissuto per le strade Nei 
testi e nelle interpietauoni de¬ 
gli attori > luti) va detto molto 
essenziali tesi capaci « c è 
dunque l) tentativo di recupe- 
rare frammenti della memoria 
collettiva sprazzi di un passa 
to segnato dalla morte e daUa 
paura per consegnarli alla 
sensibilità e alla coacjtt^ di 
tutti ^ 


ORAHJNO 
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mt>MONTIO«lO 


SCEGLI IL TUO PiLM 


I ToOO UNOMATTINA. Con Livla Azzaritl e 

I Puccio Corona 

e.00 TOIMATTIWA 

I tAWTASAIISABA.Teìetltm _ 

! 10.S0 TQ1 MATTINA _ 

' 10^0 TUTTOCHAPLIH*Anno 1914 15 


llJi 


M 


CHE TEMPO PA.T01 PL»H 
CUORI ItNtA ETATelefltm 
lAtiQMORA IM flULLO.Telefllm 


Ì1.10 TELBOIOWIAL1.Tq 1 Trernlnuttdì 

t4.ee SUONA POWTUWA EtTAT» 
14.ie iLM0M00 DI QUARK 

1 e.00 IETTE OIOWNI PÀPLJkMgHTO 

11.ae~i.UMEPl SPORT 


ié;00 PIPPICAURLUNQMA.Telef)lm 

ie.AO tOUMML Cartoni animati 


iy.00 ARMA PAI CAPELLI ROtSt-TeleflIffi 

1 y.ao PAROLA ■ VITA.Le radici_ 


18.00 TOtPLASH 


18.08 8AWTA RARBARA.TelefHm 


18.10 EPROIifTiRALLÀRlTeleflIm 


ALMANACCO OIL GIORNO DOPO. 
CMBT8MPOPA 


a0.00 TEL80l0RNALt 


80.80 


NATI CON LA CAMICIA. Film con Te- 

rence Hill Bucf Spencer regia di E 6 
Clucher 

88.80 TELE0I0RNAL8 _ 

88.80 APPUNTAM8NTOALCIN8MA 

88.88 PER I CONCIRTI DI RAIUNaSalva- 

torà Accardo interpreta W A Mozart 

at.10 LAVOC.ÙTÀDI VIV*U>I.U,li:acon 

Cecilia Gasdia. Francesca Frane! Di 

rettore Alessio VIod 


jtia 


p-«» 


■roi MOTTO. CHI TtMPO FA 

MmANOTT» ■ PIWTOHHI 


PALLAVOLO. Italia Germania Est 
Campionati europei 




8.00 PANTASlLANDIA. Telefilm 


8.00 AGKNiijuiÙtTRlMOMIALE 


<■80 CERCO ■ OFFRO. Attualità 


10.00 


I CINQUI DEL 8' PIANO. Telefilm 

CARA MIA. Quiz 


18.00 Bli. Quiz con Mike Bonalorno 


18.48 IL PRANZO iSgRVlfft Quiz 


18.80 cari OBNITORI. Quiz 


14.18 IL GIOCO PBLLB C0PPI8. Quiz 

18.00 AOINXIA MATRIMONIALE. Attualità 

con Marta Flavi _ . 

CERCO ■ OFFRO. Conduce Massimo 
GuareschI 


18.80 


18.00 LOVEBOATTelefilm . 


17,00 DOPPIO 8LAtOM.Qulz 


17.80 BA8IL0NIA.QUIZ con U Smalla 


18.00 0JC.ILPRM0taiU8T0tQulz 


18.00 IL GIOCO BEI 8.QUIZ 


19.48 TRA MOQLIE ■ MARITO. Quiz 


80.80 


disperatamente GHIUA. Film 
con Tahnee Welch Fabio Testi regia 
dt Enrico Maria Salerno (2* parte) 


88.18 MAURIZIO COSTANZO 8H0W 

0.48 PBTROCBLÙ. Telefilm 


8.38 

NBC NEWS. Telegiornale americano 


1 

f 

ir 




l.il 

104)0 

PROTESTANTESIMO 

ZEEEI 

1 ... 

11.20 


12.00 

LA QUINTA STAGIONE. Sceneggialo 

18.00 

TQ2 One TREDICI 

18 80 

TOa ECONOMIA 

18.49 

CAPITOL. Sceneggiato 

14.30 

MENTE FRESCA Con Marco Oanè 

ZESn 


19 40 

THUNDERCATS Cartoni animati 

inn 


18.18 


17.40 


18.00 

GLI ANTENNATl. Di Nicoletta Leggeri 

18.80 

TG2 SPORTSERA 

18.49 

PERRY MASON. Telefilm 

19 30 

METEO 2. TELEGIORNALE 

20.18 

TG2 LO SPORT 

20.30 




82.80 

PHfWH 

24 00 


0.08 

ROMA. Film di F Fettlni 


7.00 

CAFPBLATTE 

8.80 

STREGA PER AMORE. Telefilm 

9.00 

MORK A MINDV. Telefilm 

9.30 

LANNON. Telefilm 

10 30 

AGENZIA ROCKFORD Telefilm 

11.80 

SIMON A SIMON. Telefilm 

13 30 

T J.HOODER. Telefilm 

13 30 

MAQNUMPI. Telefilm 

14 38 

DEEJAY TELEVI8ION 

19 30 

SO TO SPEAK. Attuai tà 

16.00 

BIM BUM BAM. Varietà 

18 00 

ARNOLD. Teiefiim 

16.30 

A TEAM Telef Im 

19.30 

1 ROBINSON. Telefilm 

20.00 

CARTONI ANIMATI 

20.80 

1 RADAZZI DELLA 3* C. Telefilm 

«Ch eco a Suoerstr ke« con F Ferrari 

EIEEl 

VlSrrORS. Telefilm 

22.89 

STARSKY E HUTCH. Telefilm 

28.36 

STAZIONE DI POLIZIA. Telefilm 
«Botte da orbi» 

00.38 


1.38 

DEEJAY TELBVISION 


11.18 VELA. Gare Internazionali 


18.80 TELEOIORMALE 


11.80 SUPERMARECORSS. 


12.00 OSE MERIDIANA. Con P Forrnentim 


18.40 CALCIO. Camp spagnolo 


18.80 QUESTIONE D’ONORE. Sce- 

neggiato con Ben Cazzata 


14.00 TELBQIORWAtI HEOlOHAM 


10,80 CALCIO. Uruguay Bolivia 


18.80 WRESTUNO SPOTLINCHT 


18 00 MEMORIE DI PAMIGUA. 

_P Im con Robert Preston 


14.80 IL PWtlllO ANNO DI VITA 


18.00 OSE ■PSICOLOOIA EVOLUTIVA 


19.00 CAMPO BA8E.Replica 


18.00 TV DONNA 


18.80 BASEBALL. Pari ta di campionato 


19 30 SPORTIME 


20 00 TMC NEWS. Notiziario 


16.00 CICLISMO Trofeo dello scalatore 


18.80 ATLETICA LEGGERA. 


BASEBALL. Camp nord ame 
ficano Mayor League 


22 00 TELEOIORMALE 


20.80 CERCANDO LA OARBO. Film 

con Anne BancroU regia di 

Sidney Lumet 


MOTOCICLISMO. Mond a» Superbvke 

IMPETRI Telefilm 


28.18 BOCCE. Camp europeo 


22.80 STASERA SPORT 


18»1S SITUAZIONE DISPERATA MA NON SERIA 

Regia di Gottfried ReInhardL con Alee Gufnnaee, Ro¬ 
bert Redford Uee(1966) 64 minuti 

Tratto da un romanzo di Robert Shaw è la at'trielllna 
di due aviatori americani paracadutali In Germania e 
che finiscono nelle grinfie di un terribile tedesco ca¬ 
pace di tenerli prigionien eriche a guerra termjinata 
Come al solito bastano due attori come Alee Guin- 
ness e Redtord per tenere in piedi un film cosi 
RAIDUB 


SPLENDORB SBLVAGGia Documen 
tar 0 


24.00 80X8.1 grandi match 


24.00 JOANNA.Film 


18 48 TCa DERBY A cura di A B scardi 


19 00 TOa TBLEGIORNALt REOtOMALI 


19.48 SPORT REGIOWB 




ooEon 


20.00 SPETT.L8BAI 


20.80 UN OlORNO IN PRETURA 


14A0 AMANDOTI. Telenovela 


18.00 SUOAR. Varietà 


T08 SERA _ 

IL PROCESSO PEL LUNEOT 


18 00 BUCKROOEBS.Tel 


ITAO SUPER y. Varietà 


18.30 ANCHE I RICCHI PIAHOO- 

NO. Telenovela 


80^80 IN NOME DEL PAPA RE 

Regia di Luigi Magni, con Nino Manfredi, Carman 
Scarpina Italia <1977) 105 minuti 
Dopo «Nell anno del S gnore» un altra openna di 
Magni di ambiente romanesco e rivoluzionario Man 
(redi su lutti Recita la parte di un turbo monsignore 
con un passato un po avventuroso che corre in aiuto 
di un figlio un tantino carbonaro La mamma è anco¬ 
ra un avvenente signora e riesce ad esercUara la 
sua influenza sul potente prelato 


24.00 TG8 MOTTE 


1940 AMANDOTI. Telenovela 


19.00 LOTTERY. Telefilm 


0.19 20 ANNI PRIMA 



COMMANDO LEOPARD. Film 

con Klaus KmsKi regia di An 

ton o Marghentl 


20.80 MISTER EO. Telefilm 


22.80 COLPO CROSSO. Quz 


21.00 DIECI BIANCHI UCCISI DA 

UN PICCOLO INDIANa Film 

con Fabo Testi 


CAMERIERE TUTTOFARE. 

Film con Jim Harris regia di 
Samuel We i 


28.00 AMERICAN GOTHIC. Film 
con Rod Sleiger regia di John 

Hough 




20,80 CERCANDO LA GARBO 

Regia dt Sidney Lumet. con Anna Sancrott, Carri# FI- 
sher Usa (1964) 103 minuti 
Tra lutti I film di Lumet forse é quello passalo più 
inosservato Anne Bancroft è una vera mattatrica 
nella parte di una donna malata di cancro Sette mi¬ 
nuti di un lungo monologo sono dedicati solo a lei E 
sotto molti aspetti impressionante 
TKLBMONTECARLO 


18.30 SUPER HIT 


«In nome del papa re» (Raidue ore 20 30) 


14.80 MOT LINE 


17.80 FLASH GORDON. Telefilm 
18.00 DOTTORI CON LE ALL Tele 

film 


18 00 MALCOLM MC LAREN 


19.80 VIDEO A ROTAZIONE 


19 00 INFORMAZIONE LOCALE 

19.30 FIORE SELVAGGIO. Teleno- 


21.00 OH THE AIR NIGHT 


20.30 L’AMICA. Film 


84 00 BLUE NIGHT 


82.30 TELBDOMANI 


6.80 IH CASA LAWRENCE. Telef Im 


9 80 LA CRANPB VALLATA Telefilm 


S\ 


RADIO 


28.89 FIGUO MIO INFINITAMENTE CARO 

Regia di Valentino Orsini, con Ben Gazzara Marian¬ 
gela Melato Valerla Gollno Italia (1985) 118 minuti 

Pellicola dalle molte pretese quasi nessuna esaudi¬ 
ta Un avvocato scopre che il figlio si buca e dispa¬ 
rato le prova tutte per aiutarlo anche proponendogli 
improbabili avventure di sesso Non ci riesce e fini¬ 
sce per bucarsi lui Non c è nulla da ricordare di que¬ 
sta pellicola né gli attori né la vicenda e tanto meno 
la regia 

RETEQUATTRO 


ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg 
piato con Sherry Molhis 


cosi GIRA IL MONDO. Scarfegglalo 
con Jacquel ne Schullz 


LA PICCOLA GRANDE NELU Tele 

Hlm «Nell torna a casa»_ 


19 00 VENTI RIBELLI Telenovela 
10.30 NOZZE D’ODIO Telenovela 
18.80 LA MIA VITA PER TE. Tele- 
_novela_ 


18.40 CIAO CIAO Varetà 


18 30 TOA. Noi ziar o 


18.49 SENTIERI Sceneggiato 


14 48 CALIFORNIA. Tele! im 


20 88 VICTORIA. Telenovela 
22.00 LA MIA VITA PER TE 


18.40 UNA VITA DA VIVERE Sceneggiato 


16 80 LA VALLE OEI PINI Scenegq ato 


17 30 FEBBRE D’AMORE Sceneggiato 


18 30 GENERAL MOSPITAU Telef Im 


tiiRimlit 


19 30 QUINCY. Telefilm con J Klugman 


20.80 CHISUM F Im con John Wayne Geor 
ge Chtstopher reg a di Andrew V 

McLagIen 


FIGLIO MIO, INFINITAMENTE CA« 

ROm. Film con Ben Gazzara Marian 

gela Melato regia di Valent no Orsini 


14 00 POMERIGGIO INSIEME 
18.00 LA VERA STORIA DELLA SI¬ 
GNORA DELLE CAMELIE. 

Sceneggiato (2* puntata) _ 


18.80 CRtSTAU Telenovela 


19 80 TELEGIORNALE 


00.40 IRONSIPB.Teletlm 


20 30 lunedì 5 STELLE 


1.40 AGENTE SPECIALE. Telefilm 


22 80 NOTTE CON 5 STELLE 


RADI06I0RNAU 6R1 6 FTIIMI 1% 13; 14; 17 
19- ZI M, 73. GR^ IJtr 730- 8 30; 930- 10; 11.30' 
«30 13» «30-1830; 17» 1330 tt» 2130 
GR3 84$, 7»; 945,13.45 1445 18 45,2105 23 53 

RAOIOUNO Onda verde 6 03 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56,14 57 16 57 
16 56 20 57 22 57 9 Radio anch io 
69 1130 Giorno per giorno 15 
Aaahml Un milione di anni a tavola. 

16 II pagtnone 18 30 Musiche di 
Gu do Pannain 20 30 La Resistenza 
r V sitata per chi non c era 22 30 II 
grande amore 

RAOIODUE Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 27 11 27 13 26 15 27 16 27 

17 27 18 27 19 26 22 27 6 1 giorni 

10 30 Lavori m corso 12 4S Mister 
Radio 15 45 Doppio misto 19 50 
Colloqui, anno secondo 
RADtOTRE Onda verde 7 18, 9 43 

11 43 6 Preludio 7 6 30-10 45 Con 
certo 14 Pomeriggio museale 
15 45 I concerti di Blue note 19 Ter 
za pag na 21 Concerto diretto da 
Emmanuel Knvlne 23 20 Blue note 


28.00 AMERICAN GOTHIC 

Regia di John Hough con Rod Steiger, Yvonna Da 
Carlo Usa (1966) 85 minuti 

Il terrore corre sui filo per vecchie glorie hollywoo¬ 
diane in questo caso Rod Steiger e Yvonne De Car 
lo li regista invece è giovanissimo rispetto a loro 
(classe 1941) Il risultato è un I im horror e un po di 
fantascienza con una base «american country- 
ODEON TV 


POMA 

Regia di Federico FellinI con Peter Gonzalea Flona 
Fiorance Italia (1972) 115 minuti 

Opera controversa di un grande maestro chi ha so 
stenuto che non era all altezza di «8 e mezzo ecce 
tera e chi invece ha parlato di un grande FellinI 1 1- 
dea cardine ò quella di una Roma Babilonia tra pa¬ 
lazzinari cardinali corrotti giovanotti ambigui ii re¬ 
gista romagnolo ha sempre detto che la Città Eterna 
lo affascinava Certe volte si direbbe che la odia 
semplicemente Tutto è condotto sul filo del ricordo 
a partire dagli anni del fascismo visti attraverso gli 
occhi di Moraldo 
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7S3 AC ■ Romolo vince la gara 
d'^palto per la costruzione di 
Roma ammazzando il fratello Re¬ 
mo. I sospetti di irregolarità sio- 
cianp in un lungo iter giudiziario.' 
attèsa per i prossimi giorni là sen¬ 
tènza d'appello. 

V secolo AC - Ratto delle Sa¬ 
bine: un enorme topo stupra le 
donne. Il tribunale lo assolve per-. 
ché le vittime portavano il mini- 
peplo. 

IH secolo AC - Muzio Scevola 
si brucia una mano per cancella¬ 
re l'onta. 

1989 DC - Andreotti bnicia 
una mano di Giubilo per cancel¬ 
lare le prove. ' 

I secolo DC ■ Caligola elegge 
senatore II suo cavallo. 

1982 DC • Un cavallo elegge 
senatore Vitalone. 

80 DC - IVimalcione offre ai 
suoi ospiti mangiate luculliane. 

1988 DC • Sbardella si scusa 
per il ritardo. 

I secolo DC ■ Il Satyricon di 
Petronio Arbitro segna la deca- 


STORIA 


Michele Serra 


denza deil’impero. 

1989 DC • Il Satyricon di Euge¬ 
nio Scalfari segna la decadenza 
della Repubblica. 

50 DC ' Cicerone scrive le Cati¬ 
linarie contro la corruzione. 

1989 DC - Nessuno le ha anco¬ 
ra lette. 

476 DC - Irregolarità ammini¬ 
strative nella caduta dell'Impero 
romano d'occidente: quando ar¬ 
riva Odoacre, re degli Emii, l'im¬ 
peratore Romolo Augustolo è 
fuori stanza per un cappuccino. 


La caduta dell'Impero viene ri¬ 
mandata all'anno successivo. 

477 OC - Roma è in mano ai 
barbari: si distinguono per fero¬ 
cia e avidità Caltagirone re degli 
Attici, Ciriaco re degli Scalfari, 
Califano re dei Tangheri. La cala¬ 
ta dei Trombadori e dei Biscardi 
segna la fine del latino: nasce la 
lingua volgare. 

1870 DC - Presa di Porta Pia 
seguita dalla presa di tutte le altre 
porte della città. Solenne mes¬ 
saggio del governo: «Non dimen¬ 
ticate di portare via anche le fine¬ 
stre». 

1989 DC - Il Papa, dopo due¬ 
mila anni, affacciandosi alla fine¬ 
stra scopre che la città è ridotta 
una fetecchia. È il primo Papa po¬ 
lacco dopo centinaia di Papi cie¬ 
chi. Chiede che i responsabili 
vengano puniti. Per dare il buon 
esempio si costituisce. 
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LAMEirro 
DEL VECCHIO 
AEREO 


Stefano BennI 


P erché gli 

aerei cadono? 

Ma perché 
non dovrebbero? 
Su e giù come somari 
tra cinrl, nembocumuU 
e aerei militari 
bombardati da missili 
imbottiti di plastico 
nelle bufere atterrano 
'vuotano I portacenere 
I sacchetti del vomito 
e subito ripartono 
mentre hostess stupende 
rimpinzano di merende 
il carrello non scende 
il radar non risponde 
il check-in non funziona 
col posti prenotati 
tutti da Maradona 
col piloti stressati 
1 sedili Armati 
e I motori scassati 
gli udii assicurati 
li si sente gridare 
su nelle stratosfere: 

«ci slam rotti le scatole 
nere». 
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li pericolo è di venire eietti sindaco: 
per quattro soldi di stipendio bisogna 
mettere d'accordo borgatari e zingari, 
commercianti e turisti, 
lavoro nero e auto blu, 
papi e papponi, guardie svizzere 
e ladri italiani - Piuttosto 
è meglio farsi assumere 
in un cantiere del Mundial 
Il consiglio di imbeni: «Privatizzate tutto» 
La risposta di Giubilo: «Già fatto» 
Panneila propone di riunire tutti 
i partiti piccoli nella lista Rascel 
Difficile trovare un capolista: 

Craxi ha esaurito i cognati, Forlani 
gli ex fascisti, Occhetto i ministri ombra 
La nomina dei noto Enrico Garaci 
a capolista de: panico 
negli archivi dei giornali 
Animata discussione a Regina Coeli 
della corrente Andreotti-Sbardella 
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CHI VUOLE UCCIDERE 
LA CANZONE ITALIANA? 


li mondo delle sette note ha paura. Domenico Modu- 
gno non è stalo malmenato in quanto handicappato ma 
in quanto Domenico Modugno. Stiamo ai fatti; una 
sorte analoga è toccata nei giorni scorsi a Nilla Pizzi, 
bastonala con un sedano a Trastevere, mentre Luciano 
Tajoli è stalo addirittura braccato da una Land Rover 
nella campagna di Lucca. La notte scorsa, poi, è slata 
profanata la tomba di Claudio Villa. Ed è di queste ore 
la notizia che Nicola Arìglìano è stato beisagliato da 
una fitta sassaiola mentre prendeva il tram. Parlare di 
semplici coincidenze è impossibile. Chi e perché si sta 
accanendo contro la canzone italiana? 

Nella telefoto Aoaa-Gonil Kramer, Nicola Ari- 
gllano duraote il concerto di aolldarteth con gli 
artlftl colpiti 



Maild ValcaFenflhi 


Un anno fa, il 26 settembre, Mai»* ' 
ro Rosiagno veniva assassinato da 
killer mafio^. 

Ero andato a trovarlo poche seld- 
mane prima, alla (ine d'agosto. Sta* 
va nascendo la lega antiproibìzioni- 
sia sulla droga, avevo voglia di 
lare con lui di questo, ma anche di 
eutanasia e del caso Lotta Continua- 
Calabresi. 

Erano quattro anni che non ci vq- 
devamo. Da quando cl eravamo co» 
nosciuti a Milano, nei '68. non ave¬ 
vamo mai lasciato passare tanto 
tempo senza incontrarci. Durante U 
voto per Trapani ero aitraveiMto da 
aenUmenU diversi: enu^cne, culto» 
aiti, timore di trovarlo cambialo, 
tornano dai mio percorso. Finora - 
pensavo - non è mai successo. In 
questi diciannove anni siamo ■cam-^ 
iMii» interne, nella stessa direzio¬ 
ne. In realtà al telefono io avevo 
sentito come sempre; «vieni quando 
vuoi, per quanto vuoi». Anche nella 
sua intervista su «King*, che avevo 
appena letto, risuonava H Mauro o il 
Sanatane (il nome che ebbe dal mio 
stesso Maestro Osto Ralneesh) che 
avevo sempre conosciuto. Nessim 
moralismo, nessun giudizio sui tos¬ 
sici. «Noi non siamo contro la droga 
0 contro l'alcool... Noi non siamo 
contro nulla. Se tu U lai esel conten¬ 
to, non ho niente da dirti. Se invece 
vieni qui e mi dici; "guarda mi sono 
rollo I coglioni. 6 una vita di merda, 
non ne posso più, dammi una mano i 
ad uscire dall'en^na..." allora lo ti ' 
aiuto». 

In quei due giorni passati a Sa- | 
man si parlò per ore ed emerse an- 
cora con chiarezza il suo pensiero. | 
immune d^le Ipocrìsto moiallstiche ' 
tipiche delle comunità di recupero. 
Ed era questa cultura che imp^iva 
a Saman dì accedere a quei Rnanzia- 
menU che le altre comunità ikeve- 
yano. Una ottura, ta sua. difficile da 
accettare per quel burocrati che sot- i 
to sotto «giudicavano che i t<£ssici | 
dovessero espiare a pane e morta- i 
della con schiaffoni pateroaiistici e ; 
catene dissuasive». A Sanum. inve- ' 
ce. nel grande giardino Roriio e dis¬ 
seminato di palme dove mi correva¬ 
no intorno ì pavoni, c'era una bella 
piscina e una sala di meditazione 
così raffinata da scandalizzare il sot- i 
losegreiarìo Costa in vìsita, che dis¬ 
se: «Ma dottore, se facevate un b^ i 
capannone rettangolare, non qpen- 
devale mollo meno?». 

Sanatane mi raccontò di come i 
Saman fosse giudicata strana, 
■orientale», non affidabile e rigiran¬ 
doli tra le mani il testo del «manife¬ 
sto antiproibizionisla» che gli avevo 
dato, mi disse exi sorriso triste: «Me- 
)id, lo sai che sono d'accordo, ma 
non posso prendere posizioni uffi¬ 
ciali, non voglio mettere a repenta¬ 
glio tutto questo lavoro, le 65 perso¬ 
ne che vivono qui, le altre w ver¬ 
ranno». E mi pariò dfd suo telegitM- 
naie dove denunciava la mafia con 
nome e cognome, li suo lÀccolo 
spazio da dove poteva colpire la 
Trapani mafiosa, denunciare U Itinò- 
mio droga e mafia. 

Con la sua morte, poi, Saman ha 
incominciato a ottenere i suoi diritti: 
ì finanziamenti, l'accesso agli 
televisivi e due giomaiì. Di questo è 
giusto essere amaramente (elici. Ma 
le co^ che vengono dette in quegli 
^>az) conquistati col suo sangue 
non sono le stesse cose che lui 
avrebbe detto. È bello che Saman 
non sia Hniia con la sua morte ma è 
triste che si ^a perso cosi tanto del¬ 
le sue idee. In quel p<»to ^ è perso 
un magico equilibrio che la sua pre¬ 
senza garantiva. 

Ho qui sulla scrivania una co^a 
de «La scuola del sud», il libro su 
Saman scrìtto a tre mani Ótoveiì, 
Cardetla, Rostagno), con la sua de¬ 
dica «A Maiid con abbraccio. Sana- 
lano». Non posso fare a meno di 
pensare che una di quelle tre mani 
dopo la sua morte è stata amputata 
dal corpo di Saman. Nel cuore mi 
sono ripromesso di continuare a far 
vìvere le sue idee così libere dalle 
ipocrisie della politica, cosi come 
lui le vìveva. 
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. LIMITE 
EPICURO 


Giovanni Fraaionl 


Sento un crescente disagio in 
questi ultimi tempi nell'uso degli 
•universali». Parlare di morte co¬ 
me se (case un concetto univoco 
eppoi andate a classificare i vati 
tipi di molte, sottintendendo che 
essi abbiano qualche cosa di si¬ 
gnificativo in comune, mi sembra 
riduttivo se non addirittura vio¬ 
lento. Sarebbe del tutto preferibi¬ 
le dal punto di vista di un’educa¬ 
zione alla comunicazione, dare 
nomi diversi a realti diverse e, 
solo se spinti da necessiti, as¬ 
semblare realti diverse sotto un 
unico nome. 

L'estasi, per esempio, o l'orga¬ 
smo, detto dagli psicologi •pic¬ 
cola morte», hanno l'onore di 
avere nomi distinti e apprezzali e 
solo secondariamente vengono 
assemblali con altre forme di 
uscita dal reale. 

Un mistico del XVI secolo. 
Leoni Ebreo,'attribuisce la morte 
di Mosé ad un bacio di Dio. Co¬ 
me eutanasia non c'è che dire! 
Anche II grande discepolo di 
Gandhi, Vinoba Bave, imi culmi¬ 
ne della sua esperienza umana ha 
voluto lasciarsi morire in un mo¬ 
do a lui consentaneo: il rifiuto 
dell'alimentazione. Si tratta dun¬ 
que di morti per eccesso di vita e 
non per estinzione. 

Quando si assiste invece a 
morti solitarie e desolale nei re¬ 
parti per cronici degli ospedali e 
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si stenla a riconoscere nel volto 
di una persona i segni di una vita 
che pur è stata m^ari ricca di 
esperienze, si deve incolpare chi 
questa vita ha disertato e abban¬ 
donato, non il fatto che la vita 
abbia un limite. 

Piagnucolare perché non sia¬ 
mo infiniti è una confessione ab¬ 
bastanza esplicita di una scarsa 
capacità di vivere. Ben insegnava 
C^uro che: «Massima stoltezza 
è insegnare ai giovani a ben vive¬ 
re e ai vecchi a ben morire. Unica 
è infatti la sapienza di ben vivere 
e ben morire». 

Una vita infinita ci sarebbe in¬ 
tollerabile come un piacere infi¬ 
nito. La fine del piacere non è 
un'imposizione datl'estemo ma è 
intrinseca al piacere stesso. Lo 
stesso penso per la fine della vita. 
Altro SI dovrebbe dire per la mor¬ 
te violenta che appunto chiamia¬ 
mo violenta perché imposta dal¬ 
l'esterno arbitrariamente. 

Non si tratta quindi, almeno a 
mio parere, di convivere quoti¬ 
dianamente con la morte: questo 
sarebbe ossessivo. Ibtlo ciò che 
è estraneo alla vita non deve get¬ 
tare un'ombra • ombra di ombra 
- sulla vita stessa. Ciò con cui 
dobbiamo convìvere è il limite. 
Grande tema della sapienza di 
Epicuro e di quella di Cristo. Ogni 
giorno è l'ultimo perché in ogni 
giorno dobbiamo poter rendete 
conto a noi stessi o agli altri di 
come abbiamo apprezzato la vi¬ 
ta. 
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Una di qvelie storte che più ci 
piace di George Brvmmel, ii ce¬ 
lebre dandy che fu amico di 
Giorgio IV e regnò nel gran mon¬ 
do inglese della prima metà 
deirSOO. è che per qualche tem¬ 
po egli Ài ossessionato dalle insi¬ 
stenze dì un pìccolo ed oscuro 
borghese il quale, essendq dive- 
nulo ricchissimo e wVèndo in 
una casa principesca, aveva or¬ 
mai un solo desideno divorante: 
entrare nell’alta società, che na¬ 
turalmente lo ignorava, lì pove- 
fuodio non si stancava di invita¬ 
re Brumfnel a cena, accompa¬ 
gnato - sottolineava - da suoi 


amici; e tanto fece e tanto disse 
che una sera /ìnatmente it pran¬ 
zo ebbe lu<^o. Il giorno dopo 
Brummel raccontava al club: de¬ 
ri sera abbiamo cenato da XY. 
C ’ero IO, William (il duca di Nor¬ 
folk), Dick (Lord Londonderry). 
Johnny 01 duca di Westminster) 
e Albert 01 ^to conte di Man- 
nirham). Bellissima casa, ottirna 
cucina, vini prelibali. Una serata, 
insomma, motto 5^ nascita, se 
non fosse che il padrone di casa 
è un tipo strambo: figuratevi che 
ha preteso di sedere è tavola con 
noi». 

Così il nostro presidente del 
consiglio, padrone di casa, ha 
voluto a ogni costo presiedere la 
prima parte della sessione roma¬ 
na della Nato svoltai a Roma e. 
non contento di questa pnma 
stranezza, l’on. Sfcalani si è an¬ 
che permesso di tenervi un di¬ 
scorso, All'una cosa e all'altra i 
giornali hanno dato scarso e fug¬ 
gevole rilievo, ma, soprattutto 
per guanto riguarda U discorso, 
hanno ^ragliato perché diffial- 
mente. In avvenire, potrà acca¬ 
dere di imbattersi in un sermone 


in cui pur essendo presenti tutte 
le sue parti tradizionati, che so¬ 
no, satvo errore, nove: l’articolo, 
il nome, /'aggettivo, il pronome, 
il verbo, l'avverbio, la preposi¬ 
zione, la congiunzione e l’inte¬ 
riezione, una cosa desolante¬ 
mente vi manca: una idea. L’on. 
Sforlani, vuoto come un apparta¬ 
mento sfìtlo, considera il pensiC’ 
ro una prerogativa disdicewle, 
ed è felice, sorridendo con alcu¬ 
ne migliaia di denti, di non esser¬ 
ne mai stato sAorato. 5e al risto¬ 
rante quatche voita non glìeto 
avessero temerariamente propo¬ 
sto al burro, Sforlani sarebbe 
passato attraverso la vita ino¬ 
rando che esiste il cervello. 

È un uomo che non ha mai 
conosciuto la vertigine deg/i 
abissi, essendo^ sempre astenu¬ 
to dal guardarsi dentro di sé, sic¬ 
ché lutto srmmato campa in¬ 
consapevole e lieto. A volte gli 
capita di ^rire la porta del suo 
ufficio avvertendo: "Non ci sono 
per nessuno», egli uscieri, inchi¬ 
nandosi, gli rispondono imme- 
diatamentf; «Lo s^vamo' si¬ 
gnor presidente». 
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IL CAPOLISTA DC A RORM 


di Gittllo Andreotti I 


Ho deciso che il capolista Oc 
per le elezioni comunali a Roma 
sarà Enrico Garaci. 

(-) presidente dei Consiglio, col- 
loqaio riservalo con Pietro Giu¬ 
bilo e Viitorio Sbardella; dai 
giornali 

di Pietro Giubilo (*) 


Le mie prospettive politiche 
non si legano alle posizioni che 
mi sono trovato ad occupare nel¬ 
le istituzioni e questo mi rende 
assolutamente libero nei giudizi e 
nelle azioni. Per questo non pos¬ 
so consentire che sul mio nome 
SI imbastiscano operazioni di di¬ 
varicazione e di divisione che 
non trovano in modo assoluto 
motivazioni razionali. 


Ci sono le condizioni per un 
successo elettorale del nostro 
partito e io, al contrario di altri, 
desidero che il successo si realiz¬ 
zi e sia pieno. Per questo ho deci¬ 
so, pur giudicando assolutamen¬ 
te ridicole, ingiuste e pretestuo¬ 
se, le riseive sul mio nome, di 
ritirare la mia candidatura dalla 
competizione elettorale. 


Convengo con te che la vicen¬ 
da romana è tutta politica e que¬ 
sto mio gesto tende a togliere ali¬ 
bi alle dissociazioni. 

(') ex sindaco di Roma, segreta¬ 
rio della De romana, andreot lia¬ 
na; lettera ad Arnaldo Forlani 


IL CASO 


Considero la vicenda del com¬ 
pagno Willer Bordon. deputato 
dì Trieste, una vicenda emblema¬ 
tica. Bordon in maggio ha annun¬ 
ciato al congresso radicale di 
aver chiesto la tessera del Pr. 
Questo alto ha avuto riscontri po¬ 
sitivi. Eppure il gesto di Bordon, 
al quale non è mai mancalo il 
coraggio politico ed un certo gu¬ 
sto per la provocazione intellet¬ 
tuale, viene indicato da certi din- 
genti della perifena del Pei come 
una iniziativa «priva di fondamen¬ 
to etico e politico», «tale da inge¬ 
nerare confusione» e da richia¬ 
mare un'incompatibilità statuta¬ 
ria, che solleciterebbe l'interven¬ 
to disciplinare degli organismi di¬ 
rigenti nazionali. 

C) consigliere regionale Pei 
Friuli-Venezia Giulia; intervenlo 
sull’Unità 


Uraduzlonl di 


D'accordo, avevo mentìlo. 
L'accordo coi socialisti c'è. Sarà 
Carrara il prossimo sindaco di 
Roma. Garaci non lo conosce 
nessuno. 


Per non rischiare una rottura 
ancor più clamorosa (e pericolo¬ 
sa elettoralmente) eoi cardinale 
Poletti, Andieotti alla fine ho do- 
uulo lasciarmi fuori dalla lista. 
Mi ha però giuralo che questo 
non si^lhca siluramento, fine 
della mia carriera, ami. In cam¬ 
bio del sacrificio, vedrete che 
presto mi sarà afridato un inca¬ 
rico di prestigio, forse addirittu¬ 
ra un seggio alla Camera o al 
Senato. 

E la sinistra de che ha tatto 
circolare la vóce che a Roma il 
partilo rischia forte, Loro per pri¬ 
mi ci sperano per poter presen¬ 
tare il conio a Forlani, che li ha 
ripelulamente sconfitti dal con¬ 
gresso a Oggi. A magnar rada¬ 
ne Andreotti ha detto sì p chi 
chiedeva la mia lesta, nonostan¬ 
te io abbia fatto resistenza, pub¬ 
blicamente e priualamenle, fino 
all'ultimo. 

Togliendomi di mezzo, An- 
dreolti ha lascialo una ragione 
in meno a quei cattolici cosid¬ 
detti democratici e del volonta¬ 
riato che, dopo la sconfitta di De 
Mila, hanno sentilo in modo for¬ 
te la tentazione di non volare 
più De. 


Tlradiizlone di 


A completa informazione del 
lettori - ai quali altrimenti una 
parte dell'atlicolo risititerebbe 
poco comprensibile - segnalo 
che Poti quando paria dì •certi 
dirìgenti della periteria del Pch iti 
riferisce probabilmente a me. 

C) dirigente Pei; lettela sull'Uniti 




VrmiWA DELLA MAFIA 


n tossicomane 1988 > quale emerge 
dairanalisi dei dati gennaio/dicembre 
1987 - è essenzialmente una vittima delta 
mafia... Oggi, a conclusione dell'anno, si 
può affermare tranquillamente che nella 
sostanziale stasi delle strutture pubbliche 
e private approntate per frenare in qualche 
maniera il fenomeno dilagante, la conUo* 

K e ♦ quell'esercito di spacciaton, cavai- 
isfributorì di zona, boss, cupole, ecc., 
nei quali si articola la maHa > ha prosegui¬ 
to nel perfezionamento delle sue tecniche 
di tenuta o conquista di nuovi mercati. 

Nella relazione dello scorso anno indi¬ 
cavamo nel polltossicomane aperto a tutte 
le sosmnze esogene che comunque gli ga¬ 
rantiscano lo «sballo» la figura emergente. 
Ma i) consumatore sembra ormai in balla 
deirofferta dèi mercato, le scelte esteti¬ 
che si trovano sempre più sovente a cede¬ 
re il passo alle pressioni dei «piazzista» 
(de) fornitore) usuale od occasionale... 

Oltre ventimila arresti hanno rappresen¬ 
tato di una «campagna militare» 



Mauro Rostafloo 


che non ha nsparmiato nessun settore del 
vivere associato. Sono stati anestati inso- 
spettini professionisti e ragazze di borga¬ 
ta, inten nuclei familian nei quali ta figura 
malema condiva cure affettuose per i pro- 
pn pargoli ad un discreto utilizzo degli 
stessi nello spaccio al minuto (sfruttando 
la non punibilità dei minon), giovani spose 
hanno visto interrotto il loro viaggio di 
nozze a New York per avere tentato di 
trasportare col bagaglio del tunsta qual¬ 
che chilo di eroina L'elenco potrebbe 
continuare pressoché all’infinito a testi¬ 
monianza di una diffusione capillare e fan¬ 
tasiosa dei fenomeni di fabbncazione, tra¬ 
sporto e faccio delle droghe, il che. m 
sostanza, significa che lo stesso tessuto 
sociale è ormai attraversato ed intessuto 
da queste presenze di illegalità e di morte 
Una società drogastica? Un milione e 
mezzo di alcolisti (con 20.000 decessi al- 




I anno) cui fa da contraltare una grande 
industria della produzione di spinti e den- 
vati con campagne pubblicitanc massicce 
ed innumerevoli punti di vendita Questo 
dato ufficiale o parametro emerso può es¬ 
sere usato per rappresentare i! «reale» an¬ 
cora sommerso della situazione della cosi 
detta «droga pesante» m Italia^ È questa la 
strada segnata*^ Ed e un caso che nei bar 
delle periferie industriali e sempre piu faci¬ 
le incontrare affiancati il venditore (auto 
rizzato) di sambuca e lo spacciatore (non 
autorizzato) di eroina*^ E se questa è la 
situazione, la proposta dell on Pannetla 
per una «regolamentazione» delle vendite 
di droghe pesanti e poi cosi peregnna' 
in sintesi la mafia e droga e la droga è 
mafia E so non si interrompe il flusso di 
miliardi che questa idenlitd comporla non 
SI bàtterà mai ne il fenomeno mafioso ne 
quello della diffusione detta droga nei 
Paese (che sono, appunto, la stessa cosa) 
(tiMafia droga, tossicodipendenti», 
edito dalla Cukku Production) 


Tiino CIO’ 

CHE AVRESTE VOLUTO 
SAPERE SUL '68 


Non c’e dubbio Mi piace tantissimo Può non essere propno quello 
che mi credevo di sfar cercando, quello che hai sognato, quello che vai 
anche in giro a dire che è la fine del mondo Ma mi piace tantissimo 
Infatti mi si è impappinala la loquela, mi si sta seccando la lingua, 
che adesso mi sembra una lumaca viva dentro la bocca e che cerchi di 
scaf^arsene e sprofondarsi giù per il gargarozzo Pero tengo duro e 
proseguo Cazzo, un gruppo di studio in Università occupafa, il movi¬ 
mento in piedi che frizza scintille dalla salute, cè un sacco di gente 
e tutta attenta, parliamo di Marz. quello figo giovane giovane dei 
manoscntti 

Madonna sono arrivato airumaiuzzazione delia natura e alla natura- 
lizzaztone della stona, un passo decisiw, una favola 
E questa se ne entra cosi, come un uccello del paradiso, pnma volta 
che fa vedo, si e data un'occhiaia in giro e poi è venuta a sedersi 
pregno qui davanti sul pa\^m€nto, nel cerchio •culo a terra», ginoc¬ 
chia sotto il mento e mutandine bianche 
E it colore dei suoi capelfi e un tramonto di luna 
Questo Marx non è piu cosi lucido dalla mia esposizione, cazzo 
come e difficile umanizzare la natura e naturalizzare la stona, adesso 
E menfre il leader continua a parlare gli appare sempre più chiaro 
che il problema e esattamente questo come restare noi due, soli 
togliersi questa gente dai piedi, potersi guardare negli occhi e nelle 
mutande, forse amva un terremoto inercalli »grado-strage» e ci salvia¬ 
mo noi due soli che usciamo abbracciati dalle rovine fumanti del 
marxismo giovane, pardon dall università in macerie Oppure ecco, 
tre frasi magiche, e gh altn sono tutu via 
Oppure ancora ^ ontinuare guardandola e dicendo marx si/lenin 
no/tu mi piaci/piO di un po'( no. non regge, anzi non reggo io, lei non 
c'è. non l’ho vista, non ho-visto-quello-che-ho visto no sentii quello- 
che-ho-sentito quando l'ho, pardon, non l'ho vista 


Come cambiare trip, così, nel bel mezzo del gruppo di studio, in \ 
pieno Marx, tanto pér dite? Come sconfiggere se stessi e la timidezza? : 
Come imparare a non resistere a quello che ti wen voglia? Come far 
avvenire che-awenga-ciò-che-vuoi-che-awenga? E che Lei pure. O 
magan no. 

Oddio. Come non^tremare davanti alla possibilità di un NO? Eppure 
quanti SI gettati via, perduti, per paura di un NO. Come se fosse una 
catastrofe. Ma é una catastrofe, ii NO. Oddio. Magan è solo paranoia. 
Magan è un SI. Lo sto scusando Continuo a parlare, sto avviandomi - 
come SI dice - alle conclusioni. Ma è la sintesi che mi manca ade^. 

Quel cazzo di Marx giovane. 

Insamma, farò così, conclusioni brevi, a coda di topo, nessuna 
discussione (spero; o()dio'- la discussione, mi toccherà guidare ta di¬ 
scussione), poi uscendo, avvicinarla, non sfiorarla neppure, tirar-hxui 
sei dichiarazioni d'amore, tutte autentiche, una inveri baciati, laprima 
e l'ultima in bongo-bonghee puro, e che mi piacciono i bambini sùdi¬ 
ci e le tinte delle ginestre; che non sopporto le bnoches col marmellato 
dentm, e aprire le porte e apnre le finestre, e il mare di mamìo, 
andiamo in Sicilia^ tre gabbiani vogliono dire meno o più dì tre tortore 
di campagna? e scusa, come ti chiami^ 

Peccato 

Ha dato una rapida scossa ai cape/li, torcendo qppena il collo con 
uno xatto, si e alzata e se ne è andata 

Senza voltarsi 

E si leader se ne sfa ii, che la rimena su/ giovane Marx E parìa, e 
parla E lei se pe è andata Pensale Poteva essere un amore eterno. 

CMR) 

(da tiCrackf Si è rotto qualcosa», Musolini editore) 

CtAl LO WA ocello 

C'ieA ^-TATiRAMOOilìa- ^ 

5ua ^Ci^WANiA w/ 


L 


f 

















mEiì 


Rango Biif «ri 


SPERIAMO CHE 
IL PROSSIMO PORTI SU 
UN moNe. 
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II mio appezzamento di ter¬ 
reno coltivalo a grano confi¬ 
na con un appezzamento 
coltivato a canapa. Chi è il 
mio vicino di appezzamen¬ 
to? 

Per ottenere kg 2 di bronzo 
si sono dovuti fondere kg 
0,87 di rame e kg l.ISdi sfa¬ 
gno. Quante tonnellate di ra¬ 
me e di stagno sono state uti¬ 
lizzate per ottenere la faccia 
di Andreotli? 

• • • 

Sapendo che il ministro Ga- 
sparì, accusato di peculato, è 
comparso davanti al giudice 
al terzo ordine di compari¬ 
zione, trovare chi è queirine¬ 
ducato di un giudice-postino 
che si è permesso di insiste¬ 
re. 


^c«£®/mNoÈSio 


Da più parti si teme che gli 
infortuni durante i lavori di am¬ 
pliamento degli stadi per i cam¬ 
pionati mondiali possano por¬ 
tate ad un ritardo nel comple¬ 
tamento dei medesimi. Consa¬ 
pevoli de) danno che tale de¬ 
precabile evenhialilà arreche¬ 
rebbe all'Immagine intemazio¬ 
nale dell'Italia, i ministri inte¬ 
ressati, di concetto con il presi¬ 
dente del Col, Luca di Monte- 
zemolo, hanno disposto che 
ogni stadio in ampliamento 
venga dotato di: 


1) un apposito locale dove un 
sacerdote e un sostituto procu¬ 
ratore della repubblica siano 
presenti 24 ore su 24. Ciò con¬ 
sentirà di espletare con la mas¬ 
sima sollecitudine gli adempi¬ 
menti di rito relativi alia bene¬ 
dizione e rimozione degli even¬ 
tuali cadaveri: 

2) un'area da sepoltura imme¬ 
diata, con tosse prescavate, ai 
margini del terreno di gioco. A 
campionati mondiali conclusi i 
defunti potranno essere riesu¬ 


mati e traslati nei cimiten com¬ 
petenti; 

3) un'adeguata scorta di lavo¬ 
ratori di colore, ospitati in ap¬ 
posito recinto. Questa riserva 
dovrebbe garantire dal rischio 
che, a causa dell'elevato nume¬ 
ro di incidenti, la mano d'opera 
SI esaurisca prima della fine dei 
lavon. 

I servizi ai punti I e 2 verran¬ 
no considerati permanenti, in 
quanto utilizzabili vantaggiosa¬ 
mente anche durante i normali 
campionati. 
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Sapendo che Parigi si è in¬ 
chinata alla moda di Armani, 
trovare in che posizione han¬ 
no trovato Armani. 

• * • 

Dei bravi ragazzi di CI vanno 
nella foresta per costruire 
una capanna per i bisognosi. 
Trovare: 

a) nome, cognome, profes¬ 
sione materna, foto se¬ 
gnaletica e impronte dei 
bravi ragazzi 

b) numero di stanze e saloni 
della capanna 

c) profondità della piscina 
della capanna 

d) larghezza dell'aeroporto 
della capanna 

e) capacità dell'impianto 
d'attracco per battelli e 
motoscafi della capanna 

• • • 

Giorgio, Renato, Antonio, 
Arnaldo e Bettino hanno cia¬ 
scuno un sacchettino conte¬ 
nente 2 palline. Quante palli¬ 
ne hanno in tutto? Che cosa 
se ne fanno i primi quattro 
bimbi delle loro palline? 
Quanto misura il perìmetro 
delle palline dell'ultimo bim¬ 
bo sapendo che sono esago¬ 
nali? 

• • • 

Sapendo che Albertazzi 
chiede di essere giudicato 
per quel che è adesso e non 
per il suo inglorioso passato 
fascista, trovare che differen¬ 
za c'è. 

(Eglanline) 




A ndreotti-Carraro: con 
un tal binomio che si 
riesca a risolvere alme- 
no alcuni del tanti pro- 
blemi che ci assillano? 
Saremo ottimisti, ma lo crediamo 
proprio. 

(ediloriale di «Circo», 
organo ufficiale dell’ente 
nazionale circhi) 


B a un gravissimo errore se 
r il voto lo si compra al 
minuto, lo si deve 
comprare invece all'in- 
grosso e non al merca¬ 
tino rionale. 

(Remo Gaspari, intervista 
a II Tempo d’Abruzzo) 


C raxi. a me, piace mol¬ 
to, non solo perché è 
un leader di grande ca- 
risma ma soprattutto 
perché è una delle po¬ 
che persone che crede in certi 
valori essenziali: la famiglia, la 
patria... 

(Sandra Milo, intervista 
su Epoca') 


1 e coma dell'automobi¬ 
lista sono sgradevoli 
perché esprimono uno 
stile di vita superato. Ci 
■■■ rico,rdano un mondo di 
passioni un po' tribali. Un mondo 
da cui noi moderni tendiamo a 
distaccarci con la civiltà delle 
buone maniere, con la dignità 
nazionale e l'autocontrollo per¬ 
sonale In famiglia. 

(Nicolo Costa, La Nolte) 
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(copertina di Capital, ottobre 1986) 


U na Cenerentola «capi¬ 
tana d’industna» e una 
Biancaneve sindacali- 
sta sono le nuove ver- 
sioni di favole antiche 
presentate da una cooperativa 
femminista di Dublino. 11 libro si 
intitola «La vendetta di Raperon- 
zolo». 

(Il Giornale) 


D unque non c e scampo 
nei dintorni di Roma. 
Allora io, romano e fi- 
glio di romani, chiedo 
** asilo molto lontano. 
Maflan a Budapest, o persino a 
Berlino Est. 

(Alberto Ronchey, 
La Repubblica) 


A l momento dello stac¬ 
co, cioè morte, l’anima 
si stacca al momento 
che il corpo cede, per- 
ché se non si stacca il 
corpo ha ancora vita. Se voi iK>ta- 
te, ii corpo perde il suo colore 
normale quando l’anima ormai è 
staccata, o meglio, dopo tre ore 
dallo stacco. Cambia, viene su e 
nprende il suo posto qui da noi. 

(Comunità mia Ventò 
cristiana di Dio». 
Caronno Fertasella, Varese) 


S iamo uniti dalia vene¬ 
razione per il medesi¬ 
mo Legno da cui pen- 
dette il Salvatore de) 
mondo, e dalla mede¬ 
sima adorazione per la Volontà 
divina, che decretando dall’eter¬ 
nità la Morte, optò per l'eternità 
per la Vita E di questa Vita ci 
dona sulla fronte il segno dolcis¬ 
simo delia Croce vivificante nella 
iniziazione battesimale. Sigillo 
delio Spinto, caparra certa di 
beatitudine 

(Tommaso Federici, 
L'Osservatore Romano) 

I a sfilata nel corso del 
raduno di Yorkshire 
temer, moda per quai- 
trozampe ai Palazzo 
dei Congressi di Bolo¬ 
gna con ii patrocinio del Comu¬ 
ne Tutine per la passeggiata dei 
pnmo mattino, completint per la 
casa, qualche pezzo raro e pre 
ZIOSO i^r la sera A completare il 
lutto un modello da sposa accol¬ 
to da uno scrosciante applauso 
(il Resto del Carlino) 


I l pretore di CaUanissei- 
ta ritenuto che Zagare)- 
la Biagio è stato tratto 
a giudizio per rispon- 
■■ dere del reato di ubria¬ 
chezza aggravata rileva strana¬ 
mente ed incomprensibilmente il 
legislatore italiano mostra un par¬ 
ticolare accanimento punitivo 
nei confronti degli ubriachi, men¬ 
tre si dimostra particolarmente 
pietoso nei confronti di chi viene 
colto in luogo pubblico o aperto 
a) pubblico manifestamente in 
preda a sostanze stupefacenti o 
psicotrope. L’ubnaco dovrebbe 
poter godere dello stesso tratta¬ 
mento favorevole riservalo dal 
legislatore al drogato. 

(Gazzetta Ufficiale) 


S orrento, convegno 
«Dalla rivoluzione alla 
restaurazione». Giove- 
dì 26 ottobre, prima 
■■■ giornata, programma, 
ore 9 saluto delle autontà; ore 10 
relazione di Vittorio Mathieu; ore 
12.30 fruivo; ore 16 relazione 
di Daniela Gallmgani; ore 20.30 
Tarantella al Fauno Notte. 

(da! programma del convegno) 



ambino di nove anni 
segue l’invito di Bush e 
fa arrestare la madre 
perché si droga. 

(Dai giornali) 


a droga mina la fami¬ 
glia 

(molo deU'AvantiO 
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(con la gentile cof/aborazione del Venerdì di Repubblica) 
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Enzo Costa 


La deregulation serve a far cadere gli aeroplani. Pnma che la 
inventassero volare era una noia mortale: non si precipitava 
mai, non ci si schiantava nemmeno a pregare tutti i santi, e non 
SI staccavano le ali dell'aereo manco svitando tutti i bulloni, 
Foitunatamente ora, con la deregulation, 1 bulloni non li metto¬ 
no neanche, le ali sono divenute un optional, e Meteodue, oltre 
a parlare di precipitazioni atmosferiche, ha istituito anche la 
rubrica «Precipitazioni di velivoli, che, sulla base di sofisticati 
calcoli matematici, descnve i flussi discensionali di particolari 
perturbazioni denominate «passeggeri.. 

Grazie alla deregulation il volo e tomaio ad essere un'avven¬ 
tura emozionante come ai tempi eroici dei pionieri delle trasvo¬ 
late; poco pnma della partenza piloti e hostess raccolgono le 
scommesse dei viaggiaton: il segno 1 Indica un'esplosione in 
casa, cioè al momento del decollo, il segno 2 uno schianto in 
trasferta, vale a dire durante l'atterraggio, ed il segno X pareg¬ 
gio, altrimenti detto «siamo salvi per miracolo.. Se uno indovina 
con I o 2 vince un sacco di soldi, però muore. Se uno indovina 
con X, che per scaramanzia è il segno più votato, vince quote 
popolari, però potrà ntentare un'altra volta. 

Ma la deregulation serve soprattutto ai giornalisti; prima che 
venisse inventata erano tristi, perché non potevano cimentarsi 
in una delle attività più esaltanti, umanitane e qualificanti della 
loro professione; domandare «cos'ha provato?» tri parenti delle 
vittime. 
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iLDEBinro 

DI 

comm. Carlo Salami 


Grandi emozioni e novità alla lesta 
organizzata da Bobo Bagonghi Craxi 
dove (com'è oggi di moda) c'è stato il 
debutto in Società delle due figlie del- 
l'on. Intini: Paimira e Nilde e della ram¬ 
polla del Presidente Manca, Licia. Con¬ 
sistenti i regali; Bettino ha consegnato 
alle tre virgulto del prosperoso albero 
socialista una scatola di pastiglie Valda 


ciascuna, con la raccomandazione di 
metterle in bocca quando son prese 
dalla voglia di fumare. Al centro dell'at¬ 
tenzione era, però, la regista Wer- 
tmùller, dopo i trionfi veneziani del suo 
scemeggiato sulla malattia del secolo. 
Meglio l'Aids della Una, ha detto l'on. 
Cicchetto che è stato per ben tre anni in 
una clinica parigina dove, non senza 
sollerenze e inteiventi rischiosi, gli è 
stato tolto il cappuccio che Celli in per¬ 
sona gli aveva infilato, evidentemente, 
con troppo entusiasmo. 

Lina nota triste: Eugenio de' Paperoni 
ha declinato l'invito ma erano lo stesso 
presenti i giornalisti della Repubblica 
dell'assegno Bocca, Femore e Pansa 
che si sono caldamente complimentali 
per la nuova capigliatura dell'on. De Mi- 
chelis che cosi concialo, ha detto sem¬ 


pre Il Cicchetto, pare la luna nuova con 
la parrucca. 

Depresso oltre ogni dire appariva 
l'on. Martelli; la sua nipotina treenne 
Narca Maria, una delle piccole fans con 
gettone delta Sandra Milo, ha inoppor¬ 
tunamente esclamalo: Ma quanto è bel¬ 
lo il mio vicezìoì II destino, come con 
Edipo, non è stato lieve con Claudio; 
presto sarà anche vicenonno e poi, si¬ 
curamente, date la faccia e l'andatura, 
vicedefunto. Da quando ha rotto con il 
suo fidanzato Roberto Fomiconi, jolly 
del Movimento (in senso moraviano) 
Comunione e Penetrazione, l'on. Mar¬ 
telli non è più lo stesso. 

L'on. Andreotti lo snobba decisa¬ 
mente, anzi non sa neppure bene chi è. 
Spesso si vede questo giovanotto ac¬ 
canto e sussulta tanto che pensava di 
farlo sistemare dal suo bastonatole per¬ 
sonale, Sbardella. C'è voluta la pazien¬ 
za di Girino Pomicino per fargli capire 
che si tratta del suo vice. Andreotti pare 
abbia esclamato: Ma che cazzo dicit Al¬ 
la festa di Bobo Bagonghi non marca¬ 
va, è ovvio, la famiglia Pillitteri. La si¬ 
gnora Edda, che è caritatevole, s'è in¬ 
trattenuta a lungo con Pietro Longo e 
Pier Luigi Romina, assunti come came¬ 
rieri a ore, dopo che la richiesta di Clau¬ 
dio Signorile era stala respinta, con fer¬ 
mezza, soprattutto per riguardo dell'ar¬ 
genteria. 




BALOCCHI 
E SIRINGHE 


Enrico Carla 
e Amato Lamberti 


La differenza che corre tra l'utilizzo 
del denaro pulito e quello del denaro 
sporco è la stessa che correva Ira la 
zuppa ed il pan binato nel famoso 
modo di dire. Ogni giorno le cosche 
napoletane incassano centinaia di mi¬ 
lioni di narcolire ed il loro unico vero 
problema sembra che sia quello di 
spenderli tutti, preferibilmente in attivi¬ 


tà lecite: dal rilevamento d'imprese ai 
boi, dai negozi ai «palazzi di case». Fino 
a qualche anno la vigeva una logica del 
riciclaggio più legata all'Immagine di 
potere che l'investimento fatto conferi¬ 
va al malvivente: ristoranti sfarzosi, au¬ 
tosaloni con Jaguar, Bmiv e Mercedes 
in bella mostra; e la gente che passava 
diceva: «Lo vedi’! quello è un ristorante 
della camorra, e quelle macchine po¬ 
steggiale sono del boss tal dei tali...»; si 
finiva con l'aver paura dei ristoranti 
sfarzosi e delle grosse auto straniere 
dove ci si immaginava il boss tal dei tali 
a mangiare e a guidare. 

Ma dico io come si fa a guardare le 
vetrine di un negozio che si chiama 
•Tiiltochicco» e vende deliziosi abitini 
per bambini o davanti a quel paradiso 
dei balocchi che porta il tenero nome 
di «Fanlasiland» e immaginarsi che die¬ 


tro c'è lo zampino pluriomicida di cri¬ 
minali incalliti che vendono droga ai 
nostri figli? Eppure è cosi: oggi alla logi¬ 
ca della mera copertura si affiancai, nel 
riciclaggio delle narcolire, una cultura 
d'impresa che mira gli investimenti nei 
settori di consumo in crescita. 8 negozi 
(di cui 4 per bambini) sequestrati poctd 
giorni fa per IO miliardi di merce; 18 
sequestrati negli ultimi mesi e non solo 
di balocchi, ma anche di profumi, elet¬ 
trodomestici, abbigliamento, casalinghi 
e altro. Si ritiene che sia solo la punta 
dell'iceberg sul quale l'economia parte¬ 
nopea è ben salda e centinaia di presta¬ 
nome raffreddano il denaro caldo. 

Ma come fermare il mare dei profitti 
da droga? Forse con la ricetta dei soste¬ 
nitori di una linea più repressiva; pu¬ 
nendo i consumatori; e se vogiiamo fa¬ 
re le cose perbenino arrestiamo anche 
tulle le mamme e i bambini che com¬ 
prano profumi e balocchi daila camor¬ 
ra. 
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ARCI 

CLAQUE 


Riccardo Bertonceilt 


Ho visto i Simpie Minds in tournée, 
ho ammirato (e anche un po’ sofferto. 

g erché no) il loro show appassionato e 
rodoso. Non era un semplice concer¬ 
to. Da quaidhe settimana stanno giran¬ 
do up film autocelebraiivo, un docu¬ 
mento tipo «quanto siamo belli e bra¬ 
vi. mica gli U2b. e ogni sera il luogo 
della esibizione diventa un grande set. 
Macchine da presa larghe come obici 


succhiano immagini a raffica mentre 
pesanti giraffoni volano sul pubblico a 
riprendere mani tese e teste inforforale; 
è un continuo scnitare di qua e di là del 
palco, perché sono importanti i gesti 
dell’Istrione in scena ma anche le rispo¬ 
ste dei popolo osannante, che si sbrac¬ 
cia, salta, sì accalora e accende i cerini 
(ino a bruciarsi i diti (maschile). 

Lo sa il pubblico che è diventato così 
importante ai concerti? Ma si che lo sa, 
lo sa e fa la ruota; prende la battuta 
quando gliela porgono, canta a coman¬ 
do, riempie ogni pausa, ogni buchino 
con il suo vanitoso e tormentoso «aiè 
ooh-oh». Il vecchio rito del ragazzotto 
invasato che prende d’assalto il palco 
per finire sotto i nflettorì e sentirsi pro¬ 
tagonista è ormai superato; sono le luci 
che vanno a cercarlo, quel ragazzotto. 
sono gli showmen che lo spingono a 


intervenire, a «fare ambiente», a parte¬ 
cipare a una delle tante figurazioni («le 
orecchie di Andreotti», «la piramide dì 
Panseca») che hanno sostituito la bana¬ 
lissima «ola». Insomma, tutto bene: lo 
storico steccato fra musicisti e pubblico 
è stato finalmente abbattuto, come vo¬ 
levano gli utopisti dì vent'annì fa. Una 
sola domandina maliziosa: chi paga il 
conto? Cioè: possibile che il pubblico 
sia cosi vanitoso da non accorgersi dì 
rendere gratis un servizio che ha il suo 
bel costo? Provate a pensare a diecimi¬ 
la comparse per un film dì massa; co- 
sterebtràro un occhio delia testa, mica 
li si potrebbe convocare senza paga per 
la bella faccia della diva di turno. Inve¬ 
ce il popolo rock fa questo e altro: paga 
il biglietto e fa ore di coda, ci mette ia 
benzina dell'auto e quella degli zippo, 
la pomata per le ustioni e il Cepacol 
perché il giorno dopo ha la raucedine, 
e tutto questo senza vedere una lira, 
cosi, per la gloria, mentre gli altri ci 
girano certi kolossal tipo Ben Hur. 

Ragazzi, sveglia! Il futuro è dei lavori 
nuovi, l'ha detto anche il ministro For¬ 
mica*, inventate quello di «figurante 
rock», istituite un albo professionale a 
cui accedere dopo regolare corso di 
formazione. E poi interessate rArci, si è 
mai vistO'l’Arci perdere un colpo? Co¬ 
me minimo ci organizza su un conve¬ 
gno. lo il nome l’ho già pronto: Arci 
Claque. 






LA COPPA 


?T fTT 


Manconl & Paba 


C'è qualcosa che ci eccita morbosa¬ 
mente quando, di questi tempi, guardia¬ 
mo la tivù: vedere, anzi intravedere - 
forse intuire appena - che la televisone 
si sla impiccando. A confermarci in 
questa idea c'è la nitida memoria del 
latto che una volta - possiamo giurarlo 
- la tivù esisteva davvero: ed esistevano 
davvero le trasmissioni televisive. Nude 


e crude. All'epoca, si consultava il «Ra- 
diocorriere» (meno di frequente, «Sorri¬ 
si e canzoni») e, quei pochi che non 
andavano al cinema, si mettevano da¬ 
vanti all'apparecchio: se si trattava di 
uno sceneggialo, c'era una signorina, 
mollo gentile e compunta (consapevo¬ 
le di lare una cosa seria e importante), 
che faceva il «riassunto delle puntate 
precedenti». Era televisione: la guarda¬ 
vi, la godevi, la sollrivi. Non c'era spa¬ 
zio per gli orpelli e gli ammennicoli. 
Non’c'era spazio per l'ideologia televi¬ 
siva della televisione e per lo sbrodola¬ 
to narcisismo del monoscopio. 

Insomma, accadeva con la televisio¬ 
ne quello che accadeva al cinema, 
quando il cinema era vitale e i film an¬ 
davamo a vederli nelle sale, per quello 
che erano, e poi non rimaneva che so¬ 


gnarseli: c'erano sì i festival, le cerimo¬ 
nie e le anticipazioni, ma non erano 
così numerose e onnipervasive, così ci¬ 
nematograficamente cinematografi¬ 
che. 

Ora, sugli schermi tivù balena un mi¬ 
naccioso sintomo. Non sottovalutiamo¬ 
lo; segnala che la tivù sta entrando - 
proprio nel momento del suo massimo 
trìonto - in una crisi simile a quella che, 
negli scorsi anni, ha afflitto il cinema, il 
sintomo consiste nel crack di cerimo¬ 
nie che, da qualche tempo, si abbatte 
sugli schermi televisivi. Festival, pre¬ 
miazioni, incensamenti, ritrovi, com¬ 
memorazioni, convention; e di due tipi, 
essenzialmente: quelle in cui la televi¬ 
sione celebra, con larghe e coppe, ciò 
che ha tatto - quasi stupita e ancora 
incredula di esserci riuscita - e quelle, 
assai più inquietanti, in cui la televisione 
parta di quanto farà, anzi lo «spettacola¬ 
rizza» (così, la scorsa settimana, sìa Rai 
che Fininvesl). Che errore e che inge¬ 
nuità. Sono brutti segni, questi, segni dì 
malaugurio. È accaduto i cinema, ed è 
accaduto al teatro, di essere .non riani¬ 
mali ma sfibrati e, infine, schiacciati da 
apparati, corredi e ninnoli ridondanti e 
sovrabbondanti. Accadrà anche alla ti¬ 
vù. Basta aspettare. Come il saggio ci¬ 
nese, sulla sponda del fiume. E, come 
per la morte di ogni carissimo e altezio- 
natissimo nemico, il cordoglio sarà 
grande. 
























Un comunista siiaca 

Non ce la laccio più. 

Non sopirono più l'ITAUA; Re¬ 
pubblica fondala sui lavoro (qua¬ 
le?). 

Che garantisce e tutela la salute 
dei cittadini (vedi tickets). 

L’Italia quinta potenza dell'Oc¬ 
cidente (possibile?). 

L'Italia del nord, del centro, 
del sud e delle isole. 

L'Italia della Uga Veneta, di 
quella lombarda e di quella meri¬ 
dionale. 

L’Italia dei vu cumprà, degli 
•zingari andatevene», dei «terroni 
qiianto puzZaie», 

L'Italia dell’onda lunga sociali¬ 
sta, 'delle tribù democristiane e 
del «Inettiamo Togliatti in soffit¬ 
ta». 

L’Italia del nuovo governo An- 
dreotli. Di Silvio Berlusconi. Di 
Gianni Agnelli e di Lido Celli. 

L’Italia della mafia non esiste 
(vedi sopra). 

L'ftalia del «ripuliamo i’Adriati- 
co dalle alghe». 

L'Italia del pallone e l’Italia nel 
pallone. 

Questa Italia ridotta proprio 
male. 

Ho deciso; lascio lo stivale. 

Adios. 

AURELIO 
(Sanarica - Lecce) 


Aurelio, non fare cosi! L'iìalia é 
una penisola che gode di clima 
mite e temperato e di dieta medi¬ 
terranea. Anche il clima politico 
appare mitigato da un gioco di 
commi, che sembrano scontrar- 
SI per poi mettersi invariabilmen¬ 
te d'accordo, e temperalo da un 
certo distaccato cinismo del po¬ 
polo italiano. Cinismo che viene 
selezionato dialetticamente dal 
contrasto solo apparente tra una 
certa rassegnazione post-borbo- 
nica (tipica dei popoli che hanno 
dovuto subire lunghe occupazio¬ 
ni straniere) e un inguaribile fi¬ 
deistico ottimismo irrazionale (ti¬ 
pico di chi crede alle lotterie, ai 
miracoli, all'economia sommer¬ 
sa e,c/le «agli altri capiterà di mo¬ 
rire, un giorno, tra a me no»). 
L'Italia fa acqua ma continua a 
galleggiale. Non conosco le stati¬ 
stiche ufficiali ma, secondo me, 
in Italia c'è una densità di perso¬ 
ne nevrotiche molto inferiore alla 
media Cee: noi italiani siamo tutti 
ben compensati psicologicamen¬ 
te. Equilibriamo ogni frustrazione 
con una corrispettiva illusione, 
che ci làuta a tirare avanti. La pa¬ 
rola chiave è tpassionet, nel suo 
duplice significato di «sofferen¬ 
za» e «fede». A tutt'oggi credo 
che siano londamentalmente 
due le speranze, le prospettive, le 







chimere, le passioni che ci aiuta^ 
no a tirare avanti: i mondiali di 
calcio e raltemativa di sinistra. 
Soltanto che, mentre / Mondiali 
sono una cosa che lltalia deve 
vincere, pena una tragedia nazio¬ 
nale se non una vera rivoluzione, 
l'alternativa si può rimandare di 
campionato in campionato, sine 
die. Stiamo comunque a v^ere 
le tiamichevolh di Roma a otto¬ 
bre e il Campionato delle ammi¬ 


nistrative m primavera. Per cui, 
Aurelio, aspetta a partire even¬ 
tualmente parti a giugno 


H problema degli insulti sono 
sempre contento quando insulta¬ 
te I politici e li schernite, perché 
gii appartenenti a quei partiti se le 
mentano tutte. Non approvo pe¬ 
rò, assolutamente, la presa in gi¬ 
ro di alcuni difetti fisici delle per¬ 
sone nostro «bersaglion. Se infatti 
è giusto ironizzare Ce irritarsi) sul 
fatto che i democristiani sono 
tutti (o quasi) mafiosi^ o che i so¬ 
cialisti rubano, o che Andreotti si 
sbarazza dei suoi avversari a 
mezzo caffeina + stncnina. non 
trovo corretto sbeffeggiare difetti 
fisici che esulano dalla responsa¬ 
bilità di chi li ha; è assurdo fare 
satira (e anche troppo facile) sul¬ 
le varie mostruosità della fauna 
politica italiana. Capisco che la 
tentazione è iiresislibile, veden¬ 
do Spadolini-Michelin. o An- 
dreotti e la sua faccia, o Fanfani 
«thè hobbit», ma dovreste frenar¬ 
vi pensando che ci sono poiitici 
piacenti come Gorìa e Martelli 
che però non valgono un'unghia 
di un Berlinguer che però beilo 


non era. Perciò ai suini polìtici 
nostrani contestate ì difetti politi¬ 
ci, che già bastano a riempire en¬ 
ciclopedie. I difetti fisici lasciateli 
alla disperazione delle loro fami¬ 
glie (e del nostro stomaco). 

LORENZO 

Caro Lorenzo, come dartì, for¬ 
ra P Certo non è ieale menarè èof- 
pi bassi afte deformità fisiche 
deila gente. Ma, parlando di uo¬ 
mini e donne che hanno pubbii- 
che responsabilità, non sempre 
te caricature sono puro sadismo 
satirico. La fisiognomica post- 
lombrosiana, cioèf'anaiisidelle 
caratteristiche fisiche di una per¬ 
sona, può essere un rton inutile 
strumento per capirne la natura, 
ìt nostro aspetm fisico non è del 
tutto casuale. Infatti le varie spe¬ 
cie animali hanno col tempo ac¬ 
quisiti le caratteristiche utUi al¬ 
la sopmvvivenza: agli orsi bian¬ 
chi è cresciuto d pelo, alle rane 
sono spuntate le branchie ecc... 
Non a caso, per fare un altro 
esempio, la specie-Andreottl 
presenta uno testa retrattile far- 
tarughesca e l ipertrofia dei pa¬ 
diglioni auricolari: sono classici 
indizi di animale cauto, che si 
sente minacciato e spinto a rile¬ 
vare il pericolo in anticipo. La 


gobba adiposa, viceversa, detta¬ 
ta una tendenza all'accumuid 
camme dico e ail'occuftamento. 
La calvizie di Craxi, se dobbio- 
mo dar retta a Maurizio Ferrini, 
evidenzia una convulsa e comi- 
nuativa attività cerebrale Mie 
porta, m zona appunto framM- 
parietai-occipital-òregmadca, 
ad un continuo surriscaldanen- 
.■^to che provoca rimpoverimento 
dei bulbi piliferi e la conseguen¬ 
te caduta dei capelli. Anadsl, 
questa, applicabile anche a 
Giorgio Napolitano. L'analisi fi¬ 
siognomica dì Claudio Martelli, 
viceversa, ci porta ad osservare 
che d soggetto presenta una li¬ 
nea dì demarcazione caratteria¬ 
le a livello de! setto nasale: so¬ 
pra ha uno sguardo sereno, da 
bambino allegro, sodo ha una 
piega labiale amara, da adulto 
incazzato. Sintomo di schizofre¬ 
nia tipica dell'animale politico 
anfibio: tifoso dell'altematìva e 
vice di Andreotti. Per non poria- 

nka di Fanfani, ^tif^seae- 
zione sebo-ìogorroica di De Mi- 
che/is. dett'abbronzatura laico- 
edonista di Altissimo, deiciudò- 
pennacchio e del nome di Oc- 
cheito che gli conferiscono uno 
mascolinità gatti forme e avico¬ 
la, degii occhiali dagufietto st^- 
gio di Veltroni ecc. ecc. ecc. 


AGRICENTO ■ Si è insediata la nuova 
commissione medica provinciale per il n* 
conoscimento delle pensioni di guerra e 
invalidità cMle. Dovrà esaminare un ane- 
tralo di 45 mila domMde su una popola* 
«ione complessiva di 500 mila abiianii. 

ALESSANDRIA • Pur essendo la più rap. 
preseniaia In Cl, la nostra provincia non 
ospiieri nessuria partila di (Italia 90(. 1\jt- 
tavia essa è innegabilmente at centro del 
triangolo d'oro dei calcio (To*Mi-Ge) e 
sembra ormai certa la presenza di una 
nazionale in ritiro ne) dolce appennino 
dei fiume di Cengio. (PP) 

MtEZZQ - Una forte protesta di studenti 
e genitori del liceo &lenillico di Casii- 
glion Pioreniino è in allo contro tm.decis;- 
lo ministeriale. A causa del mapc^o ra^ 
giungimenio di standard ministenali ne) 
numero delle classi il decieto trasforma il 
ìi(:eo In «sezionei del locale Istituto Magi¬ 
strale. (S Aretmo) 

ASn • Prime notizie sulle prossime ele¬ 
zioni amministrative. Sono in cantiere una 
lista antiprtribiziomsta e due liste verdi 
(0 M. A/oxmasSQ) 

BARI • L'assessore alla Cultura Masielio 
restituisce la tessera dei Pii. quindi annun¬ 
cia di non essere entrato nei ranghi della 
De e di considerarsi indipendente, 1S mi¬ 
liardi che amministra ogni anno fanno go¬ 
la a molti e si vodtera che l'assessore 
debba valutare le offerte più allettanti pn- 
ma di aderire ad un nuovo pvtiio. (Arba- 
dy) 

BELLUNO T In questi giorni a causa di 
manovre militari Nato, gKxattoloni volan¬ 
ti rumorosissimi e pericolosissimi sfrec¬ 
ciano per tutta la Valbeiluna a pochi metri 
dalie nostre teste (A Leniini) 
BENEVENTO • La Festa detrUnilà ha di¬ 
mostrato com'à belio il centro storico li¬ 
bero dalle auto. (Seifenni) 

BERGAMO- Sono 110 di cui 4 bamb n. i 
malati di Aids a Bergamo La citta e cosi 
la quarta in Lombardia, che per parte sua 
comprende circa la metà di tutiu i malati 
d'Italia In mancanza dei previsti 2000 mi¬ 
liardi programmati dal governo, la Regio¬ 
ne ha deciso di stanziare 90 miliardi per 
l'assistenza sanitaria al malati (G Cande¬ 
la) 

BRESCIA • Si vocifera di un terzo quoti¬ 
diano La futura «Gazzella di Brescia« do¬ 
rrebbe far parte di una catena con pajmc 
nazionali fotocopiale e cronache locali 
Garanzia di trasparenza è il nome de) pos 
siblle direttore, il velero-democnstiano e 
piduista Gustavo Selva. (T Arontea) 
CASÙTA - Si è svolta la Rassegna cine¬ 
matografica «CmeGrafie», premio nazio 
naie di Sceneggiatura (Cavallo Pazzo) 
CATANIA • La Oc ha chiesto te dimissio¬ 
ni delia giunta di salute pubblica (Oc-Pci- 
Psi-Prì-f^l) che pure ha ndato fiducia 
alla città Fterché? Al Festiva) dell'Unita, 
concludendo un appassionato dibattito, il 
sindaco Bianco ha esposto un suo dub¬ 
bio «Forse il profumo dei miliardi in arn- 
vo per te grandi opere pubbliche proget¬ 
tate, ha risveglialo appetiti di vecchio 
stampo* (P Siciftono) 

COMO > In dieci giorni da 80 sono diven¬ 
tati oltre 200 i libanesi che vagano per 
Como respinti a)la dogana dalle guardie 
svizzere con un mdeieoite «R* sul passa¬ 
porto Ipiùcaparbistsonoaffidatiai «pas¬ 
satori locali* ma sono stati scoperti e n- 
spedlti In Italia (Danno) 

CREMONA • 1 lavon di restauro a) Teatro 
Ponchielli sono stali ultimali La giunta 
pentapartitlea ha speso 4 miliardi e mez¬ 
zo ma «è uno splendore!* (questo il com¬ 
mento dei settimanale di Arvedi) i denan 
dei lavoratori dipendenti sono stati spesi 
• bene ed ora i borghesi evason fiscali pos¬ 
sono accomodarsi nei palchi Alle mogli 
dei lavoratori del quartiere Cambonmo 
segnaliamo l'apertura della stagione dei 
concefU e della stilata di pellicce e vestiti 
di moda.jili'ingresso del teati» (Ade) 
CUNEO - Nonostante la consegna del si¬ 
lenzio è trapelata la notizia della mobilita¬ 
zione generale delle squadre dei soccor¬ 
sa alpino alta ricercai del presidente della 
Provincia disperso a 2600 melo sul mas¬ 
siccio dei Marguareis dopo che. in giacca 
e cravatta, si era latto calare su quelle 
vette in elicotiero alia testa di uno stuolo 
di tecnici per scegliere il posto per un'an¬ 
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tenna meteorolr^ica (P Dadone) 
FERRARA-Il servizio postale di Ferrara 
sta consegnartdo in questi giorni opuscoli 
e stampati, alcuni dei quali sono stati spe¬ 
dai nello scorso apnie La stagionatura 
della posta non migliora la qualità come 
nel prosciutto (S Gessi) 

IMràRIA • li grupfpo Eco (Associazione 
per la difesa ambientale) e «Lo Gnomo* 
(associazione culturale di Pieve dt Teca) 
stanno raccogliendo beni van da inviare 
in Nicaragua. La raccolta ha luogo ogni 
martedì e giovedì dalle 18 alle 21 presso 
l'ex cinema Impero di Ventimiglia (fino al 
IO dicembre) (L ManelU) 

ISCRNIA - Ordinanza del sindaco «Non 
bevete l'acqua della rete idrica cittadina, 
contiene sostanze nocive* Vuol dire che 
berremo vino (A lannacone) 
L'AQUILA • in via della Croce Rossa su 
un'area destinata al verde pubblico con 
impianti sportivi, il sindaco Lombardi 
(pur con li parere contrano della com¬ 
missione edilizia) ha autorizzato la co¬ 
struzione di un enorme distributore di 
carburante della <lp« Immediata la prote¬ 
sta popolare. Raccolte più di 4000 firme 
(Dando) 
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Egidio Caporeik) mette in guardia t fedeli 
mantovani contro il nschio «di scivolare 
verso forme di fideismo o di pseudo-pro¬ 
fetismo* (M Caftagni) 

MESSINA « ti parroco di Alicudu dopo 
aver atteso inutilmente una risposta da 
parte del sindaco di Upan nguardo alla 
nparazione di una strada sulla quale 
avrebbe dovuto passare una processione, 
ha deciso di fare una colletta ed ha rac¬ 
colto 100000 lire che sono servite per 
pagare alcuni operai che l'hanno nparaia 
Sono persino ornaste 1000 fige che il par¬ 
roco, Angelq.Schillact, ha àlleAio proyo- 
catonamehte alla lettera al sinda¬ 
co nel caso questi si fos» dèciso a ri¬ 
spondere Ha risposto invece l'assessore 
at Lavon pubblici per dire che per quella 
strada era già stara latta una penzia e deli¬ 
berata una spesa di tOmiiioni (M Molti' 
ca) 

MODENA - Sono timidamente iniziati i 
lavon di manutenzione del tratto ferrovia- 
no Modena-Verona ma ne è ancora incer¬ 
ta t'uiiiizzazione, (Morco) 

NAPOLI • Come da tradizione San Gen¬ 
naro ha liquefatto tl suo sangue ed ha così 
compiuto li miracolo (T Qampa) 
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LA SPEZIA - Onde soddisfare la voracità 
di partiti, k^ge e conventicole, all Oto 
Melare Oa piu grande labbnca di armi 
Italiana) è in corso il miracolo della molti 
plicazione delle poltrone Saranno nomi 
nati 2 amministraton delegati e 3 direiion 
generali (PL Chiggmi) 

LIVORNO - Senile antisocialisie che nes 
suno ha provveduto a cancellare, disguidi 
neil'afiissione delia propaganda fior di 
multe alle auto dei visitatori Questa c 
l'accoglienza n&ervaia alla Festa Naziona 
le del Garofano Rosa II Psi ha accusato 
formaimente la giunta comunale (Pci) di 
boicottaggio (E Lom) 

MACERATA • Macerata è una ciiià dove 
lira piu l'uccello del teatro, infatti almeno 
25 mila persone hanno visitato in due 
giorni la 4t3* Mostra mercato dedicata al 
prezioso animale, mentre lo sferistcno 
non ne ha viste la metà nel giro di quasi 
due mesi (L Mognalbo) 

MANTOVA - Decisa presa di posizione 
del vescovo dop» le numerose appanno 
ni di presunte «Madonne* Monsignor 


NOVARA - Conclusa a Borgomanero la 
•Festa dell'uva» (Zanzi Bar) 
ORISTANO - Si era messa molto mate 
nel corso di un «processo alla città* orga¬ 
nizzato alla Festa deli Unita Schiacciata 
da una valanga di testimonianze accusa¬ 
tone. coordinate dall'implacabile pubbli¬ 
co ministero Paolo Desocus sembrava 
dover essere condannala senza appello 
«Ha tradito il suo illustre passalo giudica¬ 
le. I SUOI uomini politici sono tragiche ca- 
ricaiure. la squadra di calcio non e mai 
salila in C2 * Ma il difensore, Piero Spi¬ 
ga ha giocato la carta a sorpresa "Una 
indagine tra te compagnie d assicurazio¬ 
ne ha stabilito che Oristano è la citta con 
meno (urti d auio di tulio il lerniorio na 
zionale Del resto quanti dei presenti han 
no parcheggiato lasciando iranquillamen 
le l auto aperta con addinttura la cludve 
net quadro'’* Oristano e stala assolta 
(FM Detective) 

PADOVA E arrivato dalle missioni afri 
cane il nuovo Arcivescovo In Duomo 
davanti ai moderni mercanti del tempio c 


delia politica ha detto «TU. o Padova, 
puoi aver ragione di vantarti agii occhi dei 
mondo del tuo progresso, delia tua cultu¬ 
ra, delie lue banche, del tuo Bando com¬ 
mercio Tra te tue cerchia moltissimi Citta¬ 
dini continuano ad estenda i loro biso¬ 
gni artificiali e persino i loro vizi, mentre 
altre persone stmo sempre più povere e 
sole e abbandonate* (P Finesso) 
PALERMO • 1) Prov^tiore agli studi ha 
preparato un dossier che costituisce una 
mappa dettagliata dei guai delle singole 
scuole li guaio puì frecciente e lo sfratto 
Poi, nell'ordine, incursione di vandali, le¬ 
sioni nei mun, fuonuscaa di liquami dai 
servizi u^enict, spaccio di droga (Moi) 
TISA - La città e stata invasa dal sublime 
spinto di papa Giovanni Paolo il. Nell’oc¬ 
casione I pulitori di polacchi hanno 
mcremenlatoi loro guadagni (A Agosti' 
nelh) 

PORDENONE - Aperta la caccia ^ cane 
e ai gatto la Uv informa che sono ormai 
decine i gatti e i cani impaìlihati da i^oti 
(Sibdia) 

RAVENNA - Dopo te diduaraztoni dt 
Martelli sull immigrazione, 400 senegalesi 
clandestini si sono presentati in Questura 
perché s'era sparsa la voce d'una sanato- 
na La voceera infondata, te dichiarazioni 
d) Martelii solo dichiarazioni e co» la 
Questura nc ha approfittato per fare un 
censimento dei ciandestmi (N iMcenn) 
REGGIO CALABRIA - Spanti ormai da 
anni gli accalappiacani, baùnno fatto la lo¬ 
ro appanzione «gU accalappia moiOTini* 
Da qualche giorno non danno tre^a ai 
pochi cittadini nmasii senza il "permesso* 
di circolare su corso Ganbaidi (C Pansi) 
SASSARI Conferenza stampa della Cgi) 
Scuola su)) edilizia scoiastica della ciba. 
Alcune perle i ragazzi deiristiiulo Tecni¬ 
co AgrarH? non hanno la possibilità di 
zootecnia, gli alunni dei Getmietn fanno 
lezioni di disegno in uno ^abuzzino, gli 
iscniii det Tecnico Industnate sono solo 
1900. non esiste la sede del Ragionien 2* 
che è smembrato in decine di piccofissv 
me succursali (A Snanda) 

SAVONA - Nella sede centrale della Sip 
in piazza Mameli sono spanti (per ragioni 
interne alla società) gii el^mhi telefonici 
da) centro Italia alte isole Nesstm comu¬ 
nicato agli utenti Le operatrici sono «ne¬ 
re* (Zucca) 

SIRACUSA - «il Fsi é un partito pnvo 
deila sua vera base non si può definire 
tale li giro di arma, parenti e clienti E 
solo un partito d'assesson E un miscuglio 
eterogeneo di consiglien comunali, prò- 
vinoali. amministraton di enti pubblici* 
Dalia lettera aperta del vice segretano 
provinciale Psi Bondi a) segretario provin¬ 
ciale di Siracusa (Y Bonfigho) 
TERAMO * Con una bottigliata di acido 
munatico una mistenosa dama bionda ha 
regolato il conto ad un eteltnci^a terama¬ 
no. ora ricoverato in iHOgnost nseivalissi- 
ma ali ospedale di Milmio Ha il volto 
completamente sfigurato e piaghe sul to¬ 
race e sul collo (A D’Amore) 
TRAPANI • Negli anni scorsi la giunta 
comunale di Partanna aveva fatto costrui¬ 
re I vespasiani Rmti i lavon non fu mai 
possiUte vneltere m uso la struttura per 
i impossibilita di {^sumere un custode, 
col nsuiiato che t vandalismi e gli anni 
hanno «lavoralo* sui vespasiani In questi 
giorni l'assessore responsabile li ha latti 
murare (MM) 

TREVISO - E ^iziato come al solito il 
nuovo anno scolastico mancano nule 
mancano prolesson sono stati ndoiii gli 
insegnanti di sostegno Augun ragazzi' (L 
Urcttmi) 

VERCELLI * I modelli 740 conservati al- 
i Ufiicio imposte di Biella sono in petKo- 
lo Trame degli evason? No. tarme nei 
moduli (Papenno) 

VERONA • la costruenda bretella di col 
legamento fra Verona Nord e Porla Nuo¬ 
va deve passare attrawTSo la ptantagione 
di kiwi di Mirko Romani Lagncollorc ha 
accolto le ruspe ed t carabinivn lanr lan 
do un amia di api contro i malcapiiati 
Anestato, il signor Romani ha ora la soli 
daneta degli altri contadini de) luogo che 
minarctano di ricorrere alte stesse armi 
(C Uidolft) 
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Il •uppIemeDto dell'/luamff, 
nnnovalo nella sua veste grafica, 
riprenderà le pubblicazioni do¬ 
menica e sarà in vendita, insieme 
con il quotidiano, al prezzo unita¬ 
rio di 1500 lire. (Avanti.') 

Caro Alfredo, sabato sera appe¬ 
na il Tg2 ha dato notizia della tua 
candidatura a consigliere comu¬ 
nale di Roma come capolista del 
Pei ti ho teletonato a casa e ad 
Amelia. (Veliera di Anionetio 
Trombadori ad Alfredo Reichlin, 
l'Unilà) 

Tro I glomallsa 

economici della | ' — 

Mondadori si parla |P 

anche di ciò che V 

sta avvenendo a 
Panorama.., Ant^ 
nio Meréii, te- 
sponsabile dell’e- 
conomia, si è di- El 

messo dal primo 
newsmagazine ita- L.^__ 
liano e - racconta 
in giro - ha deciso di mettersi sul 
mercato. Sulla sua destinazione è 
cominciata la ridda di ipotesi. 
(Prima Comunicazione) 

Chi vo per mare desidera cono¬ 
scere le previsioni del tempo. So¬ 
no attendibili le previsioni in Ita¬ 
lia? È giunto il momento di af- 
Ironlare il tema. (Piero Ottone, 
Panorama) 

Flortaida Bolkan, questo è il 
suo vero nome? (Prima doman¬ 
da dell'intervista all'Umanità, 
organo del Psdì) 


Non ho mal fatto il lifting, anche 
se hanno scrìtto che mi ero tirata 
su pure le ascelle. (Milva intervi¬ 
stata sul Venerdì di Repubblica) 
Sto leggendo un bel libro su 
Foucault, una biografia scritta da 
Didier Eribon. (Giuliano Ferrara, 
Epoca!) 

Ui lunga estate mediterranea ha 
ricaricato il già operosissimo 
Giorgio Armam. (Panorama) 

DI blzla il più nuovo dei coor¬ 
dinati per la scuola. Zainetto 
blocchi e quaderno con tigri e 
giaguari che girano in una savana 
blu cobalto o in 
una foresta giallo 
zafferano. 
(EspressoPiù) 

Non calate più la 
Signorina Cuorin- 
lianti che, a giudk 
zio di Agnese Inci¬ 
sa della Rocchet¬ 
ta, 40 anni, un brìl- 
lante molo nella 
casa editrice Bol¬ 
lati Borìnghieri a Torino, «vive in 
perenne attesa del Prìncipe Az¬ 
zurro». (L'Espresso) 

Cosa farebbe successo, si do¬ 
manda Giovanni Mariotti, se Enri¬ 
co Vili avesse succhialo limoni e 
mangiato verdura, invece della 
carne al sangue di cui era ghiot¬ 
tissimo? (T, supplemento al Cor¬ 
riere della Sera) 

Erano le 18 04 quando la princi¬ 
pessa Margaret in visita alla mo¬ 
stra di Giulio Romano, chiese un 
whisky. (La Gazzetta di Manto¬ 
va) 
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IN ITALIA 


■1 Cara Unità, sono stato 
per diverso tempo ammalato e 
ho invialo sempre i certificai 
medici ali'azìenda ed ho an« 
che teielonato facendo pre> 
sente che le assenze mie era¬ 
no dovute a malattia. Sono 
statq, licenziato poiché ho su¬ 
perato il perìodo di assenza 
previsto dal contratto come 
sostiene l'azienda, mentre a 
me risulta che il perìodo non 
l'ho raggiunto. Ti sembra giu¬ 
sto essere allontanato dopo 
oltre venti anni di lavoro e 
senza aver fatto mai assenze? 

Lettera firmata. Roma 

Vi è un orien/amenfo giuri¬ 
sprudenziale, pressoché co¬ 
stante ed uniforme, secondo H 
quale il tauoratore che si sia as¬ 
sentalo dal lavoro • anche se 
ha debitamente giustificato ie 
sue assenze con adeguata certi¬ 
ficazione medico -può essere li¬ 
cenziato se ha superalo il c.d. 
periodo eh comporto, un perio¬ 
do cioè che la confm/fazione 
collettiva prevede per la conser¬ 
vazione de! posto, che ovvia¬ 
mente varia da settore a settore 
poiché diversa è la r^oiamen- 
lózione Collettivo Occorre 
quindi verificare se le assenze 
siqno state continue o intermit¬ 
tenti e conseauentemente in che 
modo li Ceni dispone per la de- 
^rmtnazione del periodo di as¬ 
senza, periodo che è anche di¬ 
rettamente collegato alla vigen¬ 
za della contrattazione coiìelti- 
ucv’h disamina della fattispecie 
non- può essere generica ma 
specifica poiché (a problemati¬ 
ca è abbastanza vasta e vane- 
gota 

Però quello che traspare dal¬ 
la lettera inviataci è la generici- 


■I Cara Unità, sono un assi¬ 
duo lettore della Vs. estrema¬ 
mente qualificata e puntuale 
rubrica e con ìa presente sono 
a chiedere se' la sentenza del¬ 
la Corte di Cassazione -Sezio¬ 
ne Lavoro -]9 agosto 1982 n. 
46'&4 (l'infortunio verificatosi 
durante lo svolgimento di atti¬ 
vità sindacale non è indenniz¬ 
zato daU'inaif) sia stata supe¬ 
rata da altra sentenza di senso 
contrario. Infatti, la Corte di 
Cassazione, in tale circostan¬ 
za, ritenne non Indennizzabile 
dall'lnail, ai sensi dcH'art 2 
Tu, 1124 del 1965, l'infortunio 
verificatosi in occasione dello 
svolgimento di attività sinda¬ 
cale. Com'è possibile che non 
sia tutelato il sindacalista, che 
svolge ìa sua attività d) solida¬ 
rietà per i lavoratori e la sua 
funzione primaria nel sociale, 
prevista dalla stessa Costitu¬ 
zione? 

Carlo Urbano. Bologna 


_ LEGGI E CONTRATTI _ 

filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

GuSMfflo SmoMNliI, giudice, responiabile e coordinatore; Plarglovanni Aliava, avvocalo Cdl di Bologna, docente 
universitario; Maria Gievarml Caratalo, docente universitario, Nyrannt Moihl e Iacopo Milagugini, avvocati Cdl di 
Milano; Saveria Migro, avvocato Cdl di Roma, Erme Martino -a Mina Biffane , avvocali Cdi di Tonno 

UcenziamentD per malattia 
e comunicazione dei motivi 


là della motivazione tanto che 
sussiste un contrasto ira ('a- 
zienda e il proprio dipendente 
in ordine all'effettivo periodo 
di essenza, il cui accertamento 
è indispensabile perpoterh poi 
raffrontare con ie disposizioni 
confrattuofi e sfobfffre infine la 
iegittìmilà o meno del licenzia¬ 
mento. È necessorto che il dato¬ 
re di lavoro indichi specifica- 
mente. soprattutto se dal lavo¬ 
ratore ne è stata falla richiesta 
ai sensi dell'art. 2 della L n 
604/1966, il periodo e i giorni 
di assenza nella comunicazio¬ 
ne con CUI intima il licenzia¬ 
mento oppure può fame gene¬ 
rico rilenmento per poi fornire 
la prova nel corso deireventua- 
ie giudizio dinanzi al magistra¬ 
to? 


rtepond» l'aw. S»v«rlo tHgro 

r L'indiriz^ giurisprudenziale f. 

preuafente é orìentalo uerso g 

? questa seconda ipotesi in quan- i 

' to é stato affermalo che ria nor- n 

► ma de! 2' comma ort 2/ fO c c c 

f <he in caso di assenza del la- c 

I voratore per malattia . preve- i 

ì de il diritto dell'imprenditore di t 

recedere dal contratto di nor- t 

ma dell'art 2118 stesso codice, c 

decorso il cosiddetto periodo s 

di comporto -prevale come lex 
1 speaaiis, sia sulla disciplina dei f. 
licenziamenti individuali di cut t. 
alle leggi ì5/7/1966 n 604 e / 
20/ 5/1970 n 300 sia sulla di- c, 
sciplina genemle degli art 1256 c 
e 1464 cc. (Cass. 10/3/1987 s 
n 2517, conforme Cass. 2/4/ f. 
1987 n. 3213), il che se da un s 
lato può garantire il lavoratore t 
che la reiterazione di assenza c 


per malditia non può costituire 
giustificato motiuo dt ftcenzfo- 
mento, mq questo può essere 
intimato soltanto allorché si 
abbia il superamento del perio¬ 
do di comporto, dall'altro pn- 
va il dipendente del diritto di 
vedere specificamente ed anali¬ 
ticamente indicati, nella lettera 
di licenziamento, i motivi dt ri¬ 
soluzione del rapporto". 

Vi è però un 'interessante, ap¬ 
prezzabile e cond/wsrdrte sen¬ 
tenza della Suprerrìa Corte 
(Cass 2/12/1988 n. 6546) la 
quale ritiene che, anche in tema 
di licenziamento dovuto ad as¬ 
senza per malattia protrattasi 
per un lungo periodo e tale da 
superare le previsioni contrat¬ 
tuali, non ^ può prescindere da 
quanto disposto dalla L 15/7/ 


Infortuni in attività ^dacale 


La sentenza della Cassa¬ 
zione 19 agosto 1982 n. 
4684, cut si fa riferimento 
nella lettera che esibiamo do¬ 
vuto riassumere per n^ioni 
di spazio, affronta il proble¬ 
ma deU'inforlunio verificatosi 
durante (o svolgimento dì at¬ 
tività sindacale, e lo risolve 
net senso delta non indenniz- 
zabilità dello stesso da parte 
deirinail. La fattispecie con¬ 
creta esaminata nella lunga e 
tormentata vicenda giudizia¬ 
ria, conclusa^ con la citata 
pronuncia della Suprema 
Corte, era la seguente: un la¬ 
voratore, dipendente di un 
ospedale calabrese e rappre¬ 
sentante sindacale aziendale, 
mentre si reoatxi tn auto ad 
una riunione sindacale, rima¬ 
neva gravemente ferito tn un 


incidente stradale. li lavora¬ 
tore presentava domanda 
d'indennità all'lnail, e ricor¬ 
reva quindi al magistrato 
contro il provvedimento ne¬ 
gativo dell'ente previdenzia¬ 
le 

Il giudice di I grado acco¬ 
glieva li ricorso del lavorato¬ 
re, mentre il giudizio d ‘appet- 
lo e quello di Cassazione si 
risolvevano negativamente. A 
chi scrive non risulta che la 
Cassazione abbia mutato 
onenfamunto sul punto. An¬ 
zi, più dt recente, ìa Suprema 
Corte si è espressa in manie¬ 
ra sostanzialmente analc^ 
sia nel caso di incidente stra¬ 
dale subito da lavoratori re¬ 
cantisi presso la sede dell‘im¬ 
presa per la procedura di 
consu/faztone sindacale sta¬ 


bilita dalla /égge per l'Qmmis- 
sione alla Cassa interazione 
(Cass. 25 8 85, n. 5168), sia 
nel caso di infortunio occor¬ 
so oll'mierno dello stabili¬ 
mento ad un lavoratore che 
stava rientrando nei reparti 
di produzione subito dopo 
un breve sciopero (Cass 
2.2.88 lì. 956) 

Punto centrale della moti¬ 
vazione di tutte ie citate deci- 
siotu - come pure di quella, 
meno recente, in cut si esclu¬ 
deva l'inderìnìzzabihtà del- 
Vinfartunio occorso durante 
io sciopero (Cass. 17.682 n. 
3708) - è l'esclusione dì una 
•connessione funzionale» tra 
le etreostónze in cui concreta¬ 
mente è avvenuto l'infortunio 
e l'espletamento delVattiotà 
lavorativa L'esistenza di un 


1966 n. 604 che dispone non 
solo la comunicazione per 
iscritto, ma anche la specìfica 
motivazione, soprattutto se di 
essa ne venga fatta rK^iesfa. 
con (a conseguenza che la ca- 
renza della stessa comporta té- 
neffkacìa del provvedimento 
intimato 

Nel caso specifico il datore di 
lavoro deve non fare rifenmen- 
to ad espressioni generiche 
quali numerose assenze,, are- 
^lari e discontinue eccedenti il-', 
periodo contrattuale di cons^- 
uazione del posto, bensì è tenu¬ 
to a specificare il tipo di assen¬ 
ze e l ambito temporale in cui 
conteggiarle in modo die il ki- 
uoraiore ne possa avere cpgnt- 
z/one ed effettuare U relativo 
accertamento; e questa spedii- 
co indicazione non può essere 
fornita posteriormente e nei 
corso de! giudizio, in quanto 
CIÒ implica kf violazione dd 
pnnaph dello Immutabilità 
della contestatone die è ope¬ 
rante anche nd licenziamento 
mimato per superamento del 
periodo ai cornano. 

Una sentenza quesKt che dà 
un’interpretazione te&ttima e 
conforme delh rtdto della legge 
che - tn ossequio a pnrKipiai 
civiltà giundica che devono es¬ 
sere alla base de! nostro ordi¬ 
namento - ha inteso garan/ìne 
al lavoratore la Cùmptóta ed ef- 
fdtiva conoscenza dei motiiri 
che k> esdudono daU'untca 
fonte del suo reddito, che è 
quella fornita ded touo/o. e po¬ 
ter valutare con obiatìvitò se ri¬ 
volersi o meno ai magistrato 
per la tutela dei suoi diritti che 
possono e^ere stati illegiitimQ- 
mente violati e dre rtmtuino di 


costddeffo «rischio elefiiuo* 
(e cioè di una libera scelta 
che tl kworatore avrebbe an¬ 
che potuto non compiere) 
porterebbe ad escludere -se¬ 
condo la Cassazione - il fatto 
die l'infortunto sia avvenuto 
•in occasione di laoro», arsi 
come richiede fa legge. 

L'orientamento negativo 
delia Cassazione è dura¬ 
mente fondato si^i40}m4er-,f 
prelazione eccessivamente 
formahstka e restrittioa della 
normativa vigente Non man¬ 
cano quindi argomenti per 
tentare di sostenere la tesi op¬ 
posta, anche in sede gìudizta- 
na Allo sialo, però, ui detto 
che solo un intervento legi¬ 
slativo potrebbe garantire 
con certezza la piena tutela 
Inali dei lavoratori che eserci¬ 
tano i loro invtoktbUi diritti \ 
sindacali. I 

OENZOMABTINO 


LaCpdel 
non può negare 
un diritto 
ai pensionati 
all’estero 


Ex dipendente’ .ospedaliero, 
da dica sei mesi in pensio¬ 
ne. Essendo sposato con 
una dttadina spagnola, co¬ 
me me ex ospedaliera e pu¬ 
re lei in pensione, abbiamo 
deciso di vivere in Spagna. 
Con grande sorpresa ho sa¬ 
puto da uno dei funzionari 
del Tesoro di Torino, dove 
tuttora ho la residenza, che 
per t pensionati apparte¬ 
nenti alla categoria degli 
Enti locali l'assegno verreb¬ 
be ridotto del|a scaia mobi¬ 
le qualora dovessero risie¬ 
dere all’estero. Fra l’altro, 
pare che i pensionati appar¬ 
tenenti a questa categoria 
siano i soli ad ^sere discri¬ 
minati menj^’le altre, com¬ 
presi gii statali^ ì^ràstatali, 
godano de|nntera pensio-<, 
ne. 

A detta delio stesso fun¬ 
zionario. il problema sem- 
breiebbe di facile soluzione, 
basterebbe introdurre fra le 
normative in vigore un arti¬ 
colo aggiuntivo, analogo a 
quello riservalo alle altre ca¬ 
tegorìe. £ possibile fare 
qualcosa in merito? 

Fernandez Dammacco 

CI Masnou (Barcellona) 
Spagna 

Se la Cassò fiensioni dipen¬ 
denti da Enti-locali nega tut¬ 
tora la corre^ronsione della 
Indennità inr^afiiia specia¬ 
le (sepia mobile) per le pen- 
siorti Cpdel riscosse all'este¬ 
ro, comtn^^-. un arbitrio, 
4go/a 

gente. È vero che airarticòlo 
99. ulhmo comma dei Dpr 
29 dicembre 1973, n. 1092, 
si stabiliva che la indennità 
int^rativo speciale non 
competeva quando li tratta¬ 
mento di quiescenza (pen¬ 
sione) venisse riscosso aire- 
stero. 

È altrettanto vero però che 
la legge 7 marzo 1985, n. 82 
(vedasi Gazzetta Ufficiale 20 
marzo 1985 n. 68) abroga 
tale disposizione Non pud 


PREVIDENZA 

Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Bonazzi, Maria Guidotti, 

Angelo Mazzieri e Nicola Tisci 


Trattamenti di 
disoccuiiaziorif! 
e contributi 
figurativi 


certamente valere che questa 
legge si riferisce ci pensionali 
statali 

L'articolo 99 del Dpr 1092 
dei 29 dicembre 1973 si rife¬ 
riva a coloro che percepiva¬ 
no detta indennità speciale e 
ail'ultimo comma prevedeva 
che •l'indennità di cui al pre¬ 
sente arficoto non compete 
nei caso che il trattamento di 
quiescenza sia riscosso all'e¬ 
stero». 

L'articolo 2 della legge 7 
marzo 1985, n. 82, così af¬ 
ferma- ■£ abro^to iultimo 
comma dell'articolo 99 del 
testo unico approvato con 
decreto del presidente della 
Repubblica 29 dicembre 
1973, n. 1092». 

Il diritto a percepire, quin¬ 
di, l'indennità int^rativa 
. t^ecìale spetta anche se la 
'^pensione è riscossa fuori 
dall'Italia e riteniamo che la 
Cpdel non possa negare tale 
diritto. 


Se i contributi 
Inps vengono 
versati sui 
minimali 
giornalieri 


Se a un lavoratore i contri¬ 
buti fnps vengono versati sui 
minimali giomalierì di retri- 
bui^néi'. ji^pensione viene 
calcolata sui minimali o sul 
salario di fatto erogato? 

Vincenzo Basile 
Bologna 

Se, come supponiamo, si 
tratta dì salario inferiore ai 
minimali, la pensione va cal¬ 
colata prendendo a base la 
retribuzione derivante dai 
minimali giornalieri. 

Infatti, se su toh somme si 
versano i contributi, è giusto 
che suite stesse somme si caf- 


colino te pensioni. Il datore 
di lavoro, sultcf denunda re¬ 
tributiva annuale fatta sul 
modello Ol/M, deve quindi 
indicate le retribuzioni da 
minimale emon quelle elet¬ 
tivamente erogate al dipen¬ 
dente se realmente inferiori 
al minimale. 


Sentenze 
favorevoli alle 
vedove di 
ex combattenti 


Dal direttore del Patronato 
Jnac di Lucca, Ubero ^hie- 
rh ci viene segnalata una ine¬ 
sattezza contenuta nella ri¬ 
sposta data il 21 agosto 
1989 al lettore Tullio Lupi dì 
Firenze (pagina 8, dal titolo 
•Per le 30.000 lire è sempre 
discriminazione - e la sana¬ 
toria per i cosiddetti “sban¬ 
date'?»). 

«Infatti - scrive Seghìeri - 
la maggioranza concessa 
agli ex combattenti pensio¬ 
nati con decorrenza ante¬ 
riore al Tmarzo 1968 (le fa¬ 
mose 30.000 lire mensili) 
tramite l’articolo 6 della leg¬ 
ge n. 544/ 88 viene erogata 
solo dal 1’’ gennaio 1989 (e 
non dal 1° gennaio 1988)». 

«Sulla perdurante, esclu-^ 
sione dalle- vedbve 
combattenti deceduti prima 
del riconoscimento del dirit¬ 
to. oltre airimportantissima 
azione svoltà non è da 
trascurare il lavoro di con-' 
tenzioso portato avanti dal 
patronati, i quali sul punto 
hanno già ottenuto giuri¬ 
sprudenza favorevole alle 
vedove interessate (si veda¬ 
no sentenza n. 271/88 della 
pretura di Sondrio e diverse 
altre sentenze della pretura 
di Roma)». 


La pensione di vecchiaia 
esclude che si possano ave¬ 
re i trattamenti di disoccu¬ 
pazione. Ma i contributi fi¬ 
gurativi sono ugualmente ri¬ 
conosciuti? Dagli spofteDi 
Inps sono state date generi¬ 
che risposte; si desidera una 
precisa informazione in pro¬ 
posito, j 

ViRceiiioPEtrQno 

Taranto 

La normativa vigente sul 
trattamento di disoccapazio- 
ne esclude la possibih'td di 
acquisire indennilù ài disoc¬ 
cupazione per chi abbia con- 
sdutta kf pensione di vec- 
àiiaia osesiè rc^iunta l'e¬ 
tà pensfonahiVe 5c>no pure 
esclusi dal diritto alki inden¬ 
nità di disoccupazione colo¬ 
ro che hanno richiesi pen¬ 
sione aniicipata anche quan¬ 
do non abbiano ic^iunta 
l'età pensionabile. 

È fuori discussione che in 
tali casi non spettano i con¬ 
tributi figurativi per •non oc¬ 
cupazione» dopo il conse¬ 
guimento della pensione. 
Nel caso invece di tiiolari di 
pensione o assono di inva¬ 
lidità che non hanno rc^ 
giunta l'età pensionabile, la 
indennità di disoccupazione 
può essere corrisposta ma 
soltanfo nelle eventualità 
che Pindennità di disoccupa¬ 
cene risulti di importo supe¬ 
riore alla pensione o asse¬ 
gno. In tal caso, viene asse¬ 
gnato soltanto t’importo ec¬ 
cedente quello delta pensio¬ 
ne. Si può acquisire anche il 
corri^Uivo rìconoscìmenio 
di contribuzione fìguratiua. 

Per i titolari di pensióne di 
riversibiiità sussistono H rico- 
niscimento della indennità 
di disoccupazione (qualora 
ne abbiano i requisiti) e la 
contribuzione figurativo. 
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Sono cominciate 
le vendite della 
Fiat che ha 
più successo 


Il lancio è 
partito con 
quasi 30 mila 
vetture pronte 


Che numero uno 
la Uno rinnovata! 


La seconda sene della «Uno dei pnmatii» è già sul 
mentalo italiano, per il quale la Fiat aveva predi¬ 
sposto^ uno stock di 30000 unità I prezzi sono 
aumentati, ma m maggior misura è aumentato il 
controvalore Ventuno versioni con una linea più 
aerodinamica, con nuove motonzzazioni e con 
allestimenti interni molto più piacevoli, a comin¬ 
ciare dalla plancia che è completamente nuova 


FIRNANPO STRAMBACI 


■1 Sullo stand Rat del 
Salone di Francoforte che ha 
chiuso ieri i battenti it posto 
d onore era stalo riservato alia 
Urlo Ma le due metà della 
vettura che allontanavano e 
SI ricorrlponevano per dar 
modo ai visitaton di osservare 
nei dettagli tutti i migliora 
menti apportati al modello di 
maggior successo della Casa 
torinese erano ancora in mo 
vimento che già in Italia awe 
nivà la commercializzazione 
deila Uno rinnovata 
Trentamila vetture buttate 
In un solo giorno sul mercato 
italiano (e gli alln seguiranno 
in brevissimo tempo) per naf- 
fermare un primato che non 
ha precedenti e per eonser 
vario nonostante gli attacchi 
della concorrenza 
Sono anni ormai che la 
Uno è In Italia al primo posto 
nella classifica delle «top ten* 
(245418 vetture vendute net 
primi olio mesi di quest an¬ 
no) è diventala la numero 
uno tra le auto di importazio¬ 
ne sugli altri mercati europei 
prodotta in 4 milioni di unità 
continua ad essere richiesta 
come dai giorni del lancio 
americano Eppure per questa 
Uno rinnovata o proprio per 
questo SI è voluta fare una 
presentazione alla grande co¬ 
me ha dimostrato la presenza 
a Roma dove le nuove Uno 
sono stale falle provare alla 
slampa del dottor Paolo Ber 
nardelll responsabile della 
Divisione Fiat Lancia e dell In 
gegner Paolo Scolari respon 
sabile progettazione e svilup 
po industriale 
Peccato che cosi come du 
rahte la manifestazione amen 
cana c era stato il contrat^em 
po del mancalo lancio spazia 
ie previsto a Capo Kennedy a 
Roma CI sia stato quello deila 
coincidenza con il primo gior 
no di scuola con conseguen 
te caos net traffico e relativa 
pratica impossibilità di prova 
re ic Uno seconda sene come 
necessario Ma se non altro, 
si è avuto modo di apprezzare 
la migliore insonorizzazione 
dell interno vettura la mag 


giore facilità di innesto del 
cambio e dì godere di quel 
■sostano lombare» predispo 
sto In opzione per II sedile 
del guidatore 

Purtropjpo con l occasione 
1 prezzi delle Uno sono saliti 
tra il 2 e il 2 5 per cento an 
che se - come sottolineano 
alla Rat - it «controvalore» 
delle macchine è aumentato 
mollo di più 

Queste Uno seconda sene 
hanno una carrozzena di li 
nea più moderna (il portello- 


ne ncorda quello delia Tipo) 
ed aerodinamica (il Cx è sce 
so da 0 34 a 0 30) hanno in 
temi aggiornati nell estetica e 
nella funzionalità specie per 
quanto riguarda plancia (a 
nostro gusto molto più bella e 
lineare della precedente) e 
sedili sono offerte con quattro 
nuovi motori un Pire 1100 
che SI affianca al Pire 1000 un 
1400 a iniezione elettronica 
smgle pomt un 1400 e mie 
zione elettronica multipomt 
sovralimentato (118 cv) e un 
1700 Diesel 

Con 1 nuovi motori le po 
lenze delle Uno partono da 45 
cv e amvano a 118 cv per le 
quindici versioni a benzina e 
da 46 a 72 cv per le sei versio¬ 
ni a gasolio Le cilindrate van 
no da 903 cc a 1372 cc per i 
moton a benzina e da 1301 a 
1697 per i Diesel Le velocità 
massime secondo i dati della 
Casa vanno nspettivamente 
da 140 a 204 chilometn oran 
e da 140 a 168 km/h 



u 


Questi i prezzi (chiavi In mano) delle nuove Fiat Uno Stmg 3p 
10606470 lire 45 3p 11 296670 45 5p 12105870 45 Super 3p 
12397 420 ’0Super3p 12665170 60 Super 5p 13670720 45 
SX 3p 13873020 60 SX 5p 15074920 70 SX 3p 15 777020 
70 SX 5p 16377970 Turbo lE 3p 18638970 Turbo IE 3p 
AntisKid 20191 920 Os 3p 12944620 Os 5p 13 771 870 0$ 
Super 5p I 1 3 14854 770 Os Super 5p I 1 7 15176070 Turbo 
Os S 3p 16366070 Turbo Ds S 5p 17020570 45 Europa 
11 736970 70 Europa 14166 370 Selecta 60 3p 13843270 
Selecta 60 5p 14666670 Selecta 70 5p 15626270 Qui sopra è 
riprodotto II nuovo schema di insonorizzazione che rende ancor più 
siienztoso (atutacolo delie Urm Nella foto in alto una vista 
dell interno con la nuova plancia e i nuovi allestimenti delle Uno SX 



D contrattacco Renault 
con una serie di «Prima» 
nella gamma Supercinque 



■B In Italia II segmento B vale intorno alte 
800 000 macchine l anno ed è quindi il più cu 
rato Ecco quindi spiegato perchè la Renault 
alla viglila del lancio delle nuove Fiat Uno ha 
nwoluzionafo la sua gamma correndo ai ripari 
con la proposta di otto modelli della Supercin 
que In versione «Rnma» ossia con macchine 
meglio accessonate offerte a prezzi quasi 
uguali a quelli precedenti Gli aumenti Infatti 
sono ancor più limitati di quelli delle Fiat Uno 
che però si propongono con ben altre novità 
nei contenuti 

Al basso della gamma Supercinque duri 
que escono le versioni 
se e TD ma le versioni di base «Campus» pr« 
sentano di sene il retrovisore giorno/notte il 
contachilometri parziale e il tappo carburante 
con chiave 


Nuovi copriruota nuovi interni e preequi 
paggiamento radio per le GL 1100 cc benzina 
e ia TD 1600 Diesel 

La GTR 1200 cc benzina (nella foto) la 
GTD 1600 cc Diesel e 1 automatica 1397 cc 
benzina hanno ora termometro acqua indica 
tore livello olio avvisatore luci rimaste accese 
nuovi copnruoia fan antinebbia vetri colorati 
cofano e vano ponaoggetli con luce nuovi in 
temi e guarnizione cofano tipo GTX 
Aumentate le opzioni disponibili per tutta la 
gamma ed estesa la gamma colon 
Questi i prezzi (chiavi in mano) delle Re 
nault Supercinque «Prima» GL 3p lire 
11 604 880 GL 5p 12 490 240 GTR 3p 
12273 660 GTR 5p 13 254 220 GTX 3p 
14 923 ■'90 Automatica 3p 15 744 890 TD 3p 
13048 350 GTDSp 14 485390 


Una Ford Fiesta XR2ì 
per aspiranti campioni 


La Ford ha presentato al Salone di FV-ancoforte 
una nuova versione sportiva della Fiesla Si tratta 
della XR2i, che sarà in vendita in Italia a novem¬ 
bre e che verrà utilizzata per una selezione di 
aspiranti piloti Sempre per le Fiesta, la Ford Ita¬ 
liana ha adottato una iniziativa che menterebbe 
di svilupparsi il prezzo alla consegna rimane 
quello pattuito all'atto della prenotazione 


H La Ford Fiesta seppure 
non ai primissimi posti com 
pare ormai con una certa fre 
quenza nelle classiche delle 
dieci automobili più vendute 
in Italia Essendo una vettura 
che secondo le ricerche di 
mercato è acquistata preva 
lentemente da giovani è natu 
rate che alta Ford Italiana la 
trattino con particolare nguar 
do F in quest ottica ad esem 
pio che ai 27 00 clienti che 
avevano prenotato una Resta 
prima dei 24 luglio - data tn 
CUI 1 prezzi di listino delle Fie 
sta sono stati aumentati 
dell 1 7 per cento - è stato ga 
rantilo che al momento della 
consegna il prezzo rimarrà 
quello vecchio 
Si tratta fuor di dubbio di 
una iniziativa promozianale 
ma va valutata positivamente 
Non sarebbe male infatti se 
la Ford la estendesse a tutti \ 
SUOI modelli e se tutte le altre 
Case ne seguissero 1 esempio 
Sempre grazie a quell oc 


chio di riguardo nvoito so 
pratmtto ai giovani laFcHdha 
preso un altra interessante ini 
ziativa in occasione della pre 
sentazK>ne al Salone di Fran 
coforte della nuova «sportiva» 
Ford Fiesta XR2i che ^tà in 
trodotta sui mercato italiano a 
metà novembre 
Tutti i gtovant sotto 1 30 an 
ni maschi o femmine in pos 
sesso di patente di guida e 
che desiderano entrare nei 
mondo delle competizioni 
possono recar» entro il 30 
settembre presso un conces 
stonano della Ford e chiedere 
di compilare un questionano 
Trecento giovani italiani che 
saranno seleztonaU dal Centro 
corse Ford di Boreham (la se 
lezione avviene contempora 
neamente in aiin quattordici 
Paesi europei) potranno così 
partecipare - al volante di 
una Fc^ Resta }0t2t «piepa 
rata» - ai test di guida e psieo 
fisici che SI svo^jeranno il 3 6 
e 9 novembre a Vallelunga I 



tre pnmi classificati saranno 
chiamali il 15 novembre a Bo 
reham dove si svolgerà una fi 
naie europea il miglior pilota 
Italiano frequenterà la scuola 
CSAl deùiiierà in un Rally 
e potrà affrontare un test di 
guida al volante di una Benet 
lon di Formula I 
Ma a parte la Benetton di 
F1 torniamo alla più tran 
quilla» Fiesta XR2i La vettura 
è equipaggiata con un motore 
- ifeocc ad iniezione elettro 
nica gestita da un micropro 
cessore EEC IV ad alla effi 
cienza - che è stato messo a 
punto per utilizzate benzina 
senza piombo ed è m grado 
di sviluppare 110 cv a un regi 
me di 6000 gin minuto Se 


condo quanto infoima la 
Ford la XR2i può raggiungere 
I 192 km/h ed accelerare da 0 
a 100 km/h m 9 8 secondi li 
suo consumo normalizzato è 
indicato m 5 7 litri per 100 km 
che corrispondono a 17 5 
km/litro 

La XR2i sarà venduta in Ita 
Ila a 17 250 000 lire chiavi in 
mano E dotata di un equi 
paggiamento di sene molto 
ncco che comprende tra l al 
tro I cerchi in tega la chiusu 
ra centralizzata gli alzacnstal 
li elettrici e pneumatici di lar 
ga sezione A richiesta sjste 
ma di frenata antibloccaggio 
ABS sbnnatore rapido del pa 
rabrezza e tetto apnbile 

DFS 


La «Tesi» 750 
della Bimota: 
elettronica 
e innovazione 



Una nuova moto che esce dai tradizionali canoni tecnici 
che carattenzzano tutta la produzione sui mercato ha f<itto 
li mese scorso il suo esordio a Misano per una verifica di 
funzionalità ed affidebilità Si tratta della Bimota «Tesi» 750 
un veicolo che non utilizza )e tradizionali forcelle antcrion 
che sterza grazie ad un congegno localizzato nei mozzo 
della ruota anteriore (nella foto) e che consente di vanare 
la geometna di sterzo Alla guida era il pilota/collaudatore 
della Bimota Giancarlo Falappa Con la «Tesi» la Bimota ha 
portato avanti anche la spenmentazione dei sistemi ad ime 
zione elettronica g\à ulilizzaU per le «YB4 El» Sulla moto in 
fatti è montato un complesso sistema dati con sensori in 
senti neUa ciclistica in modo da consentire ai tecnici di te 
nere costantemente sotto controllo gli sviluppi del protoli 
po che sarà presente anche ne) Campionato itaiiano Su 
perbike 


Costituito 
il «Registro 
nazionale 
Audi Quattro» 



È stato costituito li «Registro nazionale Audi Quattro Turbo 
e Sport» con sede a Roma in via Cola di Rienzo 185 Duian 
te un pnmo raduno che si è svolto ad Arezzo ed al quale 
hanno partecipato una ventina di proprietari di Audi Quat 
tro Si è proceduto alla assegnazione degli incarichi del so¬ 
dalizio (presidente Roberto Russo) e alla stesura di uno 
statuto II «Registro Audi Quattro» (nella foto il simbo/o del 
I assoaaztone) si propone di riunire il maggior numero 
possibile di propnetan italiani di vetture Audi Quattro Tur 
bo e Sport creando tra gli associati rapporti che potranno 
diventare di vicendevole vantaggio Tra le iniziative previ 
ste naturalmente I organizzazione di competizioni dt club 
non appena il numero dei soci Io consentirà 


La Casa svedese ha aggiornato tutta la gamma 

Nuovo motore e nuovo frontale 
per la Volvo 740 modello ’90 


Alia vigilia del Salone di Francoforte, dove poi i 
vari modelli sono stati esposti, la Volvo ha anbci 
pato le novità che carattenzzeranno la sua gam¬ 
ma per il 1990 e che m Italia saranno disponibili 
già questo autunno 1 maggiori interventi hanno 
interessato la 740 le cui versioni sono carattenz 
zate soprattutto da un frontale diverso e dall ado¬ 
zione di un motore di 2 litn turbocompresso 


■B Molte novità per le Volvo 
1990 La Casa svedese ne ha 
dato empia notj^ia.aila vigiira 
del Salone di Francoforte do 
ve ha poi presentato tutta la 
sua gamma L interesse mag 
giore è andato alla 740 che 
con la versione con motore di 
2 titn a 16 valvole e turbocom 
pressore è sembrala voler di 
mostrare che tn Svezia i\on si 
preoccupano più soltanto del 
la sicurezza e della affidabilità 
- temi peraltro sempre pre 
senti in casa Volvo - ma che 
fanno anche caso alle presta 
zioni 

La 740 con il motore B204 
GT di due litn (è denvato dal 
B234F a 16 valvole di 2300 
cc) che sviluppa una potenza 
massima di 200 cv a 5300 gin 
e una coppia massima di 29 5 
kgm a soli 2950 gin dovrebbe 
poter raggiungere (’a Volvo 
non ha fornito qi sti dati) 
una velocità massima intorno 
ai 215 chilometn oran e do 
vrebbe passare da 0 a 100 
km/h in meno di otto secon 
di 

Prestazioni a parte ottenute 
grazie al turbocompressore 
con inlercooler e alle quattro 
valvole per cilindro la ciUn 
drata di poco inferiore ai due 
litri lascia intendere che que 
sta versione della 740 è stata 
pensata proprio per ii mercato 
Italiano ma verrà esportata 
anche in un paio di alln Paesi 
europei 

Naturalmente anche su 
questo modello grande ab 
bondanza di tecnologia avan 
zata II B204 GT dispone di un 
sistema dt iniezione e di ac 
censione che in aggiunta ai 
due alberi controrotanti di 
equilibratura dovrebbe assi 
curare una grande morbidez 
za di funzionamento sulhnte 
ra curva di potenza II sistema 
di iniezione è controllato da 
una sonda Lambda sensibile 
all ossigeno e res stente al 
piombo che regola la miscela 
aria/carburantc in modo otti 
mali tanto che pur in assen 
za di convertitore catalitico li 
motore può funzionare con 
benzina senza piombo 

Su questa Volvo 740 tutto è 
sotto controllo dispositivi elet 
Ironici sovnniendono alla 
temperatura dei gas di scarico 
e dell aria di canco e un siste 
ma diagnostico provvisto di 
memona è in grado di indivi 
duare il più piccolo malfun 
zionamento 

Cambio meccanico a 5 
marce con prima meglio rap 
portata comando frizione 
idraulico sospensioni poste 
non Multilmk sono le altre 
particolarità tecniche messe 
in rilievo dalla Volvo Italia Da 
ricordare ancora lievi modifi 
che di carrozzeria un nuovo 
impianto di chmaliz 2 a».ione e 
1 adozione di due nuovi iron 
tali che hanno interessato tut 


te te 740 Queste nel modello 
1990 saranno importate con 
r cinture di sicurezza cx)» pre 
tenditore e potrebbero essere 
offerte in opzione con I «atr 
bag» Di sicuro Ira le opzioni 
per le 740 modello 19^ ci 
saranno t sedili anienon r^o 
lati elettricamente 
Novità anche per gli altn 
modelli della Volvo Per le 
760 nuove luci postenon 
nuovi pneumatici e volante n 
vestito »n pelle Per la fu 
mata da Bertone tra I altro 
nuova gngiia e «air bag» più 
pratica regolazione del sedile 
antenore nuovi nvesiimenii 
mtenn e turbocompressore di 
leiza generazione per la vpr 
sione sovralimentata 
Aggiornamenti anche alle 
240 che nonostante abbiano 
quasi compiuto tre lustri sono 
ancora le Volvo piu richieste 
Di rilievo I adozione di un 
nuovo portelkme per la sta 
tion wagon □ FS 






La berlina Volvo 740 con d nuovo frontale ed una vista del nuovo 
motore 2 litri 16 valvole turbocompresso 


Landa Dedra 
catalizzate 
presentate 
in Cermania 



La Lancia che nei pnmi sei mesi dell anno ha venduto in 
(jermania circa 7 500 vetture con un incremento del 2 7 
per cento nspetto allo stesso penodo dello scorso anno ha 
presentalo al Salone di Francoforte tutti i suoi modelli più 
recenti Al posto d onore la Dedra novità per il Salone che 
sarà esportata nella Repubblica federate ali inizio del anno 
prossimo nelle versioni I6ie I8iee20ic Tutte le De 
draesposte (nella tofo una20iecon larga ledesui) - cosi 
come le Thema i e I bv e turbo 16v berlina e station wugon 
- erano equipaggiate con marmitta catalitica Invalente e 
sonda Lambda per ottemperare alla normativa sulle cmis 
stoni per ora applicata in Germania federale a titolo di vo 
lontanato Sullo stand della Casa di Chivasso naturalmen 
^te eranoyjpresenti a£iche^une vetture Deita HF integrale 
I6v, commercializzale jìiìlepnaqila già dal maggio scorso e 
le Y 10 che sono stale aggiornate nella meccanica e negli, 
allestimenti nello scorso mese di febbraio 


Per il 25* 
Giannini 
ventìdnque 
Tipo d’amento 


Per festeggiare il suo venticinquesimo anni di attivitcì la 
Giannini di Roma ha deciso dt costruire 25 Fiat Tipo d «ar 
genio» che saranno vendute a 23 milioni La Giannini 1 tpo 
«twenty five» sono particolarmente curai** nell interno (nel 
la foto) e ali esterno si riconoscono per il colore argento 
che ricopre anche i paraurti In pratica si tratta di una ulte 
nore personalizzazione delle minisene Tipo Look già sul 
mercato 



Agli appassionati è servita molto 
la visita al torinese «Caravan Europa» 


Plein-air senza brutte sorprese 


Si è chiuso len a Tonno «Caravan Europa 89» con 
ia collaterale rassegna <Ji «Tendeuropa 89 Gli ap 
passionati delle vacanze in plein air nentrah dalle 
iene hanno potuto prendere visione non soltanto 
dei nuovi campeis o delle nuove rouloltes ma an 
che dei tanti oggetti che possono consentire di gu¬ 
starsi una vacanza all aperto senza brutte sorprese 
a cominciare dal «cane da guardia elettronico 


ANOREA LIBERATORI 


M TORINO Ecco concluso 
anche Caravan Europa 89 
pnmo dei tre grandi appunta 
menti fieristici europei di que 
sto tipo anche quest anno 
grande successo della manife 
stazione tonnese di cui si è 
già scritto in questa pagina 
i 11 settembre alla vigilia del 
I apertura 

Accanto ad una csposizio 
ne ampia di modelli di roulot 
le camper motorhomc Cara 
van 89 ha schierato per i visi 
taton freschi delle esperienze 
istruttive compiute durante le 
vacanze in campeggi e lungo 
le strade di mezzo mondo la 
gamma amplissima dì com 
ponenti e accesson per gli ap 
passionali del turismo plein 
air 

Ma puma di accennare a 
questi sellon del salone inter 


nazionale o^anizzato da To 
nno Esposizioni ricordiamo il 
successo incontralo da Ten 
deuropa 89 giunto alla sua 7^ 
edizione 

Abbinata a Caravan questa 
mostra professionale mlema 
zionale di tende carrelli ten 
da e accesson da campeggio 
ha schierato le piu importanti 
Cckse straniere dalla Gott 
schalk alla Jamet allaTrigano 
e quelle italiane Fernno e No 
va 

Gli innamorati di questo ti 
po di vacanza (spesso è i) 
pnmo passo verso i van tipi di 
L iravan) hanno avuto nel 5° 
padiglione di Tonno Esposi 
z oni la più ricca vetnna con 
gii oggetti dei loro sogni 

Qui » modelli di tenda an 
davano dalla glonosa e sem 
pre valida canadesina» a due 


posti ai genen più sotisticali 
nei materiali e nelle soluzioni 
studiati pur le alte quote alle 
tende per famiglia ver» e pro¬ 
prie casette m tela multiposto 
e piene di risorse nuove Ma 
prima di amvare a Tendeuro 
pa probabilmente il visitatore 
di Caravan 89 aveva sostato 
nel 2" padiglione e nel 2B 
dedicati alla compon ntistica 
e all accessorio cosi impor 
tanti per una vacanza m plein 
air senza brutte sorprese Pa 
reti mobili serramerti cen 
traline elettroniche wc im 
pianti di riscaldarne nlo e 
quant altro può servire a dare 
sicurezza e autonomia funaio 
naie a questo tipo di turismo 
erano esposte li 

Vediamo solo qualche 
stand per una panoramica 
del tutto sommaria Nell al 
Irezzatura per dormire sia in 
tenda che m roulotte o cara 
van semoventi i sacchi a pelo 
sono una valida soluzione 
Con la vannte dei sacchiletto 
la Brunner di Bolzano schiera 
va una sene di modelli «a co 
perla c «a mummia» non privi 
di eleganza i pratici ermo per 
gli zaini da scout i piu confor 
tevoli — assicurano — jTer gli 
alpinisti 

Tipico attrezzo utile anche 


in emergenza per caravan e 
camper sono i martinetti elet 
tnci La Esseb) anche lei di 
Bolzano ne vanta di efficien 
(issimi II esponeva accanto 
alle altre sue produzioni (ser 
batoi per acqua pannelli so 
lan e altro) 

Piace a molti caravanisti 
per la sua praticità la veranda 
che amplia lo spazio disponi 
bile e nsolve una sene di pro¬ 
blemi Piacciono meno certi 
inconvenienti che spesso si 
venficano nei momenti meno 
opportuni «Acqua passata» 
giurano i produtton di questo 
accessono Speriamo Ci è 
parsa degna di attenzione 
—fra le altre — la veranda au 
tomatica della Fiamma di Car 
dano a! Campo (Varese) co 
mandabile a mano o a moto 
re e dotata d un dispositivo 
che deve evitare I erralo awol 
gimento del telo 

Chi pensa alla personaliz 
zazione dell arredamento del 
propno veicolo tavoli divani 
lavelli armadietti può rivolger 
SI alla Tecnoform di Crespe) 
lano (Bologna) o alla Ther 
moform di Torr^-glia (Pado¬ 
va) 

Quanto alta sicurezza con 
Irò I «topi da campegggio» ec 
co il «cane da guardia elettro¬ 


nico» che sente lutto quel che 
succede m un raggio di 8 me 
tn «anche attraverso lo porte 
muri e vetri» E ohe f i? «Ab¬ 
baia forte e deciso» Con che 
timbro di voce’ Quello di un 
pastore tedesco via via sem 
pre più funosamenle» Questo 
«cane che non mangia non 
sporca non disturba» lo pro¬ 
poneva a Caravan 89 la Di 
recl Service di Oglianico (To¬ 
nno) 

Anche il campeggiatore e il 
campensti alle pnm' armi 
sanno che è meglio non avere 
tabu nel parlare di cacca e pi 
pi Insomma di gabinetti 11 wc 
non deve solo accoglir rti con 
un minimo di confort deve 
soddisfare esigenze di rispetto 
ambientale precise favorendo 
lo svuotamento più facile nei 
luoghi a ciò destinati nelle 
aree di sosta li wc o il suo uso 
misurano la civiltà ani he del 
turista plcm air L esperienza 
fatta nelle barche da diporto e 
sugli aerei è stata trasferita 
nelle roulotte nei camper Sta 
nel campo dei uc fissi che 
mobili la visita ad alcuni 
stand era assii istruttivi Citta 
mo solo due nomi Vecam 
Bressco di Teoio (Pidova) 
Ecosan Peschiera Borromeo 
(Milano) 
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HISUI.TATI SERIE A 


ASCOU-INTER 

0-1 

BOLOQNA-GENOA 

1-0 

CREMON -NAPOLI 

1-1 

VERONA-LAZIO 

1-1 

JUVENTUS-BARI 

H) 

LECCE-UDINESE 

1-0 

MILAN-FIORENTINA 

1-1 

ROMA-CESENA 

1-0 

SAMP-ATALANTA 

1-0 


RISULTATI SERIE B 


ANCONA-MESSINA 

SO 

AVELLINO-PISA 

OG 

BARLETTA-FOGGIA 

1^) 

BRESCIA-LICATA 

1-0 

CAGLIARI-MONZA 

3-0 

COMO-TORINO 

(M) 

COSENZA-PESCARA 

2-0 

PADOVA-PARMA 

1-0 

BEGGIANA-TRIESTINA 

3-0 

REG6INA-CATANZAR0 

3-1 


TOTOCAtCIO 


TOTIP 


ASCOLI-INTER 2 

BOLOGNA-GENOA 1 

CREMONESE NAPOLI X 


VERONA-LAZIO X 

JUVENTUS-BARI 1 

LECCE-UDINESE 1 


MILAN-FIORENTINA X 
ROMA-CESÉNA 1 


SAMPDOHIA-ATALANTA* 


1* 1) Nice Smile 2 

CORSA 2) Luci a S Siro 1 


2* 1) Indro Park < 

CORSA 2) Iscatilla i 


3* t| Balldar Fc 2 

CORSA 2) Esparanto X 


A* 1) Piuma Aa I 

CORSA 2| Fawood > 


AVELLINO-PISA 2 

COMO-TORINO- X 

TORRES PALERMO X 
FORLI-GIULIANOVA 2 

Montepremi lire 24196 357 180 
Ai 409 413< lira 2357$ W ai 
14 281 •12-1170945106 


5* 1) Foderala Lg 1 

CORSA 2) Frivola Pap 2 


6* 1) LaucodanUro X 

CORSA 2) Sama X 

An2 L 20246000 Uli 11 ti 
;00 060 tlIOL 63000 


F.l, Bei^ vince a Lisbona 


Le Ferrari dominano 
un Gran premio 
al brivido sul circuito 
portoghese di Estoril 


L’austriaco stacca Prost, 
l’inglese, squalificato, 
manda fuori pista 
il brasiliano della McLaren 


Mansell-Senna 

rissa a 300 ^’ora 



[ 



DAL NOSTRO INVIATO 

QIÙLIANO CAPieeiaÀTRÒ 


BtrQsr 8u( gradino più alto^ds) podio ma'sorrldo anchs Prosu 


■i LISBONA. «La Ferrari deve 
trovarsi un altro team mana 
ger Non accetto che quando 
volto le spalle tu mi faccia ge 
stacci similt* Ron Dennls é 
fuori di sé. rosso in volto, ecci 
tato È di fronte a Cesare Fio* 
no gli mostra il segno dello 
scandalo lì dito medio che ti 
erge solitario sul pugno chiù* 
so fi direttore sortivo delia 
Ferrari si sarebbe esibito in 
questa prodezza dopo che II 
boss della McLaren lo aveva 
awicmalo per una seconda 
volta per protestare Protestate 
contro Mansell che malgrado 
bandiera nera segnali di stop, 
avvisi via radio aveva conti¬ 
nuato a girare e. in una curva, 
aveva urtato la vettura di Sen¬ 
na facendoia finire fuori pista, 
mettendo probabilmente la 


parola fme al campionato 
1989 di Formula 1 A tre gare 
dalla fine Alam Prost giunto 
secondo può vantare un mar 
gme di ventiquattro punti dt 
vantaggio sul brasiliano Solo 
un miracolo potrebbe pnvarlo 
del terzo titolo mondiale 
Che fine squallida per una 
gara tesa ed avvincente 11 co¬ 
ro delie polemiche e delle ri 
picche minaccia di soffocare 
la meritata vittona del cavalli 
no rampante e di Gerhard 
Berger, pilota In procinto di 
passare alla McLaren «£ 1 ar 
raÙ>iaiUTa che lo fa sragiona 
re • ti difende Florio - Hanno 


perso nettamente Abbiamo 
dominato fa gara dall Inizio 
alla fine Mansell dopo quel 
disastroso cambio gomme, 
aveva recuperato già sei se¬ 
condi a Senna Fcuse da Jerez 
loro riprenderanno a domina¬ 
re Ma qui abbiamo dettalo 
legge noi» 

Fine squallido e strascico 
penoso il collegb dei com- 
missan di gara ha considerato 
Fiono e Mansell egualmente 
responsabili e li ha condanna¬ 
ti ad una multa di 50 000 dol¬ 
lari chiedendo inoltre alla Fi¬ 
sa (Federazione dello sport 
auromobili^o) di sospende 
re t inglese per una gara Nel 
prossimi giòmi ia decisione 
definitiva. 


APAQINA5NI 


I giallorossi agganciano gli azzuni salvati airultìmo dalla... testa di Maradona 
I rossoneri non superano la Fiorentina mentre l’Inter vince fuori casa. Solo 12 i gol 


Coppe europee 

MercoM 
tocca alle 
magnifiche 7 


H Mercoledi sette squadre 
italiane sono impegnate nel n 
tomo delle Coppe europee 
Nei Campioni il Mlian va in 
Finlandia forte del 4 0 (reti di 
Stroppa e Evani doppietta di 
Massaro) rifilato alt andata ai 
modesti finlandesi dell Hik 
Helsinki invece ali Inter tocca 
rimontare lo 0 \ subito col 
Malmoo in Svezia per Klin 
smann & Co una gara in sali 
ta anche se tuli altro che com 
promessa In Coppa Coppe 
semplice formalità per la 
Sampdona cui il sorteggio ri 
servò l noivegesl del Brann 
Bc^en Vialli e Mancini han 
no sànOto 11 2 0 nella prima 
sfida e prenotano il bis Match 
quasi proibitivo per 1 Atalanta 
In Uefa dopo aver pareggiato 
0 0 a Bergamo ora II team di 
Mondonico si gioca il lutto per 
tutto sul campo dello Spartak 
Mosca leader del campionato 
sovietico Sarà dura anche per 
la Fiorentina che deve nmon 
tare lo 0 1 di Madrid firmato 
Baltazar contro I Atletico 11 
Napoli nparte dallo 0 0 con 
quistato in trasferta con lo 
SpoTting Lisbona Pochi o nul 
Il i problemi per la Juventus 
dopo la vittoria (1 0 gol di 
Zavarov) m Polonia con il 
Qomik 


COPPA CAMPIONI 
Hjk Helsinki Milan 

18 3S dmerlta Canale S 
Inter-Maimoe 

20 30 diretta Raluno 

COPPA COPPE 
Samodoria-Brann Bergen 
14 30 diretta Raitre 

COPPA UEFA 

NapoiiiSporting Lisbona 

1415 direna Raiuno 
Spartak Mosca Atalanta 
17 00 diretta Raldue 
Fiorentina-A Madrid 

ir.80 diretta Raitre 
Juventus-Gornik Zabrze 
20 30 diretta Raldua 



Roma più Napoli 
coppia a sorpresa 
Ba^o frena 
la corsa del Milan 



Basket, prima 
di campionato 

Le grandi 

senza 

problemi 

Ma Milano 

perde 

lavaifoni 


APAOINAIT 


I fratelli 
Abbagnale 

Remano 

nella 

leggenda 

Ancora 

un tìtolo 

italiano 


Gìgi Radice 


ALLE PAGINE 22-23-24-29 


Roberto Baggio paga la celebrità, eccolo nella perfida morsa Rijkaard Tassotli 


A PAGINA 20 



LUNEDI 

25 

, • PALLAVOLO Europei ma 
srhili (fino a domenica 1 ot 

tobre) 


martedì 

26 


• BASKET Coppa dalia 

mercoledì 27 

• CALCIO Coppe europee 
ritorno del primo turno 



Una tranquilla domenica di paura 


Jullo Velasco 


venerdì 


29 


DOMENICA 


• BASEBALL Finali play-off 
(t no ali 8 ottobre] 


• CALCIO Ser e A B C 

• BASKET Serie A 

• AUTO Gran premio di 
Spagna di F1 

• CICLISMO 0 ro de» Emi 
Ila 


M VERONA Parola d ordine 
non è successo nulla Verona 
ha cancellalo le scritte dai 
muri («benvenuti in llaha» 
ecc ) e si è messa addosso la 
pelle dell agnello «Noi razzi 
sti'^ Non sia mai C è stata una 
feroce campagna di stampa 
contro la nostra città e t suoi 
sportivi II risultato? Farci unire 
ancora di più attorno alla no 
sira squadra del cuore» La 
«feroce campagna» è stata de 
nunciata con migliaia di vo 
lantmi gialli distribuiti dal 
«Calcio Club Verona» diventati 
per fortuna aeroplamm di car 
la lanciati durante una nolo 
sissima partita Verona vuole 
rifugiarsi nelle sue comode 
certezze di città ricca che 
aspira a diventare ancora più 
fionda grazie al prossimo 
mondiale 1 con «Come puz 
zaie terroni come puzzale* 
sono al massimo ragazzate 
«Non si può cnminaiizzare 
una città - sentenzia il sinda 
co de Gabriele Sboanna che 
dagli spalti riceve applausi la 
domenica e volt alle eiezioni 
- per quattro slogan che nm 
balzano da una curva aliai 
tra» 

Verona è preoccupala non 
per quanto è avvenute allo 


«Contro il razzismo e la violenza» Uno striscione 
della Fgci ha preso len tl posto di quell «Odiamo 
lutti» esibito sugli spalli dagli ultra veronesi nella 
partita contro il Napoli len la curva sud era affolla 
ta di «bravi ragazzi» cosi «ingiustamente» accusati di 
razzismo però i bravi ragazzi hanno applaudito i 
laziali, quando costoro hanno offeso t napoletani 
Un ragazzo è caduto dagli spalti è grave 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 


stadio due settimane fa ma 
per il colpo all «immagine» e 
SI nbclla perché «certi episodi 
- è scritto sempre nel volanti 
no giallo - sono stati elidiet 
tati come attacchi razzistici e 
di discnminazione sociale* 
Per riabilitare 1 immagine dei 
la città di Giulietta e ^meo e 
del pandoro giovedì scorso si 
è riunito il consiglio comuna 
le all ordine del giorno c era 
la discussione sul razzismo c 
la violenza negli stadi Cèsta 
ta tanta partecipazione che la 
riunione non si è svolta 
mancanza del num«o legale 
La Verona con («Me di 
agnello ha esordito nella par 
ma di len (ia prima dopo quel 
«certi episodi») con un con 


certo dei «Grilli sucties» Tanti 
appelli dall altoparìante per 
ché «atti violenti anche fuon 
dallo stadio» non provocasse 
ro ammende e squalit che Un 
ragazzo di 16 anni Daniele 
BissoU di isola delia Scala è 
caduto nell ultimo anello del 
lo stadio da circa quindici 
metri di altezza cercava di 
unim passando dall esterno 
ai gruppo degli uitrà Si è rotto 
un braccio due costole una 
gamba è in rianimazione 
1 tifosi arrivati da Roma era 
no 3 400 m tutto Sono stati 
applauditi dagli uitrà veronesi 
quando hanno intonato uno 
slc^an su «Napoli m Napoli 
colera» Fra le tante espressio¬ 
ni del «Verona front» ed «infer 


no gialloblù «Bngcite» ed 
«Hellas alcool» finalmente 
uno striscione contro la vio¬ 
lenza ed il razzismo U> han 
no messo lontano dalia curva 
veronese i giovani della Fgci 
di Roma e di Verona «Abbia 
mo invitato noi - dice Luca 
Gragaia segretario deila Fgci 
veronese - I ragazzi romani 
Stamani (^len per chi legge 
ndr) abbiamo giocalo una 
partita di calcio ed or i slamo 
assieme allo stadio Per noi gli 
slogan di quindici giorni fa 
non debbono essere né na 
scosti né dimenticati II razzi 
smo a Verona esiste come 
esiste m tante altre città Per 
ché non discuterne? Abbiamo 
chiesto al provveditore che ci 
sia uno scambio di cinquanta 
ragazzi veronesi e napoletani 
per organizzare assemblee 
nelle scuole Al sindaco ab 
biamo chiesto di fare un ge 
mellaggio col Napoli» 

Durante la partita c é stata 
una scazzottata chissà per 
quali motivi fra due gruppi di 
tifosi laziali Subito deu vero 
nesi è partito un applauso un 
coro ironico «È colpa nostra 
cerchiamo solo §rane» E gli 
«agnelli» hanno ricevuto tanti 
applausi 



. <Bentegodi» un giovane cade da 20 metri di altezza, 
a lui alcuni agenti attendono l ambulanza 
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ASCOLI 

0 

INTER 

1 


ASCOU: Lorìeri 7,5; Destro 6, fìodia 5 (dal 56’ Benetti 5,5): 
Coiantuono 6. Alols) 5. Arslanovic 4; CvetKovic 5,5, Sabato 6. 
Cavaliere 6, (clair64 Didoné n.g.), Giovannelli 5, Casagrande 
6. (12 Boccbino. 13 Mancini,,15 Carìilo). 

INTER: Zenga 6; Bergomi 5,5, Brehme 6; Matteoli 6,5. Ferri 6, 
Mandorlln) 6; Bianchi 6 (daH'83 Baresi n.g.). Cucchi 6.5 (da) 
58’ Verdelli 5). Klinsmann 7, Matthaeus 6,5, Serena 4. (12 
Malgioglio, 13 Rossini. 16 Moreiio). 

ARBITIIO: Pairetto di Torino (6). 

RCTEi Al 3’ Klinsmann. 

NOTE: Mgoll 4 a 0 per l'Ascoli. Cielo wlato. giornata calda, 
poco sole, terreno in buone condizioni. In tribuna rosservato- 
rp.della nazionale Francesco Rocca. Ammoniti Cvetkovic e 
Còlantuono dell'Àscoli, Cucchi e Minsmann deirinter. Spetta¬ 
tori 19.570; .incasso lire 394.709.648 (abbonati 4.814, 
quota abbonati lire 70.431.648). 


LECCE 

1 

UDINESE 

0 


LECCE: Terraneo 6,5; Garzya 6.5: Miggiano 6.5; Levante 6.5 
(dair89' Luceri sv): Righetti 7; Conte A. 6,5; Moriero 6; 
Benedetti P, 6.5: Pasculli 6, S: Vlrdis 6,5 (ai 65’ Monaco 
sv); Vincze 6.5.12 Negrotti, 15 Conte G. 16 De Giorgi, 

UDINESE: Gare/la 5,5: Paganin 5,5: Vanoii 6; Bruniera 5.5; 
Sensìni 5,5; Lucci 5,5; Mattei 5.5: Orlando 5,5; SimoninI 5.5 
(dal 46' De Vitis 6): Gallego 6; Balbo 5. 5. 12 Abate, 13 
Oddi, 14 Minaudo, 15 Bianchi. 

ARBITRO: Fabricatore di Roma 5,5. 

RETE: al 10’ Pasculli. 

NOTE: Angeli 11 a 6 per l'Udinese. Giornata con cielo coperto, 
terreno in buona condizioni. Spettatori paganti 9.090 per un 
incasso di 166.423.000. Abbonati 4.906 per una quota di 
129.542.000. Ammoniti Paganini, Vanoii, Lucci, ktonero, 
Gallego. Espulsi per doppia ammonizione Lucci ai 71’ e 
Moriero all'SO'. 



1 

LAZIO 

1 


VERONA: Peruzzi 6 (50* BodinI 6): Favero S.S, Pusceddu 6 (70’ 
(irlttl Sv); Terraclano 6, Bettozz) 5.5, Sotomayor 5.5; Fanna 
5, Acerbts 6. lodo 6.5, Magrin 5.5. Peilegrinf 6. (13 Piubelli, 

14 Pagani, 15 Mazzeo) 

UZH): Rori 6; Bergodl 6, Sergio 6,5; Pin 6, GreguccI 6, Soidà 6; 
Di Canio 5 (46' Marchegiani 6). leardi 6.5, Amarildo 6.5. 
Sciosa 6, Bertoni 5.5 (12 Orsi, 13 Piscedda, 14 Beruatto, 

15 Monti) 

ARBITRO: Baldas di Trieste 6 
RCTt: 36’ lodo su rigore, 55’ Sotomayor autorete 
NOIE: angoli 4 a 3 per la Lazio. Ammoniti G^egueel, lodo, 
Marcheglani, Amarildo. Espulso Amaridlo per somma di am¬ 
monizioni. Spettatori l7mila circa. 


SAMPDORIA 

1 

ATALANTA 

O 


SAMPOORIA: Pagliuca 6.5; Manninl 7. Katanee 6.5 (63‘ Carbo¬ 
ni 5.5): Pari 6.5, Vterchowod 6, Peliegrinl 6; Victor 6.5, 
Lombardo (17’ Saisano 6.5), Vialli 6.5, Mancini 6, Dossana 
6. (12 Nucciari, 13 tanna, 15 tnvemizzi). 

ATALANTA:Ferron 6: Contratto 6.5. Pasciullo 5; Bordin 6.5, 
Verteva 6. Prugna 6: Stromberg 7, Zanonceli) 5.5 (55* 
Madonna 5.5), Canlggia 6.5. Bortdazzi 5.5 (55' Compagno 
6). Nicolini 5.5. (12 F^tti, 13 Barcella, 14 Bonacina). 

AMITRO: Sgidaala di Varana 8J. 

RETE: 40’ Katanee 

NOTE: angoli 5-1 per la Sampdoria. Ammoniti: Contratto. Viar- 
chowod. Vertova. Saisano e Canlggia. Terreno in buona 
condizioni. Erano presenti 4066 paganti par un Incasso di 
78.860.000 lira più 16.545 abbonati per una quota di 
322.329.000 lira. 



Un anno fa il tragico raid 


Slogan e tifo in sordina 
e un lungo striscione 
per ricordare Nazareno 

DAL NOSTRO INVIATO 


■i ASCOU. Nelle due curve 
c’arano le due tifoserie con 1 
loro s|fis^ioni .con (a loro pas¬ 
sione' q là voglia dì.^drq.ael ti¬ 
fo. Hanno urlato, hanno Inci¬ 
tato lé Idro squadre, ma qùe- 
sta volta con la sordina. Non 
c'd stata la cattiveria e la cru¬ 
deltà di un anno fa e dì tante 
altre assurde domeniche di 
calcio, quando in un selvag¬ 
gio rald di stampo squadristi- 
co, fu qcciso Nazareno Filippi¬ 
ni, un grande amore per i’A- 
scoli, lo stesso che ha finito 
per prilvarìo della cosa più im- 
poilanie: la sua ^ta. Ecco, ie¬ 
ri, sugli spalti dello stadio 
ascolano II ricordo di quel tra¬ 
gico 9 ottobre non ha abban¬ 


donato per un attimo le menti 
dei presenti ed aleggiava pe- 
sbnienvqnie. Uno ad intìefWi- 
ré gli ardori dei tifósi, fino a 
togliere* àtia lunga aìnthe' là 
voglia di'fhcitare i propri be¬ 
niamini. Prima che le squadre 
facessero il loro ingresso in 
campo, dalia curva ascolana 
è spuntato un lungo strìscio 
ne. In campo bianco, soltanto 
due parole, scritte in nero, 
cioè I colori della squadra del 
cuore delio sfortunato tifoso: 
■Reno vive*. Qualcuno ha ap¬ 
plaudito, pochi, e gli altri sono 
nmasti a guardare fisso quello 
striscione come paralizzati dal 
ricordo di quell'assurda do¬ 
menica di violenza. □Fta.Co. 


ASCOU-imR 


Il centravanti tedesco alla sesta partita di campionato firma il poker di reti 
Prima vittoria esterna dell’Inter che toma nei quartieri «nobili» della classifica 


Klinsmann in quarta 


Un palo alce no al paregaio di Casaaraniie 


3* Punizione di Mattaeus, la difesa ascolana è ferma e, pur caden^ 
do a(('<nd<e(ro, Aknsmann a uofo d mette il piede, sorprendendo 
Lorieri 

tr Incursione ascolana, seombiò Casagronde Cuetkouic che en- 
tra in area, tenta il cross che viene deviato da Ferri, torse con un 
braccio Per l'arbitro è tutto normale 
17* Corner per Matthaeus, palla a Bianchi che serve Cucchi. Tiro 
violento dentro l'area dell'interno neroazzurro che Lorìeri salva 
sulla linea 

35* Bella giocata di Klinsmann che mette un pallone d’oro sui 
piedi di Serena al centro deU'area ascolana Ma l'attaccante ne- 
roazzurro sbaglia clamorosamente favorendo la parata di Lorieri. 
47’ Lun^ palla dalle retrovie ascolane, Casaarande toaxi a Cvet- 
kouic, me restituisce la palla, testa del brasiliano che colpisce il 
palo interno. 

45* Grande satvata^io in angolo di Lorieri su staffilata da fuori 
area di Matteoli. 

62* Inter vicina al raddoppio in contropiede. Brehme a Serena, 
che si sistema il pollone per il tiro. Poi invece serve Klinsmann che 
calao a rete a botta sicura. Lorieri con i piedi salva la sua porta 
70* Bolide di Mollhaeus, Lorieri solvo in angolo. 

89* Lorieri respinge miracolosamente con il corpo un violento ti¬ 
ro di Mattaeus. O PoLfo- 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO OAPRIO 


ASCOU 


INTCR 


Totale 1S 

« 

5 

4 

TIRI 

In porta 

Fuori 

Da lontano 

21 

10 

14 

Totale 45 

Totale 24 

2 

Coiantuono 5 

FALLI COMMESSI 

Quante volte In luorigloco 

Il marcatore più Implacabile 

Cuochi 15 

Totale 24 

Totale 42 

Artlanovle 17 

PALLONI PERSI 

Il più sprecone 

Totale 20 
Kllnamann 16 


TEMPO: Effettivo di gioco 

Interruzioni di gioco 


1* Tempo ST 
2^ Tempo 34* 
Tempo 2S 
2** Tempo 28 


Totale 61* 
Totale 93 


H ASCOU Se j ricorsi storici 
hanno un senso e un valore 
pratico, l'fnter di Trapattoni 
può stare più tranquilla e con¬ 
tinuare a pensare senza tanti 
problemi alle sue aspirazioni 
di scudetto. Ci spieghiamo. 
Nel campionato scorso, l'inter 
piombò ad Aacoli con alle 
spalle una situazione difficile 
e una classifica mediocre per 
le sue ambizioni. Una situa¬ 
zione, tutto sommato, non 
molto diversa da quella attua¬ 
le, aiKhe se con un'atmosfera 
più respirabile. Quei 9 ottobre 
deirss, ì nerazzurri riuscirono 
a vincete 3 a 1, scacciando ( 
fantasmi di una crisi latente e 
dando 11 via a quella lui^a ca¬ 
valcata che ia portò allo scu¬ 
detto. Ieri, praticamente, c'è 
stato il replay, meno convìn¬ 
cente. ma ugualmente produt¬ 
tivo, sempre contro lo stesso 
sfortunato avversario. Per vin¬ 
cere ai campioni d'Italia sono 
bastati soltanto 3 minuti e la 
grande abilità del suo miglior 
cecchino, il tedesco (Gin- 
smann. Va considerato anche 
che in questa circostanza i ne¬ 
razzurri sono stati aiutati da 
un momento di «bambola* 


della difesa ascolana, capace 
di far segnare un avversario 
sbilanciato e in piena caduta. 
Cosi è stata firmata la prima 
vittoria esterna della stagione, 
cosi sono ritornati in corsa per 
la vetta della classifica. Fortu¬ 
natamente senz'altro. Ma nel 
calcio serve anche la fortuna. 
Diciamo che li gol e la pro¬ 
dezza di Klinsmann sono le 
uniche cose buone ricavate 
da una partita che forse ha re¬ 
galato ai nerazzurri più del 
dovuto. Non stiamo a dire ora 
che l'Aacoli avfébbAnvaitaio 
il pareggio. Ma piùjp^rnen- 
te che i'Int^ riDì£p|tj^p|enà' : 
mente merìtatcf dr^^^éta. Sf ‘ 
potrà obiettare che nel prose¬ 
guimento del film agonistico 
della gara non le sono man¬ 
cate le occasioni per il rad¬ 
doppio, evitate ditile pro^zze 
di un Lorìeri in grande gioma- 
ta. quanto estremamente sor¬ 
preso dal gol del bomber te¬ 
desco. Ma era il minimo che 
avrebbe potuto fare in una 
partita che era iniziata per i 
nerazzurri da I a 0. Hanno 
sollevato perplessità la scarsa 
fantasia del gioco del campio¬ 
ni, senz’altro non belio e tanto 


meno spettacolare e la scarsa 
forma di qualche > demento 
importante. S^^a su tutti. Ha 
ciccato o ^ttato alle ortiche 
palloni facili che chiedevano 
soltanto <h essere sospinti in 
rete e quaterna nel capocan¬ 
noniere della scorsa stagione 
sembra improwisamenie es¬ 
sersi inceppato. E l’assenza 
dei suoi gol alla lunga potreb¬ 
be farsi sentire nella squadra. 
Trapattoni dice che ha biso¬ 
gno di sk^caisi e poi sarà ù 
Serena di una volta. Giieto au- 
gqriamo. Non dimentichiamo 
rae fa parte del gruppo azzur¬ 
rò. E un Serena seriipre Sblea- 
dor farete senz'albo como¬ 
do a Vicini. DeU'AscoU c’è da 
dire che ha saputo reagire allo 
shock dei goi inteiì^ a>n 
grande volontà. Ha colpito 
anche un palo etm Casagran¬ 
de. È stata l’unica vera occa¬ 
sione dei suoi 90 minuti. Ma I 
problemi offensivi » sono 
nuovamente riproposti anche 
ieri pomeriggio. ha attac¬ 
co e ha un Casagrande che 
nel mezzo dette aree mvetsa- 
rie da solo non può fare certa¬ 
mente miract^i. Servono rin¬ 
forzi urgenti p^ BerseUini. 



Il tocco al volo con II quale II tedesco dell'inter ha segnato 


Drapattoni 

«Adesso 

pensiamo 

alMalmoe» 


■i ASCOU. Un Trap davvero 
in forma smagliante, forse più 
della sua Inter. Il mister al ter¬ 
mine dell’incontro è natural¬ 
mente soddisfatto ma... pensa 
al futuro.«Abbiamo recu^rato 
la forma dello scorso campio¬ 
nato - dice - ma ancora c'è 
un po’ di strada da fare. Tra 
un mese, quando anche i più 
lenti a r^iunoere la forma 
saranno in perita condizio¬ 
ne. questa Inter sarà imbattibi- 
le».«Malihaeus, Matteoli e Klin¬ 
smann sono molto in forma. 
Hanno giocato una bella par¬ 
tila e con il tempo non po¬ 
tranno che migUorare».*Nel 
secondo tempo >■ ha prose¬ 
guito •> avremmo potuto an¬ 
che raddoppiare e invece a(>‘ 
biamo sofferto. Ora ci a^qretta 
il Maimoe e dobbiamo ritrova¬ 
re la giusta condizione per af¬ 
frontare l'impegno con ia 
massima concentrazione. Sa¬ 
rà importante far gol subito 
perché loro giocano in lìnea*. 

Contento del risultato e del¬ 
la prestazione anche M^eoli. 
«Abbiamo avuto parecchie oc- 
casioiii per raddoppiare qd in- 
Pifece ^ poco i’ Ascoli i^ri 
pare^iàva. Ora ci altéqde 
una partita diffìcile, ma il no¬ 
stro impegno naturalmente 
sarà al mas5imo*.0eciso e 
achietto l'ex Mandorlini. «Ab¬ 
biamo fatto tanto ma conclu¬ 
so poco, tl risultato ci va stret¬ 
to perchè avremmo potuto 
rad^piare in più di una oc¬ 
casione. Visti in prospettiva 
Ascoli e Inter sono due squa¬ 
dre che. considerate le diverse 
ambizioni, otterranno tanto. 
Noi cercheremo di vincere di 
nuovo il campionato e, sicura¬ 
mente, TAscoII non avrà pro¬ 
blemi a salvare*. DRC. 


BerseOini 
«Ingenui 
ancora 
una volta» 


■I ASCOU Berseliìni negli 
spogliatoi è a (erra. Al diaria- 
cere della sconfitta si è ag¬ 
giunto un malore che lo ha 
tormentato per tutta la partita, 

«Abbiamo commesso un’al¬ 
tra volta ringenuiià di subire 
un nei primi minuti di gio¬ 
co. Di occasioni per pareggia¬ 
re ne abbiamo avute. Ma non 
siamo stati bravi a sfruttarle. Io 
pensavo che l’Inter giocasse 
pensando alla partita di Cop¬ 
pa ma non è stalo cod. Quella 
di Trapattoni è una squadra 
completa e bene organizzata. 
1 nerazzurri non sbagliano un 
telone ed in ogni occasione 
riescono a metterti in difflcol- 
tà. Ora dobbiamo smaltire la 
sconfitta e ritrovare la giusta 
concentrazione». 

Nonostante la sconfitta, 
intento Walter Caaagrande. 
«Finalmente - dice > sto ritro¬ 
vando la forma migliore. 
penso di aver giocato un bei- 
rinconbo e l’azione del paio è 
stata davvero bella. Se la palla 
fosse finita In rete sarebbe sta¬ 
to un gol da antologia». 

Giù di corda Antonio Afolsi. 
U> stopper marcava Klin¬ 
smann ed U tedesco è and^o 
’a rete. «Non si devorK» - dice 
riferendosi a se stesso • com¬ 
mettere certi errori. È vero, so¬ 
no giovane, ma l'ingenuità è 
stata grande. Quando non 
gioco bene lo riconosco e 
questa è una di quelle volle*. 

Costantino Rozzi non ha 
parlato. Ha abbandonato Io 
stadio poco dopo l'Inizio della 
ripresa e ha detto soltanto (ri¬ 
ferendosi al presunto faifo di 
mano di Fem); «...Boro è uno 
che non protesta mai, quando 
lo fa un motivo deve esserci». 

□ftC 


lECCE-uomese 


vBmuu/au 


sMimimAuijaBA 


Non basta Garella-kainìkaze 
n team-Mazria ri arrende 
alla prodma di Pasculli 


Le lacrime di Amarildo 
il caldatore di Dio 
eqnilso per la prima volta 


Svogliati e assonnati 
contro «paurori»: 
alla fine vince la nda 


Fabrlcatore annulla due gol 


IO* Azione di prima Vincze-Virdis-Pasculli con rete deiraigenti- 
no che si porta così in testa alla classifica dei amnonien. 

18’ Salva Paganin su tiro di Conte, il quale aveva ricevuto un 



38* Moriero lancia Virdis. l'ex milanista ha una doppia occasio¬ 
ne, dopo aver saltato il portiere. Prima ribatte Gallio, poi Bru¬ 
niera respinge. 

48* Gallego porge a De Vitìs, il quale da buona angolazione 
manda di poco a lato. 

49* Fallo di Garelia sa Moriero, poi il portiere dà una testata a 
Pasculli a gioco fermo. 

61' Pasculli dribbla un paio di avversari, ma poi viene fermalo 
da Carello piuttosto fallosamente in piena area. 

73* Monaco segna, ma l'azione viene interrotta dall'arbitro che 
in precedenza aveva fatto riprendere il gioco con un calao di 
punizione. / giocatori gli fanno notare che c'è a terra Sensmi, 
che in precedenza si era scontrato con H portiere Garello. 

78* finizione di Sensini, parata a terra da Terraneo. 

88* Traversa di Sensini, riprende il pallone Vanoii e sqgno. ma 
l'arbitro annulla per un folio sul portiere Terraneo. Q LP. 


LUCA POLBTTI 


H UCCE. Vittoria sofferta e 
meritata del Lecce, anche se 
l'Udinese ha dato molto da fa¬ 
re ai giailorossi privi di ben tre 
titolari. Barbas (che starà fer¬ 
mo per un mese), Carannan- 
te (che non ha superalo l'ulu- 
mo provino della mattinata) e 
Marino. Quest'ultimo ha la¬ 
sciato il ritiro della squadra 
per andare a Messina, dove gli 
è morta la madre. Costretto ad 
allidaTsi ai giovani, l’allenato¬ 
re Mozzone non si è perso 


d'animo e per la pnma volta 
ha usato un tridente d’attacco 
sin dall'inizio Vincze, Virdi e 
Pasculli. Ed è stata proprio 
un'azione manovrata dei tre 
giocatori, a dare al Lecce il 
gol delta vittoria. Era il 10’ e 
l’Udinese aveva ancora 80 mi¬ 
nuti per riagguantare il nsulta- 
to ma i friulani però non sono 
riusciti a segnare una sola re¬ 
te. Eppure qualche occa.sione 
Vhanno creata Ma Terraneo 
ha fatto buona guardia e poi. 


quando il pallone è finito in 
rete l'arbitro ha annullato la 
rete a Vanoii, un ex particolar¬ 
mente festeggialo prima della 
partila. 

Il Lecce, da parte sua. dopo 
aver segnato nei pnino tempo 
ha dato l'impressione di poter 
raddoppiare in più occasioni. 
Garelia si è salvato, anche ri¬ 
correndo a qualche faitaccio, 
proprio per «smentire* il suo 
presidente che prima della 
partita aveva rilascialo una 
dura e lunga dichiarazione 
nei confronti del presidente 
StMo Berlusconi del Milan, tl 
quale sui giornali aveva attac¬ 
cato Garelia per un intervento 
su Borgonovo quindici giorni 
fa in occasione di Milan-Udi- 
nese. Garelia si è reso prota¬ 
gonista di un paio d'interventi 
che andavano quanto meno 
individuati e puniti dali'arbl- 
irò. 

Se il Lecce ha centrato l'o¬ 
biettivo, lo stesso non si può 
dire certo dei friulani ai quali 
non è andata a genio soprat¬ 
tutto lì gol annullato a due mi¬ 
nuti dal termine. É proprio un 
momento no per rudinese, 
ma 11 presidente Pozzo assicu¬ 
ra rallenatore Mazzia che arri¬ 
veranno dei rinforzi. Opera¬ 
zione che ha già cominciato a 
fare il Lecce, assicurandosi 
Ferri del Tonno. 


Sotomayor sbaglia porta 

19* Bergodi azzarda un retropassaggìo verso Ftcm il quale per 
evitare il corner rovina addosso ai totc^raff. 

29* Terracciano peaxi di eccessivo qgoesmo; (topo un’efHcace 
discesa sulla destra invece di battere al <sntro per torio smarca¬ 
to, (ira direttamente sull'esterno della rete. 

32* un cross di Sergio trova libero al centro deU'area Amarildo: 
sul 00^0 di testo botto sicura del brasiliano, Peruzzi d’istinto sf 
traoa il pallone tra le braccia 

25* splendida combinazione in velodtd forio-Terracciano-PeUe- 
grini: quest'ultimo è affionlano in area da Soìh che to atterra 
Per l'arbitro è rigore: de^li undici metri trasforma torio nono¬ 
stante Fiori mtoisoi ia traiettoria. 

45* mischia nell 'area laziale e Bertozzì manca per scarsa coor¬ 
dinazione il raddoppio, tl tiro del difensore finisce alto sopro la 
traversa. 

55* incursione sulla sinistra di Sergio che batta il pallone nel 
mucchio. C'è la sfortunata deviazione di SototrKjyor Èilgoldel 
pareggio. 

88* Amanldo applaude l'arbitro dopo un 'ammonizione e viene 
espulso. Qt-R 


LORENZO ROATA 


Katanoc colpisce ancora 

5* per un fallo di Vertova su \ 'talli. Mancini può calciare una pu¬ 
nizione dal limite, il suo destro a rientrare (a ferminare la palla 
sulla traversa 

10* Vialli in contropiede velocissimo entra in area e scaglia un 
gran destro in dktgonale sull’esterno della rete. 

24* prima azione offensiva deirAtatanta Bortolazzi pesca in 
area blucerchiata Nicolini <die suirgofo un (irò al volo. 

Zi* la San^ sfiora il vantaggio. Su cross di Dossena Vialli salta a 
centro aria con un perfetta scelta di tempo, ma il suo colpo di 
testa sì infrange sulla traveisa 

40* Samp in gol. Mancini pesca Katanee, inspiegtAilmente lìbe¬ 
ro in area, e per lo slavo è un gioco da ragazzi aniicfoare Femn 
con un tocco felpato 

42* risponde l'Alalanla. Punizione dai limite di Zanoncelli, il de¬ 
stro è forte ed angolato ma Pugliuca si distende e respira. 

63’ Vialli, sentito da Pari, tira sul corpo del portiere atalantino 
82* TAtalanta sfiora il pareggio con un colpo di testa di Strom¬ 
berg di un soffio a foto del palo alla sinistra di H^iiuca 
85* splendido contropiede di Mannini che draglia la conclusio¬ 
ne a tu per tu con Femn. DS.C. 


SERGIO COSTA 


■i VERONA II Verona va in 
vantaggio su rigore e un atti¬ 
mo pnma del nposo manca la 
ghiotta cmportunità del rad¬ 
doppio. Poi, appena comin¬ 
ciata la ripresa, viene raggiun¬ 
to suiri a 1 per un autogol di 
Sotomayor che casualmente 
in mischia devia una conclu¬ 
sione, nemmeno troppo con¬ 
vinta. del sempre intrapren¬ 
dente Sergio A questo punto, 
verrebbe voglia di parlare di 
Verona sfortunato: «Ma che 
sfortunato > controbatte al ter¬ 


mine tra rabbia e ra^gnazio- 
ne l'allenatore Bagnoli —: 
debbiamo soltanto morderci 
le mani per come abbiamo 
ancora una volta gettato a) 
vento l'opportuntlà ai intasca¬ 
re la vittona dopo che. ad es¬ 
sere onesti, non abbiamo latto 
mollo nel primo tempo per 
meritare il vantag^. Ma di 
nuovo »amo siatilngenui, di 
nuovo lacifom e per giunta In 
una giornata più che favore¬ 
vole guardando sii altri risulta¬ 
ti...». L'anali» del tecnico sca¬ 


ligero è insomma spietata nei 
confronti di una squadra sem¬ 
pre mediocre ancorché angu¬ 
stiata da molte assenze tra in¬ 
fortuni (Gaudenzi e Calisti). 
squalifiche (i^tz) e Gulierrez 
in Sud America impegnato 
con l'Uruguay. A) pari in ogni 
caso, di Ruben Sosa, l’assente 
eccellente nelle file della La¬ 
zio incapace, per contro di 
approffittare di tanta pochez¬ 
za avversaria nonostante nel- 
l’occasione vantasse senz'al¬ 
tro una maggiore conristenza 
lecnico-tatlica rispetto ai pa¬ 
droni di casa: «Sarà anche ve¬ 
ro - ha ammesso mister Mate- 
razzi - ma nmane peraltro la 
nostra evidente incapacità di 
tare di più del Verona. Chiaro 
che qualcosa non ha funzio¬ 
nato tra centrocampo e attac¬ 
co. Giusto il pareggio». Un pa¬ 
reggio però alla fine senza 
spettacolo al quale l’unica no¬ 
ta di icolore» è stata portata 
dalle lacnme di Amanldo, 
espulso per ia prima volta nel¬ 
la sua carriera. Cosi che il Ve¬ 
rona dopo essere passato in 
vantarlo su ngore. trasforma¬ 
to da fono non ha in effetti sa¬ 
puto legittimare, almeno con 
bella concretezza agonistica, 
l'esiguo vantaggio. Mai una 
manovra lineare a centro 
campo e sempre troppe inde¬ 
cisioni in difesa fino al rocam¬ 
bolesco pareggio ispirato dal¬ 
la discesa di Sergio e appunto 
completato fortunato autogol 
di Sotomayor. 


GENOVA. Si è fatto di tutto in 
settimana perchè lo stadio, 
minacciato da un pretore 
d'assalto, non chiudesse. Si è 
fatto di tutto perchè la gente 
potesse vedere la Sampdoria e 
[’Alalanta a Marassi. Adesso la 
gente la partita l'ha vista. Ma 
au è rimasto a casa non ha 
davvero perso nulla, o meglio 
ha perso 90 minuti di calcio 
farraginoso, a tratti periino 
monotono Colpa soprattutto 
deirAtalanla, pallida controfi¬ 
gura della squadra brillante 


che la primavera scorsa, in 
questo stesso scenano, impar¬ 
tì alla Samp una lezione di 
contropiede applicato. 

C dire che di fronte c'era una 
Samp piuttosto svegliata, priva 
dei guizzi dì Cerezo. Boskov 
aveva ovviato all’assenza del 
fantasista brasiliano spostan¬ 
do Dossena in posizione cen¬ 
trale e inserendo Lombardo 
sulla fascia destra. L'uscita for¬ 
zata di Lombardo, poi, che 
concludeva una delle sue ge¬ 
nerosissime discese stampan¬ 


dosi contro un cartelloite put>- 
biicitarìo, finiva per facilitare i 
comiriti di interdizione deU'A- 
talanta, dal momento che l’ex 
cremonese era dì latto l'uitico 
in grado di imprimere qualche 
scossa ad un ritmo tuttaltro 
che forsennato. In effetti l'Ata- 
lanta, a poco a poco, riusciva 
ad allentare la sterile pFessio- 
ne aweisaria. senza peraltro 
osare nulla in attacco, mentre 
sull'altro fronte Vialli cercava 
con insistenza di sopperire 
con iniziative persona» all’a- 
bulla dell'md'i^nente Manci¬ 
ni. La traversa colpita da Gian¬ 
luca su colpo di testa in splen¬ 
dida elevazione, però, sareb¬ 
be rimasta l’unica azione peri¬ 
colosa di tutto il primo tempo 
se TAtalanta non avesse gen¬ 
tilmente provveduto a Tegalare 
il vantarlo agli avversari. Il 
gol di Katanee, suli’uacìla di 
Ferron, era al tempo stesso un 
premio eccessivo per i btucer- 
chiati e un giusto castigo alla 
codardìa della squadbi dì 
Mondonico. 

Era già troppo tardi, a quei 
punto, per cercare di nvolu- 
zionare la partita. E infatti non 
serviva alTinizio della ripresa 
l’ingresso di Madonna, o non 
bastava la rinnovata intrapren¬ 
denza dì Stromberg. Anzi, lo 
schema a due punte, lungi 
dalTimpensierìre la Samp, of¬ 
friva più spazio ai contropiede 
blucerchiato. Per tutta la ripre¬ 
sa la partita si faceva iti più 
equilibrata, ma perdeva, se 
possibile, quel mìnimo di viva¬ 
cità che l'aveva contraddistin¬ 
ta fino a quei momento. 


l'Unità 

Lunedì 

25 settembre 1989 

































MIUN* G Galli 6 5 Tassotti 7 Matdini 5 Fuser 6 (dal 64 
Colombo $ V ) F Galli S 5 Baresi 6 5 Stroppa 6 5 RljKaard 
7,6orsor\owo 5 (dal 73 EvanI) 7 SimoneSS (12 

Rasagli 13 CarobbI, 14 Salvatori) 
nORENTINA: landucci 6.5 Pioli 6 Volpecina 5 5 lacMfìi 6 5 
Pin 6. Battistin) 6 5 Dell Ogilo 5 5 Ounga 6 Deitycia 6 
Saggio 6 5 (dal 78 Faccenda sv) DI Chiara 5 (dal 78 
il/>|A Suso8.V) (12Pelllcand 14Sereni 15Bosco) 

AL^I v ARBimO: Agnolin di Gassano 6 
Mn!2 Tassotti 65 OellOglio 

NOTI* angoli 10 4 per II Mllan Ammoniti Faccenda Tassotti e 
Pioli Hanno assistito alla gara 63 694 di cui 22 230 
paganti per un incasso di 446 914 che con (a quota 
abbonati sale a 1214 277 718 


ROMA Cervone s v Tempestili! 6 S Nate 6 S Manfredonia 7 
Berthold 6 5 Comi 6 Desideri 6 Oeroiin 6 5 Voeller 6 5 
Giannini 6 Raziteiii55(79 Di Mauro sv) (12 Tancredi 13 
Conti 15 Baldieri 16 Pellegrini) 

CESENA! Rossi 6 5 Calcaterra 6 Nobile 6 Esposito 6 (72 
Holmgulstsv) Gelalnsv(23 Fiamigni6} Jozie6 5 Ansai 
di 6 Piraccini 7 Traini 6 Oomrni 6 5 Turtitetta 6 (12 
Fontana 14 Del Bianco 15 Masolini) 

ARBITRO Beschin di Legnago 6 
RETE 63 Desider 

NOTE Angoli 9 5 per la Roma Giornata estiva terreno in buone 
condizioni Ammoniti Rizzitelli Turchetta Esposito Comi 
Manfredonia Gerolln Al 23 Gelain lascia il campo per uno 
stiramento Spettatori 24 655 (9 816 abbonati e 14 839 
paganti) per un incasso di 603 882 000 di lire (quota 
abbonamenti 252 262 000 di I re) 


Pari a San Siro: Berlusconi parla di sfortuna 
e i viola contano le ferite alle gambe 

É • ‘i'i • 


Poi si sveglia Ba^o 



Bagolo < sottoposto alle cure» di Baresi e semlnascosto di Maldini 


Ta«8om-Ancelotth coppia di sfondamento 


2* M/on in uaniaggio Tassotti intercetta passavia di Volpeana 
che m disimpegno cerca mollemente Di Chiara U iim m corsa dal 
limite SI infila giusto nel •sette* 

6’ Ounga perde palla a centrocampo contropiede Stroppa Bor 
gonouoStroppa che entra in area La difesa stenda palla uqgan 
te arriva Tassotti e Volpecina libera in extremis. 

24’ sp^tacolare contropiede del Milan Ancelotti a TassoUi che 
lancia dalla parte opposta Stroppa controllo di petto a s^uire e 
con Landucci In usata Tocco di misura e palla che sfiora l altro 
pah 

49’ scappa Dertycia Ancelotti e poi Rijkaard lo maltrattano resta 
in piedi poi cade in area Agpolin non concede il rigore invocato 
dall argentino 

50* davanti all ar&i del Mikm Dertycia perde un pallone lo reca 
pera e lo allunga a sorpresa a Bc^m Milan chiede Aiongtoco 
ficw/o avanza e stavolta tira sui piedi di Galli in usata 
S^VBa/^io ruba palla a Maldini imbecca Dell Ogiio che vince un 
rimpallo poi in area Baresi si avventa la respinta picchia sulla co 
scia del viola ed è goV 

72’ gran lancio di Baggio per Dertyaa che in corsa spara allo 
78' Ancelolti vola in area mentre cerco di colpire di testa Afftolin 
non a crede uGPi 


QIANNI PIVA 


MILAH 


FIORENTINA 


■I MILANO La grande sfìda 
del Mdan contro Gaggio 
stando alle grida della vigilia 
finisce con una lunga sfilza 
di scontenti li Milan impreca 
alla sfortuna dopo aver glo 
calo almeno venti minuti di 
calcio monstre ed alla fine fa 
come I gatti col gomitolo fi 
nisce Pier rischiare di impic 
carsi con quello che pareva 
un gioco Saggio accolto con 
bordate di fischi ** primo ef 
fello dei trionfo in azzurro - 
ha avuto rare occasioni per 
giocare perché i suoi hanno 
sputato I anima per tenere 
botta nel pomo tempo poi 
ha confermato quanta classe 
abbia nei piedi e in zucca 
sfruttando quasi tutto al me 
glio prima di assaggiare I al 
luminio dei tacchetti dei ros 
soneri 

Per le cronache ha man 


calo un gol davanti a Galli 
ma la palla gli era amvata da 
Derida e quindi va capita 
una certa sorpresa Ha nten 
tato la finta che gli garantì 
trionfi a Napoli e Cesena ma 
Galli aveva già allungato t 
piedoni Poi zoppicando è 
uscito al 781 il Mllan aveva 
già fatto e distrutto ronzando 
attorno alla goleada per lun 
ghl minuti in particolare i 
venti iniziali per poi perdersi 
vedendo i suoi piccoletti del 
i attacco bis smamrsi G co 
me nemesi pallonara impo 
ne la I lorentina passata la 
bunana ha raccolto quando 
la fortuna ha girato sdegnata 
gli occhi da un altra parte 
Cosi un rinvio ringhiarne di 
Baresi ha trovato a mezzo 
metro Dell Ogiio e ne è usci 
to un colpo di ntomo che è 
entralo potente in rete con 





Berthold in fuga vanamente inseguito da Domini 


■i ROMA Le curve gonfie di 
colon e di rumori pronte al 
i appuntamento con il «gran 
de evento» La tribuna d onore 
zoppa di personaggi ai quali 
però importa poco se la Roma 
riuscirà a conquistare la vetta 
della classifica 11 ministro Car 
raro e I ex ministro Ferri ad 
esempio guardano con ansia 
a ten atto eventi le elezioni 
comunali di (ine ottobre E i 
«passaggi» alio stadio servono 
come quelli televisivi per prò 
pagandare la propria immagi 
ne E mentre loro fanno pas 
st rtlla dislr buiscono sorrisi e 
stictlp di mano la Roma prò 
va a stringere in un angolo il 


Cesena Dopo dieci minuti 
Rizziielli ha tra l piedi il pallo¬ 
ne de) ko ma forse colpito da 
un complesso dell ex alla ro 
vesc a grazia il portiere con 
un clamoroso errore Quella 
che si dipana sul prato del 
Flaminio è una vicenda preve 
dibile e il Cesena it suo ruolo 
di personaggio scomodo Io 
interpreta alla perfezione f ro¬ 
magnoli fanno gruppo e qual 
che volta anche mucchio im 
pedendo alla Roma di costruì 
re fluide azioni Vista la diffi 
colià di sfondare al centro i 
giallorossi provano la mano 
vra di aggiramento ma i cross 


Totale 46 

20 

14 

12 

TIRI 

In porta 

Fuon 

Da lontano 

9 

5 

6 

Totale 20 

Totale 20 


FALLt COMMESSI 


Totale 19 


1 

Quante volte in fuorigioco 

7 



Strappa S 

Il marcatore piu implacabile 

Dertyela 0 


Totale 40 


PALLONI PERSI 


Totale 43 


Slmone 6 

Il piu sprecone 

Saggio 10 



Effettivo di gioco 
Interruzioni di gioco 


Tempo 30’ 
2” Tempo 32' 
Tempo 28 
2” Tempo 24 


Galli un po a spasso 
Non era certo la sola volta 
che la Fiorentina si era fatta 
avanti Dertycia aveva devia 
lo sul fondo da ottima posi 
zione già al 26 poi avrebbe 
sciupato arKora per non di 
mentìcare Baggio 
Queste fono le cose* awer- • 
se al Mllàh che era pattitd 
con ntmo impossibile e con 
un pressing che ha fatto per 
dere la testa aita squadra di 
Giorgi partita al piccolo trot 
to quasi non sapesse come 
SI comporta il Mllan Al se 
condo minuto 1 viola aveva 
no già perso cinque sei pai 
Ioni e su uno di questi pas¬ 
saggi da citrulli (Volpecina a 
Dell Ogiio davanti ali area) è 
piombalo Tassotti che ha nel 
repertorio la botta di coilo 
destro palla nel «setle* e sta 




dio che pregusta il trionfo 

Stroppa impazza ma Bor 
gonovo e Simone non si ve 
dono e in quell area di difen 
son impaunti nessuno entra 
con certezza Landucci vede 
I palloni passare radente i 
pah ijeve da fare dav- 
placcate Rifkaard 
che finisce la partita facendo 
li centravanti per la gioia dei 
suo presidente che a fine ga 
ra SI inventerà tecnico propo 
nendone {utilizzazione a 
tempo pieno Era una mossa 
disperata di Sacchi vista 
i impotenza dei suoi picco 
letti in avanti £ la partita cer 
cavane di riprenderla in ma 
no ) soliti AnceioUi Baresi e 
Rijkaard 

Alia fine sarà un coro con 
tro la sfortuna da parte dei 
milanisti ma e tutto da vede 
re Tirate le somme perso il 


ricordo dei gioco arrembante 
e abbastanza lucido dell mi 
ZIO dei rossonen restano nel 
la mente le mischie paurose 
nell area viola e m quelle zuf 
fe non erano certo Borgono¬ 
vo e Simone a trovarsi bene 
C!)dsI Landucci nem ha certo 
lavorare alio spasimo 
£ non dipende da lui se il Mi* 
lan non ha segnato quel che 
ti suo (avono avrebbe menta 
to 

Comprensibile che i viola 
siano uscito dal campo ebbn 
di gioia questo pareggio non 
se lo aspettavano più dopo 
il pnmo tempo e certo un 
rimpallo cosi partigiano non 
è cosa da tutù ) giorni Oie 
poi ta squadra abbia mostra 
to lacune grandi msta un 
problema di Gioigi ammes 
so che il campionato non in 
hensca 




Sacchi 

<iAlla fine 
vinceremo 
ancora noi» 


non SI capirebbe se I oggetto 
fosse I arbitro Poi si scalena 
^ contro ta sorte «Sono amareg- 
" giato per il risultato che ci pe¬ 
nalizza in modo bmtale II gol 
del pareggio è emblematico 
per capire a che livello di sfor 
luna siamo amvati Si la sfor 
luna è la nostra costante L u 
nica consolazione sono quei 
venti minuti inziali in cui il Mi 
lan ha giocato in modo dawe 
ro straordinano Poi non ab¬ 
biamo concretizzato la nostra 
supremazia ed abbiamo pa 
gaio come capita ne) cakio 
lo ho visto solo un altra volta 
un gol come quello e contro 
di me m occasione di Rimiri 
Vicenza Ora dobbiamo balte 
re n nostro vero avversano la 
sorte che ci ha tolto gli uomi 
ni e obbligato a giocare con 
Bo^onovo e Simone ancora 
fuon condizione Nonostante 
questo vedo un Milan da scu 

Baggto dolorante invoca II soccorso dei massaggiatore e del medico d^^n^'ragione»**''^ ' D G ft* 


" fi ''**• 


Giorgi 

«Le azioni 
migliori? 
Le nostre» 


WM MILANO Due modi op¬ 
posti di vedere una partita 
quello di Sacchi e di Gio^i 
Il tecnico dei viola aniva 
quando nel microfoni rìm* 
bombano ancora le parole 
del tecnico rossonero Ma 
quel termine «ingiustizia» a 
proposito del pareggio non 
io trova assolutamente d ac 
cordo «Certo all inizio loro 
andavano a 1000 allora 
certo i) nostro gol è venuto 
da un tiro estemporaneo, 
ma al di là delle mischie 
che sono comunque qual¬ 
cosa di difficilmente quanti¬ 
ficabile quanto a pericolosi¬ 
tà devo dire che le azioni 
più limpide sono capitate a 
noi» E nducendo la gara a 
poche cifre nessuno può 
dargli torto Un tasto scot¬ 
tante potrebbe essere quel¬ 
lo di Gaggio uscito doloran¬ 
te dal campo e «abbando¬ 
nalo» da A^nolm che non 
ha creduto al suo dolore In 
reità nessun pianto né da 
parte di Giorgi né da parte 
di Baglio che ha serena¬ 
mente avvertito che anche 1 
colpi «fanno parte di questo 
lavoro come purtroppo, gh 
erron E io certamente ho 
mancato in quella occasio¬ 
ne su Galli anche se non mi 
aspettavo quel pallone» 

acpt 


Con un gol al Flaminio i giallorossi ottengono il quarto successo consecutivo 
E così, dopo tre anni e mezzo, tornano in testa alla classifica 


Desideri «spaira» la Roma aUe stelle 


Turchetta sfiora il colpaccio 

10'. Cross di Nela Rizzitelli davanti alla porta riesce a man 
aire clamorosamente tl facile bersaglio la palla sta per finire 
sul fondo la raccoglie Voeller che scoordinato ed m fuongio 
co sbaglia 

24’. Giannini prova a beffare Rossi II Principe finge un cross 
che m realtà è un pallonetto il portiere è fuori dai pah ma fa 
in tempo a rientrare e deviare in angolo 
31' Berr/iofd CI proixi da Aron area fa pa//a sfiora i/poto 
33* Giannini lancia Desideri sul filo dei fuorigioai il rama 
nista prova ad infilare Rossi in uscita ma il portiere salva 
39’ Occasione d oro per il Cesena Tempestili! regala una 
palla a centrocampo Traini infila Comi e Berthold e poi pas 
sa a Turchetta che con Cervone fuon dai pah tenta il palio 
netto ma la palla centra la traversa 
63* Roma in gol Gerohn rimette al centro una palla che 
sembrava persa raccoglie Tempestiìli che di piatto invita De 
siden al tiro Invito raccolto e con una delle sue bordate fa 
secco Rossi DRP 

RONALDO PCRÒOLINI 


WM' 



Radice 

«Il primato? 
Una cosa 
piacevole» 


Uppi 

«Peccato, 
li avevamo 
spaventati» 


Oesiden ha appena calciato sarà d gol vittona dei giallorossi 


anziché colpi di rasoio sono 
solo inviti per mettere in mo 
stra Rossi in tutta la sua aitcz 
za La Roma macina gioco ma 
il Cesena non finisce mai ne 
gli ingranaggi anche perché 
diversi giocalon giallorossi 
spingono meno di altre volte 
Desiden e perlomeno all ini 
ZIO Gerolm non fanno sentire 
il loro peso Manca ia spinta 
capace di sfondare il muro ro¬ 
magnolo e latitano anche le 
invenzioni di RizziU III che 
dopo I esperienza sfortunata 
di mercoledì scorso c sn la na 
zionale sembra tomaio ad av 
vitarsi su se stesso 


La difesa romanista può 
giocare con assolulà tranquil 
(Uà Alla tatlvca nnunciatar a d 
Ce ena accopp a anche l as 
senza delio Qualificalo Ago 
stini I unico capace di garan 
tire un onesto contropiede 
Eppure è il Cesena con il suo 
pnmo ed ultimo tiro in porta 
ad andare vicinissimo ai coi 
Tempestili! come control A 
talanta pasticcia e regala il 
pallone a Trami Comi capa 
ce di intuir*» il prevedibile ma 
incapace di reag re all imprc 
vedibile si pianta su! posto e 
Tuichetta solo per un solilo 
manca il gol be’fa Quale jno 
che pensava fosse g unto il 


momento di pagare il conto 
con la dea bendata - con ta 
quale finora la Roma ha in 
trattenuto amichevoli rapporti 
è costretto a ncredersi Lo 
stellone giallorosso è più che 
mai splendente Ma questa 
Roma al di là del caso sa 
dare freddo senza lasciarsi ge 
lare Con l avvento di Radice 
giallorossi hanno reimparato 
che una partita dura novanta 
minuti e che batto e ribatto alla 
fine li chiodo entra E quando 
Gerolm schioda dalia linea 
bianca una palla che «embra 
va persa c è pronto il «martei 
Io» di Desiden a battere in rete 


un pallone che vale un pnma 
to m classifica che la Roma 
non vedeva da tre anni e mez 
20 E le curve «saltano» come 
un tappo di champagne por 
festeggiare!avvenimento Eia 
sbronza coinvolge pure i) Ce 
sena II compitino preparato 
da Lippi e diligentemente 
svolto dai «SUOI» viene cestina 
to L allenatore cesenate pro¬ 
va a giocare la carta Holmq 
visL ma la mossa è un bluff di 
chiarate Per lo svedese tonta 
no dai campi di gioco da di 
versi mesi per un mlorlunio è 
solo 1 occasione per riprende 
re confidenza con il campio 


l'Unità 

Lunedì 
25 settembre 1989 


nato 

I) Cesena non vtjole ma so 
prailulto non può rimettersi in 
corsa e ta Roma gli mette i ba 
stoni tra le ruote coprendosi 
saggiamente le spalle Arriva il 
pareggio di Maradona a gua 
stare la festa Ma la g oia di un 
primato seppur a metà resta 
e le curve si preparano al gran 
finale con Cìerolm ch«» per 
ben due volte tenta di regalare 
ai tifosi la sua maglia che si 
impiglia a cavallo delia rete di 
recinzione Forse un segnale 
premonitore la Roma deve 
ancora saltare I o'^tacolo e do 
men ca l Inler d ret se è in gra 
do di farlo 


M ROMA. La Roma non 
sembra soffrire di giramenti di 
«testa* «È piacevole guardare 
le cose dall alto* - dice Radi 
ce ed è il massimo delleufo- 
na II tecnico giallorosso non 
vuole nemmeno sentir parlare 
di rivincile nei confronto di chi 
lo aveva bocciato ancor pnma 
di cominciare «Guardare ai 
passato oppure prevedere il 
futuro non serve Meglio vive¬ 
re i presente» La filosofia di 
Radice non conosce mode 
Poi SI toma sul terreno della 
I partita «Che sarebbe stata 
I una partita difficile lo sapeva 
j mo in partenza ma questo 
I Cesena ci ha fatto sudare le 
I proverbiali sette camicie I 
mie) poi $1 erano incaponiti 
con quei cross alti » Pagelle 
ai singoli non ne dà preferì 
sce dare un buon voto a tutta 
la squadra E assolve anche 
Rizziteli! «Si é dato da fare | 
certo può fare meglio molto j 
meglio» E. navigato comò I 
non cade nella domanda 
trappola Giannini è stato il j 
migliore in campo? «Nella nor 
ma • nsponde Radice 

QRP 


■1 ROMA Lo hanno sopran 
nominalo Paul Newman e ai 

I attore americano oltre ai 
tratto somatici Marcello Lappi 
sembra anche aver «rubato» io 
stole di «recitazione» Tranqull 
to pacato ma senza mai dare 
un immagine di arrendevolez 
za il tecnico del Cesena esa 
mina lucidamente la gara 
«Non mi sento di rimproverare 
nessuno dei miei giocatori ed 
anzi credo che la Roma sia n 
masta sorpresa da un Cesena 
così determinato Resta solo il 
rammarico di aver perso dopo 
aver disputato una buona pan 
tita Eravamo nusciti a chiude¬ 
re la Roma senza troppi af(an 
m poi c è stato quel pastoccio 
in difesa che ha provocato tl 
gol Ma per noi e lo sapeva 
mo dall inizio il campionato 
finisce all ultima giornata Con 
la speranza che significhi ia 
nostra salvezza» Ma questa 
Roma è da pnmo posto in 
classifica’ «Per quello che ha 
fatto finora merita II primato* 
Perclìé ha fatto entrare 
Holmqvist’ «Non certo perché 
sper IVO di nbaltare il risultato 

II ragazzo è guanto ma ha bl 

sogno di ntrovare il passo giu 
sto» Qfip 
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CREMONESE 


NAPOLI 


CREMONESE: RampuNa 6; Montorfano 6, Rìzzardi 6; Piccioni 6, 
Garziti! 5.5, Citterio 6; Bonomi 6.5, Favaiti 6.5, DttCfRi 7, 
Umpar 6.5 (69' Galletti s.v.), Chiorri 7.5. (12 VÌolinU3 
Acanzi, 14 Cirietio, 16 Ferraroni) 

MAPOU: (^ulianl,s6: Ferrara 6, FrancinI 5.5 (71’ Mauro s.v.); 
Baroni 5, Alemao 6, Corradini 5: Grippa 5.5, De Napoli 5 
(46' FusI;8.v.), Careea 5, Maradona 6. Carnevale 5. (12 Di 
Fusco, 13 Tararìtino, 16 Zola) 

ARBITRO: Lanesé: diMessina 5 
RETI: 45’ Dezòttì. lo' Maradona 

NOTE; angoii .8 a 8. Ciato sereno, te^o in ottime eondiztont. 
Ammoniti: ' Montorfano. Ferrara e Favaill. In tribuna il vice 
commissario tecnico delia nazionale Brighenti. Spettatori: 
13.643’ di cui 3.700 abbonati per un incasso totale di 366 
milioni. 


A^rto Bigon 


EMOHESE-NAPOi 


I napoletani salvati in extremis dal «Pibe» 
che «fìnta» un’invenzione in area 



^Tittoria con qualche rischio 




Scliillsud tiene 

mette la testa a posto 


Joao Paulo II dribblatore 


2* Ateinìkoo in mezza girata impegna due volte Mannini dal li¬ 
mile, poi Schitirxi spara Aiorf. 

18* ^ilkxi, botta su punizione parata da Mannini. 

W Memxdti a Barros, assist sulia linea di porta per Schilloà 
che non riesce ad arrivare in tempo. 

36* Barrcs scarta due avversari, entra in area e conclude fuori. 
42* Juve in vantc&io. Lorenzo affronta fallosamente Marocchi. 
Punizione: Zavarou appoggia a Schillaci, gran botta sferrata dal 
vertice destro dell'area e palla die carambòta sui due pali en¬ 
trando in porta. 

83* Juve in difficoltà, il Bari palleggia fitto in area bianconera 
ma non riesce a includere. 

BT grosdsdmo occasione per il Bari. Joao Paulo tutto solo scat- 
ta verso Tacconi e io supera con un pallonetto, ma Marocchi 
salva sulla linea. 

79* Marocchi in slalom entra in area e tira, devia Mannini. 

83' Urbano stalla un gol fatto dopo aver ricevuto una palla in 
seguito crun rimbalzo su un difensore bianconero ed essersi tro¬ 
vato sorpreso. 

87* Joao Paulo butta al vento il pareggio a due passi da Tacconi 
dopo uno splendido slalom. □ TP 


TWkUO PARISI 


Dezotti, gioca a birilli con la difesa e insacca 


4* Grippa tira da quindici metri: Rampulla para senza difficol¬ 
tà. 

5* Frandni si incunei nella difesa cremonese, fa partire un ra¬ 
soterra che esce di poco. 

8* Mischia nell'area della Cremonese e Carnevale ne approfit¬ 
ta tirando da distanza ravvicinata- Rampulla respiri con 
paura. 

13* Rìzzardi è solo davanti a CiuHani che in usdta lo hi cade¬ 
re. Rigore? danese fa pros^uire 

22* Bonomi crossa per Dezotti: colpo di testa e CiuHani para 
44* La Cremonese va in vantaggio. Dezotti riceve un lancio di 
Chiorri e poi fa tutto da solo saltando un difensore e infilando 
Giuliani con un diagonale. 

75* Dezotti salta due difensori e tira. Giuliani respinge m due 
tempi. 

76* Dopo un contrago, Careca dò una testqta a Garzilli che si 
butta a terra. L'arbitro lascia correre. 

80* li Napoli pareggia con Maradona. Dopo un corner, Ferra¬ 
ra fa la spono'a di resfa e Afaraefona con un ahro colpo di testa 
la deposita nell 'angolo sinistro di Rampulla. □ Da. Ce. 

DAL NOSTRO INVIATO 


OARIO CRCCARELLI 


Totafe 14 

8 

3 

3 

TIRI 
fn porta 

Fuori 

Da lontano 

13 

9 

a 

Totale 30 

Totale 34 

FALLI COMMESSI 


Totale 22 

1 

Quante volte In fuorigioco 

s 


Piccioni 8 

Il marcatore più Implacabile 

Corredini 6 


Totale 58 

PALLONI PERSI 


Totale 81 

CMorrI, Daaoltl 12 

Il più sprecone 

Maradona 17 


EHettivD di gioco 
Interruzioni di gioco 


1® Tempo 33* 
2® Tempo 29’ 
1® Tempo 39 
2® Tempo 29 


M TORINO. U sintesi più fé* 
dcle di questo Juve*8an è tut> 
ta nel gesto di Tacconi, all'u* 
scita dagli spogliatoi, due ma' 
ni aperte acl indicare una par- 
te^ poco nobile del corpo 
umano. SI, la Juve di (onuna 
ne ha avuta tanta, specie nella 
ripresa, quando un Bari che 
sembrava il Uverpool, non so* 
lo per il colore delle maglie, 
ha (atto panila da solo co- 
siriri^ndo l'avveisario a ma* 
greu paure allannanti. C'4 an- 
ch^il «ospetto di un paio di ri- 
goti, negati dal pessimo Cor- 
nieti al Bari. Il pareggio, que¬ 
sto è cerio, ci stava tutto. Me¬ 
no male per la Juve che 
Schillaci ha l’abbonamento 
con il gol quando si vede con¬ 
tro i pugliesi, come gli è suc¬ 
cesso da sempre, G cosi Totò, 
con una fiondala terribile su 
punizione, ha regalato altri 
due punii alla Juve che le 
consentono di stazionare las¬ 
sù. ^Ino alle elette. 

Ma sul piano del gioco, i 
biànconeri hanno fatto un 
grosso passo indietro. La 
squadra di Saivemlni ha man¬ 
tenuto quanto promesso, e 
cioè un pressing spìnto e con¬ 
tinuo. Tanto è bastato alla Ju¬ 
ve per ritrovarsi lenta, impac¬ 
ciata e priva di spinta. Le sono 
venuti a mancare, in partì- 
coalre, anche rapporto di For¬ 
tunato, da troppo tempo in 
(opna approssimativa e i guiz¬ 
zi cui negli ultimi tempi ci ave¬ 
va abituato Zavarov. Un Ma-* 
rocchi strepitoso e un Aleini- 
kov più fantasioso e incisivo 
del solito hanno dato qualche 
attimo di respiro al centro¬ 
campo, ma, nel primo tempo, 
a parte una palla gol limpidis¬ 
sima che Schillace non ha po¬ 
tuto trasformare perché trop¬ 


po veloce, la Signora non ha i 
prrxloito altre azioni pericolo- | 
se. 

Nella ripresa la mossa deci- ' 
siva di Salvemini. Ha messo in , 
campo Joao Paulo, che ha se¬ 
minalo il panico nella retrovia 
bianconera, la quale ha rivela¬ 
to le solite incertezze nei pal¬ 
loni alti e nei traversoni dal 
fondo. Ai pugliesi la palla 
buona é arrivata un paio di 
volte sui piedi di Joao Paulo, 
ma il brasiliano, scatenato in 
fase di avvio dell'azione, si è 
perso davanti a Tacconi. E 
tempo che Zoff chiarisca alcu¬ 
ni equivoci di fondo, almeno 
in chiave sperimentale, fi pri¬ 
mo è quello del libero, un 
ruolo che Tricella interpreta in 
modo positivo soltanto negli 
appoggi, ma non nelle chiu¬ 
sure e nell'autorevolezza di te¬ 
sta. Un'altra prova opaca di 
Fortunato a centrocampo, 
specie se confrontata con 
quella splendida, in Polonia, 
come libero, rende automati¬ 
ca ta soluzione, tanto più che 
l'ex atalantino è l’unico buon 
colpitore di testa. Anche Casi¬ 
raghi non può più aspettare, 
perchè lo Schillaci privo di 
punte di riferimento, che tira 
come un ossesso e che si fa 
beccare anche dal pubblico, 
nonostante i gol. è un'arma 
i'he la Juve corre il rischio di 
sprecare. Barros, in posizione 
avanzata, è assolutamente 
fuori giri avendo il gioco af¬ 
fannoso. Anche Alessio, con 
una prestazione notevole, 
sembra voler indicare arx:or 
più chiaramente la strada a 
Zoff, quella cioè di alfidargli la 
maglia di Fortunato. Al Bari, 
per ora. gli applausi. Ma pre¬ 
sici, se il calcio ha una sua lo¬ 
gica, verranno i punti. 


■1 MONZA. Granili novità da 
Monza: San Diego (a di nuovo 
ì miracoli. Due in un colpo so¬ 
lo: non solo, infatti, nel giorno 
delta sua 200* partita in ma¬ 
glia azzurra, toma a segnare, 
ma addirittura lo fa di testa. I) 
pallone, come potete immagi¬ 
nare, viaggiava a un'altezza 
ascellare, ma questo In fondo 
va tutto a suo merito; peggio 
per chi lo curava, che ha 
snobbato le potenzialità del 
suo cabezon. Mancavano die¬ 
ci minuti alla fine; e la Cremo¬ 
nese correva felice e un po' 
incredula verso la sua prima 
vittoria in campionato. L' 
avrebbe anche meritata, solo 
che San Diego, che fino a 
quel momento aveva fatto 
concorrenza al pallone limi¬ 
tandosi a rotolare sul prato, ti¬ 
rava fuori dal sacco dei suoi 
talenti il colpetto dì classe, 
mandando a carte quarantot¬ 
to il sogno proibito di Chiorri 
e soci. Qualche responsabili¬ 
tà, nel fattaccio, la teneva Pic¬ 
cioni, che avrebbe dovuto 
marcarlo, come aveva sempre 
fatto fino a quell'istante. Co¬ 
munque sia. Piccioni non c’e¬ 
ra e Maradona, del tutto indi- 
stuibalo, riceveva i'assìst dì 
Ferrara e, con una sgrullatina, 
mandava il pallone nell’ango¬ 
lo alla sinistra di Rampulla. 

il Napoli tirava un respiro di 
sollievo e i cremonesi vicever¬ 
sa, lanciavano improperi. Per¬ 
ché visto come erano andate 
le cose, la squadra di Burgni- 
ch poleve guadagnarsi i due 
punti senza che nessuno la 
denunciasse per furto. Infatti, 
tolto un quarto d'ora di bam¬ 


bola iniziale, in cui il Napoli 
avrebbe potuto mandaria al 
tappeto, la Cremonese si è 
comportata benissimo. So¬ 
prattutto a centrocampo, dove 
il Napoli (con Fusi in panchi¬ 
na e Baroni in mediana) si è 
fatto quasi sempre prendere 
d'infilata dai grigiorossi, che. 
per giunta, giocando a Mon¬ 
za,. era come se.fossero aj $an 
Paolo. Il Maradona della Cre¬ 
monese è .stato Chiorri, che, 
partendo dàlie retrovie, ha 
mandato In tilt la mediana az¬ 
zurra troppo fitta di marcatori, 
incapaci di costruire azioni 
decenti per le punte. Veder 
giocare Chiorri, in mezzo a 
tanti ronzini da soma, fa quasi 
rabbia; in questi anni 'miatti 
ha gettato dalla finestra un ta¬ 
lento enorme. Proprio da 
Cfiiorrì è venuto il lancio con 
cui Dezotti, saltalo il suo di¬ 
fensore come un birillo, ha | 
portato in vantaggio la Cremo- ! 
nese alla fine del primo lem- ! 
po. G la sua terza rete, que- i 
sfanno: non male, giocando ! 
in una squadra che lotta per j 
la salvezza e che finora ha in¬ 
camerato solo due punti. De- | 
zolli, tra Tallro, nel secondo 
tempo ha avuto anche Tocca- | 
sione, dopo u bel dribbling, i 
di chiudere la partita. Giuliani I 
gli ha risposto con una beila i 
parata e poi è arrivato U pa- I 
roggio di Maradona. Il Napoli, , 
comunque, ha deluso parec- ' 
chic. L'arbitro Lanese gli ha i 
anche dato una mano, chiù- ' 
dendo un occhio su un paio | 
di presunti rigori, richiesti dal¬ 
la Cremonese, e mettendosi | 
una benda per una testala di , 
Careca a Montorfano. i 



Maradona, 
spalle alla 
porta, mette a 
segno di testa 
la preziosa 
retetfef 
pareggio 
napoletano 
lungamente 
inseguito 


Buignìdi incontentabile 
«Buttato \ia un punto» 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ MONZA «Dopo tutto quello che ho dovuto 
subire, questo è un gol importantis^mo. Sono 
felice e veglio dedicarto a tutta la mia fami¬ 
glia». Diego Maradcma. quando esce dagli spo¬ 
gliatoi, sprizza gioia da tutti i pori. Ride, chiac¬ 
chiera, antrcipa te domande: sembra che ab¬ 
bia appena rivinto un suo personalissimo mon¬ 
diate. C'è anche una curiosità: sua figlia Dalmi- 
ta gli aveva detto: «Fai un ^t, papà, ma non 
fari! mate alte gambe». Maradona ci scherza su 
e poi raa:onta il gol; stato bravissimo Ferra¬ 
ra a mettermela sulla testa, dopo non stavo più 
nella pelle. Volevo correre verso la panchina. 


6. GIORNATA 



CLASSIFICA 


PARTITE 
VL Pa! ^ 


Fa. Su. V». Pa. Pe. Fa. Su. Vi. Pa. Pe. 


NAPOLI 

IO 

6 

JUVENTUS 

9 

6 

INTER 

9 

6 



6 

6 2 2 2 6 5 1 1 

1 4 

3 


4 RETI: SCHILLACI (Juventus) nel¬ 
la foto. KLINSMANN (Inter), SAG- 
610 (Fiorentina) e PASCULLI (Lec¬ 
ce). 

3 RETI; MADONNA (Atalanta), DE- 
ZOni (Cremonese), MAROCCHI j 
(Juventus), DESIDERI e VOELLER 
(Roma), VIALLI (Sampdorla). 

2 RETI: GIORDANO. POLI e VILLA (Bologna). CVETKOVlC (AscoliJ, AGUI- 
LERA (Genoa), BREHME (Inter). AMARILDO (Lazio). ANCELOHI. MASSA- 
flO’B RIJKAARD (Milan). CARECA (Napoli). KATANEC (Sampdoria), BAL- 
BQ: (Udinese). GUTIERREZ e JORIO (Verona), 


MILAN 8 6 3 2 1 9 


SAMPDORIA 


BOLOGNA S 6 2 


LAZIO 


GENOA 6 6 2 2 2 3 


LECCE 663036830052 


FIORENTINA 5 6 1 3 2 6 6 1 1 0 


BARI _ 461235811144012 

ASCOLI _ 461234711234011 

CESENA _ 461233702103102 

UDINESE _ 360336 10 03055003 

CREMONESE 260244901224012 

VERONA _ 260245 11 01237012 

Le cisssiliche di A e e sono elatwrate dal computet. Per le squadre a parila di punii tiene conto dt 1] Dlttereiua ret, 2} Mappier numeto di reti ir 


5 1-1 


6 5- 


2 2 - 


2 2-3 


1 1 - 


1 0 

3 

1 

6 - 

3 

1 2 

2 

5 

8 - 

3 


1 4-5 

1 3-6 

3 4-5 

1 5-6 

2 5-7 

2 4-7 

i; 3) Ordine alfatietico 


JotOixUcùA 


La prossima 
schedina 


CONCORSO N. 7 del IMO 


ATAUNTA-CESENA 

BARI-ASCOLI 

BOLOGNA-CREMONESE 


FIORENTINA-UDINESE 

GENOA-SAMPOOBIA 

VERONA-LECCE 


INTER-ROMA 

LAZIO-JUVENTUS 

NAPOLI-MILAN 


PESCARA-BRESCIA 

TRIESTINA-AVELLINO 

BRINDISI-PALERMO 

TEMPIO-NOVAFÌA 


24 


Berlusconi Il Presidente delTUdinefe, 

a««mbb«4a Pozzo ha duramente repìb 

pnma osannalo cato alle dichiarazioni ai 

noi dtÌ£atO Berlusconi (nella foto) ’MiK 

ariifiiscontro fra il portiete Wti* 
aail UflinOSs lano e l’attaccante mlianista 

Borgonovo. Pozzo haf^Mria* 
to di «affemiazioni incoin* 
prenslbill ed ingiuste», ha ih 
cordato che il suo portiere, Garella, nella sua lunga carriert 
ha dimostrato sempre correttezza e lealtà, ha pieannuncla* 
to il ricorso agli oiganì competenti per tutelare i propri tee» 
serali che debbono e possono essere giudicati solo d^li 
organismi federali e non da tesserati citano il codice pena* 
le. Nella mattinata «Sua Emittenza», at ventiduesimo raduno 
dei Milan Club, aveva ricordato che i suoi giocatori devono 
dare «immagine di eroi positivi», e ha lanciato te parole 
d’ordine che valgono per i giocatori, i tifosi e i dirigenti. Ai 
duemila tifosi rappresentanti degli oltre centottantamife 
iscritti al Milan Club, Berlusconi ha presentalo gli infortunati 
Massaro, Van Basten, Donadoni, assicurando che la loro 
«prossima tappa sarà Lourdes». 

Matanrese In tribuna al Marassi, viclrro. 

a ikav al presidente della SampdO- 

o wnilVd pvT ria Mantovani, ieri c’era an* 

11113 'I Presidente «tella Fé* 

UH I dercalcio Maiarrese venuto 

o naidSSI appositamente per tesfìmo 

nìare la solidarietà del mag* 
MHiMMNMmHMMmm gìor organo calcistico alle 
due società genovesi dopo 
il rischio corso di non poter giocare al Marassi rinnovalo 
ma arteora non teiminalo e senza Tagibililà degli organi 
competenti ma solo quella del sindaco Compari. Matanese 
si è dichiarato molto soddisfatto delle condizioni del Fem^ 


Matanrese 
a Genova per 
una «^verifica» 
a Marassi 


li laziale Sosa Con due reti de) laziale Ru* 
l’Uniguay ha bah 

(idsUna luto 11 Perù e ottenuto il visto 

rUniOlldV ' Mondiali del '90. La 

m.t »AA nazionale di Tabarez ha in* 

al PlOlllllall 7U (atti raggiunto in vetta alla 
classifica de) gruppo 1 la 
mmmmmmmmmmmtmmmmmmm Bolivia ma la SUh m^lor dif¬ 
ferenza reti (7/2 contro 6/ 
S) è stata decisiva. 11 match, giocalo a Montevideo, si è 
sbloccato In chiusura del primo tempo quando Sosa ha 
dribblato tie avversari e Infine ha scattato «alla Daggio» Il 
portiere avversario prima dì depositare in rote. Nella ripresa 
l'attaccante ha poi bissato at 5T con un Uro da fuori area. 

Per un malore Siro Benvenuti, di sessanta- 

miiAra ss r.onAuA ^ ^ 

muore a uenova guiio ad un malore che lo 
Incidenti dono colpito mentre assisteva 

rijT.»jn Ai ;»ri. partite Sampdorfa-Ata* 

Mllan-riorentlna lama, sempre a Genova so¬ 
no stati fermati due tifosi re* 
sponsabill di aver lanciato e 
colpito di striscio un militaiu 
con un candelotto fumogeno. Ad uno dei due è stato con¬ 
testato anche U reato di spaccio di stupefacenti. A Milano si 
sono verificali scontri al termine della partila. E' stato ne* 
cessano, da patte delle forze delTordlne lanciare alcuni la* 
crìmogeni ed eseguire delle cariche, per disperdere i 
sb. Tutto è Iniziato quando circa trecento tifosi de) Milan 
hanno inizialo a lanciare sassi contro i fiorentini che erano 
scortati dalla polizia verso la stazione centrale. 

Scontri Il rigore concesso alla Reg- 

a RAAAiA Fmilira 8'^”^ scatenato i tifosi 

neggio cmilla delia Triestina che hanno 

QUSttrO ^testini iniziato un duo lancio di og- 
oU-aefaH 8®”' 'rt campo. Tutto cìd av* 

oiFcSIau veniva all inizio del secondo 

tempo e richiedeva l'inter* 
vento delle forze deiroidì* 
ne, un poliziotto e un cara* 
binìere sono rimasti feriti. Sono stati effettuati quattro arresti 
di cui due minorenni. Tensione anche nel dopo partita par 
circa centocinquanta tifosi della Triestina che non volevano 
lasciare a R^io Emilia l loco compagni, alla fine si sono 
lasciati convincere dalla polizia. 


Per un malore 
muore a Genova 
Incidenti dopo 
Milan-Fiorentina 


verso il pubblico, abbracciare i compagni. La 
Cremonese ci ha messo in difficollà. Dezotti ha 
fatto un gol bellissimo, e noi non riuscivamo 
più a pareggiare. Nel primo tempo potevamo 
chiudere subito la partila, ma visto come si so¬ 
no messe te cose uri pareggio non è un punto 
perso*. Maradona, per la sua ZOO** partita con 
la maglia de) Napoli, ha regalato ai compagni 
una medaglietta d'oro. Soddisfatto anche l^i- 
)enalore della Cremonese, Bu^nìch; «Sono 
contento perchè la squadra, dopo la sconfìtta 
di Bergamo, ha trovato la forza per reagire». 

DDa.Ce. 


MARCO FIORWCTTA 


Scontri 

a Reggio Emilia 
Quattro ttieslinl 
arrestati 


NUMERI 
E 

CURIOSITÀ 


Mezzo 
didimo: 
12 gol 


l’Unità 

Lunedì 

25 settembre 1989 


6 È stato stabitito ieri sui campi di serie A il nuovo record negativo 
della stagione, in fatto di reti segnate; tote 12,5 delie quali porta¬ 
no la firma di calciatori stranieri, il totale delle segnatura dopo 6 


■ Dopo le prime 6 giornate sono ancora 3 le squadre Imbattute: 
ma, Napoli • Bologna, cosi come sono ancora 3 le formazioni al¬ 
la ricerca del primo successo stagionale; Udinese, Cremonese e 

VAran» 


■ Per la seconda volta nella stagione il terzino Villa mette a segno 
sui finire della gara una rete che dà at Bologna punti preziosi per 
la classifica. (I difensore rossoblu aveva intatti già realizzato U 
gol che consenti, al ÙOeslmo, il pareggio felsineo sut campo dei* 
rUdlnese. 


■ Protagonista indiscusso della giornata cadetta à stato l'attacearv 
(e dell'Ancona Ciocci, che ha infilato nello spazio di 9 minuti 3 


■ Il centrocampista delta Fiorentina Roberto Saggio è stato rag¬ 
giunto in vetta alla classifica marcatori, a quota 4, da Schillaci, 


— Ljgymii g iMiiiALiiaiin. luui.g III uu i nella qiornaia ai ieri. 

■ Nel rispetto della tradizione, la sfida che ha visto di fronte al 
Brianteo di Monza Cremonese e Napoli. Ancora una volte come 
nei due precedenti fi confronto tra lombardi e partenopei ai è 


I II successo contro il Cesena ha consentito alla Roiqa di rlallao- 
ciarsi ai comando della classUica assoluta di campiontto, dopo 
un digiuno che durava dal 13 aprile 1986: in quell’occasione t 
-fllatlorossi occupavano ia testa in coabitazion&con la Juventua. 

I Prosegue la serie sfavorevole di Bari e Atilanla rispettlvamanta 
sui terreno della Juventua e della Sampdoria. In passato pugliHi 
e bergamaschi non hanno mai conquistato II successo. 










































































BOLOONA 


GENOA 


MHMMAt Ci/s<n 6: (.upp< 6, Viltà 7,5, Stringare 6. Oe Marchi 6, 
Cabrini 6.5, Poli 6, Sonini 6,5, Giordano 6 (89* Galvani sv), 
Bonetti 6, Lorenzo 5 (64' Marronaro sv) (12 Sorrentino 14 
Pecci, 15 Geovani) 

GENOA: Gregor) 6: Collovati S 5 Cancola 6, Fierroni 6 (88* 
Rotella s^, Perdomo 6, Signorini 6 Eranio 6, Ruotolo 6.5, 
Agallerà S,5 (83’ Fonto)an sv), Fiorin 6 Urban 6,5 (12 
Braglia, 13 Mariano, 14 Torrente) 

AIWITIIO: Longhi di Roma 5.5 
NCnt 84' Villa 

NOTI: angoli 7 e 4 per il Boiogna Ammoniti Ferroni, Ruotolo, 
Cabrini, Stringara, Bonetti e Bonini per gioco falloso e Perdo¬ 
mo Q6T proteste Spettatori paganti 14 445 per un incasso 
di 318.863.000 Abbonati 12 398 per una quota di 
339 519,421. 



Pisa e Torino 
un trio sette bellezze 
n Messina si sgretola 


BOWONM^eMM 


Ancora un gol decisivo del terzino che i tifosi chiamano «mitico» 
Bolognesi ancora imbattuti, buona prova della squadra di Scoglio 


Un grido; Viva VUa 


Maifìedi 
«Lo volevo 
scartare e 
vendere...» 


■1 BOLOGNA Fari puntati su 
^ Renaio Villa È lui il grande 
protagonista della giornata 
Martedì, alla festa deirUnilà, 
Malfrcdi l'aveva presentato al 
pubblico in maniera scherzo¬ 
sa •t un giocatore che non 
mi piace stilisticamente Ogni 
anno lo vorrei cedere Ma lui 
mi frega. Tira fuon gli artigli e 
mi fa 34 partite stratosferiche. 
Cosi me lo debbo tenere» Lui, 
Il Mitico rìdeva sotto i baffi È 
(eri. a sei minuti dalla fine ha 
risolto la partita da par suo 
«Questo gol al OairAra • spie¬ 
ga Villa - è l'episodio più bel¬ 
io della mia vita da calciatore 
l stupendo sentire il pubblico 
che mi acclama ed è altrettan¬ 
to meraviglioso l'abbraccio 
dei compagni che mi nngra- 
ziano Sono senzazioni impa¬ 
gabili E intanto il Bologna vo¬ 
la alto » 

«Maifredi prosegue il di- 
1 lenbore - ogni tanto mi dà la 
I licenza di attaccare e io volo 
uvaoll con la gioia nel cuore. 
QUest<anno ho già segnato 
D'ora In avanti perù 
dovrù llmitanni, anche per 
non mandare in crisi Gioida- 
no» E se ne va con una gran- 
d^rìsata OWC 


OfHorI • SlanorinI frenano la furia 41 Qiordano 


3’ Giordano in piena area ligure entra in contatta col portiere 
Cr^n e finisce a gambe leoate l bolognesi chiedono il rigore ma 
l anitra dice no 

43* Fallo di Cabrini su Aguitera al limite dell area Calao Perdo 
mo, ma Cusin para 

48’ Agallerò -taglia* bene per Urban che al limite prova il destro, 

la palla viene deviata in angolo da un difensore 

50* Bell'assolo di Ruotolo che si incunea nella difesa emiliana, 

ma spreca banalmente -telefonando- a Cusin 

61* Bonetti della destra eff&tua un bel cross per la testa di de 

Marchi ParaCregon 

75’ Giordano si muove veloce sulla destra, entra in area, evita 
Oregon usato aw&ìlQtamenie mette la polla al centro. Signonni 
di lesta salva praticamente sulla linea 

77’ Ruotolo monomi sulla destro, crosso al limite d orca per 
Aguilera che si trova libero ma spreca spedendo la palla olle siel 
te 

84’ Una punizione dal limite di Cabnni viene sventata dalla bar¬ 
riera Rxpiende Strmgpm che crossa a centro area, la palla viene 
sfiorata da Bonini e amva a Villa che stoppa e lascia partire un 
gran tiro In diagonale sul quale Oregon nulla può OWG 

DAUA NOSTRA REDAZiONE _ 

WALTIR OUAQNELI 


BOLOGNA 


GENOA 


Totale 18 

10 

6 

2 

TfRI 

In porta 

Fuori 

Oa lontano 

8 

5 

5 


Totale 1S 

Totale 19 


FAUI COMMESSI 



Totale 25 


1 

Quante volte In luorlgloco 

4 



Bonetti Ivano 5 

Il marcatore più Implacabile 

FerronI 4 


Totale 30 


PALLONI PERSI 



Totale SO 


Poli 17 

Il più sprecone 

Eranio 13 


TEMPO 

Effettivo di gioco 1 * Tempo 10* 





2“ Tempo 13’ 

Totale 23’ 


Interruzioni di gioco Tempo 42 





2 * Tempo 42 

Totale 84 


■I BOLOGNA Si chiama Re 
nato Villa, va per i 31 anni fi 
no a tre stagioni fa era magaz¬ 
ziniere-giocatore all'Orceana 
in C2 Oggi è 11 beniamino m 
discusso della platea bologne¬ 
se ten con un gol da antolo¬ 
gia ha dato la vittona alla 
squadra di MaHredi mandan¬ 
do in delirio ventimila spetta 
tori del Dall'Ara che a line 
partita 1 hanno acclamato con 
quello chv è ormai II suo ap 
pellativo incancellabile «Miti 
co» 

Nel Bologna del nuovo cor¬ 
so, meno spettacolare dell an¬ 
no scorso ma più pratico e 
deciso. Villa è uno dei punti 
fermi, anzi uno del trascinato¬ 
ri E pensare che alla vigilia 
del campionato il piccolo di 


tensore lombardo sembrava 
ancora una volta destinato al 
la panchina Aveva davanti 
lliev II menisco del bulgari} gli 
ha dato una mano Una volta 
entrato In squadra I «uomo di 
gommai ha Iniziato a proporsi 
con prestazioni maiuscole e 
addirittura a suon di gol Sua 
la rete del pareggio a Udine, 
sua la sciabolata di ieri che ha 
portato altri due punti ai ros- 
soblO 

Negli spogliatoi del dopo¬ 
partita fa professione di mo¬ 
destia e ricorda Je sue estau 
da goleador nei tornei da bar. 
«U mi scateno e segno reti a 
grappoli Ogni tanto la febbre 
del gol mi prende anche m 
rossobiù Col permesso del 
mister mi spingo in avanti e 


riesco à cacciarla dentro So 
no contento per il Bologna 
che m questa maniera vola in 
alto» 

Senza I acuto di Villa la par 
tua di ien si sarebbe incanala 
ta sullo 0-0 1 padroni di casa 
ne) primo tempo le hanno 
provate tutte per mettere In 
crisi li Genoa fraseggi in verti¬ 
cale percussioni sulle fasce e 
grande brio Tutto inutile, an¬ 
che peiché di Un in porta non 
ne uscivano Franco Scoglio 
aveva contrapposto un undici 
arcigno, chiuso m difesa da 
tre mAicature fisse e con una 
fittissima ragnatela a centrev 
campo Contro questo muro 
Stnngara c compagni cozza¬ 
vano invano Nella npresa 
stessa musica Alla lunga le 


forze dei bolognesi sembrava 
no scemare e il vecchio grifo¬ 
ne provava addirittura a tirar 
fuon gli artigli 

Poi, a sei minuti dal lami¬ 
ne, l'acuto di Villa Su una 
palla spiovuta m area genoa- 
na il difensore è stato protago¬ 
nista di un gesto esemplare 
ha stoppato col petto e ha la¬ 
sciato parure vm gran destro 
di colto pieno Gregon è nu- 
scito a intercettare la sfera, 
ma non ha potuti impedirne 
l ingresso in rete. Il nnnovato 
OaH’Ara hs corso il rischio di 
crollare per gli applausi E 
adesso II Bologna si ntrova a 
ndo^ delle grandi con un'al¬ 
tra partita cosalit^a da setta¬ 
te 

Sia chiaro, la squadra di 


Maihedi non é che faccia sfra¬ 
celli Corre lotta fa un discre¬ 
to filtro a centrocampo, tutta¬ 
via manca di inventiva nella 
fase cruciale della manovra 
Se Geovani (ieri ancora in 
panchina), dovesse trovare 
presto la giusta condizione, 
potrebbe davvero amvaie il 
salto di quiUità e allora il Bolo¬ 
gna potrebbe assestarsi in 
pianta stabile nelle zone nobi¬ 
li della classifica 
Scoglio ha allestito una 
squadra pragmatica, magan 
poco spettacolare, ma estre¬ 
mamente concentrata e velo¬ 
ce il centrocampo con Perdo¬ 
mo. Fiorin, Ruotolo e il «pepe¬ 
rino» Urban, viaggia su buoni 
ntmi Le soddisfazioni non do¬ 
vrebbero mancare 


Serie B/AVELUMa-PISA 


«Una vittoria che mi fa paura», afferma Anconetani alla fine 
gongolando per il successo. Clima teso tra gli irpini 


Perduti insieme imbattibilità e primato 


ANTONIÒ MCCIO 


■1 AVELLINO Fischi sull'A- 
velllno. crollato immediabii- 
mente davanti ai suoi tifosi. 
Non succedeva dal gennaio 
deirsa, quando gli irpini era¬ 
no in serie A e il «Partenio» 
sembrava int^olabile L Impre¬ 
sa riuscì al) Inter, ora la-'stona 
SI è ripetuta con un'altra squa¬ 
dra nerazzurra, il Pisa, che ha 
messo davvero nei guai la 
squadra di Sonetti Storiche e 


mortificanti le dimensioni del 
tracollo e per 1 Avellino, che 
semln'n ’a lanciatissimo verso 
la serie A è notte fonda Man 
no dice che correrà ai npan 
avrebbe già chiuso il discorso 
con la Fiorentina per Onorati 
Certo è che al pnmo vero esa 
me da sene A, la squadra irpi- 
na ha ncevuto una secca boc 
datura che non lascia spazio 
a nessuno tipo di recrimina- 


rione Eppure le premesse per 
tentare una fuga verso la velia 
della classifica sembravano 
esserci tulle Ma che poi la 
giornata sarebbe stala nerissi¬ 
ma per Sonetti e soci lo ii è 
capito al pnmo minuto di gio 
co quando il palo ha negato il 
gol a Jacobelìi I) Pisa è partito 
in sordina ma la paura è pas 
sala subito Col trascorrere dei 
minuti la pressione dei padro¬ 
ni d) casa si è fatta sempre piu 
inconsistente Solo Baiano si 


batteva bene II redivivo Sor 
bello è stato completamente 
annullata, menbe Sormani è 
sembrato press'>:hé nullo 
Così gli irpini ..anno perso la 
testa in soU sette minuti Been 
ha preso in mano le redini dei 
gioco mentre Piovanelli e In¬ 
cocciati. assistiti dal rapidissi 
mo Fiorentini hanno manda¬ 
to m tilt la retroguardia avelli¬ 
nese l due gol del ko sono ar- 
nvati sul finire del pnmo lem 


po firmati da Cuc^i e da 
Piovanefii Sonetti 
ha cercato di dare una sfega¬ 
ta nella npresa con l'inseri¬ 
mento di Ravanelli I pencoli 
per il f^sa non sono perù arri 
vati Solo Sorbello metteva i 
brividi ad Anconetani con un 
diagonale che sup^lo il 
portiere, veniva devialo mila 
linea da Cavallo Poi, Ravvi¬ 
li falliva una buona occasio¬ 
ne Troppo poco per raddriz¬ 
zare una partita ormai com¬ 


promessa Anzi ne) finale il Pi¬ 
sa metteva il terzo sigillo alia 
stoiKO vittoria con il solilo 
Piovaneili «Non ci crederete 
ma questo 3 a 0 mi fa paura» 
ha commentato un inconteni¬ 
bile Anconetani «La sene B è 
lunga •> ha aggiunto - e non 
abbiamo vinto i) campionato 
con una vittona in trasferta» 
Chissà come lo invidia il 
{ivesidente Manno atteso al 
varco da nemici e contestato- 


AVELLINO Tagliatatela, Parpiglia Gentihni 
(46' Ravanelli), Celestini, Ferrarlo, Amo¬ 
dio Jacobetti (54' Moz), Fiiardi, Baiano, 
Sormani, Sorbello. (12 Brini. 13 Scogna 
miglio, 15 lo Finto) 

PISA- Sfmonf, Cavallo ( 77’ Olanda), Lucarelli 
Argentesi, Calori, Dolcetti, Fiorentini, Cuo- 
ghi Incocciati. Been (87' Moretti), Piova 
nell! (12 Lazzarim. 13 Martini, 16 Cri 
stallini) 

ARBITRO- Coppetelli di Tivoii 
RETE 38’ Cuoghi. 45' 0 87 Piovanelli 
NOTE angoli 5 2 per l'Avellino. Terreno in 
buone condizioni Spettatori 20nilla Am 
moniti Amodio, Pariglia, Cuoghi e Piova 
netti 


ANCONA 


MESSINA 


ANCONA Vettore. Fontana, Vincioni. Bono- 
metti. Chiodini. Masi; Messersi. Gadda 
(83' Oe Juliis), Ciocci (75' De Martino). 
ZannonI, Erminl. 112 Piagnerelli. Deogra- 
tias, 14 Pellegrini). 

MESSINA CKicch Lo Sacco (56* Cambiaght), 
Bronzini, Oe Simone, Modica Doni, Car 
deili (69' Venticinque), Di Fabio, Onorato, 
Ficcadenti, Berlinghieri. (12 Dorè, 13 Oe 
Angeiis. 16 Beninato) 

ARBITRO Boemo, di Cervlgnano del Friuli 
RETI 47’ ZannonI (su ngore), 58'. 64, e 68 
Ciocci, 90' De Juliis 

NOTE angoli 2 1 per l'Ancona Spettatori 
8 000 Ammoniti Bronzini, De Simone, 
Zannoni e Ciocci 


BARLETTA 


POGGIA 


BARUCTTA Cocciai Saltareill. Marcato, Pedo¬ 
ne (67* Terrevoli), Cosaaro (74' Laneini), 
Nardini, Signore))! E.. Strappa, Vincenzi, 
Fioretti, Signorelii F. (12 Di Bitonro, 15 
Bolognesi. 16 Francioso). 

FOOQIA Mancini; Ust. Codispoti, Manicone 
(46' Fonte), Miranda, Ferrante, Rambaudi 
(46’ Caruso), Nunziata, Casale, Barone. 
Signori (12 Giordano 13 Guerrini 14 
Bucero) 

ARBITRO Guidi di Bologna 

RETE 21' Signorelii F 

NOTE angoli 7 5 per il Barletta Giornata d« 
sole, terreno in buone condizioni, spetta¬ 
tori 7 000. Ammoniti Pedone. Signorelii 
E. Miranda e Coccia 


BRESCIA 


LICATA 


BRESCIA- Zanlnelli, Mariani, Rossi, Cortnl, 
Luzardi. Babini: Valoti, Savino, Nappi (86* 
Piovani), Pierieoni (79’ Bortoluzzi), Alto- 
belli. (12 Bacchin. 14 Manzo, 16 Negro), 
UCATA Amato, Campanella. (3noffo, Baidac- 
ci, Zaccolo. Naptrii, Minuti, Taormina (52' 
Tarantino), Sorce, Rcerra (82* Lanari), La 
Rosa (12 Oulronl. 13 Cristiano 14 San 
tonocito) 

ARBITRO- Bruni di Arezzo 
RETE: 32' Nappi 

NOTE angoli 4 1 per il Brescia Cielo sereno 
Terreno in ottime condizioni Ammonito 
Tarantino Spettatori 17 000 


CAGLIARI 


MONZA 


CAOLUm lelpo. Pesta. Poli (46 Padda). Da 
Paola, Velentlnl, Giovannelli Cappioli, Pulga 
Provltali Fihcaiìo, Paolini (61' Greco) 
(12 Nanni 15 Rocco, 16 Pisicchio) 
MONZA Pinato, Fontaninl, Mancuso, Monguz 
zi (46’ De Patre), Rondini (64' Viviani), 
Concina, Consonni, Semi, Bolis, Bivi, Rob 
biati (12 Pelimi, 14 Rossi, 15 De Patre, 
16 Capellini) 

ARBITRO Scaramuzza di Mestre 
RETI 10 Provitali. 24’ Valentlni, 40 Cappio- 
h 

NOTE angoli 8 6 per il Monza Terreno in 
buone condizioni Spetiaton Smila Ammo¬ 
niti Paolino Capploli e Conema 


COMO 


TORINO 


COMO Savoranl, AnnonI, Biondo, Ferazzoii. 
Maccoppi (84' Sinigagiia), Gattuso, Turri- 
ni, Notaristefano, Giunta (58' Mazzucato), 
Milton, Mannari (12 Aiani, 13 Lorenzini, 
14 Bacci) 

TORINO Marchegiani Mussi (58* Ferri), E 
Rossi Enzo, Benedetti, Graverò; Skoro, 
Romano, Muller, Policano (80' Venturirt). 
(12 Martina, 14 Bianchi, 16 Sordo) 
ARBITRO Amendolia di Messina. 

NOTE, angoli 5-3 per il Como. Cielo coperto, 
temeno in ottime condizioni. Ammonin: 
Benedetti, Enzo e Biondo per ftoeo fallo* 
so Spettatori- limila circa 


COSENZA 


2 


PESCARA 


COSENZA Di Leo; Marino, Nocera, Castagni¬ 
ni, Napolitano. Lombardo: Galeazzl (46’ 
Oe Rosa), Bergamini (64' Celano), Brégl, 
Muro, Padovano. (12 Bruneill, 14 Mno» 
16 Di Vincenzo) 

PESCARA- Zinetti, Di Cara. FanetU (8S‘ Ar- 
menise), Gelsi. Bruno, Da Trizio; Pagano, 
Gasperini. Rizzo)o, (^uaggiotto (82* Mirto- 
reità), Longhi (12 Gatta. 13 Alfieri. 15 
Barbarella) 

ARBITRO lono di Parma 
RETI- 82 De Rosa, 88'Celano 
NOTE- angoli 101 per il Cosenza. (Stornata 
calda con cielo nuvoloso. Spettatori IQmi- 
la Ammoniti Padovano e Marino par pro¬ 
teste, Castagnini per gioco falloso 


PADOVA 


PARMA 


PAOOVA' Bistazzonl. Mureili (46' Faccini), 
Benanivo; Pasqualetto, Ottoni, Sola: Pia¬ 
centini, Camotesa, Pradeila, Bellemo (63’ 
Cavasin). Fermanelll. (12 DaH'Armi, 14 
Montrone, 15 Reita). 

PARMA: Zunieo. Donati, Suslc; Minotti. Apoi- 
ioni. Gambaro (77' Metll); Oslo, Zorstto. 
Pizzi, Catanesa (70’ Monza), Ganz. (12 
Ferrari, 14 Orlando, 15 GlandebiaggI). 

ARBITRO MonnI di Sassari 

RETE 74’Fermanel(l 

NOTE Angoli 2-1 per il Padova Pomeriggio 
caldo e afoso, terreno in ottima condizro- 
ni Ammoniti- Oslo. Catenese. Zoratto^ 
Apolloni. Donati. Murelli, Benarrivo, Boia, 
Pradeila Spettatori 6500 circa 


REGGIANA 


3 


TRIESTINA 


REGGIANA Facciolo: De Veeehl, Nava; Cata¬ 
na. De Agostini, Zanutta; D’Addario (B3’ 
Mandelli), Penjgi (71’ Oominlsslnl), Silaiv 
ZI, Gabriele, Bergamaschi. (12 Fantiril, 13 
Paganm, 14 Guerra) 

TRIESItNA- Gandini, Polonia, Trombetta (62’ 
Lerda). DI Rosa. Daneiutti, Cerone; Co¬ 
stantini, Butti, Papats, Giacomarro, Russo. 
(12 Biato. 13 Cernecca. 14 Ouaaon), 15 
Lenarduzzi) 

ARBITRO Cardona di Milano 
RETI’ 15' Gabriele, 93 e 90’ Silenzi 
NOTE spettatori 9mii8. Espulsi: 75' Butti, 
90' Cerone e Polonia 


REGGINA 


a 


CATANZARO 


REGGINA Rosin, Bagnato. Attrice; Armenlse, 
Cascione, De Marco. Marìotto (82* Toffb- 
II), BernazzanI, zanin (87' Pozza), (ìrfan- 
do, Paclocco (12 Torresin, 14 Maranza- 
no, 15 Tomaselli) 

CATANZARO Da Toffot; Corino. Piccinno; Ri- 
spoti, Saracino, Miceli. Borretto (58' Marti¬ 
ni), Bressi, Rebonato (72' Criniti), Fbnta 
na Palanca (12 Fabbri, 13 Scarfdno, 15 
Mauro) 

ARBITRO Magni di Bergamo 
RETI 7' Paciocco, 38' Armenise (autorete), 
85 Paciocco 91'Oe Marco 
NOTE angoli 9 2 per la Reggina Terreno m 
buone condizioni 




5. GIORNATA 


PROSSIMO TURNO 

_ tizio-ore 15) _ 

CATANZARO-CAGLIARi 
COMO-REGG(NA_ 


FOGGIA-PADOVA 

LICATA-ANCONA 

MESSiNA-MONZA 

PARMA-COSENZA 

PESCARA-BRESOA 

PISA-REOGIANA 

TORiNO-BARLETTA 

TRIESTINA-AVELUNO 


CANNONIERI 

5 RETI; MULLER (Torino), 

CIOCCI nella tolo (Anco¬ 
na) SILENZI (Reggiana) 

3 RETf. SIGNORf (Foggia). PIOVANELLI (Pisa) SiQNO- 
RELLIE (Barletta 

2 RETI FIORETTI (Barletta), FERMARELLI (Padova) 
SORBELLO (Avellino). PERGOLIZZI (Reggina), BIVI 
(Monza) PIZZI JParmaJ, ALTOBELLI (Brescia), CUOCHI 
(Pisa) PACIONE e SKORO (Tonno) VALENTINl (Caglia¬ 
ri) RUSSO (Triestina) 



CLASSIFICA 




Giocate 

Vinte 

Pari 

Perse 

Fatte 

Subite 

inglese 

TORINO 

7 

5 

2 

3 

0 

12 

2 


0 

PISA 

7 

5 

3 

1 

1 

7 

1 


0 

BRESCIA 

7 

5 

2 

3 

0 

4 

1 

- 

1 

ANCONA 

6 

5 

2 

2 

1 

10 

6 

- 

2 

RBGOIANA 

« 

5 

2 

2 

1 

7 

4 

- 

2 

PADOVA 

6 

5 

2 

2 

1 

5 

3 

- 

2 

REOOINA 

6 

5 

2 

2 

1 

5 

3 

_ 

2 

AVELLINO 

6 

5 

3 

0 

2 

5 

6 

- 

2 

CAQLIARI 

S 

5 

2 

1 

2 

4 

3 

- 

3 

COMO 

5 

5 

1 

3 

1 

2 

1 

- 

3 

PARMA 

6 

S 

1 

3 

1 

2 

2 

- 

2 

BARLETTA 

S 

5 

2 

1 

2 

5 

6 

- 

3 

MESSINA 

5 

5 

2 

1 

2 

5 

9 

- 

2 

COSENZA 

4 

5 

1 

2 

2 

5 

6 

- 

3 

CATANZARO 

4 

5 

1 

2 

2 

3 

5 

- 

4 

MONZA 

4 

5 

2 

0 

3 

2 

7 

- 

3 

FOQGIA 

3 

S 

1 

1 

3 

4 

5 

- 

4 

LICATA 

3 

5 

1 

1 

3 

2 

4 

- 

4 

TRIESTINA 

3 

5 

1 

1 

3 

3 

9 

- 

4 

PESCARA 

3 

5 

1 


3 

2 

11 

- 

4 


Cl.amoHK* 


Rliullall 

Carrarese-Carpi M, Casale-EmpotI 0-0, 
Derihona-Trento 1-1, L Vicenza-Lucchese 
2-1 Modena-Mantova 0-0 MontevarcVit- 
Spezia 1-2 Placenza-Alesaandrla 1-1, 
Pralo-Arezzo 3-3 Venezia-ChievoO-l 


Spezia 4 Casale Empoli Piacenza 3 L 
Vicenza Venezia Modena, Trento, Man¬ 
tova Prato Carrarese Alessandria Luc¬ 
chese 2 Derthona Carpi, Montevarchi, 
Chievo Arezzo 1 

Prosalmo turno 

Alessandria-Venezia Arezzo-Vicenza 
Carpi-Lucchese Carrarese-Piacenza, Ca- 
sale-Mantova, Chievo-Modena Prato- 
Montevarchi Spezia-Derthona Trento- 
Empoii 


CI.OIROMBB 


Rieultsil 

C Puteolana-Giarre 0-0 Catania-Casara- 
no 0-0 F Andria-Salernitana 0-0 Ischia- 
Brindisi 0-0 Monopoli-Casertana 0-0 Pe- 
rugia-Taranto 1-3 Sambenedettese-Ter- 
nana 0 2 Stracusa-Prancavilla 1-0 Tor- 
res-Palermo 0-0 

Classifica 

Taranto, Ternana 4 Brindisi Casarano F 
Anuria Giarre Salarnitana 3 Siracusa, 
Palermo Francavilla 2 Ischia, Catania. 
Torres, Campania Perugia. Monopoli 1 
SnmbenedeteseO 'Casertana-1 
' Penalizzata di 2 punti 

Prossimo turno 

Brindisi-Palermo Casarano-C Puteolana 
Casertana-Sambenedettese Francavilla- 
Catania Giarre Ischia Monopoli-Perugia 
Baiernilana Siracusa Taranto-F Andria 
Ternana Torres 


ca.aiRONB* 


Rlaullail 

Ceelna-Massese 0-0, Cuneo-Pavia 1-2, 
Novara-M Monseicco G-1, Olbia-Siena 0-0, 
OitrepiSPro-Verceiii 0-2, Poqgibonsi* 
Cuoiopelli 2-1, Pontedera-Rondinella ?-0, 
Pro Livorno-La Palma 0-0 Sarzanese- 
Templo1-0 

Clatslflea 

Pavia Ponaacco, Pro-Verce»l e Sarzane- 
se punii 4 La Palma 3 Poggibonsi Ponte- 
dera Siena Massese, Oltrepò e Cuoiopel- 
li 2 Cuneo Novara P Livorno, Olbia e 
Cecina 1 Rondinella e Tempio 0 

ProHtlmo turno 

Cuneo-Oltrepò Cuoiopelli-Sarzanese La 
Palma-Poggibonai Mobilieri Ponsacco- 
Pontedera,Pavia-RondlneHa. Pro Livorno- 
Olbia Pro Verceili-Maasese Siena-Ceci- 
na Tempo-Novara 


Cg.oiROHie 


nieultati 

Baracca-Chteli 1-0 Campobasso-Riccione 
1-1 Celano-Qubbio 2-2, Forli-Giulianova 
0-1 Lanciano-Civiianovese 0-1. RiminI 
no 1-1.Teramo-C di Sanare 0-0 TranWe- 
si 2-1 Vis Pesaro Bisceglie 2 0 

Ctasaince 

Civitanovaso punti 4 Baracca Qiutlano- 
va, Gubbio, Tram e Vis Pesaro 3 Castel 
di Sangro, Celano, Chieti. Fano. Jesi, Ric¬ 
cione e Teramo 2 Blscegìie, (^ampobasso 
e Rlmlni t Forti a Lanciano 0 

Prosalmo turno 

BisceoHe-Riccione, Castel Di Sangro-Tra- 
nl Cmeti'Lanolano Civitanovese-Vis Pe¬ 
saro Fano-Baracca, Gubbio Campobas- 
so Jesi-Forli Riminl-Celano Teramo- 
Giulianova 


C2.0II10N1B 


Spai-CittadaNa 2-0 TrevisCHCantisa 1-Ò, 
Valdagno-Juve Domo 1-0, Vireselt-Qspita- 
letto 2-1 


Legnano Spai e Varese punlt 4, Pro Ge¬ 
sto Suzzerà, Valdagno. Sotblatese, a Vi- 
rescit 3 Orceana e Treviso 2, Centesa. 
Cittadella Telgate, Ospitaletto e Sassuolo 
1 Juve Domo Pergocrema e Ravenna 0 

Prossime turno 

Cittadella-Virescll, juve Oomb-Te|gate 
Legnano-Soibiatese. Ospitaledo-Pro Se¬ 
sto Pergocrema-Valdagno. Ravenna- 
Spal, Sassuolo-Centese. Suzzara-Orcea- 
na Varese-Treviso 


C2.QIB0WD 


Risultati 

Acireale-Lodigiani 0-0 Battipagliesa-A 
Nicastro 3-1 Fasano-Procavese 2-1, Mar¬ 
tina Prosinone 3-1 Noia-Latina 2-2, Ostia 
Mara-Aitamura 1-1 Trapani-Potenza 0-2 
Turris-A Leonzio 0-0 V Lamezia-Kroton 
0-0 

Ciasslflca 

Acireale Atletico L. Battipaoiiese Fasa¬ 
no Lodigiani e Turns punti 3. Froamone, 
Latina Martina, Potenza, Pro Cavata. V 
Lameria e Kroton 2, Altamura. Nleastro, 
Nola, Ostia M Trapani 0 

Prossimo turno 

AHamura-Turrls. Atletico Leonzio-Kroton, 
Fasano-Ostia Mare Froslnono-Vigor La¬ 
mezia Latlna-Adelaide Nicaatro, Lodigla- 
ni-Batiipagliese Polsnza-Aclreaia; Pro 
Cavese-Marlina Franca. Trapani-Noia 


rUnità 

Lunedì 
25 settembre 1989 
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V 


Il momento 
della partenza: 
Beiger scatta 
In testi 

ARIA 

sctileialoin 
_ polo posltion 





Clasaifioa costruttori 


1) McLaren p. 131 
< 21 Ferrari 53 

3) Williams Renault 52 

4) Benetton Ford 22 

5) Tyrrel Ford 13 
6^ Arrows Ford 12 

7) Lotu8Juc(d 9 

8) Daitara Ford 8 


9} Brabham Judd 6 
Ony* Ford 6 

11) Minardi Ford S 

12) March Judd 4 

13) Rial Ford 3 
Ligler Ford 3 

15) Aga Ford 1 


Pallavolo. Secondo successo 
azzurro agli Europei in Svezia 

E l’Italia va 
Sbrigata in fretta 
la pratica tedesca 

Secondo successo della nazionale italiana di pal¬ 
lavolo ai campionati europei di Stoccolma. Dopo 
la vitloria contro la Bulgaria nella giornata inaugu¬ 
rale, ieri la squadra di Velasco si è ripetuta, anche 
nel punteggio (3-1), contro la Germania federale. 
Ancora imbattuta e al comando del suo girone, la 
rappresentativa «azzurra» affronta oggi (ore 16) la 
Repubblica democratica di Germania. 


M STOCCOLMA. Con la villo- 
ria anche contro i tedeschi le¬ 
derai! per 3-1. continua il «ro¬ 
daggio» della squadra italiana 
agli Europei di Stoccolma in 
attesa degli Impegni più pro¬ 
banti. Ma se la partita d'esor¬ 
dio contro i bulgari era andata 
oltre le rosee previsioni (3 set 
vinti d'autorità dopo aver per¬ 
so ih primo), nella vittoria 
contro la Germania Federale 
si é verificato il contrario. Par- 
tenb a razzo con due set da 
manuale (15-2 e 15-9) per 
poi'cataiè improwisamente di 
concentrazione e regalare il 
terzo parziale (13-15) ad un 
avversario lutl'altro che irresi¬ 
stibile. Nel quarto set. dopo il 
prevedibile richiamo da parte 
del tecnico Velasco ad un im¬ 
pegno maggiore, Vltalia ritro- 
v&y/à se stessa e concedeva 
appena due punti agli avver¬ 
sari (13-2). Il test di ieri ha 





GP del Portogallo 

Grande al via raustriaco 
trionfa ringraziando 
la potenza del nuovo motore 
Prost secondo in sordina 
prenota l’alloro mondiale 





Ordina d'arrivo 


) Gdrhdrd Berger (Aut-Ferrari) km 308,850 in 1 ora 

■/| 6 ' 48:'546 

f Alain FrMt (Fra-Marlboro McLaren Honda a 32”637 
) Stefan Jphansaon (Sve>Onyx Ford) a SS '32S 
) AÌibéiandró Nannini (Ita-Benetton Ford) a V22"369 
) Pièrlugi Martini (Ita-Minardi Ford) a un giro 
) Jonathan Palmer (Qbr-Tyrrell Ford) a un giro 
) Satoru Nakajima (Qia-Camel Lotus Ford) a un giro 
) Martin Brundle (Gbr->Brabham Judd) a un giro 
) Philippe Alliott (Fra-Larrousae Lamborghini) a un giro 
i) Méurlcio Qugeimin (Bra-teyton House Judd) a due giri 
) Michele Albereto (Ita-Larrouase Lamborghini) a due giri 
) L,ul8 Perez-Sala (Spa-Minardi Ford) a dua girl 
) Réné Arnòux (Fra-Ligier Gitanes) a due giri 
) Stefano Modena (tta-Brabham Judd) a due giri 
I altri concorrenti non sono stati classificati 


Classifica mondiale piloti 


Martini quinto con la Minardi 


Partenza: Berger attacca e sorprende Senna, 
balzando in testa alla corsa Parte bene anche 
Mansell che si appkxica al brasiliano. 

Onavo giro: anche Mansell supera Senna 
Esplode sulle tribune il tifo Ferrari. Prost è quar- 
to, piuttosto distante. 

DIdaaaettealmo gira: a colpi di decimi di se¬ 
condo, Mansell riduce il distacco da Berger. 
Ventunesimo giro: i doppieri ingarbugliano 
la gara. Berger perde decimi preziosi. Senna li 


Ventitreesimo giro: Mansell e Berger, appaia¬ 
li, si trovano davanti una Arrows e una Bra¬ 
bham. Mansell si s6rog//a meglio e va in testo. 
Ventisettesimo giro: Prost ai box per cambia¬ 
re le gomme. Martini ne approfitta per soffiargli 
il quarto posto. 


Trentaquattredmo giro: Berger ai box per 
cambiare le gomme. Tempo: 6"8. 
Treolaciiiqueslino ^ro: Senna cambia le 
gomme. Tempo: Ì2"9. 

Trentanovesimo giro: sarà il momento-dou 
della gara. Mansell va al cambio gomme. Finisce 
troppo avanti. Toma indi&ro. Pèrde 20"l. 
Quarantott^fflo giro: è la stxilla. Mansell, in 
gara malgrado la bandiera nera, atlaaa ^nna. 
Il brasiliano, in curva, stringe e h Ferrari dell ‘in¬ 
glese urta la McLaren spedendola fuori. La gara 
è virtualmente conclusa. 

Settuituneslmo giro: Prost si guarda bene dal 
forzare. Berger arriva tranquillo al traguarck) e 
coglie la sue prima vittoria della stellone. Terzo 
Jonanssan con l'Onyx, quarto Nannini, quinto 
un combattivo Martini, sesro Palmer. □ Giu. Ca. 


G»4M 


B LISBONA. «Che é accadu¬ 
to? 1 meccanici della McLaren 
non hanno avuto la cortesia 
di spostarsi. Mansell, quando 
è arrivato per il cambio gom¬ 
me. è stato costretto ad entra¬ 
re a zig-zag. Ha frenato, ma è 
finito lungo. Ha inserito la re¬ 
tromarcia. Certo, ha sballato. 
Il regolamento lo vieta. E su 
questo punto non c'è discus¬ 
sione». Paria Cesare Fiorìo, 
con polemica ironia. Un Fio¬ 
rio in bilico tra l'entusiasmo 
per la vittoria e l'amarezza per 
la squalifica di Mansell. Fioc¬ 
cano le spiegazioni, le analisi 
dei momenti topici della gara. 
L'errore del pilota della Ferra¬ 
ri. l'incidente di Senna, che 
con ogni probabilità costerà 
un turno di squalifica all'ingle¬ 
se. Il collegio dei commissari 
di gara lo ha ufficialmente 
chiesto alla Fisa, dopo aver 
multato sia Mansell sia Fiorio. 
considerati «responsabili in 
solido»... 

Povero Gerhard. Non meri¬ 
tava davvero che il suo trionfo 
finisse travolto e relegato in 
secondo piano dal «giallo del¬ 
l'Incidente». Non vinceva dal 
lontano 11 settembre dello 
scorso anno, quando la vitto¬ 
ria gii venne porta su un piatto 
d'argento da una colossale 
baggianata di Ayrion Senna. 
Aveva superato indenne il 
drammatico incìdente di Imo- 
la, quando aveva sfiorato la 
morte. Non si era demoraliz¬ 
zato per la lunga serie nera: 
undici gare consecutive non 
terminate. Da bravo austriaco 
tenace e combattivo, aveva 
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QIUUANO CAPICILATRO 

stretto i denti e già a Monza, 
due settimane fa. vedeva co¬ 
ronati i suoi sforzi con un se¬ 
condo posto alle spalle di 
Alain. Prost che, tra una frec- 
ciatina alla McLaren ed una 
atl'Honda, raggranella un 
punto dopo l'altro ed è vicino 
a posare sulla sua testa riccio¬ 
luta l'alloro mondiale. Sareb¬ 
be il terzo. E lo porterebbe co¬ 
me graditissimo regalo di noz¬ 
ze alla Ferrari, che potrebbe 
allinearsi ai nastri di partenza 
per la prossima stagione con 
l'ambito numero «1» sulla vet¬ 
tura del francese. 

Non meritava Berger di ve¬ 
dere la sua vittoria offuscata 
da quella nuvola. Ha dato 
prova di non essere secondo 
a nessuno. È partito come una 
heccia, lascilo il campione 
del .rnoiido<^. un palmo di 
naso. Hajiunien- 

(ato il .,suo..leÌhtMUiQ^,SMl brasi¬ 
liano. Si è tiovàto in mnicoità 
solo con Mansell, che lo ha 
superato a metà gara. Appro¬ 
fittando dei pasticciacelo del¬ 
l'inglese al tox. è ritornato in 
testa e c'è rimasto fino al ter¬ 
mine, mai impensierito da un 
Prost troppo furbo per correre 
il minimo rischio. Ma questo 
Gran premio del Portogallo gi¬ 
ra lutto attorno ai due episodi- 
chiave: l'errore di Mansell, 
l'Incklenle dì Senna. 

Senna pud aver sbagliato, 
come spe^ fa per Ioga, strìn¬ 
gendo tropo in curva... Ma 
ringlese g'\ da tre giri non do¬ 
veva essere più in gara. Fiorìo 
si e^ & 6ao avvocato dllen- 


sore: «Il sole batteva sulla pi¬ 
sta, gli arrivava direttamente 
negli occhi. Quando il diretto¬ 
re di gara ha esposto la ban¬ 
diera nera, abbiamo tentato di 
aweriirio per radio. Ma, du¬ 
rante la gara, la radio funzio¬ 
na solo dalla macchina ai 
box. Allora affiamo messo il 
cartello con la scriua “in", or¬ 
dine perentr^o di rientro. Ma 
Nigel era tutU) concentralo 
sulla gara. Era addosso a Sen¬ 
na e tentava di superario. Non 
deve aver tòsto né bandiera né 
cartello, conte non deve aver 
sentito la radio». 

Ma i commissari sembrano 
pensarla diversamente. «È 
davvero troppo - ha commen¬ 
tato Jean Marie Balestre in 
un'improvvisata conferenza 
stampa Non ha visto niente, 
non ha sentito niente. E con 
la sua condotta ha danneggia» 
to un pilota e ha probabil¬ 
mente falsato la storia di que¬ 
sto campionato». 

Be^r, vincitore nella con¬ 
fusione. cerca invano qualcu¬ 
no che ne ascolti le compia¬ 
ciute dichiarazioni. AII’Estoril 
è solo polemica. Destinata a 
proseguire nei prossimi giorni. 
«La Ferrari poteva ottenere 
una >òttorìa pulita. Ma ha fatto 
una cosa sporca», commenta 
il bellicoso Ron Oennis digri¬ 
gnando i denti e preparando 
una pronta vendetta. Berger 
alza la coppa. Sale al cielo 
l'urlo dei ferrarisU. I meccanici 
di Maranello si abbracciano e 
brindano. Le polemiche n on 
SI spiengono. 


Berger alza II trotea dopo il vittorioso arrivo 


Un dopocoYsa Yovente 

Alain il preveggente 
«L’incidente a Senna? 
Normale, me lo aspettavo» 
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M LISBONA «Oggi era asso¬ 
lutamente Impossibile- batte¬ 
re la Ferrari regolarmente. 
Ha un telaio davvero ecce¬ 
zionale». in una giornata do- 
mittata dal nervosismo, è 
nervoso anche Alain PiosL 
che pure col secondo posto 
agguantato con una buona 
dose di fortuna è quasi cam- 
' pione del mondo, Ma ij fran¬ 
cese non se la »hie di parla¬ 
re. Rilascia un paio di dichia¬ 
razioni stiracchiate, «dribbla» 
la conferenza stampa dei 
vincitori di fine gara, e cosi ri¬ 
media anche lui la sua brava 
multa: diecimila dollari. ■L'in¬ 
cidente di Ayrion? Me lo 
aspettavo», conclude secca¬ 
mente e fugge lasciando nel 
dubbio; se lo aspettava come 
augurio, o se lo aspettava 
perché il brasiliano stava ti¬ 
rando troppo per restare ad¬ 
dosso alle Ferrari? 

Non scioglie il dubbio Sen¬ 
na, in fuga precipitosa dopo 
l'incidente. Né potrebbe scio¬ 
glierlo Mansell. immediata¬ 
mente eclissatosi dopo la re¬ 


primenda de) direttore di ga¬ 
ra, la multa e la minaccia dì 
sospensione per una g^ira. 

Un contributo a interpreta¬ 
re la gara più movimentata 
della stagione lo dà Pier Gui¬ 
do Castelli, responsabile dei 
motori della scuderia mode¬ 
nese. 

«Oggi eravamo Avvero più ^ 
jk>rii.£’era il telaip é’^eraAtt- 
ché 41 motore. Ad c^iglip ìk 
filavamo a Senna circa mez¬ 
zo secondo di distaccc». Devo 
dire che. in un certo senso, 
siamo sorpresi anche noi. Ci 
aspettavamo una buona pre¬ 
stazione. Ma una simile diffe¬ 
renza tra noi e la McLaren, 
davvero no». L’EstoriI, circui¬ 
to medio-lento, come Jerez: 
due appuntamenti che la 
Ferrari aspettava da tempo, 
sicura che avrebbe potuto far 
valere le superiori doti del 
suo telaio. 

Ma Castelli, fedele allo stile 
Fiorìo. invita alla cautela. 
■Cercheremo di far bene an¬ 
che a Jerez. Ma non sbilan¬ 
ciamoci trr^>po». D Ciu. Ca 


Canottaggio. A Piediluco ennesimo titolo tricolore per i fratelloni di Pompei 
I «nuovi» lizzano e Soffici fanno il bis nel doppio e nel quattro di coppia 

Momenti di ^orìa sul lago 
Gli Abbagnale ^no tr^d 


Nice Smile Il cinquantesimo Gran Pre- 

mio di Merano che vedeva 
vince ai nastri di partenza ventu- 

Ìl GrdII PrCniiO no cavalli, è stato vinto da 
^1 MAvanA Ornile (nella fotb). li 

Ul Pleinnu Premio che è la gara 

più ricca deirostacolìsmo 
.italiano con un premioidi 
cinquecento milioni, ha tòsto al secondo posto Luci a San 
Siro che era dato tra i favoriti della corsa. Al terzo posto sì ^ 
classificato Chimo seguito dall'altro favorito della vigil^, il 
frAnrMf» Ra.«h. ' 


Per 30 minuti La sedicesima edizione del- 

BaitaH ^ «Milano che pedala» ha 

partecipazione de) 

3ll8 <*MìranO ' vecchio campione Gino 

Banali che a settantaqualtijo 
me peuaia percorso un paio di 

chilometri. A tutti quelli che 
si chiedevano per quanto' 
tempo avrete pedalato, il vecchio terribile del ciclismo 
italiano ha fatto notare che la sua partecipazione era sim¬ 
bòlica e che era una occasione per incontrare vecchi ami¬ 
ci. Non è stata simbolica, invece, la partecipazione di Fede¬ 
rico Foresti di ottantaquattro anni che ha vìnto il premio per 
il più anziano concorrente. Altri riconoscimenti sono andati 
al gruppo più numeroso, il più giovane concorrente e via dì 
seguito. 


Ben Johnson A Seul stabili il nuovo re- 

%i iiiAumnl mondiale con 9"79. 

M yiuvtfm a Seul venne sco- 

*<N0n IISdt6 peno positivo e squalificato 

«IvArth» kk due anni, privato della 

uiuypnCkkk medaglia d'oro e ebbero 

inizio le sue traversie non 
solo sportive. Ad un aqno 
da quel giomo lo sprinter Ben Johnson lancia un appello ai 
giovani a non usare droghe e ad essere onesti come sportivi 
e come uomini, il suo esempio negativo dovrebbe servire a 
dimostrare che con l'inganrto non si ottiene nulla. Il veloci¬ 
sta nero, a cui è stato tolto anche il record del mondo stabi-. 
iito a (toma ai Mondiali del 1987. ha ricordato come dopo 
le sue disavventure sia stato abbandonato dalla maggior 
parte degli amici e come continui ad allenarsi sia con lavo- < 
ro in pista, sia con.sedute di pesi e cyclette in vista di un 
ipotetico ritorno atte gaie. 


Italia a rotelle Si sono conclusi a Roccara- 
vinr» a vaiano» ^ (L’Aquila) l campionati 
mondiali di pattinaggio artl- 
QIIauO on stico a rotelle con il consoli- 

ai mARiiiali damenlo delle posizioni 

OI munnidll deiritalia rispetto agli ultimi 

campionati svoltisi in Ame- 
rica. Gli azzurri hanno cò#^’ 
'^ùrsiato quatt^Ori, sue a testa con Raffaella Del Vinacidlcf 
e Sandro Cùéria. cih$ie iriedagiie d’argento, una 
Guerra nel libero, con Mnaldini-ltorsarini nella danza. Ko- ' 
korovek nella combinata e due con Sabrina Versalìì he) Ih' - 
bero e nella combinala, mentre negli Usa gli argenti furono 
solo due. Nel medagliere oltre aH'ltalia e agli Usa, che han¬ 
no vinto anch'essi quattro ori, figura solo la Germania occi¬ 
dentale con un argento e tre bronzi. 

Rgnon record Ad un’andatura record il 


Fìgnon record Ad un’andatura record il 
nd Gran Premio francese Uuiem ngnon ha 

delle NeZlOnl la sua carriera il Gp delle 

di ciclismo NMionì, la più celebre 

m vivso^itiv classica» a cronometro In- 

dividuale, svoltosi nel iradi- 
zionale scenario di Cannes. 
Fignon ha preceduto lo svìzzero Wegmuller e il connazio¬ 
nale Charly Mottet. Utilizzando una bici con manubrio da 
triathlon, il fuoriclasse parigino ha migliorato di un minuto 
e 49 secondi il primato della manifestazione stabilito 
neirSS da MolteL 


comunque portato risconto 
positivi alia rinnovata squadra 
azzurra. Intanto la chiara vitto¬ 
ria contro una squadra, quella 
tedesca, che pur inferiore agli 
azzurri sul piano fisico e tecni¬ 
co, aveva costretto la Svezia al 
5° set nella giornata d'esordio. 

E gli svedesi possono conside- > 
rarsi diretti avversari degli az- ' 
zurri per il podio. Poi la verifi¬ 
ca di un ottimo collettivo dalle , 
molteplici alternative. Anche | 
ieri hanno ben figurato Zorzi, ' 
Tofoli e Bernardi, mentre il 
muro Lucchetta-Cantagalli é . 
apparso più volte insuperati- ! 
te. Due i posti utili nel girone { 
per entrare in zona medaglie. 
Sulla strada dell'llalia ci sono 
ancora la Rdt (oggi), la Sve¬ 
zia (domani) e la FVancia 
(mercoledì). 

ItaUa-Rfg 3-1 (15-2, 15-9, 
15-2) 


Tredicesimo titolo italiano per Giuseppe e Carmi¬ 
ne Abbagnale sulle verdi acque del Iago di Piedi¬ 
luco. I due fratelli di Pompei hanno vinto con un 
vantaggio enorme. Eroi della giornata il napoleta¬ 
no Da\ide Tìzzano e il fiorentino Filippo Soffici 
vincitori del doppio e del quattro dì coppia in cin¬ 
quanta minuti. Come la burocrazia ha impedito 11 
raddoppio dei due Abbagnale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 


■i PIEDILUCO. Il lago è una 
magia liquida racchiusa tra i 
boschi. £ si anima di barche 
spìnte da solidi rag.^zi appro¬ 
dati sulle rive verdi da tutte le 
regioni d'Italia. Giuseppe e 
Carmine Abbagnale. campio¬ 
ni del mondo a DIed per la 
quinta volta due settimane fa, 
scendono in acqua sulla bella 
barca alle 9,40, sette minuti e 
venti secondi più tardi sono 
campioni dTialìa per la tredi¬ 
cesima volta. Peppiniello Di 
Capua. infilato nel pertugio 
del timoniere, agita la mano 
destra per salutare la gente 
che applaude. È una vittoria 
cosi netta da apparire irriden¬ 
te; tra i fratelli e la barca del- 
l'Argus corrono q\ialcosa co¬ 
me 23"6, uno spazio infinito. 
La beila vittoria spiega che 
dietro c'è il vuoto. 


Venti minuti prima erano 
scese in acqua le barche con 
due vogatori senza timoniere 
€ Giuseppe e Carmine avreb¬ 
bero voluto prender parte an¬ 
che a quella gara. «Ma non ce 
l'hanno permesso», dice Giu¬ 
seppe annunciando un sem¬ 
plicissimo dato di fatto. Trop¬ 
po stretto il tempo tra una cor¬ 
sa e l'altra e cosi l'idea dei fra¬ 
telli di affrontare l’acqua e i ri¬ 
vali su due barche é rinviata 
ad altra occasione. Diciamo 
che in questo caso ha vinto la 
burocrazia perché non ci vo¬ 
leva molto a studiare e dispor¬ 
re un orario diverso. 

L'impresa di conquistare 
due titoli italiani riesce a Filip¬ 
po Soffici e Davide Tizzano, 
splendidi vogatori delle Fiam¬ 
me Oro. 1 due hanno vinto il 
due di coppia e, 50 minuti più 



I «magnifici» Abbagnale al lavoro 


tardi, il quattro di coppia as¬ 
sieme ad Alberto Belgeri e Ro¬ 
berto Fusaro. Davide e Filippo 
il 10 settembre a Bled avevano 
ottenuto l’a^nto mondiale a 
un soffio dalia barca olande¬ 
se. { due ragaz» avrebbero 
arrche potuto vincere l’oro sul 
lago sloveno se anziché guar¬ 
dare a destra, avessero osser¬ 


vato con più attenzione la cor¬ 
sia che gli correva accanto a 
»nìstra. Alberto Belgeri aveva 
vinto il titolo mondiale a Not¬ 
tingham tre anni fa. 

11 Circolo nautico Posillipo 
di Napc^i ribadisce la vitalità 
dei canottaggio campano con 
un successo nettissimo nel 
quattro senza timoniere. Arte. 


fici della vittoria Walter Llolea, 
Sergio Carapreso, Giuseppe 
Di Palo e Pasquale Marigliano. 
L'efficienza napoletana è dav¬ 
vero impressionante. Però 
Giuseppe La Mura,, allenatore 
del Circolo nautico Stabia e 
collaboratore del Posillipo, 
scuote il capo se si ragiona di 
efficienza. Per luì i successi 
napoletani sono mhacoli, se 
si riflette sul disinteresse del 
potere pubblico nei confronti 
di questa ma^ifica e ardua 
specialità sportiva. 

Il titolo del singolo lo ha 
vinto il messinese Giovanni 
Calabrese, quello del due serv 
za timoniere Mauro Torta e 
Dario Longhin della Sisport 
Fiat. L’otto non è sfuggito aite 
Fiamme Gialle. Qui c’è da di¬ 
re, purtroppo, che le barche 
in lizza erano solo cinque, tre 
delle quali di società militari. 
L'otto, la barca dello spettaco¬ 
lo, continua a essere un gran¬ 
de problema per il canottag¬ 
gio italiano. La prossima sta¬ 
gione offrirà un Campionato 
de) mondo in capo a) g)obo e 
cioè in Tasmania, grande iso¬ 
la australiana. I grandi fratelli 
saranno ancora sulla barca di¬ 
retta da Peppiniello Di Capua. 
•Perché cambiare barca?», di¬ 
ce «0 dottò». «Cambia chi per¬ 
de». 


LOSPORTINTV 


Rallino. 15.30 Lunedì sport; 0.45 Pallavolo, da Stoccolma, Ita- 
iia-Gcrmania Est, campionati europei. 

Raidue. l8.30Tg2SpOTtsera;20.l5Tg2 Lo sport 
Raltre. 11.15 Vela, da Torbole.gare intemazionali; ì 1.30 Su- 
permarecross, da Marina di Tortora; 15.30 Baseball; 16 Ci¬ 
clismo, dal Passo del Cavia, trofeo dello scalatore; 16.30 
Atletica leggera, da Perugia. Settimana verde; 16.50 Motoci¬ 
clismo, da Petgusa, campionato de) mondo Superbvòie; 
18.45 Derby; 22Ì30 Flesso de) lunedì. 

Tmc. 13.45 Sport news, «90 x 90», Sportissìmo; 23.05 Pallavolo. 

da Stoccofma, Ilalia-Rdt, campionati europei 
Telecnpodiftria. 13.40 Calcio, Atletico Madrìd-Sìviglia (repli¬ 
ca); 15.30 Football americano; 16.30 Calcio, Uruguay-Peiù 
(replica) ; 18.30 WresUìng; 19 Campo base; 19.30 Sportime; 
20.S0 Golden Juke box; 22.10 Calcio. Boca Junior-Velez; 
23.55 Boxe dì notte. 


Vince la Cecchini. 6/4, 8/7. 6/1 per Sandra Cecchini in fina¬ 
le nel torneo di tennis a Parigi contro la Rajchrtova. 

Pallanuoto. I) Sisley Pescara si è qualiicato a Parigi per i) se¬ 
condo turno della Coppa delle Coppe. 

Pugilato, il peso medio Flavio Polidorì ha conservato ai punti 
lì titolo italiano sconfiggendo Luciano Caìonì. 

Mondiale piuma. Il venzuelano Esparragoza ha difeso il titolo 
mondiale pesi piuma Wba per ko sul messicano Montoya. 

Baseball. Per la finale scudetto contro la MamoU di Grosseto 
si è qualiicata la Ronson Lenoir dì Rimini. 

CbechI primo. All'Intemazionale di ginnastica artistica dì Ca¬ 
gliari, Yuri Chechi ha vinto la prova individuale. 

Tennis. Gomez si è aggiudicato su Skoff l’Open di Barcellona 
per 6/4,6/2,6/2. 

Gran Premi Usa. La finale del Gran Prix di Los Angeles sarà 
disputata tra gli statunitensi Chang e Krìckstein mentre la 
Navratilova e la Seles sì contenderanno quella di Dallas. 

Atletica. Peter EJlìol (Gb) ha vìnto il miglio di New York. Pri¬ 
mo azzurro Gennaro Di Napoli, undicesimo. 

Donne cinesi. Il Campionato del mondo di corsa su strada a 
Rio de Janeiro. Prima Wang Xiu e tutta la squadia cinese. 

Trofeo Scalatore. Michele Moro, secondo sul Cavia (2621 
m). si è aggiudicato il 3“ Trofeo ciclistico dello Scalatore. 

Tennis under 18. Marco Meneschincheri ha vìnto a Palermo 
in due set su Santopadre il tìtolo italiano individuale. 













































































BASKIT 


RISULTATI Al 

(1* glqrnata) 

mmmmmmmB risultati a2 

(1* giornata) 

PHILIPS Mllano-ROBERTS Firenze 

109-85 

li ■ ì 

IPIFIM Tormo-BRAGA Cremona 

96-84 

KNORR Bologna-PAINI NAPOLI 

97-87 


PALLAC. Uvorno-KLEENEX Pistola 

96-85 

BENETTON Trevise-ARIMO Bologna 

91-64 

^ 1^1.^ 1 

ALNO Fabriano-S BENEDETTO Gorizia 

97-67 

PHONOLA Caserta-VIOLA R. Calalitia 

8947 


MARR Rmito-POPOLARE Sassari 

61-73 

RANGER V»ase4RGE Pesaro 

105-80 


ANNA9ELU Pavia45LAXO Verona 

101-106 

1 VISMARA Cantó-M^GGERO Roma (giocata sabato) 86-90 


FILODORO Brescia-TEOREMA Arese 

78-77 

RIUNITE a EmHItSCAVOLINI Pesaro 

680-92 

1 ^ 

FANTONI Udine-HITACHI Venezia 

96-100 

PANAPESCA MontacaM-ENIMQNT Uwno 

71-81 

Dino Meneghin 

STEFANEL Tneste-JOUVCOLOMBANI Ferii 

76/4 


PHIUPS-BOBEm 


I milanesi aggiungono Riva e lavaroni al solito copione ma l’americano 
si rompe subito e in settimana verrà sostituito da un altro straniero 


I giovani vecchietti 


Nella «prima» 
solo tre 
le vittorie 
esterne 


■i ROMA U uniche sorpre¬ 
se nella prima giornata del 
torneo di basket, (eri al via, 
potevano venire da Reggio 
tJnilia e da Casetta Almeno a 
giudicare dal risultali del pri¬ 
mo tempo U Cantine Riunite 
di Joe Isaac, infatU, dopo aver 
chiuso i primi venti minuti in 
vantag^ per 4&-40, hanno 
condotto lino al 38° e solo nei 
due minuti (mali hanno cedu¬ 
to alla Scavoilnl A Caserta 
Dan Caldwell, la «mitragliatri¬ 
ce» di una Viola coraggiosa, a 
due secondi dalla fine si è tro¬ 
vato tra le mani il pallone del 
pareggio ma lo ha sciupato 
convinto ormai di essere fuori 
tempo massimo per il tiro 
Due punti irnportaiitl, comun¬ 
que, per la Pnonola di Oscar. 
questWno nuovamente ala- 

K ura in un meccansimo che 
a bisogno dei brasiliano co¬ 
me punto di rifornimento net 
perimetro d'attacco Quanto 
al resto pronosticl tutti rispet¬ 
tati, comprese le vittorie della 
Ranger suil'Irge e deil'Eni- 
mont a Lucca contro la Pana- 

lina curiosità, irrfine, -da 
traviso dove la Itenetton con¬ 
tro l'Arlmo ha piazzalo il par¬ 
ziale decisivo a metà tempo 
(i&<2) con un quintetto tutto 
italiano dopo I infortunio di 
Kyle Macy e Toltima prestazio¬ 
ne del giovane pivot Vianinl 
che ha convinto Sales a la¬ 
sciare in panchina Dan Cay 



FABIO MOMm 


M MILANO Anno nuovo, vi¬ 
ta nuova, ma per la Philips 
sembra essere la musica di 
sempre Nel campionato dei 
miliardi i milanesi campioni 
d'Italia mettono m cam^ la 
forza delle loro venti braccia 
(retaggio pubblicitario dello 
sponsor precedente) e rego¬ 
lano nella ripresa una Neutro- 
roberts che aveva lasciato in- 
trawedere buone cose nei pn- 
mi venti minuti, almeno fino a 
quando il sangue irrorava il 
cervello dei suo (olleUo nero 
U Gei Gei Anderson, senza an¬ 
dare fuon gin e soprattutto far 
andare fuon gin la squadra 
Stessa musica, dicevamo, col 
copione di sempre ma con 
suonaton diversi il solista 
(c'era da aspettarselo) è stato 
^ ^ «Rambo» Riva che, oltre ai 37 
punti segnati, si é nvelato pre¬ 
zioso anche in difesa e gene¬ 
roso coi compagni in fase di 
contropiede ^imo violino, in 
grado di dare spettacolo con 
le sue schiacciate e i suoi rim¬ 
balzi, è stato promosso «Rie- 
cardino» Pittis. mentre diretto¬ 
re d’orchestra, con tanto di 
bacchetta tirata a lucido, à n- 


masto Mike D'Antoni e trom¬ 
bone di suppmto un McAdoo 
che non ha mai esitato a met¬ 
tersi a servizio della squadra, 
non nnunclando però ai stKN 
assoli da campione 
Tutto bene, tutto a posto 
per ta Philips dunque’ Non 
proprio, perchè, tn mezzo a 
tante chicche, c*è da rilevare 
la solita sofferenza per toglier¬ 
si di dosso gli awCTsan e so¬ 
prattutto li seno incidente oc¬ 
corso aU'amerKano Mark la- 
varoni nel primo tempo,. H 
campionato dell ex professio¬ 
nista, mollo probabilmente, è 
durato solo 5 28" uno scontro 
sotto il canestro amico, la ca¬ 
duta a gambe bitrecciate con 
Pittis, un urlo lacerante e l'im¬ 
mediato trasporto in spoglia¬ 
toio La diagnosi del dottor 
Camelli è stata precisa e bru¬ 
tale distorsione dei gtiKicchio 
sinistro con lesione del lega¬ 
mento mediale (e probabil¬ 
mente anche di quello crocia¬ 
to), per oggi è prevista la ria>- 
nanza magnetica ma una co¬ 
sa è certa, sarà arduo recupe¬ 
rarlo e la Philips, impegnata 
anche in Coppa &iro^, pen- 


tò già ^ sostituto, come han¬ 
no potuto notare quelli che 
hanno visto il generai mana¬ 
ger Cappellari confabulare fit¬ 
to fitto coi capitano milanese 
Della panila solo alcuni 
cenni I fìorentini di D'Amico 
partono ali’arrembaggio sen¬ 
za alcun timore reverenziale, 
affidano tutte le loro conclu¬ 
sioni ai due mon Anderson e 
Kea che chiudono bene in di¬ 
fesa sulle bocche da fuoco 
milanesi La Philips però è 
abituata a correre in salita 
D Antoni chiede calma, arma 
prima McAdoo e dopo Riva e 
poi al 7 agguanta la panta 
(13 a 13) Ma non è finita la 
Roberts non demorde, con 
Mandelli e Anderson gioca la 
carta del com e tira e finisce 
addirittura il primo tempo in 
vantaggio (43 a 47) Nella ri¬ 
presa però la niili[» suona la 
canea Riva e Pittis scaraventa¬ 
no nel canestro avversano 
una lunga sene di schiacciate 
mentre i fiorentini finiscono la 
benzina con un parziale di 
+ 24 m sette minuti la Philips 
mette la parola fine sull incon¬ 
tro, trovando aiKhe il tempo 
di far fare la passerella d esor¬ 
dio ai SUOI pnmiAtlon 




Antonella Riva, lì anni, alla sua gilnia stagiona a Milano 


Dopo aver sofferto a lungo 
il tiro da tre napoletano 
Richardson e Brunamonti 
evitano la beffa nel finale 



Ray Richardson 


MARCATORI 


Al' Caldwall 40; Riva 37, 
Oscar 29, RIehardaon e 
Mqadqo 28, Ferry 27, An- 
deraqn e Onntlle 25, Cqqk 
e Ttiempaon 23; Qrattoni, 
Gregory, Bucci e Sunara 
21; Alaxis 20 


A2 Solomon o Montene¬ 
gro 33, Kopicky 30, Mid- 
delton e Sctioana 27, 
King 26; MItchell 25; 
Sheeney. Sllveslrin, Ro- 
wan, PIttman, Brusama- 
rello e Radovanovic 23, 
Lamp e Zamberlan 22 


Bologna scaccia la grande paura 


FRANCO VANNINI 


■i BOLOGNA Per un tempo 
la Knon non nesce a trovare 
rimedi al fbambardamento» 
da tre delia Palm (8 su 10) 
poi neltj ripresa Messina ag¬ 
giusta alcune cosette tattiche 
ma soprattutto il trio Bruna- 
monti Ftichardson e Johnson 
comincia a proporre contro¬ 
piede a ripetizione e un gran 
lavoro s*Mlo i tabelloni Succe¬ 
de che ai tre si agganciano 
Coldebelta e Bonn per cui al¬ 
la fine la Knorr agguanta, sia 
pure soffrendo un po’, la vitto¬ 
ria che cercava 97 a 87 E il 
modo come i bolognesi han¬ 


no raggiunto il successo è pia¬ 
ciuto ai pubblico che gremiva, 
come al solito, il Palasport È 
una nuova Knorr che dove 
non arriva con la classe ce la 
(a con I aggressività la volon¬ 
tà, lo spinto del collettivo che 
l ottimo Messina ha saputo 
proporre E che la mano del 
giovane tecnico ci sia lo si è 
visto in più di un occasione 
una certa aggressività difensi 
va (anche se nella prima par¬ 
te ha avuto qualche difficol 
là). 1 uno due fra Bmelli e Bru 
namonti tn fase conclusiva 
con parti anche invertite la 


disciplina tattica di un Ri- 
chardson incredibile pochis 
sime volte è partito in imprese 
impossibili, non ha mai forza¬ 
to il tiro (7 su 13 da 2 3 su 5 
nelle bombe e la bellezza di 
IO rimbalzi) E poi i bolognesi 
SI sono fatti apprezzare anche 
con un insidioso e rapidissi¬ 
mo contropiede Anzi, propno 
col contropiede la knorr ha 
capovolto li nsuitato nel se¬ 
condo tempo dopo che la Pai¬ 
ni aveva chiuso I pnmi venti 
minuti sul punteggio di 52 a 
43 A completare Tottimo se¬ 
condo tempo hanno contri¬ 
buito la gnntosa regia in diver¬ 
se fasi di Coldabetia e la pre¬ 


cisione di Bonn 
La Paini timbrata Novoset 
sè vista egregiamente m salu¬ 
te specie riel pnmo tempo 
quando nelle conclusloiti da 
tre emergevano ora Ragazzi, 
ora Sbarra ora Lencrii, mentte 
McQueen si faceva senUre sot¬ 
to i tabeiioni eludendo talvol 
ta in agilità il massiccio e (hìt 
eccellente Johnson Nella ri¬ 
presa la formazione napoleta¬ 
na doveva fare i conti con una 
migliore oraanizzazkme di 
gioco della Knorr che creava 1 
presupposti del successo con 
una manovra più rapida e più 
penetrante La p^Ua ha avu¬ 
to due volti nettamente distin¬ 


ti Nella pnma parie la Knorr è 
apparsa in qualche elemento 
(esempio Bon) paralizzata 
dall'emozione ffa sofferto la 
precisione nelle conclusioni 
dei napoletani i quali chiude¬ 
vano li tempo giustamente in 
vantaggio 52 a 43 Situazione 
capovolta nella ripresa la 
Knorr aggressiva e rapida pri¬ 
ma agguantava 1 avversano 
(61 a 60 per i bolognesi 
all 8’) Poi per un po punteg¬ 
gio in equilibno, ma Sunara 
sbagliava un tantino troppo 
(7 palle perse alla fine), pari¬ 
tà al 14 74 74 ma gli ultimi 
sei minuti per la Knorr era il 
tnonfo 


Al 


CLASSIFICA 


■INEnONTRiyiSO 


91 


64 


RANOM VARISI 


105 


80 


PHIUPSWIUHO 


109 


85 


KNORR BOLOGNA 


97 


87 


■NIMONT LIVORNO 


81 


71 


SCRVOLINI RISANO 


92 


88 


ILMISSAOOIROROMA 


90 


88 


r PHONOUCASIRTA 


89 


87 


VIOUBIOOIOC. 


87 


89 


CAMTIMI RIUNITI REOOIO C. 

0 

1 0 

1 

88 

92 

VIIMARA CANTO 

0 

1 0 

1 

86 

90 

RAINI NAPOLI 

0 

1 0 

1 

87 

97 

PANAPISCA MONTECATINI 

0 

1 0 

1 

71 

81 

NEUTRO ROBERTS FIRENZE 

0 

1 0 

1 

85 

109 

INO! DISIO 

0 

1 0 

1 

80 

105 

ANIMO BOLOGNA 

0 

1 0 

1 

64 

91 

PROSSIMO TURNO. (1/10 - Ore 18) 



»» 


ENIMONT-PHONOLA 


R CALABRIA-BENETTON 



SCAVOUNl-PANAPESCA 


IRGE-KNORR 




ARIMO-VISMARA 


ROBERTS-RIUNITE fsabato 30) 


PAINI-RANGER 


IL MESSAGGERO-PHILIPS 




CLASSIFICA 

SQUADRE 

Punti 

PARTITE 


CANESTRI 

Giocate 

Vinte 

Perse 

Falli 

Subiti 


7 

1 

1 

0 

97 

67 


7 


1 

0 

111 

84 

PALUC. LIVORNO 

7 


1 

0 

96 

85 

nmnmiBBH 

7 


1 

0 

81 

73 

GLAXO VERONA 

7 

1 

1 

0 

106 

101 

HITACHI VENEZIA 

7 

1 

1 

0 

100 

98 

STEFANEL TRIESTE 

2 

1 

1 

0 

76 

74 

FILODORO BRESCIA 

2 


1 

0 

78 

77 

;R.n"1TT.Ti:m-TU^ 

0 


0 


77 

78 

FANTONI UDINE 

0 

1 

0 

1 

98 

100 


0 

1 

0 

1 

74 

76 


0 

1 

0 

1 

101 

106 

BANCA POP. SASSARI 

0 

1 

0 

1 

73 

81 

KLEENEX PISTOIA 

0 

1 

0 

1 

85 

96 

BRAGA CREMONA 

0 


0 

1 

84 

111 

S. BENEDETTO OORIZIA 

0 

1 

0 

1 

67 

97 








PROSSIMO TURNO. (1/ 10 - 

Ore 18) ^ 






HITACHI-LIVORNO 


.fOLLY-iPiFIM 



GLAXO-ALNO 


SAN BENEDETTO-FILODORO 


KLEENEX-MARR 


TEOREMA TOUR^STEFANFi. 


BRAGA-FANTONI 


POPOLARE-ANNABELLA 




^Malta e Sacchetti 
due «»nat(ni» vincenti 
Caldwell a quota 40 


Le classi'iche di A1 e A2 sono elaborate dal computer Per le squadre a parità di punti tiene conto di 1) Oillerenza canestri 2) Maggior numero di canestn fatti 3} Ordine alfabetico 


Al 


PHILIPS 


109 


M.RÒÉEHTS 


85 


PHILIPS Chiodini, Aldi 10, Pittls 15 D Antoni 
12. Anchisi, Meneghin 4, Riva 37. lavaro¬ 
ni, Portalupi 3. McAdoo 28. 

ROBERTS SiWlno 2. Mandelli 10. Valenti 3, 
Giusti 4, Sonaglia 9, AndreanI 10. Vec 
chiato 6, Kea 16, Leo n e. Anderson 25 
ARBITRI Reatto e Zancanella 
NOIE. Tiri liberi: Philips 21/26, Robartsl4/ 
22. Usciti per S Wlh Kea al 14', Aldi al 
15 detst Spettatori 3 770, Incidenti ai 
15’ del 11 lavaroni uscito causa lesione 
ai legamenti 


KNORR 


97 


PAINI 


87 


KNORR Brunamonti 17. Coldebella 14. Bl- 
nell! 8, Johnson 14. Righi, Gaillnarf, Bon 
16, Tasso ne., Richardson 28, Romboli 
ne. 

PAINI Morena ne, Sbarra 13. McQueen 11, 
Sbaragli 10, Ragazzi 15, Lenoli 15, Dal 
lalibera 2. Sunara 21, Fuss, Verde n e 
ARBITRI Zeppflli e Belisdri 
NOTE. Tiri liberi: Knorr 15/24, PalnilS/l? 
Spettatori 5 993 


PANAPESCA 


71 


ENIMONT 


81 


PANAPESCA Procaccini 9, Briga 4. Venturini 
n e, Gel, ColantuonI 6, Riva, Nlccolal 18, 
Amabili n e, Knego 16, Landsberger 18 
ENIMONT Ceccarinl n e Menichetti n e. To- 
nut 17. Forti 4, Fantozzi 19, Pietiinl ne, 
Alexis 20, Lottici, Carera 2, Binion 19 
ARBITRI Fiorito e Maggiore 
NOTE. Uri Uberi: Panapesca 7/9, Enimont 
11/19; Usciti per 5 falli: Knego al 18 
st Spettatori 3 500 


RIUNITE 


88 


SCAVOLINI 


92 


RIUNITE Londero n e. Lamperti 5. Flschetto 
11. Da) Seno 10 Reaie 7, Granoni 21, 
Reddick 13, Cenderelli n e. Gregory 21 
SCAVOUNI. Pieri ne. Gracis 14 Magnifico 
17. Boni 6 Daye 18 CooK 23. Boesso 4, 
Costa 10. Verderame n e, Cognolato n e 
ARBITRI Durami e Nel» 

NOTE. Tiri liberi; Riunite 14/18, Scavollni 
12/161 -UmIU pei E faW: Costa al lO-dei 
s L Spettatori 3 500 


A2 


LIVORNO 


96 


KLEENEX 


85 


LIVORNO Ceppar! 6, Diana 6, Bonacccrsi 
13. Picozzi 4, Loganà 8. Rolle 9, Tosi 10, 
SlmeonI 6. Adisco 34 Botteghi n e 
KLEENEX Pucci ne. Grippa 15, Mazzoni 4 
Greco ne. Lanza 6, Silvestnn 23 Vitiello 
4, Rowan 23, Douglas 8, Capone 2 
ARBITRI Cagnazzo e Bianchi 
NOTE. Tiri liberi: Livorno 8/10, Kleenex 16/ 
20, Usciti per 5 falli: Tosi ali 11. Dou 
glas al 19 del s t, Spcnatori 3 800 


8TEFANEL 


76 


JOLLYCOLOIWBAWl 74 


STEFANEL Middleton 17. Rilutti 4 Bianchi 
2. Tyler 18, Lohar 2. Cantarello 7, Zarotll 2. 

Maguolo 11 Sartori 13, Cavazzon n e 
JOLLYCOLOMBANI Pezzin, Cecchetti, Fuma 
galli 15 Smrek 12. Bonamico 10, Cecca 
relli 2 Fox 17, Mentasti 15. Glarletti 3, 
Fusati n e 

ARBITRI ParoneUl e Casainass ma 
NOTE. Tiri liberi; Stefanel 25/35. Jollycolom 
banil5/19, Usciti per 6 falli: Pezzin e 
Cantarello Spettatori 4 000 


ANNABELLA 


101 


GLAXO 


106 


ANNABELIA. Attrula 15, Croce, Zatti, Sala 2 
Pratesi, Donati 7, MOntenegro 33, Cavaz 
zana 12, Fantin 18, Goone 14 
GLAXO Brusamarello 23. Marcheselli 4. Per 
bellini ne, Dalla Vecchia 4, Capone 5, 
Moretti 13, Bailey 8, Zamberian 22, Ma 
setti, Schoene 27. 

ARBITRI Baldini e Pasetto 
NOTE. Tiri liberi: Annabella 23/27 Glaxo 
32/35. Usciti per 5 falli: Moretti all 11, 
Montenegro al 17', Attrula Fantin e Croce 
al 19' st Spettatori 2 600 


IPIFIM 


111 


BRAGA 


84 


iPinm BoglJatto 2 Negro 1 Vitll» 7 Della 
Valle 14 Pellacanl 6, Dawkins 15 Koplc 
ki 30, Morandotti 12, Milani 10 Scarnati 
14 

BRAGA Gattoni n e Anchisi 16, Abbiati n e, 
Griffìn 15 Paci 12. Sappleton 16, Coccoli 
n e Cappelli 5. Natali 5, Gregorati 15 
ARBITRI Intirizzi e Pironi. 

NOTE. Tiri liberi: Ipiflm 27/32, Braga 19/ 
27 Spettatori 2 600 


PNONOLA 


89 


VIOLA 


87 


PHONOIA Longobardi, Gentile 25, Eipoelto 
8, DeU'AgrwIlo 16, Felzi n.e., Boselll, Riz¬ 
zo 5, Polesello 2, Gloucbkov 4, Oacer 2R. 

VIOLA Santoro 5, Savio 7, Spelerò n.e.. 
Bollare 5, Avenla 18, Hendereon IO, Pae- 
sarelll n e, Caldwell 40, ToldM 2, U Vap- 
chi n e. 

ARBITRI Cazzare e O'Este, 

NOTE. Tiri titwri: Phonpla 22/25. Wols 27/ 
36; UaelU pa, B Mll: Dall'Ag^ al W 
st,. Bollata al 16’ s.t Spettatori 5.000. 


BENETTOM 


91 


ANIMO 


64 


BÈNETTON Macy 5. Boitolan 10, laeepinl 

18, vazzoler 8. Vlllalta 13. Vlanlni 18, 
Gay, Mian 1, Generali 6, Minto 8. 

ARIMO. Sabatini ne^ Angeli, SflUgol, ZatH 3, 
Cessai, Bucci 21, Dalla Mora 9, McNealy 

19, Aibertazzl 4 
ARBITRI. Rudeliat e ZucchellL 

NOTE. Tiri liberi; Banetton 13/20, ArfimlA/ 
25. Spettatori 5.500, 


RANGER 


106 


IRGE 


80 


RANGER Ferraluolo 6, Matthewf 19, Tombo¬ 
lato 10. Caneva 2. Thompson 23. Viteovl 
17, Brignoli 11, Sacchetti 17, Fabbrin) 
n e, Miko n e. 

IRGE. Maier 5, Ben 6. Vettorelll n.6.. Btchlnl 
8, Motta 11 , Codevilia 8, Johnaen 18, 
Albert) n e, Gibson 15, Casarin 9. 

ARBITRI Pigozzi e Querrirri. 

NOTE. Tiri liberi: Ranger 21/29, irga 15/25. 
Spettatori 2,993 


VISMARA 


e» 


MESSAQQBBO 


»0 


(Qlocaitaaalwlo) 

VISMARA. Mllesi 6. Bosa 14. Rotami tt. 
Gianolla 6. Boula 18, Petsinp 9, Manonm 
ti 3, Gilard). De Piccoli 4 Mannion 13. 

MESSAGGERO. Barbiero 4. Lorenzon 13. BtP 
gna 8, Busca n e. Oilardi 10, Palmiari 1, 
Castellano 6, Ricci 4. Fany 24, Snaw 20. 

ARBÌTRI Marchia e Gabifotu. 

NOTE. Uri liberi; Vismara 21/33' MbàbilBt- 
roI8/25, Useftl par • fMlb Bargia, 
mien. Castellano 


FILODORO 


78 


TEOREMA 


77 


RLODORO Trisctani S. Pavoni, MitehtH 25. 
Martina, Boselll 5, Cagnazzo, >ncm6lH 15, 
Pittmjv) 23, Setti n.6, Gelsomini S, 2orzi 

TEOREMA. Figlios n.e., Lana 6, BfatI 3, 
Bolla njr, Motta 12. Maspero 5. Baldi 8. 
tifìW’n e , Middleton 27, Vrann 17. 
ARBITRI Zanon e Pozzana 
NOTE. Tiri liberi: Riodoro 12/19. Teortm# 
16/21, Useito per «inqua faW: Gelteminl 
17 s t, Spettatori 1.700. 


ALNO 


97 


8. BENEDETTO 


67 


ALNO Taievi 7, Mmeili 5, Nardona. Del Carila 
2, Sala 6, Mingottl. Solomon 33. Solfrini 
18. Servatilo 12, Israel 14. 

S. BENEDETTO Gnocchi 6, Paravalla n.e, 
Bersi 2, Biaggi 8, Johnson 6, PonzonI 16, 
Ardessi 3. Vargas 18, Vitez 4. Esposito 4. 
ARBITRI Giordano e Pallonetta 
NOTE. Tiri flbert; Alno 21/28, S. Banariat- 
to6/12 Spettatori 2.728. 


PANTON1 


98 


HITACHI 


100 


FANTONI Marar) ne. King 26, Burdln n.6. 
Castaldini 10. McDowell 17, Bettarini 17. 
Cecchini 6, Sguassero n.e, Valerlo 16, 
Nicolelti 6 

HITACHI Binotto n e, Pressacco 8, Mt- 
stroianni 6 Valente 12, Teso 14. GoltessI 
ne Radovanovic 23. Marzlnotto n.e.. 
Rossi 15, Lamp 22. 

ARBfTRS Baldi e Colucct 
NOTE. Tiri liberi: FantonI 24/28, HiC60hll6/ 
24 Usciti per 5 falli: Valente. Spettatori 
1 700 


MARR 


81 


POPOLARE 


73 


MARR Myers ne, Carboni 17, Benatti 2. 
Roggeri n e Tufano Ambrassa 15. Ferro 
15. Neri2.Wrlghtl7.Smith 13. 
POPOLARE Ritossa 4, Lardo 8, Mazzitelll, 
Mossa!» 2, Mazzoleni 7, Porto IO. Bini 7, 
Sheehey 23. Campiglio n e. Alien 12. 
ARBITRI Tullio e OeganuttI 
NOTE. TW Uberi: Marr 22/27 PopolarelA/ 
23 Usciti per 5 falli; Porlo al 10. Wnght 
al 15 de) s t Espulsioni: Sheeney (Po^ 
lare) Spettatori 2 000 


l’Unità r >>7 il 

Lunedì ^ / 

25 settembre 1989 I 
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_Rivelazioni dal processo Gbigieri 

«Non d sono india di pericolo per la sua vita» 
Coà il ministero rifiutò la scorta alTuifidale 


_Dalla FVanda giunse un allarme 

<Stanno preparando attentati in tutta Europa» 
Ed anche lui fu invitato a «stare in guardia» 


H generale mandato a morire 


(Mi ROMA. U processo per TO' 
ipicMlo per mano br del gene* 
rale Ucio Giorgierì, dirìgente 
dèi ^iìettore costruzioni delie 
ai^i aeree del ministero della 
Pifèèa, sta per concludersi; la 
stilata dei testimoni sarà chiù* 
sa tnailedi da un supplemen* 
to particolarmente spettacola* 
rfit gli Interrogatori di due testi 
•eccellenti» come l'ex capo 
dèi servizio segreto militare 

Ì Sismi), ammiraglio di squa> 
fa FuMo Martini, e il dirigen- 
tó dell'uWicto d,el segretario 
gi^neraie del ministero della 
Difesa, generale di corpo d'ar¬ 
mata lu^i Ramponi, che ver¬ 
ranno sentiti, su richiesta del 
difensore di parte civile della 
figlia del generale ucciso, pro¬ 
fessoressa Luisa Giorgieri, av¬ 
vocalo Guido Calvi, proprio in 
merito alia mancata protezio¬ 
ne dell'ufficiale. 

Un delitto annunciato. 
Leggiamo: la morte del gene¬ 
rale appare come un «delitto 
annurvclato». Il 5 marzo 1987, 
cioè due settimane prima del- 
i’dmicidio Giorgieri > servìzi di 
sicurezza francesi inviano ai 
loro omologhi di tutti i paesi 
europei un documento nel 
quale ripercorrono la vicenda 
aeli'arresio, il 21 febbraio, dei 
capi storici di «Action directe», 
la' formazione terroristica di 
estrema sinistra francese, Jean 
Mate Rouillan, Nathalie Meni- 
gon, Georges Cipriani, Joelle 
Atibron. Nel casale di Vitry 
aUx Loges, dove avvenne l'ir¬ 
ruzione, erano stali sequestrati 
ben treceniotreantadue reper¬ 
ii, tra cui una documentazione 
sulle stnjtture militari dei paesi 
Nato, Ire carte d’identità italia¬ 
ne in bianco e tre timbri rubati 
a Bolzano. Che gli ufficiali che 
si occupano di problemi legati 
alla pri^ttazione e la costru¬ 
zione di aerei ed apparati mili¬ 
tari siano nel mirino, lo si può 
rteaVafe facilménte, de) resto, 
dal fatto che prima di Giorgieri 
sond caduti il generate René 
Audran, direttore della sezio¬ 
ne affari intemazionali dei mi- 
Malero dèlia Difesa francese, 
ed Ernst Zinnerman, presiden¬ 
te delia Mtv tedesca (Motoren 
und lutbinen union)^ un'a¬ 
zienda produttrice di motori 
aerei. Il primo l’ha ucciso Ac¬ 
tion directe. ti secondo è stato 
Un bersaglio di quelli delta 
Raf. Il 27 marzo 1987, l'aliora 
ministro della Difesa Giovanni 
Spadolini potrà, cosi, rifenre ai 
comitato parlamentare di con¬ 
trollò lul servìzi di sicurezza e 
di informazione che l'omici¬ 
dio Giorgieri sarebbe collega¬ 
to al progetto di un «caccia» 
europeo. 

Mletira precauzionali. Ce 

ne sarebbe abbastanza per far 
scattare misure di proiezione 
adeguate. Ma l'unica cosa a 
mettersi in moto è un inferna¬ 
le circuito di lettere riservate a 
conclusione del quale Giorgie- 
ri si troverà da solo incontro ai 
suol assassini. Il capitano Giu¬ 
seppe Fausto Melino, coman¬ 
dante della compagnia dei ca¬ 
rabinieri presso lo Stalo mag¬ 
giore dell'Aeronautica, ha in- 
\^alo al magistrato inquirente 
una cartella contenente un in¬ 
credibile epistolario intercorso 
tra ti secondo reparto dello 
Stato maggiore dell'Aeronauti¬ 
ca, l'Ulficlo affari generali del¬ 
la segretena generale del mi¬ 
nistro ed ti direttore di Costar- 
maereo. cioè lo stesso Gior¬ 
gieri. Ecco, innanzitutto, la let¬ 
tera riservata protocollo Sma/ 
233/I87/G28-6 del 20 ottobre 
1986 Inviata dal secondo re¬ 
parto dello Stato maggiore al 
direttore generale di Costar- 
maereo. «Oggetto- Attività ter¬ 
roristiche • misure precauzio¬ 
nali. La recente recrudescenza 
dell'attività terroristica nei 
paesi dell'Europa occidentale 
potrebbe estendersi anche al 
tetritorio nazionale conside¬ 
rando la posizione geopolitica 
deiritalia e le riconosciute sal¬ 
dature tra te vane organizza¬ 
zioni eversive nazionali ed in¬ 
temazionali. In tale quadro si 
rappresenta che nella strate- 


La «rivelazione», in verità, viene dalie 
carte processuali; il ministero della Di¬ 
fesa respinse la richiesta di un'auto 
con targa civile e di un autista<arabi- 
niere avanzata dal generale Ucio Gior¬ 
gieri solo tre giorni dopo un agguato 
terroristico fallito ai suoi danni. Passe¬ 
ranno altri tre mesi e t brigatisti coglie¬ 


ranno il bersaglio, trucidando l'ufficia¬ 
le. Fu lasciato andare da solo incontro 
alia morte, benché fosse indicato tra 
gli obiettivi «preferenziali». Riapriamo 
l’agghiacciante dossier contenuto nel 
voluminoso fascicolo del •procedimen¬ 
to penale numero 61/88 a carico di 
Baldacct Aldo più altri». 


già delle o^anizzazioni ever¬ 
sive medio-orientali rientra an¬ 
che la posribilità di attentati 
e/o sequestri ad ufficiali di 
rango elevato, questi ultimi 
con io scopo di avanzare im¬ 
precisate rtehieste ricattatone. 
Ai riguardo sono pervenute ri¬ 
levazioni informative, da fonti 
attendibili, secondo te quali 
alcuni gruppi eversivi m^io- 
onentaii riceverebbero specia¬ 
le addestramento nello speci¬ 
fico settore. Pur non disponen¬ 
do di elementi probanti circa 
la capacità operativa del gnip- 
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pi arabi a condurre a termine 
con successo slmili attentati 
sul territono e pur nella consi¬ 
derazione che gli obiettivi pre¬ 
ferenziali sono rappresentati 
da alti ufficiali Usa e Nato, si 
raccomanda l'adozione, nei U- 
miti del possibile, delle allega¬ 
te misure precauzionali, al fi¬ 
ne di ndurre la possibilità di 
successo di tali azioni contro 
personale militare nazionale. 
Si prega inoltre di voler segna¬ 
lare tempestivamente ogni si¬ 
tuazione anomala correlabile 
agii eventi In questione aven¬ 


do cura di rilevare il maggior 
numero di dettagli possibili». 

«SI proevrt una scortai. 
Le misure che lo Stato mag¬ 
giore raccomanda a Giorgieri 
sono molto precise. Tra le al¬ 
tre: usate l'uniforme solo 
quando strettamente necessa¬ 
rio; controllare la strada per 
idenUfteare macchine od 
eventuali individui sospetti; 
viaggiare in compagnia o con 
scorta quando possibile; pia¬ 
nificare <^ni spostamento 
avendo cura di aver cono¬ 
scenza di tutte te possibili stra¬ 



de alternative; cambiare spes¬ 
so strada: provvedere ali'adde- 
stramento deH'aulista alle tec¬ 
niche di fuga davanti a perico¬ 
li improvvisi; portare i familian 
a conoscenza deil'eventuate 
minaccia terroiisiica. Insom- 
ma. il generale viene allertato 
verso qn preciso perìcolo, lo si 
consiglia a provvedere a for¬ 
nirsi di una scorta. E Gioigìeri 
non prenderà sotto gamba le 
raccomandazioni. 

•SI prega codeato uffl- 
do...». Passa appena una set¬ 
timana. Il 28 ottobre 1986 il 
generale Giorgieri ha già mes¬ 
so mano a penna per scrivere 
aIi'«uffìcio competente» del se¬ 
gretario generale dei ministero 
inviando anche «per opportu- 
Il generale ita conoscenza e quanto di 
Udo Giorgieri, competenza» copia delia lette- 
fu uccìso a re appena ricevuta dallo Stalo 
Roma dalle maósiore e dell’aliegato «Mi- 
firigate rosse sure precauzionali». Il conte- 
la notte dei 20 nuto delle misure, informa 
marzo 1987 Giorgieri. è stato intanto este¬ 
so a tutti i generali in servizio 


presso la direzione generale 
della costruzione dell'arma- 
mento. Da qui una precisa ri¬ 
chiesta'. «Alla luce di quanto 
espresso al punto B7 (P^au- 
zioni durante i viaggi) si prega 
codesto Usg volere esaminare 
la possibilità di assegnare allo 
scrivente una idonea autovet¬ 
tura di servizio con “ta^a civi¬ 
le" ed autista di ruolo (possi¬ 
bilmente dell'Alma dei carabi¬ 
nieri) in sostituzione dell'at¬ 
tuale autovettura con targa mi¬ 
litare ed autista in servizio di 
leva. Si rimane m attesa di de¬ 
terminazioni di codesto Usg». 
L’attesa durerà qualcosa co¬ 
me quarantacinque giorni. Un 
mese e mezzo cruciale duran¬ 
te il quale intanto si dipanerà 
i) piano terroristico che con¬ 
durrà alla morte i) generale. 

•Nessun Indizio di reale 
pericolo» È il 12 dicembre 
1986 quando il capo dell'uffi¬ 
cio affari generali della segre¬ 
tena generale dei ministero 
della Difesa invia a Gioigieri 
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una risposta anche essa «riser¬ 
vata» con cui si comunica che 
il suo ufficio «ha interessato 
del ]^tema Difgea C^Uncl- 
to che si è espresso negativa¬ 
mente tenendo conto che ci si 
trova in assenza di effettim ri¬ 
scontri 0 indizi di una reale si¬ 
tuazione di pericolo per )l di¬ 
rettore generale di Cosiarmap- 
reo». Commenta l'avvocato 
Guido Calvi: «È diffìcile trovare 
espressioni adeguate per cen¬ 
surare con forza pari allo sdé¬ 
gno ti contenuto inverecondo 
di questa lettera». Basta coq- 
trollare te date; sono trasconil 
appena tre giorni da un primo 
agguato subito dal generale 
Giorgieri: il 9 dicembre 1986 11 
capo di Costarmaereo sta Ug¬ 
nando a casa dall'ufficio sul¬ 
l'auto di servizio guidata da un 
militare di leva, quando una 
moto con a bordo due giovani 
si affianca, ed il passeggero 
del sedile posteriore della mo¬ 
to punta una pistola contro 
('ufficiate. Accade che in quel 
momento una macchina met¬ 
ta in funzione una sirena co> 
stringendo alia fuga gli assali* 
tori impauriti. Di chi è quella 
macchina? Era stata predispo¬ 
sta, senza che li generale ne 
sapesse nulla, una scorta oc¬ 
culta? Le autorità di pqiiXia 
non hanno mai saputo spiega¬ 
re un simile episodio. Polizia !< 
servizi hanno sempre negalo, 
per altro, di essere stati infor 
mali dell'attentato, che risulta 
essere stato invece raccontalo 
alla moglie, alla figiia, al gene¬ 
ro e ad alcuni amici da uni 
Gx^rgieri pfeoccupatis^mo 
•Non è pensabile che esso 
non sia stalo comunicato r^li 
organi competenti del ministe¬ 
ro e dei ser^l», dtee Calvi. Ed 
aggiunge. «Il rispetto delle mi¬ 
sure precauzionali è cosi ac¬ 
curato da pane del generate 
Cioigien che appare assolute- 
mente incredibile la conskiè- 
razione secondo cui egli Ot¬ 
tempera a tutte ie indicazioni 
tranne che a quella più impor¬ 
tante e cioè avvertire i suoi sU- 
penon e te autorità». Nonkilo: 
•Sarebbe ancor più sln^lare 
che Giorgieri, dopo aver rice¬ 
vuto la lettera di rifiuto, e dopo 
aver subito queiratlentato, ab¬ 
bia potuto accettare in silen¬ 
zio un messaggio nel quale gli 
Si comunicava che non si tro¬ 
vavano "indizi" dì una reale si¬ 
tuazione di perìcolo». 

Quando Sica Indagava. 
La famìglia ha invano insistito 
nel denunciare questa grave 
incongruenza. L'atlora sostitu¬ 
to pTocuratore Domenico Stea 
il 2 aprile 1987 aveva indiriz¬ 
zato al direttore del Sismi, am¬ 
miraglio Fulvio Maiiinl, una 
nota «in relazione alle indagini 
svolte per l'omicìdio del gen. 
Licio Giorgieri ed alle dichia¬ 
razioni rese anche alta stampa 
dalla vedova Giorgia Pellegri- 
nt», pregandolo di itolergli co¬ 
municare con ogni urgenza se 
U generate medesimo abbia 
mai chiesto in qualsiasi forma 
ed anche indiretta assistenza 
al Sismi m relazione a possibili 
o temute ipotesi dì attentalo». 
Sica chiedeva anche se «sia 
stato disposto d'iniziativa un 
sistema di protezione nei con¬ 
fronti del detto generale o se 
vi sia stala mai notizia anche 
confidenziale di progetti d'at¬ 
tentati nei confronti dello stés¬ 
so militare». Lo stesso giorno 
con riferimento alta stessa no¬ 
ta 203 087.B e «giusta intese te¬ 
lefoniche», Martini risponde 
con una dichiarazione di 
quattro nghe; «Le dtehiaro di 
non aver avuto alcun rapporto 
né diretto né telefonico con i| 
gen. Giorgien in merito alla 
sua sicurezza e che il Sismi 
non è stato mai informato nè 
di minacele né di tentativi di 
attentato ai danni del predetto 
ufficiale». Delle due l'una, se¬ 
condo l'avvocato CaM. «Alla 
luce di CIÒ che poi si è saputo, 
o SI tratta di una mtolte^Ue 
menzogna o della confessione 
di uno stato di inefficienza di 
gravilà inaudita» 
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